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uare quis tandem me reprehendat , aut quismihi 
Iure succenseat , fi , quantum ceteris ad suas res 
cbeundas : quantum ad festos dies ludorum cele- 
brandosi quantwn ad alias voluptates^ & ad 
ipsam requiem animi , & corpnris conceditur tem- 
pori : quantum a Hi trìbuunt tempestivis conivi ts: 
quantum denique akae , quantum ùilae; tantum 
mihi egomet ad haec studia recolenda sumpsero? 

Cicerone prò dreni*. 
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LETTERA PRIMA. 



A Lia totale descrizione, qualunque ella 
siasi, dei Contorni di Firenze pon- 
gasi finalmente termine col presente 
Volume, giacché con questo ultima- 
to viene tutto V ameno circondario della 
medesima. Mi lusingo, Amico, che dal sin 
qui detto, compreso avrete, quanto neces- 
saria fosse la gik da altri del Secol nostro 
ideata , ma non eseguita illustrazione dei 
medesimi, di cui fino dai suoi tempi T im- 
mortale Ariosto (i) ebbe a dire, che tal- 
mente erano deliziosi , e di magnifiche ville 
intorniati, che riunite insieme state sariano 
più che sufficienti a formar due Rome: 
Su dentro un mur , sorto un medesmo nome 
Fosser raccolti i tuoi palazzi sparsi , 
Aon ti sarian da uguagliar due Rome . 
Sembreranno a taluno enfatiche tali espres- 
sioni, ed iperboliche, dettate più da poetica 
riscaldata fantasìa, che da intimo senso; ma 
Voi VI. A «en- 



(i) L'Ariosto venne in Firenze nel 1513. , e vi 
si trattenne sei mesi per impossessarsi delia 
lingua nostra. 
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•cntasi ciò, che ne dice il celebre Romano 
Giureconsulto Francesco Novelli nella sua 
Orazione de Vrbis Florentia , ac Medicea Fa- 
milia nobilitate pag. 5. scampata in Roma 
giusta il Cingili ( Scansia IX. ) ai tempi di 
V Leone X. , e quindi ivi riprodotta nel 1603., 

e 1604. Dice egli adunque: Sunt & frequen- 
tes circa Vrbem elegantes suburbana villa , 
quarum aliqua magna videntur oppida, in qui- 
bus non villatica Casa, sed magnifico strutta 
visuntur domus pulcherrimc ornata cum in- 
gentibus adificiis . Sunt & villula permulta , 
pagi perquam magni varii, & diversi, domo- 
rum multitudinem non rustie anarum, sed ur- 
banarum continentes frequentissime habitati . 
Habet miram olitoriorum honorum amarnita- 
tem , fruttifera pomaria, vineta, oliveta per- 
quam multa, apricos colles, virentia prata , 
scatentes, & uberrimo s fontes , placidos lati- 
cesyflumina, convalles , aliaque amamssima 
delettabilia loca , lata undique blandaque fa- 
eie, ac hilari aspettu, & prospettu gratissimo 
arriìentia. In simil guisa il celebre Lirico 
Tommaso Gray Professore nell'Università 
di Cambridge nella sua partenza da questa 
Citta nel 1740. così cantò dando un addio 
tenerissimo ai deliziosi Colli di Fiesole: 

Oh Fasula amana 
Frigoribus jitga , nec nimium spirantibus auris! 
Alma qu'dms Tusci Pallas decus Apennini 
Esse dedit , gìaucaque sua canescere sylva ! 

Non 
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Non ego vos posthac Arni de valle videbo 
Porticibus circuiti y ,& candenti cin&a corona 
Villarum longc nitido consurgere dorso , 
AntìquamveAedem, & vcteres pr sferre cupressus 
Mirabor , tetfisque super pendentia tetta . 
Con rutta ragione adunque disse il nostro 
Varchi nella sua Istoria Fiorentina essere 
stati all'età sua i Sobborghi di Firenze per la 
moLtiplicità delle Ville y e dei Monasteri tante 
Città . Mio impegno adunque sarà adesso il 
dimostrare , o per meglio dire confermare 
tal verità, e per ciò fare con ordine dalla 
Porta a Pinti darò principio. 

Da Gio. Villani Lib. IX. Cap. 286., e 
da Benedetto Varchi Lib. IX. Cap. 256. fu 
detta Porta Fiesolana , perchè conducente a 
Fiesole, tuttavolta il nome di Pinti ha sem- 
pre prevaluto , e per esso è nota tuttora . 
D'onde poi questa tragga la sua denqmir 
nazione, è per anche ignoto, se non voglia- 
mo con altri supporre, che daL nome di al- 
cun possessore di quel terreno avesse neìran- 
tico origine . Per quel , che si rileva dall'an- 
tico riferito Istorico Lib. IX. Cap. 31. può 
questa credersi edificata, o nel 1299., o nel 
1321., nei quali anni si lavorò alle mura 
da questa parte, come rilevasi da un anti- 
ca Iscrizione riportata nei T. I. pag. 306. 
della Firenze antica% e moderna illustrata, 
che è tra questa Porta, e 1* altra così detta 
alla Croce, ove il muro fa angolo, c dove 

A * giù- 



giusta II Villani Lib. IX. Cap. 256. era la 
Torre detta Guardia del Massajo . 

Di rimarcabile questa Porta non aven- 
do cosa alcuna, duopo farà uscir fuori, e 
tosto immaginarsi un magnifico Sacro Edi- 
fizio, che più non vi è, e che più sotto mi- 
nutamente descriveremo. La precisa situa- 
zione del medesimo ceT adilita il Varchi 
nella Storia Fior a pag. 251., allorché dice 
„ dirimpetto alla Porta a Pinti a un trar di 
mano è il bellissimo Convento de 1 Frati In- 
gesuati . „ Il Làmi poi nelle sue Lezioni To- 
scane T. 2. pag. 371 ne circoscrive diligen- 
temente i confini colie seguenti parole : 
„ Per riguardo alla moderna Citta di Firen- 
ze il Monastero di S. Giusto veniva ad es- 
§er presso, dove è ora la Porta a Pinti; e 
il suo recinto cominciava , dove è adesso 
il Tabernacolo dipinto da Andrea del Sarto, 
sulla via, che va dirittamente a Fiesole, e 
continuava sino dove è il moderno Taber- 
nacolo" del Crocifisso, di lì piegando verso 
fiesole, sino dove si vede ancora la rovina 
dell'altro angolo del muro, il quale con- 
tinuato verso T Occidente, veniva verso la 
predetta via: e quindi si rivoltava sino al 
predetto Tabernacolo dipinto da quel ce- 
lebre artefice . „ Questo Convento fino dall' 
antico denominavasi S. Giusto alle Mura , 
o delle Mura ; così nel Testamento di Ia- 
copo dei Broglio del fu Benincasa del Po- 
polo 
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polo di S. Piero a Monticelli del 1*92. esi- 
•tente nell' Archivio Diplomatico dicesi : 
hcm Dominabus de Muris quadraginta Fio- 
ren. parv. D' onde ebbe mai questa denomi- 
nazione? Il menzionato Dott. Lami nelle 
Novelle Leu. Fior, dell' anno 1759. dice a 
questo proposito quanto appresso, rispon- 
dendo a chi proposto gli avea un tal dub- 
dio:„ Voi volete sapere» perchè questo Con- 
vento si dicesse Alle, o Delle Mura. Primie- 
ramente dunque osserveremo, che nel 1287., 
e nel 1291. questo Convento non poteva 
esser detto Alle Mura per esser* adiacente 
alle Mura di Firenze; perchè in quel tem- 
po non vi era il terzo Cerchio delle mura 
d' inoggi , a cui si cominciò a pensare so- 
lamente nel 1284., nel qual'anno non si 
fecero mura, ma solamente quattro Porte, 
cioè quella di S. Candida ( o sia delia Cro- 
ce), quella di 5". Gallo sul Mugnone, quella 
di contro alle Donne di Faenza, e quella 
del Prato di Ognissanti, cerne scrive Gio. 
Villani nel Lib. VII. Cap. XCVIII., e nel 
1299. li cominciarono a fondare le terze 
mura , ma nel Prato di Ognissanti sola- 
mente, sino a S. Gallo, come narra il me- 
desimo Istorico nel Lib. Vili. Cap. 31., e 
Lib. IX. Cap. lo., dove dice, che solamente 
nell'anno 13 10. ti fondarono le mura dalla 
Porta a S. Gallo infino alla Porta di S. Am- 
brogio, detta la Croce a Gorgo. Vi erano 

dun- 
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dunque nel 1282- , e 1291. solamente le 

mura chiamate del secondo Cerchio, le quali 
passavano dietro a S. Pier Maggiore , e vol- 
tavano lì al Canto per via dello Sprone, 
e venendo giù per via S. Egidio rasenta- 
vano S. Lorenzo ce. Sicché , per parlare di 
quella parte , che riguarda il nostro Con- 
vento, prosegue il Lami, questo veniva ad 
esser discosto dalle Mura della Città presso 
ad un miglio; onde per ragione di queste 
non si potea quel Monastero dire Alle Mura, 
ma al più fuor delle Mura. Vi erano adun- 
que altre Mura , che diverse dalle urbane 
davano il soprannome al Monastero di San 
Giusto. E dove erano queste? Dove si ve- 
dono ancora le rovine loro allato agli 
avanzi di detto Monastero . Ma che sorta 
di mura erano elleno? Mura castellane , 
mura da Città. Basta visitare, e conside- 
rare gli avanzi , che ancora esistono per 
ravvisarle subito tali. Gli avanzi che si ve- 
dono ancora lungo la Viaccia, s'estendono 
circa a 200. braccia da Mezzogiorno a Set- 
tentrione cominciando dall'ultimo angolo, 
che è rimasto, del Convento di S. Giusto, 
sul quale angolo è in oggi un piccolo Ta- 
bernacolo . Ma questo muro s estendeva 
molto più là sopra le Case, che ora vi 
sono vicine , e qui.idi faceva angolo col 
muro, che voltava verso Levante, del quale 
ne rimane qualche pezzo tra i Campi, che 

tono 



sono tra Viaccia , e via Frusa , come mi 
hanno assicurato i lavoratori di quelle ter- 
re , sicché sembrano muraglie poste forse 
in quadro . La grossezza di queste mura- 
glie, ora, che sono spogliate della cortec- 
cia, ovvero camicia, di circa due brac- 
cia, e mezzo; e vestite, come doveano es- 
sere, di pietre riquadrate saranno state lar- 
ghe più di tre braccia, e di ugual grossezza 
colle mura moderne di Firenze. Gli avanzi, 
che rimangono, si vedono d' un calcistruzzo 
forte composto di calcina, e pillole, simile 
a quello, che s'osserva in qualche pezzo 
delle vecchie mura di Firenze, come dire, 
presso la Chiesa Parrocchiale di S. Bene- 
detto, e in qualche parte del muro delle 
prigioni, dette le Stinche. Ma che era ivi 
qualche Castello , qualche piccola Città? La 
qualità delle mura lo danno a credere . 
Possibile ! I nostri Istorici ne avrebbero fatta 
qualche menzione. Quali Storici? Quegli, 
che hanno scritto dopo che per la gran- 
dezza di Firenze quella Terra era già de- 
solata, e non erano in piede, che i frantu- 
mi delle sue muraglie? Sembra, che que- 
eta Terra sino dai tempi di Carlo Magno 
cominciasse ad essere abbandonata, essendo 
passati gli abitatori nella restaurata Firenze . 
Quindi il dimenticamento di essa ne* tempi 
posteriori , nei quali appena alcune parti 
delie mura esistevano . Quindi il nome 

scusso 
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•cusso di Mura , di alle Mura , rimasene > 
per quegli avanzugli . Così il Castello di 
Senzano nel Volterrano tra Gambassi , e 
Castel Fiorentino è discosto dalla Chiesa 
l dei SS. Ippolito, e Cassiano di Senzano da 
mezzo miglio, benché in parte abbia ancora 
de' gran pezzi di muraglie Castellane, e 
dentro vi siano da otto, o dieci case, pure 
a cento di questa desolazione non viene 
con altro nome, che delle Mura; e si dice 
il tale è alle Mura\ va alle Mura ec. Non 
in altro senso sembra chiamato un luogo 
in Val di Pesa in Istrumento del 1148. 
spettante allo Spedale di Calzaiuolo , in 
cui si dice, che Azzone Vescovo di Fi- 
renze investì un certo Giovanni de qua- 
rta m petia terre posite loco ditto alle Mura 
juxta Pesam &c. le quali mura doveano es- 
sere gli avanzi di qualche antico Castello 
deserto. E per vero dire, dicendosi assolu- 
tamente le Mura, s'intendono sempre mura 
di qualche Castello, o Citta non altrimenti, 
che dicendosi, Murata, e Muratio , come 
si può vedere appresso il Ducange alla voce 
Murum . Ma sia Castello rovinato, o nò, 
ogni volta, che si dice Mura, o Muro, 
sempre s'intende un Castello, o luogo for- 
tificato, e munito, come osserva il dotto 
Pietro Wcsselingio in una sua annotazione 
ali* Itinerario di Antonino nell'edizione di 
Amsterdam del 1735. pag. 446. così seri- 



vendo Muri vocabulo Ars, & Propugnaci 
litm indicatur 9 ut in Horatiano: Hic Munii 
aheneui esto. Et Pisoniana Cìccronis Gip. 4. 
Propugfnacula murique tranquillitatis , ac- 
que otii &c. „ Gli stessi Ebrei per nome di 
Muro intendevano un luogo munito, e una 
Fortezza; onde a quel passo del Salmo 17. 
vers. 30., ove si dice: Et in Deo meo trans- 
grediar murum : il Comentatore Emanuel Sa 
scrive; Marvin Chaldaice, expugnabo Arces 
munitas ; e Giovanni Mariana così inter- 
preta : Transgrcdìar murum : . idest , Arcem , 
sai Arces , expugnabo Hostium . Non diversa- 
mente Iacopo Tirino commenta: Transgrc' 
diari Ebraicc, tran sii iam murum Vrbium ho* 
stilium. In simii senso in una Carta del 1178. 
si nomina una casa positim Burgi S. Lau- 
rentii extra muros veteres , cioè i muri del 
primo cerchio della Città . Così a Roma si 
dice la Chiesa di S. Lorenzo Extra Muros, 
per significare , che è situata fuor delle 
Mura della Città . Ma per non ci partire 
dalla nostra Etruria Reale, nella Città di 
Lucca è un'antica Chiesa di S. Salvadore, 
tenuta in oggi da Frati Agostiniani, e però 
comunemente chiamata S. Agostino, la quale 
si dice S. Salvadore in Muro . Io non nego , 
che questa Chiesa sia presso le moderne 
mura di Lucca, ma la stimo più antica di 
esse , e che forse una volta fosse fuora 
delia Città; e intanto si dicesse in Muro, 

per- 
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perchè appresso alla medesima si vedono 
gli avanzi di antica fabbrica, che tornano 
nell' Orto del Rimaggelli . Ma sentiamo co- 
me ne parla nel suo Diario Sagro impresso 
in Lucca nel 1753. Mons. Gio. Domenico 
Mansi presente Arcivescovo di Lucca a 
P a £- 334- » E' questa Chiesa ( cioè S. Sal- 
vador^ ) fondata in parte sulle rovine di 
un nobile famoso edilizio, di cui se ne ve- 
dono anche al presente le antiche fonda- 
menta. Sono queste incorporate nelle vi- 
cine case poste a Settentrione ; ed alcune 
servono di basamento alla nuova Fabbrica 
del Collegio de' PP. di S. Maria Cortelandini, 
e ad altre case circonvicine . Mostrano que- 
ste una grossa muraglia in guisa di Teatro 
con gradini , Che scendono verso 1* area ec. „ 
Ed ecco, segue il Lami, sempre più verificato , 
che Muro, o Mura vogliono significare rovine 
di qualche grande edilìzio . Per venire poi 
ai nostri Istorici, hanno eglino tralasciato 
bene altre cose di maggiore importanza, e 
più prossime ai tempi loro. Ma direte voi: 
che non se n abbia a trovare vestigio al- 
cuno di memoria ? Io non vi voglio par- 
lar nulla della Villa Arnina , della Villa 
di Camarte , sopra le quali potete consul- 
tare il Malespini, e il Villani, se pur sa- 
peano su questo quello , che dicevano ; e 
voi non le credereste a proposito : benché 
la Villa Camartina potea esser questa , cre- 
duta 



I 



li 

duta malamente da que' Cronisti anteriore 
a Firenze . Ma statemi a sentire , che siate 
benedetto . L'antico corso del Mugnone non 
era di qui ? Non veniva egli dal Ponte alla 
Badia girando la Collina Fiesolana , sinché 
penetrando per la larga pianura, e costeg- 
giando le radici della Collina , e serpeg- 
giando per luogo detto le Cure, e passan- 
do non lungi dalla Villa de' Biliotti, e il 
già Convento di S. Benedetto , s* inoltrava 
a traverso della Viaccia fino alla via Fru- 
sti così detta forse dal suo flusso, giacché 
tra queste due vie si trovano ancora le 
ghiaje del suo. letto ; e quindi per quei 
bassi voltandosi verso la Città passava per 
Finti, e per Cafaggio, e per via S. Gallo, 
come si chiama ora v e cadendo per via 
de* Gori , e presso Piazza di Madonna , e 
Santa Maria Maggiore , andava finalmen- 
te a sboccare in Arno , sotto a dove ora 
è il Ponte alla Carraja ? Lo sa ognuno ♦ 
e le Carte antiche lo confermano ; e le 
ghiaje scavatevi ai nostri tempi ci dimo- 
strano P antico letto . O badate bene . Se 
il Mugnone aveva questo corso , il luogo 
detto le Mura era sulla riva destra del 
Mugnone . Adesso attendete . Avrete letto 
il controverso Editto del nostro Re Lon- 
gobardo Desiderio , che in lettere Longo- 
barde si legge in Viterbo ; ed è cosa certa 
•«sere più antico del Secolo XI li. Avrete 

an- 



ancora osservato , che benché fosse fai si s- 
simo , non vi si nomina però luogo della 
nostra Toscana Reale, che non vi sia al 
presente , o non vi sia stato . Ma vi si no* 
mina Oppidum Muniqnis , che dicesi fatto 
da Desiderio a favóre dei Fiesolani , in 
cui ridurre i dispersi, e vaganti Ariniani, 
eFluentini. Io sospetto, che dove sono le 
Mura, fosse quel desso. Io ho molte carte 
antiche , che fanno menzione del Loco Mu- 
nione . Che le terre spesse volte prendano 
il nome da Fiumi, che le bagnano, è cosa 
chiara. Abbandonato l'Oppido di Munione 
dagli abitatori , rimase come le mura del 
Malmantile, e di Ripafratta ; voto; voto: 
onde non lo potendo più chiamare un Ca- 
stello , o Terra , . per denotare la desola- 
zione lo dissero le Mura , come era uso 
d'indicare le Mura de* Castelli , o Città, 
spezialmente andate in rovina, siccome ho 
dimostrato: queste poi ancora esse rovina- 
rono, come accade, o furono disfatte: ma 
pure bisogna , che nel Secolo XIII. , ve ne 
fosse una buona parte , o che fosse rimasto 
il nome a quei sito, quando vi fu edificato 
allato il Partenone, o Monastero di Donne, 
acciò si denominasse S. Gius o alle Mura: le 
Donne dalle Mura . ,, Fin qui il Dott. La- 
mi . Plausibili, e ingegnose sono tali con- 
getture, e maggior vigore acquistar potreb- 
bero dalle seguenti riflessioni dedotte dalle 

anti- 
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antiche carte , in cui spesse fiate trovasi 

appellato Mugnone , come un luogo deter- 
minato , come in una Bolla di Lucio III. 
del U83. diretta all'Abate di S. Trinità 
di Firenze, con cui confermandosi a que- 
sto Monastero alcuni effetti , che di già pos- 
sedea, dicesi Agros de Munione , & de Turri, 
dal che sembra, come si è detto, nominarsi 
Mugnone per un luogo determinato, come 
quello di Torri; e l'indizio sarebbe troppo 
vago , se ivi intender si dovesse tutto il, 
corso del fiume . Nelle carte dei Processi 
fatti contro i Paterini nel XUL Secolo, le 
quali pubblicate furono dal Padre Fineschi 
nel T. 1. degli Fornirli Illustri di S. Maria 
Novella nominata si vede Turris Munionis , 
come un luogo forte , e di sicurtà , ove 
quegli Eretici fortificati si erano, fn altra 
carta parimente dei 1220. ^rammentasi il 
sito di certa terra posta loco ditfo Mugnone, 
siccome in altra del 1288. riportata nel 
T. VII. dei Sigilli dal Manni , in cui il Notajo 
dice d'essere Iacobus de Mugnone, come se 
dicesse de Greve , de Garza, che erano Ca- 
stelli , benché il nome avessero di fiume . 
In altra Carta antichissima del nostro Bui- 
lettone , cioè del Secolo X. , si legge , che 
Giovanni Diacono Figlio di Sasso dona alla 
Chiesa di S. Giovanni tutti i suoi beni , 
ovunque posti, nel Vescovado Fiorentino, 
e Fiesolano, spetialiter loco ditfo Mugnone; 




Secolo, e del medesimo Codice, che il Ve- 
scovo Fiorentino dà a livello alcune terre 
positas ad Mugnone . Vedasi ciò , che si è 
detto nel Tom. III. pag. 124. Queste con- 
getture , qualunque esse siano , riferite fi- 
nora per sospettare , che quivi esser potesse 
r Oppidum Munionis ricordato nel celebre 
Decreto di Desiderio Re dei Longobardi , 
fondate sullo specioso connotato alle Mura, 
che avea il menzionato Monastero di San 
Giusto, ho voluto qui riportare, e per in- 
citare altri ad ulteriori ricerche, e per dare 
colle parole dell' immortale nostro Dott. 
Làmi una qualche spiegazione alla surrife- 
rita espressione . E qui basti per ora , 
Addio . 



Uando eretto fosse il menzionato Con- 



\c vento di S. Giusto alle Mura non è 
agevole il saperlo. Ruberto Gherardi dili- 
gentissimo indagatore delle cose di Firenze 
nella sua elaborata opera peranche MS. , 
intitolata: La Villeggiatura di Majatio dice 
quanto appresso: „ Questo Monastero di 
S. Giusto alle Mura fu un rampollo tra- 
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piantato in quel posto , e staccato da quello 
di Fontedoraini (t) , che era stato fondato 
fra Tanno 1247. , e 1252. nel Piviere di 
Rignana da Frate Alberto Agostiniano, del 
quale Convento alcune Religiose avendo 
commesse azioni brutte , ed improprie circa 
a ^ i3 l 3- fa perciò proceduto contro di lo- 
ro, e dell' Abbadessa da Mons. Filippo Ve- 
scovo 

(0 Questa è la Carta riportata nel Cod Strozziano 
3ol. pag. 449. esistente ora nella Magliab. alla 
Classe 3j. Var. su cui fondò il Gherardi la sua 
asserzione: In Som. Dei Am. Anno Dom. 1279. 
ind. 8. die 22. Martii. Aclum apud Monast. 
delle Mura prope Florentiam fre Dom. Sa/o- 
me Abbatissa , & Gubernatrix Monast erti , 
loci , qui vulgariter dicitur delle Mura , prope 
Florentiam positi consensu , c> parabola Mo- 
ni altum Sororum suarum , dicli Mon, , que 
•lim fuerunt de Fonte Domini &c. constituunt 
tn Sindicum super controversia , & lite , qua m 
hahtnt, seu habiture sunt cum Dom. Ioanna 
Abbattssa Mon. S. Petri Majoris , vel cum ejus 
Procuratore , prò eo quod pars di eli Mon. S. Pe- 

* tri Majoris elicla Dom. Ioanna Abbatissa Mon. 
S. Petri Majoris , vel ejus Procurator , & Sìn- 
dìcus prò ea dicunt & opponunt ipsas Domi- 
nas delle Mura /ore ingressas , è* eas morari 
tn diclo loco delle Mura , ut in parte dicli Mon. 
S Petri Majoris tamquam iti arbitros , & ar- 
bitratole* , àr laudatores , & commuti e s ami- 
cos , &• ad dandum et liceniiam , & liberar» 
potestatem super prediclis , <£• quolibet predi- 
ci orttm prò eorum velie, & arbitrio laudandi 
or arbitranti à>c. Ego Bonajutus q. Galgani. 
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•covo di Fiesole fino nel 1343.1 e dipoi 
nel 1349. fatto processo sulla privazione 
di Suor Fiera , restò unito detto Monastero 
di Fontedomini alla Chiesa di Musigna, e 
quindi ridotto in Commenda nei 138 ). La 
S. Sede aggregò poi il medesimo al Mona- 
stero di S. Appollonia di Firenze (1) ; lo 
che tutto risulta dai seguenti Codici Stroz- 
xiani 00. 13. 17. 19.23. DD. 180. Btì. rssi. 
30^. Quello poi di S. Giusto delle Mura 
pare , che fosse trapiantato da questo pri- 
ma del dì 18. Febb. 1*278., poiché si vede 
lasciato nel Testamento della Contessa Bea- 
trice Figlia dei già Conte Ridolfo da Ca- 
praia, e Vedova del Conte Marcovaldo dei 
Conti Guidi rogato da Ser Rinaldo di Ia- 
copo da Signa un Legato „ consistente , 
come rilevasi dai suddetto Testamento , 
che è nell* Arch. Dipi. , in dieci lire la- 
sciate alle Donne da Fontedomini , & a quel- 
le* che stanno nella Casa, che fue di Frate 
Jacopo Sigoli a Pinti , che si chiamano le 
Fratelle „ Il Lami pure ( Lezioni Toscane 
Part. 2. pag. 376.) è di opinione, che eretit) 
fosse intorno la metà del XIII. Secolo sulla 
verisimile congettura , che essendo queste 
Monache di S. Giusto Ag. stimane, potesse 

aver 



(l) Vogliono i nostri Scrittori , che questa unione 
avvenisse nel I3~5. per mezzo ili Neri Corsini 
Vescovo di Fiesole. 
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aver avuto principio con quello di S. Mat- 
teo in Lepori , o Arcetri presso Firenze , 
ove il medesimo Istituto professavasi , co- 
me già dimostrai nel secondo Volume di 
queste Notizie Istoriche. Comunque sia, ab- 
biamo dal Cod. Strozziano KK. pag 449., 
che ai 22. Marzo dei 1279 28. Religiose 
di questo Convento costituiscono per loro 
Sindaco Falco di Cambio di Falco del Po- 
polo di S. Firenze , ed altri per litigare 
con le Monache di S. Pier Maggiore di Fi- 
renze sopra il dominio di tal Convento , 
nella qual controversia fra gli altri fu Giu- 
dice Andrea di Spigliato de' Mozzi Can. 
Fior. Il resultato di tal questione per man- 
canza di documenti ci è del tutto ignoto. 
Possiamo però con tutta probabilità sospet- 
tare, che assai vantaggiosa fosse la sentenza 
per le Monache di S. Pier Maggiore, men- 
tre dal seguente Lodo dei 2. Luglio 1320. 
esistente neli' Arch. sudd. risulta, che le 
Monache di S. Giusto vennero per così dire 
considerate come feudatarie del già Mona- 
stero di S. Pier Maggiore per gli aggravj , 
che le furono addossati , se creder non vo- 
gliamo, che questi originati fossero dall' 
essere il Monastero di S. Giusto compreso 
nella Parrocchia di S Piero , il che fino 
da quei tempi importava giurisdizione, e 
superiorità . In ChrUti nomine Amen. Noi 
Parisius PÌebanw Plcbis de Vallia Fior. Diec. t 
Voi. Vi. B & Presb. 



Ù Presb. Chele Hospitalarius Hospitalis S. 7ò- 
hannis Fior, arbitri , & arbitratores , & ami- 
cabiles compositores , ac Donnus Andreas Ab- 
bas Moti. S. Salvatoris de Septimo Fior. Diec. 
-terlius, & comunis arbiter curri eisdem ele- 
tti > & assumpti ab Abbatissa , Monialibus , 
& Conventu Mori. S. Petri Majoris Fior, ex 
una parte , ac Abbatissa , Monialibus , & 
Conventu Mon. de le Mura prope Floren- 
tiam ex alia super omnibus Utibus-, & con- 
tentionibus vcrtentibus inter eas y & maxime 
ad tollendum » sedandum , & componendum 
omnem materiam scandali , quod haélenus in 
principali Festo diéfi Mon. de le Mura occa- 
sione solempnitatis Misse haélenus est exor- 
tum , & posset in juturum verisim'diter exo- 
riri non sine utriusquc Monasterii detrimento, 
sicut de ipso in nos fa&o compromisso la- 
tius continetur. Super hujusmodi causis que- 
stionum & omnibus, que in iis> & circa ea 
consideranda vidimus , & vidcnda , & que 
prò ipsis partibus di&a sunt , & exposita 
coram nobis deliberationem habuimus diligen- 
tem , & vidimus perspicaciter quamdam sum- 
mam, sivc laudum, & arbitrium latam intcr 
ipsa Monasteria per bone memorie Dom. Guil~ 
lelmum Durantis Decanum Camotensem , & 
Andream Spigliati Can. Fior. , Dom. Pape 
Capellanos arbitros , & arbitratores a » ditfis 
Alonasteriis , & eorum Abbatissis & Conven- 
tibus cletfos super questhnibus vertentibus in- 



s 



ter eos , que post di&am lottarti summam , 
& arbitrium promulgatum instigante inimico 
humani generis respirarunt ; & cupientes par- 
tes ipsas ad concordiam revocare, & omncm 
questionis , & jurgiorum estirpare radice ni 
inhcrentes diète sentcntie, laudo, & arbitrio 
prediétorum Domm. GuiLlelmi , & Andrce 
tamquam juridicis, & honestis , & prò bo- 
no utriusque partis editis , Ckristi nomine 
invocato au&oritate , qua j ansimar ex com- 
promisso predico omni via , & modo , quo 
melius possumus laudamus , sentcntiamus , 
& componendo deccrnimus, ut inferius con- 
tinùtur . In primis siquidem , quod locus , in. 
quo morantur ipse Abbatissa , & Moniales 
Monasterii de le Mura in Parrocchia Monast. 
S. Petri Majoris possit habere domum , Ora- 
torium , & Campanas , & Cimiterium , in quo 
ipse Abbatissa, & Moniales, & earum fami- 
liares dumtaxat valeant sepelliri. Dccemimus 
insuper, laudamus, & precipimus , quod Sa- 
cerdosy qui prò tempora fuerit in ditto Mo- 
nast. de le Mura rtquisitus teneatur ire ad 
diéfum Monast, S. Petti, à una cum Sacer r 
dote, sive Sac£rdotibus difli Monast. recipere 
Legatos Dom. Pape, cum ad ditfum Monast. 
S. Petri dveiinaverint , & Episcopum Fior. , 
qui prò tempore fuerit, & ctiam Capitulum 
Fior. , cum ad diffwn Monast. S.- Petri con- 
tigerit declinare . Liberum quoque esse , & 
esse debere laudamus, & edam declaramus 

B 2 arbi- 
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arbitrium ditto Capitulo, & Convenuti Man, 
S. Petri in Festo S. Iusti, quod est princi- 
palius Festum ditti Mon. de le Mura ad Offi- 
tium Misse, & stare quantum sibi videbitur, 
& recedere prò sue libito voluntatis . Ita ta- 
men quod ab eis prò se, scu alias- nil exi* 
gant , neque petant . Item quod ditte Abba- 
tissa, & Moniales Mon. de le Mura annua- 
tim in Festo S. Vetri ob reverentiam S. Petri 
offerant ditto Mon. S. Petri unum Cereum 
duarum librarum, & dimidie cere Item quod 
in die Paschatis, Resurrettionis Domini Pre- 
sbiter ditti Mon. de le Mura tempestive dicat 
Offitium suum, & postea teneatur venire ad 
dittum Mon. 5. Petri ad comunicandum Po- 
pulum una cum aliis Presbiteris ditti Mon. 
S, Petri. Item qùod omnia jura Parrochia- 
lia salva sint ditto Monasterio S. Petri, & 
presertim, ut nulli Parrocchianorum ditti Ma- 
nast. S. Petri tribuant Ecclesiastica Sacra- 
menta, nec aliquam Personam recipiant apud 
Mon. de le Mura ad Ecclesiasticam Sepultu- 
ram, nisi tantum Sorores, & Conversas, & 
alias familiares suas morantes ibidem . Et hec 
omnia per eas fieri volumus , & servari, do- 
nec fuerint in ipso loco de le Mura . Et si 
eas ab ipso loco recedere forte contigerit , 
eas ad aliquod predittorum decernimus non 
teneri . Sed si Ecclesia , vel Oratorium ibi 
re mauser it , ea volumus ad omnia preditta, 
teneri . Que omnia , & singula per nos pre^ 
■ - dittos 
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ditto* arbitros laudata , sententiata , & com- 
posita concorditer volumu* , & mandarmi* d 
dittis partibus inconcussa servari sub pena , 
& ad penam in compromisso ipso contentas. 
Retenta , & reservata nobis potestate addendi, 
Ù minuendi dié?o laudo, & interpretandi , & 
iterum laudandi, si videbimu* expedire &c. 
De gratia tamen, & ad omne amplius tollen- 
dum scandalum non intendente* per hec di- 
tto nostro laudo , & s unirne , ac arbitrio in 
aliquo derogare ♦ sed ea omnia , ut superius 
scripta jaccnt , in suo robore , ac pienissima 
firmitate stare, ac durare valente s , & invio* 
labilia observari. Pro bono pacis dicimus , & 
laudamus , quod in proximi* tribus annis in 
ipso Festo principaliori Monast. de le Mura, 
per Abbatissam , & Conventum ditti Mon. S. 
Petri mitti possit ad ipsum Mon. de le Mura 
duo ex Capellanis ditti Mon. S. Petri cum 
uno Clerico, qui Capellani, & Clericu* apud 
dittum Mon. de le Mura recipi debeant, & 
unus ex eis Missam dicere ditti Festi , cui vo- t 
lucrint dicendam committere . Ac demum per 
ipsum Monasterium de le Mura apud ipsum 
Monast. prandium detur dittis Capellano , & 
Clerico ipsa die . Et ditto termino in antea 
observetur , quod In superiori Laudo , & ar- 
bitrio nostro in ditta Festivitate principaliori 
laudavimus , & mandavimus observari . 

Latum fuit , & promulgatum dittum lau- 
dum , arbitrium , & compositio per ipsos Ar- 
bitro* 
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bitros Blorentie in Ecclesia S. Salvatori* &c. 
in secundo lulii HI. Ind. an. Dom. l 320. 

Ego Benedi&us (1) Ma$\ Martini predi- 
Bis interfui , & ca ipsorum Arbitrorum man- 
dato scripsi , & pifblicavi . 

, Che questo Lodo, o sia transazione re- 
ciproca avesse corra durata risulta da un 
rogito di Iacopo di Ugolino da Signa dei 
26. Maggio i.325. esistente nel menzionato 
Archivio , in cui le Monache di S. Pier 
Maggiore per mezzo dei loro Procuratori 
protestano di aver le Monache di S. Giusto 
insultato i loro Preti, e di non avergli vo- 
luti ricevere ad uffiziare la loro Chiesa per 
la Festa di S. Giusto . Cosa quindi ne av- 
venisse, non è per anche noto. 

Fortunatamente però ci è pervenuta la 
•eguente Carta finora a tutti ignota esistente 
neir Arch. suddetto in cui esaltasi la di- 
vozione grandissima, che queste Monache 
• ; . .? - • • • ave- 



(l) Questo medesimo Notaio antecedentemente 
a questo Lodo, cioè ai 14. Marzo 13 19. altro 
ne rogò , che ancor questo è nell* Arch. Dipi. , 
in cui le Monache delle Mura , e quelle di 
S. Pier Maggiore compromettono le differente 
insorte per tal causa, in Prete Chele Speda- 
lingo di S. Gio. di Firenze . in Parisio Pio- 
vano di Voglia , e in D. Andrea Ab. di San 
Salvatore di Settimo . In questa Carta sono 
rammentate 31. Monache senza computare le 
Converse , e le Oblate . 



1 
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avevano per S. Giusto Arcivescovo di Lionet 

dudum jugiter habuerunt, & habent continue 
devotionem ferventem , reverenciam vehcmen- 
tem , & venerationem immensam erga Sacra- 
tissimum Confessorem B. lustum quondam 
Antistitem, & Archiepiscopum Ecclesie Lug- 
dunensis; per lo che per le pressanti reite- 
rate istanze fatte dal nostro Berna rduccio 
Aldòbrandeschi , che dimorava in Lione, 
ottennero ai 6. Sett. del 1 295. da Ugo, Bruni 
Obedienziario(r) e dai Capitolo di S. Giusto 
di Lione diverse Reliquie di detto Santo, 
e queste l'accompagnarono colla' seguente 
Carta diretta ai Vescovi di Firenze, e di 
Fiesole, che qui riportiamo per cxtensum, 
e per maggiore autenticità della medesima 
Reliquia, che ade-so ritrovasi nella nostra 
Chiesa Maggiore ad essa donata dai Card. 
Francesco Nerli il Seniore Arcivescovo di 
Firenze , come per rogito di Ser Lorenzo 
Borghigiani , e per riparare ad alcuni ab- 
bagli, in cui per mancanza di questo do- 
cumento sono caduti alcuni nostri accre- 
ditati Scrittori : In Nomine Domini . Reveren- 
dis in Christo Patribus Dominis Fiorentino , 
& Flassolano (sic) Episcopis, ac ceteris uni- 

versis 



(j) L' Obedienziario è la prima dignità del Ca- 
pitolo di S. Giusto di Lione , come dice il 
Du-Cange Glossar, ad Script, ant. & ittfìm. 
latin. T. 4. p. 1268. 



ver sis Christi fidelibus prcsentes litcras inspe* 
tturis* & etiam audituris . Hugo Bruni Obe- 
dicncjarius , & Capitulum Ecclesie S. /usti 
Lugduncnsis salutem in Domino Ihesu Chri* 
sto. Noveritis per presente*, quod ad nostrani 
personaliter accedens presenciam Bernardo.* 
chius Aldobrandcsque de Florencia Civis, & 
habitator Lugduni nobis diligente!' significare 
curavit » quod Religiose Muli e ics Moniales Ab' 
bacie S. /usti de Muris site in Suburbio Civi- 
tatis Fiorentine in Tuscia dudum jugitcr ha* 
buerunt , & habent continue devotionem far* 
ventem, reverenciam vehementem, & venera* 
tionem immensam erga Sacratissimum Confes- 
sorem B. lustum quondam Antistitcm , & Ar~ 
chiepiscopum Ecclesie Lugdunensis , nostreque 
Ecclesie S. fusti Lugduni Patronum, cujus 
corpus in nostra Ecclesia requiescit , in cujus 
honore ditta Abbacia S. Iusti de Muris funda- 
ta fuisse dicitur, ac etiam dedicata. Nobis 
nkhilominus idem Bcrnarduchius significans, 
quod preditfe Moniales de Reliquiis Corporis 
Beatissimi Confessoris preditti affettarti non 
modicum , & diu est vehementi desiderio af* 
Jectarunt habere in Abbacia supraditta , ut 
cum devotione Jerventiori » & solempnitate 
majoris Sacratissimum Festum ejusdem S. In- 
sti annuatim statuto tempore celebrarent , 
propter quod idem Bcrnarduchius nomine di- 
tte Abbacie> & Monialium ipsius nobis Obe- 
dkncarioy & Cjpitulo supradittis cum instai 



eia non modica , ac devotione humili supplì* 
cavie , ut nos amore Dei , t & misericordia 
Ihesu Christi eidem Bernarduchio nomine, & 
ad opus ditte Abbacie, ac Monialium ipsius 
Monasterii de Muri* daremus liberaliter, & 
traderemus de ipsius Sacrat issimi Confessor is 
proprii Corporis Reliquiis venerandis prò do- 
tanda de ipsis Reliquiis Abbacia supraaftfa. 
Nos autem Obedienciarius , & Capitulum su- 
pradittum anno Dom. IQ95. quinto die Mar- 
ti* ante Festutn Nathitatis B. Marie Virgi- 
nis in nostro generali Capitulo ad pulsatio- 
nem Campane more solito ad invicem congre- 
gati, & habita intcr nos deliberatane dili- 
genti super petitione , ac supplicatone ditti 
Bemarduchii, cui supplicatali tanquam leci- 
t'irne, & honestc duximus annuendum, utpote 
attendente* , quod Ecclesia Dei a Christi fi- 
delibus propter fidem Catholicam , & venera- 
tionem Santtorum salubrius ampliatur eidem 
Bernarduchio nomine, & ad opus ditte Ab- 
bacie, & MonUlium ipsius de Reliquiis su- 
pradittis unanimiter duximus concedendam . 
Postmodum vero videlicet die lovis in Festo 
Conceptionis B. Marie Virginis nos prefati 
Obedienciarius , & Capitulum S. Iusti Lug- 
duni in presencia Notariorum publicorum, ac 
testium fide dignorum infrascriptorùm ditto 
Bernarduchio ad opus , & nomine ditte Ab- 
bacie , & Monialium S. fusti de Muris de- 
dimus, tradidimrfs , seu dari, & tradi feci- 
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mus de predittis Reliquiis proprii Corporìs 
S. fusti preditti , videlicet unum de ossibus 
principalibus* Brachii S. fusti preditti una 
cum Legenda , seu vita , & etiam propriis 
Responsoriis ipsius Santti ad opus Abbacie 
supraditte Et ex alia parte dedimus , & tra- 
didimus ditto Bcrnarduchio quamdam pctiam 
ossis de Dorso, seu Eschina Corporis S. fa- 
sti prediffi ad ponendum in aliqua Basilica 
ad honorem , & venerationem perpetuam Con- 
fessori* predi&i , ubi videlicet ditto Bemarda- 
chio melius , & salubrius videbitur J'aciendum. 
Quas quidem Relijuias, scilicet os brachii sa- 
praditti reposuimus , & inclusimus , seu in- 
cludi fecimus honorifice in quodam vasculo 
argenteo ad modum brachii composito , & 
formato, ipsasque Reliquia* una cum Legen- 
da , ac Responsoriis supradittis tradidimus , 
seu tradi fecimus Rcligiosis viris Fratri Ri- 
chardo de Peziaco Suppriori Fratrum Predi- 
catorum Lugduni , & quibusdam aliis Con- 
fratribus suis infrascriptis presente ditto Ber- 
narduchio , ac in presenzia Notariorum pu- 
blic or um , & Testium fide dignorum, quorum 
nomina inferius describuntur , ut per dittum 
Suppriorem , vel per alium Fratrem Religio- 
sum, à Fidelem ejusdem Ordinis deportaren- 
tur fideliter ad Abbatissam , & Monialibus 
ditti loci . Sciendum est autem , quod prefa- 
tus Bernarduchius nobis Obedienciario , & Ca- 
pitalo supradittis bona fide promisit se fa- 



cJurum , & procuratùrum cum cffe&u , quod 
predice Moniales Abbacie sepefate deinceps 
singulis tamii secónda die mensis Septembris, 
videlicet 4. Nonas ejusdem mensis Festum 
vHegrum cum novem Letlionibus, ac totidem 
Responsoriis in Ecclesia Abbacie de Muris 
prediti* ad honorem S. /usti prediéfi honori- 
fice, ac solempniter celebrabunt , prout in no- 
stra Ecclesia S. /usti Lugduni fieri consue* 
vit . Prediffas vero Reliquia* una cum Le- 
genda , & Responsoriis supradiBis tradidimus, 
seu tradi fccimus prout supra in Ecclesia 
S. fusti predtffa de Lugduno prescntibus Re-, 
ligiosis viris diéro' Suppriore tratrum Predi- 
catorum , ac Fratris Stephano de Poloigniaco 9 
Petro Multoris, & Iohanne de Chaluyes ejus- 
dem Ordinis Predicatorum . Item presentibus 
venerabilibus Viris Dominis Bartholomco Sa- 
crista, Bernardo de Riomo, Guillelmo de Ru- 
mo, & Andrea de Scalis, & quibusdam aliis 
Canonicis diBe Ecclesìe Ss Insti Donno Io- 
hanne Tajjìgnon Capellano perpetuo in Eccle- 
sia supradiBa cum plurìbus aliis Presbiteri* > 
& Clericis Ecclesie memorale , ac pluribus 
aliis tam Clericis, quam Laici s ad premissa 
vocatis testibus, & rogatis . In quorum te- 
stimonium nos Obedienciarius , & Caphulum 
supradiBi sigillum nostrum commitne una cum 
signis, & subscriptionibus infrascriptorum No- 
tariorum presenti instrumento duximus ap* 
ponmdum . Roganteg tenorem presencium Ven. 

Virum 
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V'vrum Dotti. . . . Officii Lugdunensls , ut sigila 
lutti suum una cum sigillo nostro apponat in- 
strumento presenti ad major em evidenciam 
premissorum . Nos autem Mag. Petrus de 
Ambron Officialis Curie Lugdunensis cum n»- 
bis constet legitime de premissis per relatio- 
jiem Guillelmi de Baione , & locerandi Salvagli 
Nótiriorum publicorum , ac juratorum Curie 
nostre ad prcces Obedienciarii , & Capituli 
prcdi&orum nobis oblatas prò ipsis per dicfos 
Notarios publicos juratos Curie nostre* qui- 
bus super his fidem plcnariam adhibemus si- 
gillum nostrum una cum sigillo ipsorum Obe- 
dienciarii, & Capituli , ac signis, & subscri- 
ptionibus Notariorum prediftorum presenti in- 
strumento apponi fecimus ad majorem evi- 
denciam, & perpetuam memoriam rei geste . 

Ego Guillelmus Benedici de Baione Lug- 
dunensis Diec SS. Rom. Ecclesie , ac etiam 
Imperiali publicus auHoritate Notarius , qui 
tradizioni dUiarum Reliquiarum una cum aids 
supradiétis interfui presenti instrumento manu 
propria subscripsi , & signavi rogatus . Aflum 
anno , & die lovis quibus superius presenti- 
bus ditto Iocerando Salvagu Notano, ac te- 
stibus supradiBis Ind. IX. Pontif. Dom. Bo" 
nifatii PP. VIII. anno Secundo. 

Et ego locerandus Salvagu Clericus Lugd* 
auftoritate Imp. publicus Notarius , qui tra- 
dizioni di&arum Reliquiarum una cum aliis 
supraditfis presens interfui , & presenti la- 
stra.- 
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strumento M. P. subscripsi, & signavi roga- 
tus Attimi Anno , & die lovis quibus supe- 
rius presentibus ditto Guillelmo de Baione • 
ac testibus predittis Ind IX. Pontif. Bonifacii 
Pape Vili Anno Secando. 

Se al Padre Richa pervenuta fosse que- 
sta preziosa Carta non avrebbe detto nel 
Tom. IX. pag. 104. quanto appresso, cioè 
„ che nella Chiesa di S. Giusto detta della 
Calza alla Porta a S. Pier Gattolino con- 
servasi un Berrettone di S. Zanobi , dato 
dal Capitolo Fiorentino per gratitudine a 
questi Sacerdoti, che donarono alla Catte- 
drale il Braccio di S. Giusto, il quale, se 
sia il Volterrano, o il Lionese, è incerto. 
Le congetture però favoriscono all'opinione 
di chi vuole, che sia il Vescovo di Volter- 
ra : e sono primieramente V esser dono ratto 
agl'lngesuati dal magnifico Lorenzo dei Me- 
dici , che molto era portato per i Volter- 
rani ; ed in secondo luogo V essere stato 
nella Chiesa fuorylel la Porta a Pinti, dove 
que' Frati ne facevano Festa solenne nel 
discredo io, che%nco al presente se ne 
solennizza la Festa dalla Chiesa Fiorentina, 
che è il giorno 2 di Settembre. „ Se però 
il prelodato Isterico ignorava la suddetta 
Carta per venire in cognizione, se al Santo 
di Lione, o a quel di Volterra appartene- 
vano le predette Reliquie , non però igno- 
rar dovea , che nel dì 2. di Settembre cade 

la 
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la memoria di S. Giusto Arcivescovo di 
Lione, e non quella del Santo Protettore 
di Volterra, di cui oltre il non se ne fare 
dalla Chiesa Fiorentina Ofiìzio alcuno, essa 
ricorre nei dì 5. di Giugno. In simile equi- 
voco è caduto il Vasari nella Vita di Do- 
menico del Ghirlandaio, il quale descriven- 
do una Tavola da questo dipinta per questo 
Convento , dice aver ivi ancora rappre- 
sentato San Giusto Vescovo di Volterra . 
Lungi dal vero è ancora, che Lorenzo il 
Magnifico ,nod risse dell'affetto per i Volter- 
rani , mentre V Ammirato in più luoghi 
della sua Storia Fior, ci adduce dei docu- 
menti da crederlo anzi, che nò, poco con- 
tento , e sodisfatto del contegno dei Vol- 
terrani ; difatti ei dice nel Lib. XXl.II. 
w Lorenzo dei Medici disse, che la teme- 
rità del Popolo Volterrano era da esser ca- 
stigata coli' arme, acciocché la quinta volta 
non avesse lo esercito Fiorentino a vedersi 
intorno le mura di Volterra . „ Oltre di che 
si sa che Volterra sì ribellò da Fiorentini 
nel 1475., e vi uccise il loro Capitano. 

La fine assai lugubre di questo an- 
tico Convento l'abbiamo nel Gap. 5. della, 
Villeggiatura di Alajano opera MS. del so* 
pra mentovato Ruberto Gherardi, in cui 
dicesi quanto appresso „ Ma per .narrare 
del nostro Convento di S. Giusto, ancora 
in esso seguirono sconcerti per opera di una 

vec- 



31 

vecchia vedova malvagia chiamata Mona 
Margherita, che ad istigazione di certo Gio- 
vane del Popolo di S. Procolo, in sembian- 
za di fervore, di carità, e di zelo ingannò 
le dette Monache, e l'innocenza, come 
credo di Suor Elisabetta Verginella ivi re- 
clusa, con insoffribile oltraggio di questa, 
e del Convento , onde fu condannata V in- 
sidiatrice alla fustigazione per la Città , e 
al carcere perpetuo , conforme ho ritrovato 
nei documenti, dei quali non giova pale- 
sarne il riscontro . Finalmente in questo 
Convento nel dì 4. Gennajo 14^9. essen- 
dovi rimasta la sola Abbadessa con una Ser- 
vigiale con F entrata di soli fiorini 60. Tanno 
per il Monastero, restò perciò soppresso il 
medesimo per Bolla di Eugenio IV. indiriz- 
zata al Vescovo di Cervia Commissario Apo- 
stolico per questo effetto, e fu concessa la 
fabbrica ai Padri Gesuati, riservata a vita 
per alimento della Religiosa la suddetta en- 
trata coi consenso dell' Arcivescovo Fior. 
M Amerigo Corsini.,, Ma venghiamo ora- 
mai a parlare dei Gesuati, che quivi su- 
bentrarono . 

Addio . 
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U g mi 

LETTERA TERZA. • 

AVantichè vediamo i Padri Gesuati , o sia 
Ingesuati venuti in questo Monastero 
loro donato , quandoché fosse, dal Sommo 
Pontefice Eugenio IV, stimo bene l'addi 
tare perfuntoriamente il luogo, ove in a- 
vanti abitavano. Al Padre Richa nel T. IX. 
pag. 98. della sua Storia delle Chiese Fioren- 
tine piace il dire „ che innanzi, che essi fa- 
cessero (cioè(i) rifacessero) la Chiesa, e 
Convento di S. Giusto, possedevano in quel 
contorno un assai piccolo , e povero Conven- 
to. „ Ma dove mai, se pure è mai esistito, 
era situato ? Negl' Istorici nostri non trovasi 
«ù di ciò traccia alcuna da poter con sicu- 
rezza credere, non che affermare, che que- 
«o fosse in quel contorno. Oltredichè non 
combina con quanto ne dice il poco fa de- 
funto Canonico Pier Nolasco Cianfògni nella 

sua 



(l) Altra volta nell'antico fu restaurata questa 
Chiesa , e Monastero, come risulta da un Ro- 
gito di Ser Mazzingb di Pone de' 18. Giugno 
1328. all' Arch. Gen., in cui dicesi, che le Mo- 
nache costrette furono a vendere alcune Terre 
in reparathnem & Fabricam liccltsie y & Mon. 
S. lusti da le Mura prope i/or. , que passa fuir, 
ut asstrucrunti ruiaum. 
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sua MS. Storia dell* Insigne Collegiata di San 
Lorenzo , a me lasciata in pegno deli* in- 
trinseca corrispondenza, che tra noi passa» 
va . Egli adunque con monumenti alla mano 
dice, che venuti essi, quandoché fosse, in 
Firenze, si rifugiarono in una casa, che 
comprarono nel Popolo di San Lorenzo , in 
luogo detto La Trinità vecchia in via dell' A- 
equa , dove era la Buca , o Confraternita di 
notte di S. Paolo. Io poi ho trovato, che a- 
vanti , che passassero in Firenze , seppure 
non aveano doppia mansione , soggiorna- 
vano nello Spedale di S. Giuliano fuori, e 
presso la Porta a S. Frèdiano, come risulta 
da un Contratto dell' Arch. Gen. rogato a* 3. 
Settembre del 1409. da Ser Filippo di Cri- 
profano Lippi , in cui dicesi quanto appresso : 
1409. 3. Scptembris (1) . Atfum Florentie in 
Populo S. Marie de Verzaria extra Muros 
Teste Presbitero Raffaello Filippi Rettore Ec- 
clesie S. Bartoli ad Grevem , Sandcr Nicolai de 
Florentia y Iohannes lacobi de Ariùo, Giliot- 
tus Pauli de Gubbio , Vanne* Dominici d$ Cor - 
tonia , Pasqualinus Poli de Barletta , Chimentus 

Voi. VI. C . « la- 
. . , — , 

ti) Prima del 140Q. quivi abitavano gl'Inge^uati, 
come dai seguenti rogiti; in uno del i^o D . ,tn 
cui descrivesi l'Abito loro, Andrea di Ciani* t 
pelio lascia lugesustis de Ciputio albn ; ed in 
altro del medesimo del 1408 /lascia Couveutui 
Domm. Mona s ter it S. Marie de Ver tari a , àr 
Ittgesiiéitis He CapHtìo sito. 
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Jacobi'de Florchtìa % & Antonius Ioìuvmis <f« 
EiLgubiOy omnes Iniesuati, & Pauperes Chris ti 
rcsidentes, & habitationem habentes in Ho- 
spital. S. Iuliani extra Januam S. Fridiani Ci- 
vitatis Florcntie 7 & qiiilibet coriun in solidum , 
& de per se , & prò se ipsis, Ù corum succcs- 
soribus, seu heredibws, ac ct'um diflus lohait- 
nes Jacobi de Aritio de diftis Ingesuatis, ut 
tamquam Procuratore* Luce Simonis de La- 
Urina de dittis ìngesuatis habit. alia Sambuca 
Territorii Pisani difli Ordinis dederunt , & ven- 
diderunt Domine fohanne Filie olim Ricoveri 
Benincasc, & uxori olim Guidonis Bartolini 
Populi S. Fcticis in Piazza imam domum &c. 
Benché il Morigia , seguendo il nostro Feo 
Bclcari affermi, che dopo la morte del Beato 
Giovanni Colombino, che avvenne nel 
Nanni di Gualtieri da S. Gimignano intro- 
ducesse in Firenze il novello Istituto, io 
sono di credere., che ciò non avvenisse avan- 
ti il 1383, mentre il B.Bartolo Ridolfì Frate 
Ingesuato nel suo Testamento esistente nel- 
1' Arch. Dipi, rogato in detto anno in Vene- 
zia da Giorgio de Gibellino, lascia tra le 
altre cose pauperibus InycsiLìtis ducatos sex- 
centos'y de quibus cmatur nmts Incus prò ha- 
bitatione di&orum Paupcrum i:i Gvitate Flo- 
rende, vel in ejus Comìtat\i % con patto, che 
non eseguendosi la sua volontà, sostituito 
fosse nella sua eredita lo Spedale di S. Ala- 
ria Nuova, come di fatti avvenne ai 26. di 

Set- . 



Settembre dell'anno stesso, in cui Io Sie- 
dale ne prese il possesso, siccome da Carta 
ael suddetto Archivio si ricava. Ciò presup- 
posto, io dico, se i Gesuati stati già fossero 
nel 1383. in Firenze, loro premura sarebbe 
stata di dare esecuzione ai Testamento, que- 
sto non costa, dunque nel 1383. non ave- 
vano essi per anche messo piede in Firenze. 
Potrebbe mai essere , mi si dirà da alcuno , 
cne saputa il B. Ridolfo l'angustia del luo- 
go, m cui si trovavano i suoi Confratelli in 
Firenze , volesse loro quivi procacciare altro 
asilo più comodo? Questo a parer mio non 
può supporsi , mentre il menzionato Testa- 
tore non avrebbe usato l'espressioni reliquit 
dacatos sexcentos t de quibus ematur unus lo- 
cus prò habitatione di&orum Pauperum in Ci- 
vitate Florentie , vel eius Comitati , ma avreb- 
be detto reliquit ducato* sexcentos , de qui- 
bus ematur alius kcus &c. 

E qui serva di aver perfuntoriamente ac- 
cennato, ove era la loro residenza , quale 
poi commutarono con quella di S. Giusto a 
Finti , ridotta già magnifica , mercè la sci- 
ma, e l'amore, che procacciato si erano, 
de Fiorentini , i quali a gara un dovere si 
fecero di aiutargli , e di concorrere alla spesa 
per il nuovo edifizio. La menzionata Bolla di 
cessione » «he dicesi dal Pad. Richa esistente 
nel! Archivio del Monastero di S. Pier Mag- 
giore, smarrita forse nella soppressione dei 

C a me- 
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medesimo, o nella traslazione delle Carte 
nftir Arch. Diplom. > toglier potrebbe le con- 
tradizioni, che trovansi ne' nostri Scrittori, 
i quali non sono univoci nel V assegnare Te- 
poca precisa del loro passaggio i di fatti il 
Gherardi , come sic accennato, dice , che la 
Bolla di donazione (i) di Eugenio IV. è del 
1439, il Padre Richa Tom. IX. pag. 98. del 
1435, ed il Lami Lez. Tose. T. II. pag. 372. 
accenna un Istrumento rogato nel 1434: 
A&um in Capitelo Injesuatorum posito in loco 
eorum residentie site in domibus Monasterii 
S. fusti delle Mura extra , & prope Portam de 
Pinti Civitatis Florentie\ ma qui è da suppor- 
ti , per non derogare alla fama di un uomo 
«ì immortale, che possa esserci occorso qual- 
che errore tipografico, mentre poco sopra 
rammenta un contratto del 1442. in circa, 
estratto dal Protocollo di Ser Gino da Pu- 
licciano, ed un altro di Ser Filippo di Ber- 
nardo Mazzei di Castel Franco di sotto del 
1460. in circa, in cui sono nominate Mo- 
niales S. fusti delle Afura ; nè queste epoche 
credo, che vadano esenti da qualche equi- 
voco . A parer mio V asserzione del P. Richa 

e la 



( l) Il Brocchi , a cui forse era ignota questa Bolla , 
dice nel Tom. II. Par II. p. 187 , che questo luogo 
fu loro donato dalla "Repubblica Fior. , e il Pa- 
dre Richa T. IX. d ite Chiese Fior, dalle Mo- 
nache di S. Pier jMaggiore . Come va ? 
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è la più ammissibile f mentre dicendo il La- 
mi ( ivi pag. 322. ) che i Gesuati venderono 
ai Confrati della Confraternita di San Paolo 
l f antico loro Convento nel 1 438 , viene ta- . 
ertamente ad accennare V epoca del loro 
passaggio , avvenuto forse subito dopo 1* ul- 
timazione della nuova fabbrica, la quale 
dal 1435. ai 1438. poteva esser compita. 
Comunque sia trovo nel testamento nuncu- 
pativo di Giovanni Macognini Citt. Fioren. 
nelP Arch. Dipi, rogato da Ser Paolo del fu 
Ser Lorenzo Bonevienia'2-2. Marzo del 1472, 
che lascia Fratribus , Capitulo , Monastcrio 
Inihesuatorum existentium penes menia Cm- 
tatis Florentie, & extra lanuam de Pinti ba- 
rilici duo vini boni in perpetuum . Dunque 
nel 1472. di già i Gesuati vi abitavano, c 
tanto basti per V oggetto nostro , qualora 
ometter non vogliamo di aver trovato nel 
Codice XR. già S t r oziano , essere stati questi 
Frati di S. Giusto dalla Rep. Fior, esentati 
nel 1442. dalle Imposizioni del Comune, e 
di aver letto in un Istrumento del 1464. A> 
(funi in Pop. S. Petri Maioris extra rtienia Ci- 
vitatis Flor. y & in Oratorio , seu Conventu Pau- 
perum Iesuatorum Ordinis B. Iohannis Colum- 
bini de Senis de mandato Ven. P. Nicolai oliai 
Stephani de Monte Politiano, 

Il nuovo eretto magnifico edifìzio così 
cel descrive minutamente il Vasari nel T. IV. 
delle Viti de Pittori p. 283. delL' ediz. di Siena 

del 
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del t£§>f . Questa Chiesa di S..Giusto dunque, 
là qiia'lé fri Architettura di Antonio di Giorgio 
^<Ìa Settignano era lunga braccia 40 , e larga 
venti a sommo, per quattro scaglioni, ov- 
vero gradi si saliva a un piano di braccia 6 , 
sopra il quale era V Aitar maggiore con 
molti ornamenti di pietre intagliate. E so- 
pra il detto Altare era posta con ricco or- 
namento una tavola, di mano di Domenico 
Ghirlandaio . A mezzo la Chiesa era un tra- 
mezzo di muro, con una porta traforata 
dal mezzo in su , la quale metteva in mezzo 
due Altari, sopra ciascuno de' quali era, 
come -si dirà, una tavola di mano di Pietro 
Perugino. E sopra la detta Porta era un bel- 
lissimo Crocifisso di mano di Benedetto da 
Majano messo in mezzo da una nostra Don- 
na ; & un S. Giovanni di rilievo . E dinanzi 
al detto piano dell* Aitar maggiore appog- 
giandosi a detto tramezzo era un Coro di 
legname di noce, e d'ordine dorico molto 
ben lavorato, e sopra la Porta principale 
della -Chiesa era un altro Coro , che posava 
§opra un legno armatole di sotto faceva 
palco, o vero soffittato con bellissimo spar- 
timento, e con un ordine di balaustri, che 
faceva sponda al dinanzi dei Coro, che guar- 
dava verso T Aitar maggiore. Il quai Coro 
era molto comodo per i'hore della notte ai 
Frati "di quel Convento, et per fare loro par- 
ticolari orazioni, et similmente per i gior- 
ni 



ni fenati . Sopra la Porrà principale delia 
Chiesa, che era fatta con bellissimi orna- 
menti di pietra, et haveva un Portico di- 
nanzi» in sulle colonne, che copriva insiri 
sopra la Porta del Convento, era in un mez- 
zo tondo un S. Giusto Vescovo in mezzo a 
due Angeli, di mano di Gherardo Miniatore 
molto bello. E ciò perchè la detta Chiesa 
èva intitolata a detto S. Giusto, e la entro 
&i nerbava da que' Frati una Reliquia, cioè 
un Braccio di esso Santo. Ali* entrare di quel 
Convento era un Chiostro di gcandezza*ap- 
punto quanto la Chiesa, cioè lungo braccia 
■40 , e largo ao , gli Archi, e Volte del quale , 
che giravano intorno , posava sopra colonne 
di pietra , che facevano una spaziosa , e mol- 
to comoda" loggia intorno intorno . Nel mez- 
zo del Cortile di questo Chiostro, che era 
pulitamente, e di pietre quadre lastricato, 
era un bellissimo Pozzo con una Loggia s'o- 
pra, che posava similmente sopra colonne 
di pietra; e faceva ricco, e bello ornamen- 
to . Et in questo Chiostro era il Qapm>!o 
de' Prati, la porta del iianco, che entrava in 
Chiesa , e le scale , che salivano di sopra al 
Dormentorio, et altre stanze a comodo dei 
Frati.. Di là da questo Chiostro a dirittura 
della porta principale del Convento era un 
andito lungo quanto il Capitolo, e laCamar- 
lingheria,e che rispondeva in urt altro Chio- 
stro maggiore, e più bello, che il primo. 

t tue- 
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-E tutta questa dirittura, cioè le 43 braccia 
della loggia del primo Chiostro, l'andito, 
e quella del secondo, tacevano un riscontro 
lunghissimo , e bello , quanto più non ri può 
dire: essendo massimamente fuor del detto 
ultimo Chiostro , e nella medesima dirittura 
una viottola dell' Orto lunga braccia 200. 
•E tutto ciò vedendosi dalia principal porta 
del Convento faceva una veduta maraviglio- 
•sa 1 Nei detto secondo Chiostro era un Re- 
fettorio lungo braccia 60, e largo 18. con 
tutte quelle accomodate stanze, e, come 
dicono i Frati, Officine, che a un sì fatto 
Convento si richiedevano. Disopra era un 
' Dormentorio a guisa di T , una parte del 
quale cioè la principale, e diritta, la qua- 
le era braccia 60, era doppia, cioè aveva le 
Celle da ciascun lato , e in testa in uno 
spazio di 15. braccia un Oratorio , sopra 
V Altare -del quale era una Tavola di ma- 
no di Pietro Perugino(i), e sopra la por- 
ta di esso Oratorio era un' altra opera in 
fresco, comesi dirà, di mano del medesi- 
mo, 



(r) Il Borghini a pag. 295. del suo Ripose edis. 
Fior, del 1730. dice, che di Pietro alla Calza 
sonovi tre Tavole» che prima erano in S. Giu- 
sto, tra le. quali un Crocifìsso colla Maddalena 
a' piedi, e alrri Santi. Questa Tavola non èas- 
snJutamc'nre del Perugino , e ilBaldinucci dice, 
che in questa Chiesa vi sono soltanto due Ta- 
vole ... questo Tittore. 
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mo ; ed al medesimo piano , cioè sopra il 
Capitolo era una stanza grande, dove sta- 
rano que Padri a fare le finestre di vetro , 
con i fornelli , ed altri comodi , che a cotale 
esercizio erano necessari. E perchè mentre 
visse Pietro, egli fece loro per molte opere 
i Cartoni (i), furono i lavori, che fecero al 
•uo tempo tutti eccellenti (2) . L* Orto poi di 
questo Convento era tanto bello, e tanto 

ben 



(l) Francesco Granacci Pittore Fior, condiscepolo 
del Buonarroti , e allievo del Ghirlandajo , ce- 
lebre per la profonda intelligenza nel disegna- 
re acquistata collo studio fatro sulle opere di 
Michelangiolo , perla buona pratica del colorire 
tanto a olio , che* a tempera, e per la diligenza 
grandissima, con cui tutte le sue opere codus- 
se a fine, fece, per questi Monaci diversi Car- 
toni per le finestre di vetro colorite , che aveano 
determinato di voler fare . 

(•2) Quanto fodero celebri questi Frati nel dipin- 
gere i vetri il dimostra il Canonico Giuhanclli 
nella sua Dissertazione stille Vetrate della Li* 
breria Laurenziana. accennata dal Can. Biscioni 
nella Storia della predetta Biblioteca . Che poi 
in Firenze questi Frati soltanto facessero tali 
lavori , come alcuno ha creduto , non è am- 
missibile , mentre in una Sentenza de* 9. Di- 
cembre del 1434. esistente nell' Arch. Diplom. 
di Rosato da Norcia Giudice , ed Assessore dtl 
Potestà di Firenze nei Quartieri di S. Maria 
Novella, e di S\ Giovanni, vengono rammen- 
tati Gorum Picforem Femstranim Vitrei Po* 
pulì S. Reparate , Beritardum olim Frane i sci 
PUlortm Ftnestrarum Vitrei ditìì Pnpuli &c. 
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ben tenuto* e con tant' ordine le vici intor- 
no al Chiostro, e per tutto accomodate, che 
intorno a Fiorenza non si poteva veder' me- 
glio . Similmente la stanza , dove stillavano , 
secondo il costume loro , acque odorifere , e 
cose medicinali, avea tutti quegli agi, che 
più, e migliori si possono immaginare. In- 
somma quel Convento era de* beili, e bene 
accomodati , che fussero nello Stato di Fio- 
renza, e però ho voluto farne questa me- 
moria, e massimamente essendo di mano 
del nostro Pietro Perugino la maggior parte 
delle pitture, che vi erano. Al qual Pietro 
tornando ora mai, dico, che deli' opere , che 
fece in detto Convento , non si sono conser- 
vate, se non le Tavole portate alla Porta a 
S. Pier Gattolini, dove ai detti Frati fu dato 
luogo nella Chiesa , e Convento di S. Giovan- 
nino (i). Le due Tavole adunque, che erano 
nel sopraddetto tramezzo , erano di mano di 
Pietrose in una era un Cristo nell'Orto, e 
gli Apostoli, che dormono, ne' quali mostrò 
Pietro, quanto vaglia il sonno contro gli af- 
fanni, e dispiaceri, avendoli figurati dormi- 
re in attitudini malto agiate. E nell'altra 
fece una Pietà, cioè Cristo in grembo alla 
nostra Donna con quattro ligure intorno 
non men buone, che l'altre della maniera 

sua, 



(l) Questo ora si chiama la Calza ,così detto per 
la foggia del Cappuccio , che avea no i Gesuati . 
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sua , e fra V altre cose fece il detto Cristo 
morto così intirizzato , come se e' fosse stato 
tanto in Croce , che lo spazio, e il freddo 
V avessero ridotto così , onde lo fece reggere 
a Giovanni, e alla Maddalena tutti afflitti , 
e piangenti. Lavorò in un' altra Tavola un 
Crocifisso con la Maddalena, e ai piedi San 
Girolamo, S. Gio Batista, e il B. Giovanni 
Colombini Fondatore di quella Religione, 
con infinita diligenza . Queste Tavole hanno 
patito assai, e sono per tutto negli scuri, e 
dove sono le ombre, crepate; e ciò avvie- 
ne , perchè quando si lavora il primo colo- 
re, che si pone sopra la mestica, ( percioc- 
ché tre mani di colori si danno l' uno sopra 
T altro) non è ben secco , onde poi col tempo 
nel seccarsi tirano per la grossezza loro , e 
vengono ad aver forza di fare qu e' crepati , 
il che Pietro non potette conoscere, perché 
appunto ne* tempi suoi si cominciò a colorire 
bene a olio. Essendo dunque dai Fiorentini 
molto commendate l'opere: di Pietro , un 
Priore del medesimo Convento degL' In gesu- 
ati , che si dilettava dell* Arte , gli fece fare 
in un muro del primo Chiostro una Natività 
coi Magi di minuta maniera , che fu da lui 
con vaghezza, e pulitezza grande a perfetto 
fine condotta; dove era un numero infinito 
di Teste variate, e ritratti di naturale non 
pochi, fra i quali era la testa di Andrea del 
Veri-occhio suo Maestro. Nel medesimo Cor- 
tile 



ti le fece un fregio «opra gli archi delle co- 
lonne con teste quanto' il vivo molto ben 
condotte ; delle quali era una quella del 
detto Priore tanto viva, e di buona maniera 
lavorata, che fu giudicata da peritissimi Ar- 
tefici la miglior cosa, che mai facesse Pie- 
tro, al quale fu fatto fare nell' altro Chiostro 
sopra la porta , che andava in Refettorio , una 
Storia , quando Papa Bonifazio conferma 
l'Abito al B. Giovanni Colombino, nella 
quale ritrasse otto di detti Frati , e vi fece 
una prospettiva bellissima , che sfuggiva , la 
quale fu molto lodata , e meritamente , per- 
chè ne faceva Pietro professione particolare . 
Sotto a questa in un'altra storia cominciava 
la Natività di Cristo con alcuni Angeli, e 
Pastori , lavorata con freschissimo colori- 
to , e sopra la porta del detto Oratorio fece 
in. un arco tre mezze figure la nostra Don- 
na, S. Girolamo, ed il B. Giovanni con sì 
bella maniera , che fu stimata delle migliori 
opere, che mai Pietro lavorasse ih muro. 
Era, secondo che io udii già raccontare, il 
detto Priore molto eccellente in fare gli az- 
zurri oltremarino (così ), e però avendone 
copia, volle, che Pietro in tutte le soprad- 
dette opere ne mettesse assai ; ma era non- 
dimeno sì misero, e sì sfiducciato, che non 
si fidando di Pietro, voleva esser sempre 
presente, quando egli azzurro nel lavoro 
adoperava. Laonde Pietro, il quale era di 

na- 
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natura intero, e da bene, e non desiderava 
quel d' altri , se non mediante le sue feti- 
che, aveva per male la diffidenza di quel 
Priore, onde pensò di farnelo vergognare; 
e così presa una catinella d* acqua , imposto 
che aveva o panni, o altro, che voleva fare 
di azzurro , e bianco , faceva di mano in 
mano al Priore , che con miseria tornava al 
tacchetto, mettere l'oltramarino nell'albe- 
rello, dove era acqua stemperata; dopo co- 
minciandolo a mettere in opera , a ogni due 
pennellate Pietro risciacquava il pennello 
nella catinella , onde era più quello , che 
nell'acqua rimaneva, che quello, che egli 
aveva messo in opera; ed il Priore, che si 
vedeva votar il sacchetto, ed il lavoro non 
comparire, spesso spesso diceva: Oh quanto 
oltramarino consuma questa calcina! Voi 
vedete , rispondeva Pietro . Dopo partito il 
Priore Pietro cavava V oltramarino , che era 
nel fondo della catinella , e quello quan- 
do gli parve tempo rendendo al Priore» 
gli disse : Padre questo è vostro : impara- 
te a fidarvi degli uomini da bene, che non 
ingannano mai chi si fida ; ma sibbene sa- 
prebbono, quando volessino, ingannare gli 
«fiducciati , come voi siete. „ Fin qui il 
Vasari , il quale se non fa parola delle spe»- 
se fatte dagl' Ingesuati per V erezione del 
magnifico Monastero, io riporterò una nota 
di esse, fatta per ordine della Parte Guelfa, 

a mo- 
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a motivo d'indennizzare i Frati, quando 
per l'assedio dei 1529. ordinossi dalla Re- 
pubblica, che si atterrasse. 

„ Per la Chiesa degf Ingesuati lunga 
braccia 40, larga 20, alra 24, tutta in volta 
sulle colonne, con tribuna, pilastri, fregio, 
cornice, rilievi, e conci, spesi fiorini d'o- 
ro 3000. Convento, e Chiostro per ogni lato 
lungo braccia 30. con 20. colonne , e 20. al- 
tre minori , di sopra in volta, e pozzo in 
mezzo, stimato fiorini 2000. Quattro altri 
Chiostri , due Dormentori con 16. Celie 
per ciascuno , alti braccia 25. costò fiorini 
2800. Tre altri Dormentori con 38. Celle, 
Refettorio lungo braccia 60 , largo 18, Ca- 
pitolo, due Foresterie , ed altre Officine fio- 
rini 3000. Muro dell'Orto quadro , e lungo 
per ogni lato braccia 200. stimato fior. 1500. 
Costava in tutto fiorini 12300. „ II Padre 
Fani Ili poi nel suo Teatro /storico del S. £- 
remo di Camaldoli a pag, 2-9. dice, che „ il 
valore del Monastero, e Chiesa de' Padri 
Gesuati ascendeva a 100. mila scudi. „ 

Ma proseguiamo senza interrompere 
F argomento la descrizione di altre insigni 
pitture, che ivi erano, colle parole stesse 
del Vasari. Questi adunque dice nella Vita 
di Domenico del Ghirlandaio „ d'aver di- 
pinto a* Frati Ingesuati una Tavola per l'Ai- 
tar maggiore con alcuni Santi ginocchioni, 
cioè, S. Giusto Vescovo di Volterra ( avreb- 
be 
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t>e detto meglio Arcivescovo di Lione), 
che era titolo di quella Chiesa, S. Zanobi 
Vescovo di Firenze , un Angelo Raffaello , 
ed un S. Michele armato di bellissime ar- 
mature , ed altri Santi . E nel vero merita in 
questo lode Domenico, perchè fu il primo, 
che cominciasse a contraffar con i colori al- 
cune guarnizioni, e ornamenti d'oro, che 
insino allora non si erano usate, e levò via 
in gran parte quelle fregiature, che si face- 
vano d' oro a mordente, o a bolo, le quali 
erano più da drappelloni, che da maestri 
buoni. Ma più, che le altre figure, è bella 
la nostra Donna, che ha il Figliuolo in col- 
lo, e quattro Angioletti attorno. Questua Ta- 
vola , che per cosa a tempera non potrebbe 
esser meglio lavorata, fu posta allora fuor 
della Porta a Pinti nella Chiesa di que' Frati ; 
ma perchè ella fu poi rovinata, ella è oggi 
nella Chiesa di S. Giovannino dentro alla 
Porta a S. Pier Gattolini, dov'è il Convento 
di detti Ingesuati. „ Di questa Tavola par- 
lando il. Borghino a pag. 280. del suo Ri- 
poso , dice „ che per pittura a tempera non 
si può veder li più bella. „ Stimo necessa- 
rio ancora il qui riferire , quanto lo stesso 
* Vasari dice del Tabernacolo ancora ivi esi- 
stente dipinto dall' immortale Andrea del 
Sarto . Le sue parole sono le seguenti . „ Fece 
in sul canto, che fuor della Porta a Pinti 
voltava per andare agli Ingesuati, in unTa- 

ber- 
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bernacolo, a fresco una nostra Donna a se* 
dere, con un putto in collo, ed un S. Gio- 
vanni fanciullo , che ride, fatto con arte 
grandissima , e lavorato così perfettamente , 
che è molto stimato per la bellezza, e vi- 
vezza sua ; e la Testa della nostra Donna è 
il ritratto delia sua moglie di naturale; il 
qual Tabernacolo , per la incredibile bel- 
lezza di questa pittura, che è veramente ma- 
ravigliosa , fu lasciato in piedi , quando V an- 
no 1530. per l'assedio di Fiorenza fu rovi- 
nato il detto Convento degl' Ingesuati, ed 
altri molti bellissimi edifizj . „ Una più mi- 
nuta, ed esatta descrizione di questa mara- 
viglio8a Pittura fa Giovanni Cinelli nelle 
Giunte alle Bellezze di Firenze di Francesco 
Bocchi pag. 481 , ove ajgiugne, che il Gran- 
duca Cosimo I. per. trasferire in Firenze que- 
sta Pittura, e per darle degno ricetto, più 
d' una volta ivi si portò con Ingegneri , e 
Architetti, ma non ostante fu lasciata indie- 
tro una tal' impresa (1) . Questa Pittura inoggi 
; • è sì 



(l) Una simile impresa, che allora credeasi as- 
sai difficoltosa , e forse tra noi intentata , è 
stata ai tempi nostri mirabilmente eseguita dal 
celebre Ingegnere Gaspero Paoletti . Questi 
con ben' ideata macchina fè intieramente tra- 
sportare dal R. Giardino della Crocetta nella 
Galleria delle Sculture della li . Accademia delie 
belle Arti il superbo Tabernacolo dipinto « 

fre- 
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è sì malamente ridotta, che appena si rico- 
nosce ciò , che rappresenta ; bensì i Signori 
Principi Corsini ne hanno una bella copia 
in Firenze, fatta da Cristofano da Empoli, 
quando la Pittura era fresca, come c'infor- 
ma Monsig. Giovanni Bottari nella sua nuo- 
va edizione del Vasari . 

Tra i molti pregi di questo Convento 
fanno vistosa comparsa molti soggetti, che 
vi hanno fiorito , e per la dottrina , e per la 
santità . Tra questi rammentasi dal Morigia 
nell* /stona degli Uomini Illustri G estuiti pag. 
138. Filippo da Castel Durante , Palmerio Bo- 
ro/. VI. D lo- 



fresco da Giovanni da San Giovanni , esprimen- 
te il riposo d' Egitto ; in memoria di che fu 
<]uiyi messa la seguente iscrizione. 

sacellvm hoc qvod ioannes ab s. ioanni 

pictvra excoi.v1t 
jn hortis rfgls ad aedjcvlam s. crvcjs 

ne intempebIs coeli obsoeesceret 
petrvs leopoldvs avstrlacvs m. d. e* 

secto circvm parietf. amolifndvm 
pristino solo et in schol a pfcto&vm 

AD ORNATVM EXEMPLVMQ. EIVS 
CONLOCANDVM CVBAVIT 
M ACH1N ATORE GASPARE PAOLETTO FIORENTINO 

ann. mdccla:xxviii. 

V 

Un altro simile esempio abbiamo rammentata 
nel Voi. II. pag. 45. 
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Iognese(pag. 146.), Andrea da Gubbio (164 ) 
Pietro Carducci ( 1 7 1 ) , ed altri ; i più celebri 
poi, che insigniti vengono del titolo di Bea- 
to sono i seguenti , cioè il B. Pietro della 
nobile inoggi estinta Famiglia de* Belfredel- 
li , il quale „ nacque , secondo il Brocchi 
nel Tom. II. Par. II. pag. 174. in Firenze in- 
torno al 1340» e prese l'abito della Religio- 
ne degl' Ingesuati nel Convento di S. Giusto 
presso la Porta a Pinti . „ Con buona pace 
di Scrittore *\ celebre non sembra ammissi- 
bile un' epoca sì remota, senza andare in- 
contro a patenti contradizioni, mentre sa- 
pendosi altronde , che Eugenio IV. Sommo 
Pont., che regnò dal 1431. al 1447. com- 
messe al Vescovo di Cervia di sopprimere 
questo Convento, e di cederlo ai Gesuati» 
ne verrebbe per conseguenza, che egli ve- 
stito avesse I* abito Religioso di circa 90. 
anni, il, che non sembra verisimile, mentre 
gli Agiologi non fanno risaltare in lui sì 
lunga età . Certo però è , che sotto la dire- 
zione del Beato Romolo da Firenze , disce- 
polo del Padre Fra Paolino da Pistoia, uno 
dei Compagni del B Giovanni Colombini 
fece egli sì gran profitto nella perfezione 
Religiosa , che meritò di essere dall' istesso 
Beato prescelto per suo Compagno nella fon- 
dazione del nuovo Convento di Varverde a 
Bologna. Ver 1* istesso tempo quivi fiorirono 
due nobili Fiorentini, ambedue col nome 

di 
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di Pietro, ed ambi Beati 9 . , uno della gran- 
de, e potente Famiglia dc'Buondelmonti, e 
T altro di quella de' Carducci; A questi fan- 
no corteggio il B. Romolo da Firenze da al- 
cuni creduto della nobilissima Famiglia dei 
Ridolfi , ed il Beato Bartolorameo Ridotti , il 
quale, secondo Don Silvano Razzi, morì in- 
torno al 1370. nei suddetto Convento di 
Valverde . Dal testamento del medesimo Bea- 
to esistente nel!' Arch. Diplomar, rogato in 
Venezia a' 3. Settembre del 1 383. da Giorgio 
de Gibellino, e che per la prima volta pro- 
duciamo, risulta non solo la distanza dell' e- 
poca emortuale da esso stabilita , ma ancora 
viene a determinarsi il luogo, ove morì, 
cioè in Venezia tra il dì 3. , e 26. Settem- 
bre dell' anno enunciato , mentre ho trova- 
to, che in questo giorno lo Spedale di S. Ma- 
ria Nuova di Firenze adisce la sua eredità . 
In Christi nomine Amen. Anno a Nativitate 
ejusdem 1383. Ind. vi. die in. mens. Sept.Ve- 
netus in Monasterio S. lustine in Cella D or- 
ini t or ii ditti Monasterii , in qua jacet infra* 
scriptus Bartolus Testatore presentibus Dom. 
Piwsb. Azone de Verona Mansionario ditte Ec- 
clesie S. lustine, Dom. Presb. Matheo Plebana 
S. Marie Magdalene-, Dom. Presbit. lohanne, 
D. Basilio D. Episcopi Capcllano &c. Cum mi 
ccrtius morte , & incertius fiora mords in pre- 
senti seculo habeatur; ideo Bartolus q. Ridolfi 
de Ridolfis de Florcntia Pop. S. lacobi Ultra 
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Arnum ,qui Bartolus est de numero Pauperum , 
qui dicuntur Injcsuati , per Dei grat'uim, mente 
sanus , licei corpore languens res & bona sua 
per presens testamentum nuncupativum sine 
scriptis dispo$uit> & ordinavit in hunc ino- 
dum Primo quidcm animam suam reddens , 
& recommendans Altissimo Creatori nostro* 
Corpus suum sepeliri ordinavit secundum vo- 
luntatem Sotiorum suorum pauperum predi- 
{forum, qui dicuntur ' Injesuati . Item reliquit 
prò opere Murorum Cìvitatis Fior, solidos vi- 
ginti , & alios vìginti solidos reliquit Opere 
5. Liberate (cioè S. Reparatae), & inter alias 
ordinationes , & Legata, quas, & que Jecit , 
& ordinavit ipse Testator , fecit , & ordinavit 
quoddam Legatum, & institutionem heredum, 
atque clausulam finalem in hec verba. Item 
reliquit predi&is pauperibus, qui dicuntur In- 
jesuati ducatos sexcentos, de quibus ematur 
unus locus prò habitatione ipsorum Pauperum 
in Civitate Florentie, vel ejus Comitatu ubi 
magis placuerit ditfis Pauperibus prò (li&a 
causa infra unum annum post obitum ipsius 
Testatoris. In omnibus autem aliis suis bonis 
mobilibus , & immobilibus , presentibus , &fu- 
turis,&aliis quibuscumque iuribus, & attio- 
nibus, atque bonis suis instituit sibi uni ver" 
sales keredes Raynutium , & Matheum Fratres 
ipsius Testatoris equis portionibus cum condì" 
éfione> quod ipsi Fratres, & heredcs eius te- 
neantur adimplere omnia superius ordinata 

per 
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per diftum Testatorem ; & in casu , quo non 
adimplerent , aut in aliquo deficerent , vel 
cessarent de iis , que superius ordinata sunti 
tunc eos privat ab her editate predica , & 
tunc edam instituit suos universales here- 
des Pauperes Hospitalis S. Marie Nove de Flo- 
rentia. Et ipsum Hospitale pauperum S. Marie 
Nove volens ipso casu, quod ReQores ipsius 
Hospitalis S. Marie Nove capiant hereditatem 
predi&am , & bona ipsius hereditatis , & te- 
neantur dare predi&os sexccntos ducatos prò 
emendo locum prediffum prò habitatione di- 
florum Pauperum, qui dicuntur Inksuati infra, 
tempus anni preditti. Et si nonfacerent infra 
dittum tempus anni , tunc teneantur dare di- 
Bis Pauperibus ducatos septingentos prò c- 
mendo dittum locum , sicut primo dare debe- 
bant solummodo sexcentos . Ita quod sinù 
gravati de centum ducatis plus quam essente 
si emerent locum infra tempus anni predittum* 
& ditto casu remaneant quadringenti ducati, 
qui debebant dari Pauperibus Christi in otto 
annis ditto Hospitali, & Pauperibus S. Marie 
Nove de Florentia. Et hec esse voluit dittus 
Testator suum Testamentum &c. 

Ego Georgiusde Gibellino quond. Seria- 
ióbi Civis, & habitawr Venetiaram &c pre- 
dittis omnibus interfui , & rogatus scripsi , & 
publicavi &c. Ed ècco a parer mio stabilita 
1* epoca della venuta de'Gcsuati in Firenze, 
che dovette avvenire tra U 1583, e 84. Dun- 
que 
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que non intendo, come dagli Scrittori no- 
stri, e specialmente dal Brocchi si voglia, 
che i menzionati Bea'ti abbiano in S. Giusto 
vestito 1* Abito religioso avanti, che in Fi- 
renze stabilito fosse questo Istituto, e avan- 
ti , che i Gesuati entrassero in possesso di 
S. Giusto, che avvenne verisimilmente, co- 
me si è detto, nel 1435. Demolito questo 
Monastero per V assedio del 1529. passarono 
in Firenze, e fu loro provvisionalmente as- 
segnato il Convento di S. Caterina degli Ab- 
bandonati* e quindi quello detto poi della 
Calza presso la Porta Romana , ove stavano 
le Monache de* Cavalieri Gerosolimitani , 
oggi di Malta , le quali furono in tale occa- 
sione trasferite nel Monastero de' Monaci Ce- 
lestini in via S. Gallo, detto allora S. Pietro 
del Murrone , ed ora , pel passaggio di dette 
Monache, S. Giovannino de* Cavalieri , ed i 
Monaci Celestini furono mandati ad abitare 
a S. Michel Visdomini. Soppressa nel 1668. 
da Clemente IX, e non già daClemente Vili , 
come dice il Lami , Lez. Tose. T. I. pag. L. 
la Congregazione dei Gesuati, passò la loro 
Chiesa, e Convento ai Sacerdoti della Con* 
gregazione di Gesù Salvadore, che la riten- 
gono ancora. » * 
Addio. 
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LETTERA QUARTA 

y, ip\Irimpetto t dice il Varchi a pag. 251, 
±J della sua Istoria Fior., alla Porta a 
finti a un trar di mano è il bellissimo Con- 
vento de* Frati Ingesuati, e a un trar d'arco 
per lo diritto quello dei Monaci di Carnai- 
uoli, chiamato S. Benedetto. „ Più precisa- 
mente di questo ne descrive il sito Roberto 
Gherardi nella sua MS. Villeggiatura di Ma- 
jano, dicendo „ che era situato, ove ap- 
punto s'incrociano le strade appiè del Colle 
di Camerata , e dove se ne vedono i vestigi 
alquanto sopra al moderno Campo Santo 
fuori di Porta a Pinti. „ Del primo già si 
è. fatto menzione ; del secondo adunque ri- 
mane adesso a parlare . Francesco di Iacopo 
de' Ricci Nobile Fior, essendogli premorti 
tutti i Figliuoli lasciò per Testamento di 
tutti i suoi beni erede il Fratello suo Ales- 
sandro Monaco Camaldolese in S. Maria 
degli Angioli di Firenze, con questo però, 
che con quei suoi beni eriger dovesse , o in 
Città , o fuori di essa un Monastero , in 
cui passar vi dovesse con altri Monaci il 
predetto Alessandro, e vi si dovesse pro- 
fessare T Istituto di S. Romualdo . Fu adun- 
que prontamente eseguita nel 1400. la di 

lui 
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lui volontà con erigerlo in questo luo?? 
nel distretto della Parrocchia di S. Gerva- 
iìo della Piagentina, e di primo tempo fu 
intitolato di S. Matteo, e quindi per V ag- 
gregazione di questo a quello di S. Maria 
degli Angioli di Firenze gli fu cangiato il 
titolo in quello di S. Benedetto (i)ì ma ri- 
portiamo per convalidar ciò la seguente me- 
moria desunta da un Codice, che apparte- 
nea a questo Monastero , esistente adesso 
nelT Archivio del Monastero di Santa Ma- 
ria degli Angioli , e che contiene la so- 
stanza del Testamento del predetto France- 
sco de' Ricci: Ego Franciscus Iacobi tibi Fra- 
tri Alexandre) Germano meo importo sub gra~ 
vaminc Conscicntie tue, ac injungo cum omrti 
conjidentia , fidens de tua dilezione circa me , 
quod fideliter , & cum omni diligentia exe- 
qitaris, que tibi committo ; videlicet , quod si 
post discessum meum casus illius condiflionis r 
que in meo Testamento > proitf tu scis, deve- 
nerìt, atque contigerit , per quam Vniversitas 
Artis Campsorum mecedat heres omnium bo- 
norum meorum, & diffa Ars, prout vera heres 
bona cMÌem, acceptaverit , atque acquisiverit , 
quod tu notijices Consulibus difte Artis, qui 

ilio 

— . . .. . ... 

(l) In una Carta del roo2. nell' Archivio di Monte 
Olivete presso Firenze è rammentata Ecclesia 
S. lunediai extra Muro* Florentie . Qual* è 
mai questa Chiesa? 



ilio tempore efurtt , que ego volo , dispono , at- 
que precipio, ut de eadem mea substantia f 
vel bonis meis , ad honorem Dei , & prò re- 
medio Anime mee , & Antecessorum meorum 
edificetur, sive construatur in Civitate Florcn- 
tic , sive extra , unum Monasterium Monacho- 
rum secundum Ordinem Camaldulensem , in 
quo observetur eremitica vita sub Regule S. Be- 
nedici observantia , prout hodie, vel potius an- 
tiquitus observatumfuit in Monasterio S. Ma- 
rie de Angelis de Florentia, & sub eadem 
forma disponatur . Si vero substantia bono- 
rum meorum non sufficeret ad perficiendum 
prediftum Monasterium , incipiatur opus, at- 
que de bonis meis construatur, quantum po- 
test de ipsa substantia edificari , quod de Di- 
vina bonitate confido, quod auxilio ejus per- 
ficietur opus. Insupcr injungo tibi, ut ditfos 
Consules roges , ut Divino intuitu placcat eis 
hanc meam ultimam voluntatem executioni 
mandare cum omni diligentia , & sollicitudi- 
ne, & quain citius potuerint, habeantque re- 
spefium ad meam circa eorum Vniversitatcm 
conjidentiam , atque devotionem, quod magis 
de ipsorum Fniversitate , quam de alia ali- 
qua confisus sum , executionem , atque effe- 
élum mee ultime voluntatis per ipsorum indù,' 
striam perfici posse, atque adimpleri. Quare 
ego Frater Alexander supplico revercntic ve- 
stre, ab Omnipotentis Dei amore , & vostre 
V niv*r$itati$ honore velitis ista , que vobis 

meo 
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meo scripto declaravi , simpliciter omni fide 
credere , quod voluntas ditti Francisci Fratria 
mei ita se veraciter habet; insuper diligenter 
omnia executioni mandare, sicut de jamdu- 
dum vestre Vniversitati commissis optime » 
laudahiliterque , ut patet f egistis . Non è qui 
luogo il rammentare le difficoltà , e le con- 
trarietà, che Alessandro incontrò per l'ese- 
cuzione della pia volontà del suo Fratello ; 
basti soltanto il dire, che lo Scrittore del 
predetto Codice afferma , che ex difficoltà- 
tibuSy atquc adversitatibus D. Alexander se- • 
pius tedio affeftus quasi a di&o opere retra- 
hebatur ; nisi quod quibusdam servis Dei y 
atquc Religiosis conferens consulebatur > atque 
ab eisdem consolabatur , eorumque monitis 
annuebatur, ne ab inceptis desisterete eo.quia 
vere hoc erat opus Dei* speraretque Divinum 
auxilium sibi affuturum. 

Queste opposizioni per rammentarne al- 
cune provennero sì per la parte dei suoi 
Confrati » come ancora per quella dei Con- 
eoli dell' Arte del Cambio , mentre i pri- 
mi per non violare 1* antico costume di 
non sortir mai di Monastero ( i ) , originato 

dalla 
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(i) Tanto era ivi osservata la. Clausura , che nel 
1433. dovendosi per ordine di Eugenio IV. adu- 
nare il Capir. Gener. in Bertinoro,* i Monaci 
degli Angioli si scusarono d'intervenirvi scri- 
vendo non esser loro lecito prater loci Legete 

clan- 
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dalla fondazione del medesimo, ripudiaro- 
no 1* eredità , e da Bonifazio Vili, otten- 
nero Lettere dirette ali* Ab. di S. Pancra- 
zio dell' Ordine Valombrosano , che senza 
espressa licenza dei Priore del Monastero 
di S. Maria degli Angioli permettesse, che 
sortissero i Monaci dal detto Monastero per 
fondar quello di S. Benedetto. Don Ales- 
sandro Ricci, a cui ciò molto stava a cuore 
interpose appresso Sua Santità il Vescovo 
di Firenze, e suo congiunto Alamanno 
Adimari , ed ottenne un' altra Bolla oppo- 
sta alla prima , in cui permettea , che i 
Monaci accettassero sì fatta eredità , e ti 
portassero a fondare il detto Monastero , e 
quivi dimorar potessero , come negli An- 
gioli , e dovessero godere i medesimi Pri- 
vilegi della Religione , come risulta dalle 
medesime Bolle esistenti nell'Arch. degli An- 
gioli , la prima delle quali è dei ió. Febb. 
e l'altra del dì I. Maggio dell'anno 12. 
del suo Pontificato . Inoltre volle * che i 
detti Monaci rivestiti fossero delle loro pri- 
ma 



ci ausar am in/fingere , sebbene obbligati dal 
Card. Gio. Piccolomini Presidente del Capitolo 
a nome del Pontefice , mandarono in compa- 
gnia di D. Silvestro, il B. Ambrogio Traversari, 
il quale a pieni voti ivi fu eletto Prior Gen. 
dell'Ordine dopo 33. anni di vita Claustrale 
in Firenze, dove si era acquistato fama di 
Santo , e di dotto . 
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miere ragioni, e che la rinunzia fatta fosse 
nulla, ed invalida, il che rincrebbe assai 
e ai Monaci , ed ai Consoli dell* Arte del 
Cambio, i quali già eletto avevano Mesa. 
Manetto di Luigi Davanzati , e Mess. Nic- 
colò di Iacopo Guasconi in Procuratori , per 
vendere tutti i beni, che furono di Iacopo 
Ricci Testatore , come si prova da Carta 
di Procura rogata da Ser Stefano di Ser 
Naddo di Ser Neri da iMontecatini Cancel- 
liere di detta Arte sotto li 24. Gennajo \ 400. 
Così finalmente superate tutte le diincoi ta 
per decreto dei medesimi furono per tale 
oggetto deputati i suddetti , i quali habita de 
omnibus, come prosegue a dirsi nell'istesso 
Codice circumspefla dcliberatione disposue- 
runt intcr se querere locum aptum ad cdifi- 
candum Monasterium ea forma , qua supe- 
rius diélum fuit . Demum invenerunt locum, 
ubi nunc Monasterium positum est , uhi tunc 
erant duo Palatia cum pulcherrimo horto per 
totum ejus circuitum muris munito, spatii 
jugerum circa triginta ad mensuram corda- 
rum . Que possessio erat tunc Dom. Christo- 
phori de Spinis Militis , & Angeli Neri de 
Spinis , & Nicolai Cocchi prò indiviso , du- . 
dum vero fuerat Heredum Dom. loannis de 
Rinuccinis Militis. Accennasi inoltre il prez- 
zo : Traftantes cum Christophoro de pretio 
possessionis , paéri sunt dare eidem mille vi- 
gititi Florenos auvi nomine pretti, e così fu 

dato 
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4aft> principio a questo Monastero ai 24. 
Dicerab del 1400., e nel dì 5 di Maggio 
dell'anno seguente quidam Monachi* atque 
Conversi de Monasterio Hcremitarum de An- 
gelis dantes sibi invicem osculum pacis ma- 
gno cum fervore , ac spirituali letitia ad lo- 
cum istum , Chnsto Duce , devenere . U Padre 
Don Agostino Fortunio Scrittore Fiesolano 
nella sua Storia Camald. Part. II. Lib. III. 
accelera più del dovere l'erezione di que- 
sto Eremo , dicendo : Anno Natalis Christi 
, 39S- ddificatur Ca-nobium nobile S. Benedi- 
ci extra Florentiam in suburbiis Porta a 
Pintis nuncupatd , Monasterii Angelorum pro- 
pago . Erra sulla supposizione , che fatto il 
Testamento fosse nell' anno istesso eretto, 
cioè nel 1395. , il che si oppone a quanto 
si è detto. 

Undici furono i Fondatori, cioè Don 
Romualdo Vanni, D. Alessandro, D. Raf- 
faello Bonciani, D. Bernardo di Guiccioz- 
zo Ricci , D Bartolommeo del q. Lanfredo, 
D. Benedetto di Filippo, e D. Niccolò di 
Sandro tutti Sacerdoti , e i Conversi furono 
F. Egidio, F. Martino, F. Cristoforo, e Bar- 
tolommeo Commesso; e tosto, cioè, ai 18. 
Giugno del 1401. fu dal Generale dei Ca- 
maldolensi , che era D. Andrea da Faenza, 
incorporato questo nuovo Eremo ali' Ordi- 
ne ; & tunc prosegue a dire f accennato 
Codice, mutatum Juit vocabulum hujus loci, 
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qui prius perillud tcmpus* quo ditti Fratres, 
qui fuerant hic hospites, dicebatur Monaste- 
rium S. Mattheiy & ab hac die, & deinceps 
vocatum est Monasterium S. Benedici ad ho- 
norem SS. Patris nostri Benedici , & sic sta- 
tuerunt Monasterium illud perpetuo nominan- 
dum t ut beatissimi Benedici meritis Omnipo- 
teus Deus ipsum augere , atque multiplicare 
in spiritualibus , & temporalibus dignaretur . 
Grandi essendo state le spese occorse per 
l'erezione di quest'Eremo, e non sufficiente 
l'eredità a tale oggetto lasciata da Mess. 
Francesco Ricci, i Fiorentini, a cui è stato 
sempre a cuore il promuovere con calore 
il culto di Dio, a larga mano vi concor- 
sero, e vi profusero gran somme: Et quia 
difiàs locus , così leggesi in una Carta ri- 
portata negli Annali Camaldolesi Tom. 6. 
pag. 647. dai dottissimi Annalisti Costado- 
ni, e Mittarelli, S. Benedici propter ere- 
flionem, & novam edificationem omnibus 60- 
nis hereditatis olim ditti Francisci Iacobi del 
Riccio se spoliavit alienando, ut pecuniam 
convsrterent in edificationem prediftam , que 
tamen non sufficiebat , nisi devotorum Civium 
Fior, manus adjutriccs suffragia porrexissent , 
& adhuc innumerabilcs restent expense, cum 
multe prò conservatone observantie Fratrum 
Eremitarum prediflorum deficiant ; peri oche 
prosegue a dire lo Scrittore del più volte 
citato Codice : existentes igitur Fratres in 

ma- 
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magna paupertate , & penuria rerum delibt- 
raverunt mittere Fratres Conversos publice per 
Civitaum mendicare panem cum sportis , & 
alias eleemosynas , imponentes ipsis Conversisi 
ut cum voce per vias , burgos , atque platea* 
clamantes peterent eleemosynas in nomine He- 
remitarum S. Benedigli . Ceperunt ergo Con- 
versi discurrere prò prediBis Eleemosynis, & 
quotidie locus divulgabatur per Civitatem , 
venicbatque Rehgio ista in notitiam Civium, 
ex quo de die in diem eleemosyne augebantur , 
ita ut de solis eleemosynis Fratres viverent. 
Compito del tutto il Sacro edifizio fu pen- 
sato a decorarlo di Pitture di eccellente 
pennello. Il Vasari in più luoghi ne parla, 
e tra le altre ne nomina alcune nella Vita 
di Lippo Pittore Fiorent. Cominciando, 
dice egli, in Fiorenza Lippo i suoi lavori, 
fece in S. Benedetto , grande , e bel Mona- 
stero fuor della Porta a Pinti dell'Ordine 
diCamaldoli, oggi rovinato, molte figure, 
che furono tenute bellissime , e particolar- 
mente tutta una Cappella di aua mano , 
che mostrava quanto un sollecito studio 
faccia tostamente fare cose grandi a chi 
per desiderio di gloria onoratamente s'af- 
fatica . „ Nella Vita poi di D. Lorenzo Mo- 
naco degli Angioli di Firenze Pittore narra 
come segue . „ Dipinse similmente D. Lo- 
renzo in una Tavola, che era nel Mona- 
stero di S. Benedetto del medesimo Ordine 

ài 
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di Camaidoh fuor della Porta a Pinti una 
Coronazione di nostra Donna, siccome ave- 
va anco fatto nella Tavola, della sua Chiesa 
degli Angeli nella Cappella degli Alberti 
a man diritta. „ li medesimo Istorico nella 
Vita di Fra Giovanni Angelico da Fiesole 
dice, che Zanobi Strozzi Discepolo di detto 
F. Giovanni . „ dipinse una Tavola in San 
Benedetto , Monastero di Monaci di Carnai- 
doli fuor della Porta a Pinti , la quale è 
fll presente nel Monastero degli Angeli nella 
Chiesetta di S. Michele , innanzi , che si 
entri nella principale, a man ritta andan- 
do" verso 1* Altare , appoggiata ai muro. „ 
Finalmente nella Vita di Andrea dal Ca- 
stagno (i) lasciò scritto così: „ Erano in 

San 



(l) Andrea dal Castagno nativo di un Villaggio 
di questo nome nel Mugello fù allievo di Ma- 
saccio. Egli ha sopra gli altri il merito di es- 
sere stato il primo ad introdurre nella Scuola 
Toscana la maniera di dipingere a olio . Erasi 
fino allora dipinto a tempera, vale a dire con 
colori sciolti con uova, e con gomma. Ma es- 
sendosi osservato , che la pittura a olio ha 
sull' altra parecchi vantaggi non s* indugiò 
molto ad abbracciarla . Fù il ritrovatore di 
questo modo di colorire Gio. Eick Fiammingo, 
altrimenti detto Gio. da Bruggia verso la fine 
del Secolo XIV. Dalla Fiandra il segreto passò 
in Italia per mezzo d' Antonello da Messina , 

' il quale partecipollo in Venezia a Maestro Do- 

mcni- 
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San Benedetto , bellissimo Monastero fuor 
della Porta a Pinti, molte pitture di ma- 
no d* Andrea in un Chiostro, ed in Chiesa, 
delle quali non accade far menzione , es- 
sendo andate in terra per l'assedio di Fi- 
renze. „ Ma se alcuni pensavano ad ab- 
bellire questa Chiesa di Pitture, ad altri 
stava a cuore di decorarla di Altari, e di 
Sacri Arredi ; difatti dicesi nel più volte 
citato Codice , che fuit in hoc tempore , 
cioè sul principio del passaggio dei men- 
zionati Monaci, quidam Civis vocatus Lucas 
Gerii amicus, atque Licvotissimus hujus loci, 
qui in principio hujus loci videns locum istuni , 
atque Jamiliam aptìssimam Religioni, & spc- 
mns certissime Co::grepationcm Servorum Dei 
processa temporis lue crcandam cepit Consi- 
lio pariter , & auxilio substantie sue adja- 
vare Monasterium &c. Fccit edificari (!) Al* 
tare fulciens illud cum Tobalcis , frigio, & 
Voi VI E . pallio 



menico Veneziano . Questi poi rccollo in Fi- 
renze, ed Andrea daì Castagno gliel trasse astu- 
tamente di mano , se ne vahe con buon suc- 
cesso , e per gratitudine l'uccise, 
(l) Per il grande esempio, e bontà di questi 
Monaci molte delle primarie Famiglie di Fi- 
renze vi eressero Cappelle , come furono i 
Tornabuoni, i Corsi, i Villani, i Bardi, i 
Bongirolami , i Medici, e quei del Palagio, e 
qui , come dice il Migliore a pag. 340. , dalla 
Nobiltà Fiorentina si facevano le conferenze 
Spirituali . 
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pallio feriali ex carie , atque scabello infra 
Altare , curii Torchio in Astis , candelabri! 
ferreis in tabula Jixis , & uno Candelabro , 
quod ponitur super Altare , bacino, & am- 
pullis. Item fecit Tabulam Altaris, che era 
dedicato, come si sa altronde, a S. Luca, 
cum pitturis cum cortina , fecit in colore az- 
zurri murum juxta Altare , fecit fieri M'issale 
signatum B. cum fibiatoriis argenteis cum si- 
gno Armorum suorum, fecit unum Caliccm , 
unam Planetam de Camucca (i) albam , unum 
Pluviale velia tum rosatum , & unum Carni- 
sium brustratum (a) cum uno Amittu . Fecit 
postea unum Pallium , sive Dossale Altaris 
vellatum rosatum cum frigio ricamato cum 
jiguris Santtorum . Dedit edam nóbis aulea (3) 
pulcherrima » pallas ornatas , sive elabora- 
tas cum >auro , & serico , & unum velum 
prò Patena , una quorum Pallarum voluit 
deputari majori Altari, altera Capelle sue, 
Fecit Chorum continentem totum spatium la- 
ter um ditte Capello , quem voluit in ditta Ca- 
pello perpetuo esse , nec inde unquam aliqua 
causa voluit rcmoveri . Non contento di que- 



(1) Il Du Cinge nel suo Glossario Tom. 2. alla 
Parola Camoca , o Catnucum dice , che era 
Panni serici ve/ pretiosioris specits . 

(2) Il medesimo nell'Opera citata dice, che la 
paiola Brusdus , o Brustatus , habetur prò 
opere Phrygte , acupitfo , plumaria . 

(3) Cioè Tappeti secondo il suddetto Du Cange. 
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sto -volle dimostrare il suo affètto eziandio 
nel suo Testamento esistente nell'Archivio 
Diplomatico rogato ai 9. Luglio del 1402. 
da Guido del fa Tommaso di Ser Guido , 
in cui determinò quanto appresso: In om- 
nibus aliis suis bonis mobilibus, & immobi- 
libus , juribus , nominibus , & attionibus pre- 
sentibus, & fitturis sibi hcredes instituit, & 
esse volati Fratres , seu Heremitas , & Mo~ 
nasterium , & Capitulum, & Convention San- 
tli Benedilli da Pinti de prope Horentiam 
Ordinis de Camaldoli , & rogavit eos , ut 
singulis diebus , & perpetuis temporibus ro- 
gent Deum prò anima Testatoris , prout fa- 
ciunt, prò Fratribus , & anhnabus Fratrum 
ditti Monasterii ; & quod singulis annis te- 
neantur , & debeant j acero die obitus ditti 
Testatoris unum annuum versale prò cornine* 
moratione ditti Testatoris, prout eisdem vi* 
d'ebitur convenire . 

Accederebbe il mio dire quella brevità 
prefissami, qualora rammentar volessi tutti 
quei, che largamente concorsero al prose- 
guimento di questo Eremo, e al manteni- 
mento del medesimo , e dei Monaci . Chi 
di ciò bramasse informarsi , potrà consul- 
tare il Fortunio r.ella sua Istoria Camaldo- 
lese, il » Farulii nel suo Teatro /storico del 
S. Eremo , ove del nostro parla dalla pa- 
gina 255. a 279. , e finalmente i dotti An- 
nalisti. Mi sia però permesso 1* accennare 

fc a per 
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per viepiù far risaltare P osservanza , e la 
ritiratezza , che ivi professavasi , ciò che 
fu capitolarmente stabilito nel 1407. Fu 
adunque determinato, quod Fratres Mona- 
chi S. Benedici extra Portam Pinti Civitalis 
Florentie habitent infra domos dicli loci , nec 
de loco valeant exire aliquo modo , nisì ma- 
gna immineret necessitas, & tunc de volun- 
tatc, & consensu Prelati, & majoris partis 
Capituli difli loci ; si vero Prior ipsius loci 
contra hoc Jècerit , vel fieri permiserit , sit 
suspensus per mensem de Officio Prioratus* 
Ù quoiibet die Veneris per dicium mensem 
jcjunet in pane y & aqua , & si perseverave- 
rit in tali modo , post tertiam viccm sit pri- 
vatus ab Officio Prioris , si autem Monachus 
exierit extra septa Monasterii sine licentia , 
ut di&um est , ponatur in Carcere , vel gra- 
viori culpa , prout videbitur Priori , qui prò 
tempore fuerit . 

Fiorirono in questo Monastero , oltre 
molti altri, due dotti, ed eruditi Generali 
dell* Ordine. Il primo fu t>. Francesco Pieri » 
da Reginopoli illustre Dottore in Decreti, 
Priore di quest' Eremo nel 1441. Governò 
13. anni con somma prudenza tutto l'Or- 
dine . Conseguì molti privilegi , ed esen- 
zioni dalla Rep. Fior. , come nota il For- 
tunio nel Lib. 2. pag. 246. Morì al S. Ere- 
mo di Camaldoli #ei 1454. L'altro fu D. 
Samuelle di Domenico Pezzini Nobile Fior. 

Dot- 
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Dottore esimio di S. Teologìa. Fa Visitato- 
re, e quindi Generale nel 1552., ma poco 
dopo morì, e fu sepolto in S. Ippolito di 
Faenza , come nota il suddetto Istorico nel 
Lib. 1. Cap. 25. pag. 310. 

Finalmente dovette questo Monastero 
soggiacere , come avvenne a molti altri 
presso Firenze , alla total distruzione ca- 
gionata per l'assedi© di Firenze dei 1529. 
e i Monaci raminghi dovettero passare in 
Firenze per trovare alloggio nei Monastero 
di S. Maria degli Angioli . Questo Eremo 
di S. Benedetto , che in più luoghi il Va- 
sari appella bellissimo , ci viene delineato 
dal prelodato Fortunio nel Lib. 6., come 
molto simile a questo di Firenze , che tut- 
tora esiste: Proditum est, ei dice, tantum 
S. Benedirti cum Cctnobio* Angelorum fuisse 
similitudinem in disposizione Templi , Man- 
sionum, & Officinarum, ut nullus elegantior 
parallelus inter duo alia Ccenobia fieri posse 
videretur . Conferma la cosa istessa il Fa- 
rulli nella menzionata sua Opera a p»255* 
dicendo „ essere stato questo Monastero in 
tutto conforme a quello degli Angioli. „ 
Dal che arguir se ne potrebbe la sua ma- 
gnificenza . 

Tra i due fino a qui descritti Mona- 
steri di s Giusto cioè , e di S. Benedetto 
, fu- modernamente eretto un Campo Santo 
ad uso dello Spedale ài S. Maria Nuova . 
• * - 1 Giè 
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Ciò avvenne nel 174?. , in cui ai 25. di 
Aprile fu con solenne pompa gettala nei 
fondamenti la prima pietra benedetta dal 
Canon. Gio. Viviani della Robbia Giudice 
Conservatore dei suddetto Spedale , e con 
essa , e con alcune Reliquie la seguente 
Iscrizione fatta da Mons. Francesco Maria 
Maggi Cav. Commendatore di S. Stefano 
Commissario, e primo Opera jo del medesi- 
mo Spedale . Nel Giornale di tal* anno della 
Società Colombaria si da di tal Funzione 
un minuto ragguaglio. Ecco l'Iscrizione 

LAPIS HIC PR1MUS FUNDAMENTI SACRO 
IaCTUS EST DIE XXVI. APRlLlS MDCCXLVII. 
AEOIS DEDJCANDAB SANCTO IoSEPHO 
UBI 1USTA FIANT DEFUNCTIS . 
IN REGIO HOSPITAL! FIORENTINO 
! • SANCTAE MARIAE NOVAE 

.HOC LOCO HUMANDIS M . 
VETERI CAEMETF.RJO URBANO ABOLITO * . 
NOVOQUE HOC EXTRA MQENIA CONDITO 

AD AUGENDAM ' SALUU'RiTATEM 
1USSU ET IMPENSA; FRANCISCI COESARIS 
AUGUSTI ROMANOKVM iMPERATOHISr 
MAGNI DUCIS ETRURIAE DOMINI NOSTRI 
PII FELJCIS. 
CURAVIT FRANCISCUS MAGIUS EQUE» *> 
FI HOSPITAL! PRAJEFECTUS . 

E ciò sia detto per quei 

Che questo Secvl chiameranno antica* 
Addio . 

LET- 
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MOlti sono nel Cristianesimo i Sacri 
Templi , ai quali viene attribuita 
una grande, e luminosa antichità d'origi- 
ne , ma se ne desiderano gli autentici do- 
cumenti, onde poterla a buona equità so- 
stenere , essendo appoggiata al debolissimo 
fondamento d* una fama popolare, che sì 
poco merita d'esser considerata , o a leg- 
gende , e memorie riconosciute dal giudi- 
zio dei Critici , o manifestamente false , o 
molto dubbie, e sospette. A tali fonda- 
menti sembra puramente appoggiata V opi- 
nione del per altro celebre Dott. Giuseppe 
Maria Brocchi, il quale fidatosi più del dove- 
re di tali scritture ha creduto, che molte 
Chiese sì nella Diocesi Fiorentina, che nella 
Fiesolana, dedicate a S. Miniato Martire, 
a S. Donato Vescovo d' Arezzo», e a S. Am- 
brogio siano state erette da S. Zanobi Ve- 
scovo Fiorentino, che la Chiesa nostra go- 
vernò sul declinare del IV. Secolo . Tra le 
altre , che ei nomina nella Vita di detto 
Santo inserita nel T. I. P. I. dei Santi , e 
Beati Fiorentini pag. 8f. vi aggiunge sulf 
autorità di una Vita latina MSS. presso 
gli Eredi di Domenico Maria Manni an- 
cora 
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cora quella, di cui starno ora per parlare, 
cioè la Chiesa Parrocchiale dei SS. Ger- 
vasio , e Protasio , che poco lungi dal gik 
descritto Campo Santo risiede. Io per que- 
sto non intendo di negarne la possibilità, 
intendo bensì di dire, che tali speciosi as- 
serti devono andar necessariamente muniti 
* di documenti inappellabili, e come questi 
mancano, lo Scrittore, a cui essenzialmente 
deve stare a cuore una sana critica , o 
non deve adottargli, oppure convalidar gli 
deve con ragioni convincenti. I primi man- 
cano , e le seconde non assistono , perchè 
destitute di fondamento. Ben* è vero però, 
che in alcune Partite del Secolo XVI. che 
sono nel piccolo Archivio di questa Chiesa 
trovansi, per quanto ho veduto, rammen- 
tate le spese occorse per la Festa, che ivi 
far solcasi , di S. Zanobi , il quale veniva 
considerato come Protettore della medesi- 
ma , lo che dichiara esservi srata fin d'al- 
lora questa tradizione. Comunque ciò sia 
alla Chiesa di S. Gervasio negar non le si 
può un epoca molto remota, sapendosi da 
uno Spoglio del Zibaldone di Leopoldo del 
Migliore MSS. nella Magliabechiana , che 
tino dal 1065. questa era uffiziata dai Ca- 
nonici . La mancanza delle Carte tolteci 
dalla barbarie dei tempi , e talvolta dall* 
incuranza di chi dovea conservarle hanno 
fatto sì; che di essa non abbia potuto ri- 

tro- 
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trovare altro antico monumento , v se non 
quello riportato dal Lami Mon. Eccl. Fior. 
T. 2. pag. 1099., in cui rammentasi que- 
sta Chiesa in un contratto del 1216., sic- 
come in altro rogito dei 19. Settembre del 
1226. esistente nell'Archivio Diplomatico, 
in cui questa Chiesa vien chiamata a con- 
fine con alcune terre vendute da Benintendi, 
e Baldone Figli del q. Marsilio alle Mona- 
che dei già Monastero di S. Pier Maggiore 
di Firenze. Che poi fin d'allora fosse Par- 
rocchia deducesi da altra Carta del predet- 
to Archivio dei 6. Febbrajo 1302., in cui 
Matteo da Ravenna Canonico di Forlimpo- 
poli Vicario di Lotterio Vescovo di Fi- 
renze ad istanza del Prete Chello Procura- 
tore delle suddette Monache fa una depu- 
tazione di diverse persone per determinare 
i confini tra la Parrocchia di S. Pier Mag- 
giore , e quelle di SL Ambrogio , di S. Si- 
mone , di S. Maria in Campo , di S. Mi- 
chel Visdomini , e di S. Gervasio ; lo che 
fa vedere quanto in quei tempi estesa fosse 
la giurisdizione territoriale di queste Chie- 
se . Io sono di parere, che questa deputa- 
zione provenuta fosse da questioni tra loro 
insorte; difatti dal seguente istrumento dei 
14. Ottob. del 1265. pur ivi esistente ab« 
biamo , che le Monache di S. Pier Mag- 
giore ad istanza di Don Orlando Monaco 
iella Badia Fiorenc. Procuratore di Guar- 
niero 
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niero Rettore della Chiesa di S, Gervasio 
approvano, e confermano una sentenza data 
da Rusticcio Canon. Fiorent. delegato da 
Giovanni Vescovo di Firenze nella causa , 
che allor vertea fra detto Monastero da 
una parte , e Bene già Rettore della sud- 
detta .Chiesa dall'altra, e dichiarano, che 
nelle case descritte nella sentenza , e no- 
minatamente nella casa, che fu dei Conti, 
quindi di Durante di Chiermontese Pinzo- 
chero non aveano alcuno jus Parrocchiale, 
ma apparteneano alia Chiesa di S. Gerva- 
sio . Troppo essendo interessante questa 
Carta ci facciamo un dovere di produrla; 
ed. è dei seguente tenore : In Dei nomina 
Amen . Millesimo ducentesimo sexagesimo 
quinto Ind. IX. pridie Id. Oélubris . Cuntfis 
liane seriem inspe&uris clareat evidenter y quod 
Domina Margharita Dei gratia Abbatissa Mo- 
nasterii S. Petri Majoris Fior, consensu f & 
paràbola sui Capituli , scilicet : Domm. Lu- 
cie , Margharite, Vittorie , Benedi&e 9 Gem- 
me j Iohanne , & Magd.alcne & ctiam ipsc 
Dom. , & Sorores cum ea sua Ubera , & spon- 
tanea voluntate consenserunt , confirmaverunt, 
ir ratijìcaverunt plenarie , ac ratam , & fir- 
mam habuerunt , & semper habere promise- 
runt in omnibus, & per omnia sententiam 
olim latam a Dom. Rusticcio quondam Ca- 
nonico Fior. , & nunc Ven. Patris Dom. Io- 
hannis Episcopi Fior, delegato in causa , que 

ver- 
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vertebatur % & erat inter poin. Aialinam olivi 
Abatissam Monasterii memoraci & Conven- 
tum ejus ex una parte, & Presbiterum tic- 
nem tunc Rettorem Ecclesie S. Ccrvasii pro- 
pe Florentiam ex altera super jure Parroc- 
chiali de aliquibus domibus, & habitantibus 
in eis, ut scriptum est maini Inghiberti Ac- 
ciari Iudicis, ù Notarti,, & subsequenter per 
dittum Dom. Rusticcium dekgatum dicentes, 
& protestantes predica Dom. Margharita Ab» 
* batissa cuoi suo Conventu , CT Sororibus su : 
prascriptis , quod in domibus in ditta sai- 
tentia contentis, vel aliqìia earum, seu inha- 
bitantibus in eisdem , & precipue in domo , 
que olim fuit Comitum , & .mine estDuran- 
tis Chiermontesis Pinzocheri nullum jus Par- 
rocchiale habere ratione , vel nomine ditti Mo- 
nasterii S. Petri Majoris , & sunt , & spe- 
ttant pieno jure ad ipsam Ecclesiam S. Ccr- 
vasii , & quod & jam ipsa Ecclesia S. Ccr- 
vasii habeat, percipiat, & sibi vendicet omnia 
& singula jura Parrocchk.Ua & precipue 
jus funerandi , & decimationu%iJn ipsa Do- 
mo Durantis prefati, & in^omil&s > * sil *r 
gulis aids domibus in ipsa scntentia conten T 
tis , & inhabitantibus in eisdem perpetuo . 
htm confessa fuit ditta Dom. Margharitq. 
Abbatissa , & preditte Sorores ejus cuni c^> 
quod corpus cujusdam pueri , auod assum- 



er in Parrochia .ejusdeni Ecclesie S. Cefr 




vasii , 



•fi * 

«mk , # sepultum apud diffum Monasterìum 
S. Petri gratis , & de gratta speciali recepe- 
runt illud voleri tes , & protestante* , quod prò 
receptione dicli corporis nullum jus acquira- 
tur Monasterio memorato , nec etiam ipsi 
Ecclesie S. Cervasii super jure Parrochiali de 
cetero in aliquo prejudicium generetur . Quam 
quidem ratificationem , protestationem , con* 
fessionem , & omnia , & singula supradiffa 
fecerunt ditta Dom. Margharita Abhatissa , 
& Sorores ipsius nomine Monasterii supra-' 
scripti ad instantiam , & petitionem Dom, 
Orlandi Monachi -Abbatie Fior. Procuratori* 
Dom. Guarnerii ReBoris ejusdem Ecclesie S. 
Cervasii procuratorio nomine prò eo , & Ec- 
clesia memorata . Prominente* nomine Afona* 
sterii suprascripti eidem Dom. Orlando reci- 
pienti , & stipulanti procuratorio nomine prò 
co, & Ecclesia S. Cervasii nullo tempore ve- 
nire, vel facere contra predi&a , vel aliqua 
predi&orum per se, vel alium aliquo modo, 
vel jure , seu occasione , vel causa sub pena 
dupli ejus unde ageretur , & damna omnia, 
& expensas ea de causa integraliter resar- 
cire , & pena soluta , vel non soluta hec 
omnia nihdomihus spoponderunt inviolabilitcr 
observare, prò quibus omnibus obsensandis , 
& firmis tenendis spoponderunt inviolabiliter 
observare , prò quibus omnibus observandis , 
& firmis tenendis, nomine pignoris obligave z 
runt mdm Dom. Orlalo stipulanti, ut 

pra. 
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pta se nomine ditti Monasttrii , & ipsum 
Monasterium , ir bona ejus presentia , & fu- 
tura , que se prò eadem Ecclesia S. Cervasii 
constituerunt precario possidere. Renunptian- 
tes in hoc casu omni legum , & juris auxilio* 
forique privilegio , exceptioni , doli , condizioni 
sine causa , & ex injusta causa , & in fa- 
flum aéfioni , Ù exceptioni non celebrati con- 
traffus , omnique alii exceptioni sibi compe- 
tenti . 

Quibus Dom. Margharitt Abbatisse , & 
Sororibus ejusdem volentibus, & confitentibus 
supradi&am precedi ego Rainerius Vinci Aot. 
infrascriptus per quarantigiam nomine jura- 
menti secundum formam Constituti Civitatis 
Fior., quatenus ea omnia diéfe Ecclesie San- 
Bi Cervasii adimpleant , & observtnt prout 
superius promiscrunt . Atfum Florentie in Ca- 
pitelo Monasterii supradiéfi presentibus Te- 
stibus ad hec rogatis , & Gherardo Amman- 
nati Not., Niccholo quondam Dom. Cinuzzi, 
Rustichello quond. Dom. Rustichelli de Som- 
maja, & Spilliato Acerbi. 

Ego Ranierius Vinci Iudex , & Notar, 
his omnibus interfui, eaque rogatus publice 
scripsi . 

Tra le Monache, che rammentate ven- 
gono in questa Carta, evvi una certa Suor 
Margherita , Ja quale mentre era Badessa 
di S. Pier Maggiore di Firenze, Bonifazio 
Vili. Som. Pont, nel 1298., le ordinò che 

rice- 
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ricevesse per Monaca Lisa di Guidolino di 
Vezano da Calestano , nonottantechc com- 
pleto fosse il numero delle .medesime, ò 
che ciò contrario fosse agii statuti di detto 
Monastero confermati dalla Santa Sede. 
Avendo adunque Lisa presentato quest* or- 
dine alla Badessa per esservi ammessa, essa 
rispose, come asserì la medesima Lisa , che 
Bonifazio non era. Papa, ma piuttosto un Dia- 
volo, il quale era venuto in terra per dar tribo- 
lazione ai Cristiani (i), e che Iddio avrebbe 
data tanta potenza a quei di Casa Colonna 
di far di lui , quel che fece di essi contro 
ogni giustizia . Credutasi Lisa in dovere di 
riparare al disonore della Chiesa, e della 
S. Sede , ricorse a Lamberto Piovano di 
Quarazzano Vicario Generale di Francesco 
Monaldeschi Vescovo di Firenze , acciò fosse 
punita. Esaminate adunque le ragioni ad- 
dotte in sua discolpa dalla Badessa, e non 
« — essen- 



(l) Ciò si oppone a quanto ne dice S. Antonino 
Arcivescovo di Firenze in Chron.Pavt. 3.77*. 
^o: Cap. 8. $. i. , ove il chiama Vir utique 
prudens , & litteratus , magni animi , Zc- 
Istor magni; s , cJr» Conservato»- jurium Eccie- 
sia i e il Papebrochio sotto il dì 29. Maggio 
pag. 427. Bonifacii famam ntuftìs talumniis 
laceratam videtur vindicare voluisse Deus de- 
te fi ioti e integri ejus eorporis post annos fere 
300. ffi&a anno 1605. eodcm , quo obicrat die 
ììrOHobris. 



essendosi ciò potuto provare dall'esame dei 
testimoni, rimase assoluta da tale accusa , e 
intimato a Lisa un perpetuo silenzio su tale 
affare. Questa notizia è in una Carta dell' 
Arch. Diplom. > la quale comecché assai spe- 
ciosa , e dei tutto nuova , qui la riporto , 
benché non abbia che fare , se non indi- 
rettamente, coli' argomento, che trattiamo: 
In Christi nomine Amen . Nos Lambertus Ple- 
banus Plebis de Guarazzano Vicarius Ven. 
Patris Dom. Frontisti Dei grada Episcopi 
Fior, visa, & recepta accusatane Lisie Mu- 
lieris Filie Guidolini Notarli contra Abbatis- 
sam infrascriptam S. Petri Majoris exhibita, 
cujus tenor talis est . Coram vobis Reverendo 
Viro Dom. Lamberto Plebano Plebis de Gua- 
razzano Vicar. Ven. Patris Dom. Francisci 
Episcopi Fior. Lixia nata Guidolini Vezani 
de Calestano Civis Fior, denuntiat , & accu- 
sat Dom. Margaritam Abbttissam Monasterii 
S. Petri Majoris Florentie Ordinis S. Benedi- 
ci , quam dicit de mense lamiarii proxime 
preteriti , quando sibi presentate Jìierunt Li- 
Bere Apostolice , ut dittam Lixiam recipere 
deberet in Monacam , & Sororem , & sincera 
in Domino cantate trattare , Ò' ante , & post 
de ditto mense in ditto Monasterio in vitu- 
perium Dei Omnipotentis , & Ecclesie Roma- 
ne, & SS. Patris Dom. Bonifattii Ottavi, di- 
xit, quod di&us SS. Pater Bonifatius non 
«rat Papa, sed potius Diabolus , qui erat 



in terra prò dando tribulationem Christia- 
nis , & quod Dominus Deus daret tantam 
potentiam illii Dominis de Columna, quod 
faciant de eo, & suis parentibus, quod fe- 
cit de eis contra jus , & justitiara. Undc 
cum preditta sit contra honorem Dei, & Ec- 
clesie Romane, & contra Fidem Catholicam, 
& contra honorem , & statum SS. Patri* 
Dom. Bonijatii Pape 0 flavi petit gratiam de 
tanto turpissimo' peccato puniri, & condem- 
pnari secundum Jbrmam juris , & Ordina- 
mentorum, & Litterarum % & Constitutionum 
Dom Pape preditti, & preditta petit omni 
modo, & jare , quibus melius poteste requi- 
rens vos , & protestans ex parte Dom. Pape, 
quod contra ipsam procedatis omni modo, 
Ù via quibus melius potèst ad hoc, ut pena 
ejus aliis sit exemplum . Et visa responsio- 
ne , & excusatione prediche Abbatisse corani 
nobis fatta super accusationem predittam,, & 
recepto corporaliter juramento quod calum- 
pitia , & ventate diceiida sub utraque parte 
super eadem accusatione receptis quoque te- 
stibus prò parte ditte Lixie produttis, & co- 
rum attestationibus publicatis, quia de con^ 
tentis in accusatione , & intensione ditte Li- 
xie nihil reperitur esse probatum auditi s , & 
visis juribus , & allegationibus partium pre- 
dittarum, & omnibus in eadem causa atti- 
tatis diligcnter inspettis, & deliberatane ha* 
bita super ci$ aflendentes , quod attore non. 

proba- 
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probante is, qui convenitur dcbet absolvi , as- 
signatoque termino peremptorio. ditti s parti- 
bus ad hanc sententìam audicndam prò tri- 
bunali sedentes Christi nomine presente Ser 
Petro Ambrosii Procuratore ditte Dom. Ab- 
batisse, & sententìam infràscriptam ferri pe- 
tente , ac Ser Manno Banchi Procuratore pre- 
dice Lixie predittam Dom Abbatissam ab 
accusatane preditta impztitione ditte Lixie 
in hiis scriptis sentcntialher absolvimus di- 
ffe Lixie , & ejus Procuratori, super premis- 
sis perpetuum silentium imponentcs . 

Lata , & pronunciata fuit ditta senten- 
ti^ per dittum Vicarium Florcnt. in Ecclesia. 
S. Salvatori* prcsentibus supr aditto Ser Petro 
Procuratore ditte Dom. Abbatiese, & ciim iti- 
stantia petente dittam ferri sententìam , & 
presente ditto Ser Manno Procuratore adverse 
partis , OC presènàbus tcstibus Sef Gratta Ar 
rigl, Ser Cione Uberti , & Ser Ranerio . Oc* 
rico de Soldancriis, & aliis sub anno Dóm. 
Jncarnat. millesimo dacentesimo nonagesima 
nono Ind. XII. die vigesimo tertio Martii. 

Ego Aldibrandinus .quoni. Romei de Ca- 
lenzano Imp. auttoritatc Notarius , & nund 
supraditti Dom. Episcopi, & cjus Curie scri- 
ba pub. suprascriptis omnibus interfuii Ù ea 
omnia, mandato ditti Vicarii publice senpsi, 
& publicavi . 

Ma ritornando col discorso dopo una 
sì breve, e non inopportuna digressione, 

Col. VI. F d'on- 
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t onde ci dipartirame, mtn sarà, ^uì fuor 
di proposito il rammentare quei Parochi, 
che ci è riuscito ritrovate, che hanno go- 
vernato questa Chiesa , i quali sono ; 

Bene I 2. . . 

Guarniero 126$. 

Benvenuto ia86\ . . 

Bruno 1327. 

Ser Filippo 1351. 

Francesco d'Antonio 1427. e I44S* 
Antonio di Giovanni 1457* * 1480, 
Francesco di Domenico Leonelli 1483. e 
Domenico di Luca Brancaccini 1512. e i 
Lorenzo di Gio. Brancaccini 1528. e J542. 
Luca di Luigi Brancaccini 1544. Afori ne/ 1580. 
Francesco di Paolo Borghigiani 1580. e iooi, 
Antonio Cappanera 1 6iì. , . 
Iacopo Bicchierai 1631. e 1651, 
Gio Batista Montelatici i?6c. M>r* 13,* 

Fefc&r, 1762. 
Angiolo Maria Tirinnanzi 1262, 

Questi, che la governa ancora , ha ridotto in 
forma molto elegante, e comoda la Cano- 
nica, ed ha procurato, che sia totalmente 
risarcita la bella, e vasta Chiesa» che im- 
minente rovina minacciava. Santi di Tito, 
© non Tidi , come scrive il Vasari , del Bor- 
go a S. Sepolcro , allievo di Bastiano da 
Monte Carlo, quindi di Agnolo Bronzino , 
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e finalmente di Baccio Bandinelli , eccellen- 
tissimo disegnatore, facilissimo neil' inven- 
tare , e sollecito neli* eseguire , nella gran 
Tavola dell' Aitar Maggiore nei 1592. mi- 
rabilmente espresse la Turba famelica sa- 
ziata prodigiosamente dai Divino. Redento- 
re . Quivi ancora nei 1599. ad un Altare 
laterale in Corna Evangelii rappresentò in 
Tavola il Martirio di S. Stefano. 

Tanto il Vasari nelle Vite dei Pittori , 
che il Borghini nei suo Riposo, ove fanno 
la numerazione delle sue Opere, queste le 
omettono, e il solo Ha ld in ucci Decenn. 2. 
Part 2. del Secolo IV. pag. ilo. rammenta 
leggermente la prima, e gli sfugge la se- 
conda . Al lato destro di questo ultimo Al 
tare si legge scolpita in marmo la seguente 
memoria : Stefano di Baccio di Giulian Chiari 
questa Cappella edificar fece a gloria della 
SS. Madre di Dio, e di Santo Stefano Pro- 
tomartire suo Avvocato Vanno 1600,, Ai lato 



Giulian Chiari a questa Cappella fece dona- 
zione, che qualunque dì festivo M celebri la 
Messa dalla prima , e terza Domenica di cia- 
scun Mese in poi. Che celebrar si deva nella 
Compagnia , come negli Atti di M. Antonio 
del Grasso Not. Fior. 




F 2 LET- 



I 



«4 



LETTERA SESTA. 

DI non inferiore antichità della menzio- 
nata Chiesa di S. Gervasio sembra a 
tutta equità potersi dire ej-ser quella , di cut 
adesso passiamo a parlare, cioè la Chiesa, e 
Monastero di S. Martino a Majano poco di- 
stante da S. Gervasio , ma inclusa nella Dio- 
cesi di Fiesole . Ma prima di far ciò è da 
rammentarsi , in aumento a quanto abbiamo 
detto nel Voi. Ili , la celebre Villa dei Si- 
gnori Gherardi , posta in poca distanza , ove 
secondo Roberto Gherardi nella sua elabo- 
rata opera MS. intitolata la Villeggiatura di 
Majano, il Boccaccio per evitare la famosa 
peste del 1348, la quale spopolò la nostra 
Città di Firenze, colle sue Novellatici si 
trattenne dal Martedì alla Dòmenica sus- ' 
seguente , e quindi per non restar sorpreso 
da nuova comitiva , si rifugiò ali* altro luogo 
distante due miglia da questa nel magnifico 
Palazzo nel paese àìSchifanoia presso Fiesole 
chiamato la Fonte , e dipoi i Tre Visi . Ma tor- 
niamo a noi. L'epoca delia fondazione del 
menzionato Monastero non ci è pervenuta; 
bensì sappiamo dagli Scrittori nostri» che 
fino dalla metà in circa dell' XI. secolo que- 
sto Monastero era nell' onorifico possesso di 

ri- 



ricettare il nuovo Veicovo di Fiesole, t«- 

•tochè della sua Chiesa preso avea V investi- 
tura, a simiglianza dei Vescovi di Pistoja, 
e di Firenze, i quali, come a tutti è noto , 
nell* istessa guisa portavansi ai già soppressi 
Monasteri di San Pier Maggiore , il che nel 
nostro seguitò a durare fino al 1583, essen- 
do stato in seguito omesso questo costume 
con gran dispiacere delle Monache , eh' e- 
rano da più secoli in possesso, dal succes- 
sore di Monsig. Alessandro de' Medici, che 
fu poi Sommo Pontefice col nome di Leo- 
ne XI, e dagli altri, che il seguirono. Ma 
ritornando a tal diritto , che aveano le Mo- 
nache di Majano, è da sapersi, che l' Ughelli 
nel Tomo III. dell* Italia Sacra pag. 235. 
sul!' autorità degli Scrittori il conferma, di- 
cendo , che Transmundus Episcopus Fesula- 
nus dum inaugvratus redirct , asseruit se pri- 
mo kospitio excipiendum a Monialibus S Mar* 
titii ad Majanum de more Fesulanorum Epi- 
scoporum , in quas Moniaks ipse multa opum 
ornamenta contulerat, ut Ammiratus affirmat . 
Ruberto Gherardi più volte rammentato , 
al Cap, XI. della suddetta sua Opera afferma 
essere stato confermato questo privilegio da 
Pasquale II. a' 10. Marzo noi, da Inno- 
cenzioll. a* 14. Novembre 1 1 35 , da Celesti- 
no II. a' 13. Marzo 1143, e da Anastasio IV. 
a* 2d. Dicembre del 1 150, e di più accenna 
aver vedute queste Bolle nell' Archivio delle 

M«- 



Monache, che più non vi sono. Oltre di 
ciò mirabilmente convalida l" antichità di 
questo luogo una Bolla di Pasquale II. del 
1103. diretta a Giovanri Vescovo di Fie- 
sole, e riportata dallo stesso Ugheili (Tomo 
«udii. pag. 237. } e quindi confermata con 
altra d' Innocenzio II. del 11 43. (ÌVÌ24I.) 
ad altro Vescovo Giovanni , da Celestino II. 
nel 1 ! 43. ( ivi 242. ) al Vescovo Gionata , e 
da Anastasio IV. nel 1 1 53. al Vescovo Ri- 
dolfo ( ivi 244.), in cui confermasi ai Ve- 
scovi di Fiesole la già fetta donazione di 
questo Monastero . 

Desideroso di viepiù illustrare questo 
Juo^o, e di confermare il sin qui detto, 
colie debite permissioni di Monsig. Ranieri 
Mancini Vescovo degnissimo di Fiesole, il 
quale in tutte le occorrenze mi si è mostrato 
connivente, penetrai nel Monastero sulla 
supposizione di rintracciar nuove notizie; 
ma rimasero bentosto deluse le mie speran- 
ze , mentre trovai T Archivio sprovvisto 
quasi affatto di monumenti antichi , alcuni 
dei quali, che mi sembrano più opportuni, 
più sotto riferirò, affinchè ancora questi la 
sorte non incontrino degli altri . Viddi ben- 
sì, e non senza maraviglia, nella Cella della 
Badessa prò tempore una piccola memoria 
scolpita in pietra arenaria, la quale se per 
motivo dell* antichità , che tutto corrode» 
non ci somministra notizia alcuna, ci ri- 
corda 



corda però Tar.no, in cui fa fatta, che fa 
nel 1106. La Carta più remota, che abbia 
quivi trovata è la seguente rogata da Pace 
nel 1203, la quale contiene un contratto di 
vendita tra Gianni Paliiaio, c Donna Maria 
Badessa di Majano . 

In Nomine Dom. nostri Iesu Christi anno 
Dom. Incar. millesimo du centesimo tertio Kal. 
Aprilis Ind. tenia.. Per me quidem Gianni 
Palliaium quia per hoc venditionis instrumen- 
tum jure proprio vendo , trado , atque concedo 
tihi Marie Abbatisse Monasterii S. Martini a 
Majano recipienti vice , & utilitate di3i Mo- 
nasterii S. Martini a Majano , & tuis succes- 
soribus in perpetuum, integre videlicet unam 
petiam terre , & culti cum casa, & omnibus, 
que sunt super prediti* terra , que est positi, 
in loco qui dicitur Quili , que sic decernitur : 
a primo, & secundo latere est terra predi&i 
Monasterii , tertio est via publica , quarto 
vero latere est Beni , & Monasterii , & predi&i 
Gianni Venditori*, totumque est decem sta- 
riora , & sex panora , una cum omnibus ha- 
bentibus super se , & infra se, & cum omni 
jure , & a&ione , atque usu mihi Gianni ven- 
ditori super prediQam terram , & rem compe- 
tenti, & cum omnibus adiacentiis, & pcrti* 
nentiis suis, ut dicium est in integrum prò 
pretio xlvi. lib. & xn. sol. & vi. denariorum 
d te Maria Abbatissa prò Monasterio mihi 
Gianni venditori integre soluto injpresenti , ut 
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ditfum eStyjure proprio vendo , trado , atqut 
concedo tibi Marie Abbatisse recipiènti prò pre- 
ditto Monasterio , & tuis successoribus in per- 
petuimi ad habendum, tenendum, & quid quid 
tibi, & tuis successoribus deinceps placuerit 
tuo nomine faciendum prò militate ditti Mo- 
nasterii ; ut nullam litem , mdlamquc contro- 
versioni de preditta terra , & re a me Gianni 
venditore, nec a meis hcredibus aliquo modo , 
vel aliquo in tempore substineatis &c. sed & 
ab omni quoque persona semper Legitime de- 
fendere, & auttorizare tibi Marie Abbatisse, 
& tuis successoribus promitto . Si vero adver- 
sus ea, que ditta sunt per me Gianni vendi- 
tore , vel per meos heredes , aut per submis- 
sam,vel submittentem a me personam fattum 
est, vel fuerit, aut si aparuerit datum, aut 
fattum, quod fattum habeam , quodcontra sit, 
aut si adversus quemlibet agentem legitimam 
defensionem tibi Marie Abbatisse , & tuis suc- 
cessoribus semper non exhibuero , aut si in pia- . 
citttm, vel extra placitum te Abbatissam Ma* 
riam,vel tuas successores , vel aliquam per- 
sonam prò Monasterh-de predìtta terra, & 
re aliquo modo, vel aliquo in tempore fati- 
gavero, pene nomine duplum predice terre, & 
rei donec cogetur dare, & insuper omne da- 
mnum, & expensam resarcire sub obligo Po* 
testatis, vel Refforum, qui prò tempore fue- 
rint tibi Marie Abbatisse stipulanti , & tuis 
successoribus promitto * & prcter pejiam solu- 

tam 
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tam hec omnia in suo robore perdurent . Attuiti 
in Claustro ditti Monasterii S. Martini de Ma- 
jano &c. 

Ego Pax Imperiati* Aule ludex Ordin. & 
Not. huic instrumento venditionis, ut superius 
legitur,imposui completionem . Item eodem die, 
& loco , & coram 'suprascriptis Testiùus dittus 
Gianni Palliai venditor obligavit loco pigno- 
ris , & nomine pene ditte Marie Abbatisse re- 
cipienti prò preditto Monasterio , & ejus sue- 
cessoribus videlicet quattuor petias terrarum y 
& boschi , quas ipse Gianni habet , & tenet, 
vel alter prò eo in loco , qui dicitur Quili , & 
si non esset bonum pignus obligavit de aliis 
suis bonis, que sit idoneum pignus , eo vide- 
licet patto , quodfaciet uxorem suam Ghisllam 
facere similem cartam venditionis de preditta 
terra eidem Abbatisse, vel ejus successoribus 
ad dittum sui sapientis, & ab hodic ad per 
totum proximum mensem Madii , vel annum , 
& sine suis expensis,& quod defendet ab ea- 
dem Ghislla, & ab omni alia persona ,quc prò 
ea litigaret infra xv. dies propter quod eum 
inquirtret, vel inquirere fecerit , & omne da- 
mnum, &expensas resarcirepromisit,sì tamen 
hec omnia observaverit sit inanis, alioqxdn li- 
citum sit preditte Abbatisse prò Monasterio % 
& ejus successoribus ex patto , & sine pena, 
predittum pignus intrare, tenere, vendere, & 
pignorare, & habere, & possidere loco pene 4 
4r duplum nomine ptne solvere promisit, &_ 




ab omni persona , & non contendere 
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aliquo modo diffum pignus , & precariam ab 
ea recepii posscssionem , & que tenuerit prò ea 
teneat. Item Aviduto fii q. Musche in hoc 
casn renuntiando omne auxilium legis , & jw- 
ris promisit diffe Abbatisse Mark stipulanti , 
& ejas successoribus, quodjaciet. Uxofgm Gian- 
ni Ghisllam facere similem cartam vtnditionis 
diffe Abbatisse de predica terra ,& re, & ad 
diffum sui sapienti* * & ad supradiffum ter- 
minum supradiffus Gianni non faciet facere , 
& sine predo f & quod defendet ab ea>& ab 
omni alia persona, que prò ea litigateti vel 
molestaret , & si non f acereta promisit dare 
duplum nomine pene , & omne damnum , & 
expensas resarcire promisit diffe Abbatisse, 
Ù ejuss successoribus . 

Ego Pax ludex Ordinarius, & Notarius 
huic instrumento imposui completionem . 

Due Carte deli* Arch. Diplomatico, una 
de' %. Febbraio 1292, e Falera de 24. Mag- 
gio 1462. mi fanno incontrare altrettanti 
dubbj . Nella prima , consistente in un te- 
stamento, si dice, ebe Iacopo del Broglio 
del fu Benincasa del Popolo di San Piero a 
Monticelli lascia Dominabus de Majano com- 
morantibus in Cafaggio 40. Fior. parv. Dun- 
que nei 1292. le Monache di Majano abita- 
vano in Cafaggio. Cafaggio, come ognuno 
il sa , è una denominazione di un tratto di 
luogo compreso in Firenze ver la SS. Nun- 



- 



zia- 



ziata. Che questa denominazione si esten- 
desse fino a Majano non sembra a parer mia 
in verun conto presumibile , non che po* 
sibile, sì per la considerabile distanza , come 
ancora perchè tra Frrenze, e Majano sonovi 
diversi altri luoghi intermedi, che il loro 
proprio, e primigenio nome ritengono, e 
non di Cafaggio . La Chiesa, per esempio, 
di S. Gervasio è più prossima di Majano a 
Firenze, e dalla parte istessa, eppure si ap- 
pella nelle antiche Carte , o col solo nome 
di S. Qervasio, o col connotato di S. Gerva. 
sio alla Piagentina , come si è sopra veduto, 
e non già di S. Gervasio in Cafaggio . San 
Giusto Monastero pria di Monache, e quin- 
di di Frati , che confinava colla nostra Città, 
distingueasi col nome di S. Giusto alle Mu- 
ra , o delle Mura , e V 'messo dir si potrìa 
del Monastero di S. Benedetto . Dunque sarà 
forza il dire, che, qualunque si fosse la ca- 
gione , costrette fossero le Monache a riti- 
rarsi per qualche tempo in Firenze in quella 
parte appunto, che chiamavasi, e che anco- 
ra il nome stesso di Cafaggio conserva. 
L' espressioni suddette del testamento sem- 
bra pure a parer mio, che il dimostrino, 
mentre dicendosi Dominabus de Mjjano viene 
ad esprimersi il nome del luogo, ove prima 
abitavano, allorché coli' altro aggiunto com- 
morantibus in Cafaggio pare , che venga a 
dichiararsi altro luogo differente dal primo. 

Che 



Che più? La Contessa Beatrice lasciando nel 
•uo Testamento de' 12. Febbrajo 11278. esi- 
stente nel!' Archivio suddetto alle Donne rin- 
xhiuse di Maja.no Libras quinque , non dice : 
alle Donne rinchiuse di Majano abitanti in 
Cafaggio , perchè forse non vi erano per an- 
che passate, c così appellato viene in un 
contratto di vendita rogato da Ugolino del 
Bene, in cui chiamato viene a confine: pe- 
plum terre positum in Populo t & Villa Mo- 
nasteri S. Martini de Majano, e confinante 
a tertio terra Ecclesie , & Monasterium Sanfli 
Martini de Majano . La causa dei loro tem- 
porario passaggio in Cafaggio, seppur mai 
avvenne , potrebbesi attribuire alle fatali 
circostanze delle guerre, che del continuo 
nei tempi remoti infestavano, e desolava- 
no il nostro Contado, onde mal sicuri cre- 
dendosi molti Conventi sì dell' uno , che 
dell'altro «esso, che in gran numero spar- 
si erano presso Firenze, si ritiravano nella 
Città, per evitare gii oltraggi de' nemici . 
Tra i molti esempj, che addur potrei in 
comprova di questo , serva il seguente , giac- 
ché oltre al coincidere nei tempi stessi , ram- 
menta una notizia fin' ora ai nostri Istorici 
del tutto ignota. Abbiamo adunque nell' Ar- 
chivio suddetto sotto l'anno 1301. una Car- 
ta, con cui Stefano Vicario Gen. d' Antonio 
Vescovo di Fiesole mosso dalie istanze delle 
Monache di S. Maria a Rogano, le quali 



propuf kirbationes, & guerrarum discriminai 
que hiis preteritis temporibus in (avi tate , & 
Distri&u Fior, noviter evenerunt non credea nei 
ivi sicure, loro scrive quanto segue, cioè , 
ut liberius valeatis turbines , & pericula queli- 
bct evitare vobis Abbatisse , & vestrarum cui* 
libct veniendi Florentiam, ibique moram con- 
trahendi in loco tamen congruo, & honesto 
tenore presentium liberam licentiam, & ple- 
nariam potestatem duximua concedendam , do* 
nec ad vestrum Monasterium redire , Deo Au+ 
Bore , ibique cum pace , & tranquiliitate morari 
libere valeatis Ce. 

Ma ammettendo , voi mi objettate , che 
in Cafaggio sen venissero, qual'è il luogo 
preciso , ove posarono il piè ? Qual* è la me- 
moria, che ce lo additi? Quai dei nostri 
Scrittori ne fa parola ? Io noi so -, so per al- 
tro t che in tali dubbiose circostanze è leci- 
to a chicchessia il congetturare , e per con- 
gettura prendete voi pure queste mie rifles' 
sioni, le quali inutili forse state .saranno , 
qualora la seguente notizia desunta da un 
htrumento de* 20. Ottobre 1363. dell'Ardi. 
Diplomatico, pervenutomi casualmente alle 
mani in tempo da non potermi ridire, ri- 
guardi ciò, di cui parliamo. Ivi dunque 
nominandosi un podere dicesi positum in 
Pop. Canonice Fesulane de prope FLoivntiam 
in loco ditto al Palagio, seu al Cafaggio . 

L* altro dubbio , che mi è nato in al- 

tra 




tra Carta del medesimo Archivio dei 24. 
Maggio 1462. è Tesser dichiarate queste Mo- 
nache d' Istituto Agostiniano , mentre del- 
l' Ordine sono di S. Benedetto, e a tal Re- 
gola, come trovasi nelle antiche Carte , sono 
•tate sempre ascritte, ed il sono eziandio 
ai presente. Ecco le parole: Pateat omnibus 
evidenter qualiter convocatis omnibus ,& sin- 
gulis Monialibus Capitali , & Conventus San&i 
Martini de Majano Fesulane Diecesis Ordini* 
S. Augustini ad sonum Campanelle &c. Po- 
rtassi adunque assolutamente dire, che non 
trovandosi mai passaggio alcuno da una Re- 
gola ali' altra , il Notajo 6Ìa , come è presu- 
mibile, caduto in errore, non essendo que- 
sto l'essenziale del Contratto.' 

Dilucidati, per quanto ho saputo, tali 
dubbj , che nascer poteano ad altri ancora 
di me più esperti, tempo ornai sarebbe di 
rammentar coloro, che questo Monastero 
beneficarono . Tra i molti , che addur po- 
trei, se la brevità prefissami mei permettes- 
se, contento sia di ricordare il seguente, 
cioè Simone di Lapo Corsi di Firenze , il 
quale nel suo testamento esistente nell'Ar- 
chivio delle Monache rogato ai 15. di Gen- 
naio del da Gregorio del quond. Ser 
Francesco di Ser Baldo da Firenze, lasciò 
de bonh suis amore Dei Monialibus Monaste- 
ri S. Martini ad Majanum Comitatus Floren, 
medietatem prò indiviso unius poderis cum 

domo 



t 

9» 

domo y laboratore % & turri , mirìa , area » 
<5r terra laborativa » <b* vi/iea cum o/ivi.* , 
jfii5 arboribus positis in di&o P optilo S. Mar~ 
tini loco diflo Majano , cui a primo via , a 
secando di fi. Atonast. , a ferttp fossatum Mei- ' 
$o/e , a quinto Alamanni de Tolosinis fossato 
mediante . /te/ra medietatem prò indiviso unius 
petie terre lavorative cum olivis , & quercubus 
positis in d'tQo Populo &c. Et ultra predi&a 
legavit , & reliquit ditfis Monialibus prò ora- 
tionibus dicendis prò anima sua florenos de* 
cem auri, 

Non deesi qui omettere 1* unione fatta 
dal Som. Pontefice Alessandro VI. ai 28. di 
Maggio del T503. a questo Monastero della 
Chiesa, o sia Oratorio di S. Michele, che 
giusta la Bolla era di Padronato dello Spe- , 
dale di S Maria Nuova, giacché al Lami 
nella *ua Opera intitolata Mon. Eccl. Fior. 
è sfuggita. Nella predetta Bolla esprimesi e 
la rendita» che è assai tenue» e la situazio- 
ne dell' Oratorio , che per anche sussiste : 
di3a Ecclesia ab Ecclesia S. Martini de Ma* 
jano ultra ja&um lapidis, vel circa non distata 
illiusque fru&us , redditus , & proventus vigin* 
ti quatuor ducatorum auri de Camera secun- 
dum comutiem extimationem valorem annuum 
non ex cedimi. A questa Bolla fu data esecu- 
zione da Iacopo Mannelli Canonico della 
Chiesa Fiesolana a* 21. di Giugno dell'anno 
isteiso coli' annuenza fieli* Spedalino^ di 

S. Ma- 



S. Maria Nuova; Che era il Ven. LeonatM« 
Buonafede : expfesso accedente consensu V e- 
ner. Viri Dom. Leonardi Bonefidei de Floren- 
tia moderni Rettoris Hospitaiis S. Marie Nove 
de Floren tia Patroni ditti Oratorii ibidem pre- 
sentisi & consentientis . ... 

Un Vescovo di Fiesole (t) 1 nel 1421. 
v'incorporò la Chiesa di S. Miniato a Pa- 
gnotte . Siccome ancora questa notizia è sfug- 
gita al Lami nella predetta Opera, in cui 
ne fa parola ,' così stimo conveniente riferir 
qui la seguente Supplica fatta dalle Mona- 
che , e presentata al Granduca Cosimo I , in 
cui questa viene indirettamete rammenta- 
ta. Essa è del seguente tenore: 

r - * • ♦ - r 

Serenissimo Gran Principe, 
- - E Patrone Colendissimo 

„ Lé Monache, e Monasterio di Majano 
«endo molestate a pagar decime, e studio 
per la Chiesa di San Miniato' •& Pàgnolle, 
espongono neU- inclusa loro siipfMcatione , 
che quella Chiesa è stata unita al Monaste- 
rio per in perpetuo sin nel 1421. dàl Vesco- 
di Fiesole, ch'eri in quel tempo, per haver 
tanta poca facuita , che non bastava a ali- 
itv.i v; s»'/ men-* 

( l) Non so chi possa essere questo Vescovo , men- 
tre nell' istesso anno 1421. fiorirono due Ve- 
scovi , cioè Blndo Gnidotti , che morì nel J421 , 
o Benozzo Federighi, che fu eletto a' J5. Di- 
cembre del medesimo anno . 



meritar' un Prete, che ivi stessi , et alle pre- 
ci ancora del suo Popolo, et che quando 
altra volta sono state molestate di tali pa- 
gamenti, havendo mostro la loro unione, 
non ne sono state astrette, nè mai haverne 
pagato cosa alcuna , però la supplicano , 
che gli vogli far gratia , et liberatione di 
tali pagamenti . „ 

„ Per informatione si dice a V. A. Ser. , 
che ho visto la copia di detta unione perpe- 
tua, et legittima fatta come di sopra, et 
per degni respetti , et havendo guardato tutti 
questi Campioni, non si trova, che babbi 
mai pagato, se non per decime del 1496. 
Due. uno, et soldi dua sotto dì co. d'Ot- 
tobre di detto anno, et è decimata in sol- 
di 8. simili , la qual decimatione è posta ar- 
bitrariamente non ci sendo sua portata nè di 
beni , ne d' altro . Questo è quanto ho da dir- 
ne aV.A. Ser., alia quale sta il conceder- 
ne la gratia, et liberatione, et humilmenre 
le bacio le mani. „ 

Di V. Altezza Serenissima 

IESTF (i) . 

Habbhio gratia . 
Lei. T. (2) 2. di Novembre ri. 
Iacopo Dani. 
Obligatiss. Servo il Tophya . 

Voi VL G „ Io 



(1) Cioè Ita est Francis cut . 

(2) Cioè Lelio Torelli . 



„ loHoratio di CristofonoPrimeram Can- 
celliere dell' Officio delle Decime Ecclesia- 
•tiche ho copiato quanto di sopra tratto dal 
suo proprio originale , quale apparisce in 
filza quinta delle Supplicationi num. 45, et 
con esso collationato, et riscontra, in fede 
di che sarà soscritto di mia propria mano , 
et per maggior corroboratione sigillata col 
sigillo dell' Offitio. „ 

Idem Horatius Primeranius CancelL 
marni propria. 
La Chiesa , a cui dovremmo adesso vol- 
gere le nostre riflessioni altro non ci som- 
ministra , che la stupenda Tavola dell' Ai- 
tar Maggiore, la quale dicesi uscita dal 
pennello dell'immortale Andrea del Sarto , 
e per tale da tutti vien giudicata . Se la se- 
guente memoria, che è sotto la Tavola me- 
desima, cioè, Suor Maria Benedetta di 7e- 
daldo della Casa fece fare neWanno 15S4, 
rifet ir si deve all' anno , in cui fu dipinta , 
non è assolutamente d' Andrea , mentre que- 
sti morì nel 1530. Non volendo poi opporsi 
al sentimento comune, che la giudica di 
Anirea, e di fatti la sua maniera mirabil- 
mente vi si riconosce, converrà dire, che 
la suddetta memoria riguardi non già la 
pittura, ma bensì il ricco ornato, che la 
intornia . Comunque sia questa, che è divisa 
in diversi spartimcnti , esprime la SS. Vergine 
in mezzo a' Santi Gio. Batista , Martino , e 



Benedetto. Evvi ancora in Cortili Evangelia 
un bel Deposito di pietra, che posa sopra 
cornice di marmo di Carrara con iscrizione 
sotto il Numi, la quale ci ricorda esser 
quivi sepolto Agostino Neri Patrizio Fioren- 
tino morto nel 1576. in etìi di anni 71. 

E qui basti d' aver detto di questo Mo- 
nastero contento di aver riparato per quan- 
to ho saputo trarre dalle poche antiche Car- 
te, alìe notabili omissioni di chi pria di me 
ne avea parlato nelle Lettere Ficsolanc . 

Addio . 

# 



LETTERA SETTIMA 

DEi diversi insigni soggetti, che i loro 
natali hanno sortito nel predetto anti- 
chissimo (1) Castello non sia fuor di luogo 

G SS il 



(i) L'antichità di questo Castello risulta dagli 
avanzi degli antichi Fortilizi , che vedeansi 
poco fa verso la Villa dei Sigg. Tolomei. Que- 
sti per render più vistosa la Villa medesima 
gli rimossero conservandone però il disegno, 
e le misure . Vedonsi ancora in <mesta Villa 
due gran quadri in tela del Cav. Nasini, e 
sono i bozzi dei due Novissimi, Morte, cioè, 
e Giudizio, dipinti in una delle sale del Real 
Palazzo dei Pitti . 



Tee 

il far qui menzione: questi adunque son« f 
Dante (i) da Majano, di cui molte rime ab- 
biamo nella Raccolta dei Giunti a p. 139. ce, 
e 257. ce. in lode della sua Nina la più an- 
tica forse fra le Poetesse Italiane , di Na- 
zione Siciliana, la quale per l'amore, che 
nudrìa per esso, da lei però non mai ve- 
duto, faceasi chiamare la Nina di Dante. 
Sono ivi ancora alcuni suoi Sonetti cau- 
dati di proposta, e di risposta tra lui, e 
Dante Alighieri , Chiaro Davanzati , Guido 
Orlandi, Salvino Doni, ed altri Poeti di 
quella crìi (2). Altro antico Poeta è ram- 
mentato con lode, e dall' Allacci nell* In- 
dice > e dal Crescimbeni nella Storia della 
volgar Poesia Voi. IV. p. 19., e nel Voi. I.- 
p. 3 "3 ovè riporta per saggio un suo Sonet- 
to, e dal Padre Negri, e questi è Meo da 
Majano . Majano pure con tutta ragione si 
vanta d'aver avuto il celebre Scultore, e 
Architetto Giuliano, il quale fiorì verso la 
metà del XV. Secolo . I «uoi lavori ve- 
donsi con maraviglia a Pisa , a Roma , 
ove con molto onore lavorò per il Sommo 
Pontefice Paolo II,, a Loreto, ove rifondò, 

e fece 



(1) Dante ebbe un Figlio per nome Simone, qfi 
cui in Scr Bcrtello all' Arch. Gener. ali* anno 
1353* dicesi • Simon olìm Danti s de Majano 
moratur tu Pop. S. Leonardi de Aratri . 

(2) Ne parla con lode in più luoghi della Stori* 
delia Voìgar Poesis Mario Crescimbeni . 
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e fece molto maggiore il corpo di quella 
Chiesa, a Firenze ove fu sostituito, come 
dice il Vasari T. i. pag. 301. ediz. Rom. 
del 1759. al celebre Filippo di Ser Brunel- 
lesco nella fabbrica delia Cupola , e a Na- 
poli, ove finalmente morì in età di anni 
*jo. , e dove, per usare le parole istesse del 
Vasari n fu con ricche essequie molto ono- 
rato , avendo il Re ( Alfonso ) fatto vesti- 
re a bruno 50. uomini, che l'accompagna- 
rono alla Sepoltura , e poi dato ordine, 
che gli fusse fatto un sepolcro di marmo , n 
Di non minor celerità è Benedetto da Ala- 
jano eccellente Scultore , ove nacque nel 
1444, Il predetto Scrittore ivi a pag. 450. 
afferma , che questi era nipote del so- 
prallodato Giuliano , ma s* inganna , men- 
tre era Fratello , come difatti apparisce 
dall'Epitaffio posto sopra la sepoltura di 
questi due Fratelli nei sotterranei della 
Basilica di San Lorenzo presso a quella 
di Donatello , in cui si dicono ambedue 
Figliuoli di Leonardo : lullano , & Benedico 
FF. de Majano , & suorum MCCCCLXXVIll. 
Benedetto adunque nelle sue Sculture fece 
spiccare le giuste règole dei Disegno , la 
fecondità dell* invenzione , e nei bassi ri- 
lievi il felice, ed esatto uso della prospet- 
tiva , oltre alla naturalezza delle mo**e , 
ai buon rigiro delle pieghe , ed alla ragio- 
nevole espressone dei varj affetti. Neil* Ar- 
chi- 
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cliitettura mostrò ancora gran giudizio, no- 
biltà y ricchezza , ed ornamento. Morì di 
anni 54. nel 1498. Ne di questo , né di 
Giuliano trovo , che ne abbia favellato il 
Borghinò nel suo Riposo, o il Baldinucci in 
veruno dei suoi Tomi, quantunque, come 
si è veduto, fossero valentuomini, ed ab- 
biano lasciate di se opere grandi, e nota- 
bili . E chi creduto avrebbe , che da que- 
sto piccolo, e diroccato villaggio potessero 
esser sortiti tanti, e sì celebri Personaggi ? 
Pure Settignano luogo assai prossimo a Ma- 
jano gli contrasta debitamente il primato. 
Per farne il giusto confronto esporrò ezian- 
dio di questo i fasti, e voi Amico ne sa- 
rete il giudice imparziale. Vanta adunque* 
questo Villaggio il celebre Antonio dì Gior- 
gio , che per usare V espressioni istesse del 
Vasari ( T. 2. pag. T56. )„ fu grandissimo 
Ingegnerò , ed Architetto del Re Ferrante 
(di Napoli) appresso al quale era in tanto 
credito Antonio , che non solo maneggia- 
va tutte le Fabbriche del Regno , ma an- 
cora i più importanti negozj dello Stato.,, 
E quindi „ Morto Antonio a Napoli fu fatto 
seppellire da quel Re , non con esequie 
d' Architettore , ma reali, e con venti cop- 
pie d' imbastiti (t) , che l'accompagnarono 

alla 



(i) Imbastiti , cioè, piagnoni, gente prezzolata, 
che vestiti di nero, accompagnano i morti alla 
sepoltura , ed assistono intorno al Catafalco. 
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alla sepoltura. „ Nè qui cessano le glorie 
di Settignano, mentre nei suoi fasti ram- 
mentasi ancora la memoria dell'eccellente 

Scultore Desiderio quivi nato nel 1457. 
Questi nelle sue Statue usò una graziosa 
semplicità unita alla viva espressione , e 
alla naturai mossa delle membra, per cui 
le sue Sculture compariscono vere . Nelle 
Teste poi da esso scolpite risplende una 
gentil venustà, ed una finitezza singolaris- 
sima ; le quali perfezioni tutte acquistò , 
non solo per essere a maggior segno in- 
clinato all' arte dello scolpire dalla natu- 
ra, ma ancora per aver coltivato questo 
suo genio con l* assidua applicazione . Morì 
in Firenze nel 1485. in età di anni «28., 
e fu sepolto nella SS. Nunziata. Ricordisi 
pure il nome di Simone Mosca Scultore , 
e Architetto celebre, ove nacque verso Tan- 
no 1496. Questi scolpì nel marmo mira- 
bilmente, e semi, e fiori, e foglie, ed uc- 
celli con sì bei rigiri, trafori, e intreccia- 
ture, e con sì bella grazia, e morbidezza, 
e dispose, e intrecciò tali cose con sì rara 
invenzione, che nulla cedono senza dub- 
bio alle più perfette fatiche di siiti il ge- 
nere dei Greci , e dei Romani . Di fatti il 
Vasari Tom. ù.„ pag. 671. nel lodarlo così 
esprime. „ Simone solo ( sia detto con 
pace degli altri) ha saputo cavar dui mar- 
ino quella durezza , che suol dar 1' aite 

spesse 
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spesse volte alle Sculture, e ridotte le sue 
cose con l'operare dello scalpello a tal ter- 
mine, che elle pajono palpabili, e vere.,. 
Lavorò in Arezzo , a Loreto , a Orvieto , 
a Perugia , a Bolsena , a Roma , e altrove , 
e finalmente morì glorioso in Orvieto di 
anni 58. nel 1554. Sortì quivi pure i suoi 
natali Francesco Mosca detto comunemente 
il Meschino , il quale seguì sì mirabilmente 
le trace ie del prelodato Simone suo Padre, 
che in età di anni 15. fece nella Catte- 
drale d'Orvieto alcune figure, che il sud- 
detto Scrittore ( T. 2. p. 676. ) quasi sor- 
preso dalle medesime ebbe a dire , che 
„ esse fanno stupire, e maravigliare ognu- 
no , e furono condotte quasi miracolosa- 
mente . „ Suoi lavori vedonsi , e in Firenze > 
e in Pisa, e specialmente in Roma. Merita 
pure d' esser qui rammentato Valerio Cioli 
del medesimo Villaggio , celebre Scultore, 
che ha lavorato molto e in Roma, e in 
Firenze » ove giusta il Vasari ,, ( T. 3. p. 497. ) 
fece per il Duca la statua di. Morgan te nano 
ignuda , la quale è tanto bella , e così si- 
mile al vero riuscita, che forse non è mai 
1 staro veduto. altro mostro così ben fatto» 

ne condotto con tanta diligenza simile ai 
naturale, e proprio. „ Altro Scultore di 
Set tigna no rammentasi in un Rogito di 
Ser Domenico da Figline del 1 485 alFAr- 
cluv. Gen. , e questi è Francesco di Matte* 

Nai- 
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Naldini, quale ivi dicesi dimorare in Ca- 
merino. Di Desiderio, e di Innocenzio Gio- 
vannozzi , di Gaetano Musoni, di Benedetto, 
e di Violante Cerrori, di Andrea Ciottoli, 
di Giovacchino, e di Benedetto Fortini tutti 
di Settignano celebri chi in Pittura, chi in 
Scultura, e chi in Architettura vedonsi in 
più luoghi non equivoche riprove di loro 
celebrità. I due ultimi hanno quivi nella 
Chiesa di S. Maria decorosa Iscriz. sotto il 
num. XI. e XII. Dal che risulta , che gli abita- 
tori di questo Villaggio con tutta ragione 
meritaronsi d'esser encomiati in un pubblico 
monumento del 1559., che neir appendice 
produrremo sotto il num. IV. , e dichiara- 
ti : Pittura » Sculptura , & Architettura per fo- 
rum Terrarum Orbcm celeberrimi, & antiquis 
potius praferendi , quarn comparandi . La 
Chiesa di S. Maria a Settignano » che fino 
dal 151 8. fu decorata del titolo di Prioria, 
come dair Iscrizione al nunuy. y e dichia- 
rar;! Battesimale ai 2^. Maggio: del 1620., 
come dai Libri dei nostro Arcivescovado, 
esige per le sue rarità le nostre, osserva- 
zioni . Frequenti sono nelle Carte dell' Ar- 
chiv. Diplomar, gli argomenti per ricono- 
scerla molto antica , pure queste , in cui 
viene la predetta Chiesa rammentata , per 
quanto ho saputo indagare , non oltrepas- 
sano il Secolo XII. Ma venghiamo al ma- 
teriale della medesima . Questa adunque è 
divisa in tre Navate, ed ha cinque archi 

per 
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per parte sostenuti da Colonne di macigno, 
così ridotta nei 1595. come dall* Iscrizio- 
ne al num. VI. dal Commendatore Ales- 
sandro di Francesco Bandini. Tutto il vanto 
poi di averla ridotta nell' elegante forma ♦ 
in cui ella è adesso , riscuoter lo deve il 
Sig Priore Filippo Bandinella , .il quale uni- 
tamente al suo Popolo, ed altri ha ripa- 
rato all' imminente rovina della medesima , 
come ci annunzia 1* Iscrizione al num. VII, 
La Volta delia Navata di mezzo è stata 
tutta dipinta ad Architettura dal Sig. Giu- 
seppe Giarrè, e lo sfondo, che rappresenta 
V Esaltazione sopra tutti i Cori Angelici, e 
Coronazione di Maria Vergine, è uscito 
dal pennello del valente Santi Pacini , co- 
me pure del medesimo sono gli Angioli 
posti nella Gloria nei rotondi delle parti 
anteriore r e posteriore di detta volta . Le 
parti poi laterali della medesima Nave con 
impediteci, e gli emblemi allusivi all' Assun- 
zione sono tutti del prelodato Giarrè. La 
Cupola del Coro esprimente Tistesso Mi- 
stero fu dipinta da Piero Dandini * L'Ai- 
tar Maggiore , che sotto vi ricorre fu or- 
nato di ricchi marmi nel come dall' 
Iscrizione al num. Vili. Ricorrono per la 
Chiesa altri sei Altari, al primo dei quali 
èvvi una Tavola del Santiss. Rosario di- 
pinta a olio da Francesco Mati . Nel se- 
condo la statua di S, Lucia intorniata dai 

quat- 
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quattro Santi Coronati dipinti a fresco dalla 
Scuola del Cigoli . Nel terzo fu espressa la 
Resurrezione dal celebre Tommaso Man- 

zuoli detto da San Friano . Nel quarto il 
Martirio di S. Giovanni da Iacopo Confor- 
-tini. Nel quinto òvvi un Salvadore dipinto 
nel Ciborio da Alessandro Allori . Nel se- 
sto finalmente dedicato ai Dolori di Maria 
Verdine vi è una Tavola allusiva ai me- 
desimi, opera dei Cav Currado. L'autore 
del Cenacolo all'Altare del SS. Sacramento 
è Andrea Comodi il quale fu talmente ce- 
lebre nel copiare le Opere del Coreggio, 
che da qualsivoglia peritissimo Artefice pos- 
sono alcune sue Copie cambiarsi cogli Ori- 
ginali medesimi. Il disegno di questo beli' 
Altare è deL celebre Bernardo Buontalenti 
allievo nel disegno di Francesco Salviati, 
di Angiolo Bronzino , e di Giorgio Vasari, 
e nell' Architettura , e nella Scultura del 
Divino Michelangiolo . Dallo scalpello del 
medesimo Buontalenti è uscito il bel Pul- 
pito di pietra fatto nel 1602. a spese di 
Gio. di Niccolò Cerretani, come dali'Iscri- 
zione al num. IX., siccome di Iacopo Socci 
da Settignano la statua di San Giovanni, 
che è di fronte al Battistero. 

Nella prossima Compagnia della San- 
tissima Trinità, e del SS. Sagramento^ tro- 
vasi nella Volta uno sfondo a olio di la- 
topo Vignali, e l'Altare a fresco di Iacopo 

Ghia- 
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Chiavistelli ; al di fuori poi della medesi- 
ma, che corrisponde sulla spaziosa Piazza 
della Chiesa è v vi una Statua rappresentante 
l' Imperadore L. Settimio Severo con Iscriz. 
al Num. IV. ivi posta nei 1559 » sulla cre- 
denza , che il detto Imperadore a questo 
Villaggio il nome suo imposto avesse . Il La- 
mi sembra soscriversi a questa speciosa opi- 
nione , allorché nei T. 1. Mem. Ucci. Fior, 
pag. 693 fa derivare 1* etimologia del luo- 
go a Scptitnio Fundtts Septimianus vulgo Set- 
tignano, e V Iscrizione, che ivi riporta pare, 
che viepiù il persuada. Questa vera, o fal- 
sa, che ella sia, cosi dice: 

P. VERRIO P. F. SCAP. SEPTIMIO 
VETERANO COH. VII. PRAET 
MUCRONI RAUCI V1X. 
ANN. LII. M. IX D. XXI. HOR. HI, 
MILIT. ANN. X1IX. M. VI. D. XVII. 
C. VEPRIUS P. P. SCAPT. MOLON. 

PATRI OPTIMO POSUIT 
CUM VERRIAE SEPTIMIANAE P. t. 
F^SULANAE VIX. ANN. Villi. M. X. 

Per non alterare il metodo fìquì conservato 
riporterò adesso la serie dei Parrocchi , che 
hanno governato la suddetta Chiesa , e so- 
no, per quanto Ho saputo trovare nelle 
antiche Carte, i seguenti: 
Bene 1251. Lami Mzm* EccL Fior, p, 1336* 
Ser Dino 1336. In Ser Iacopo di Geri . 
Piero Morozzi 13^3. In Ser Francesco Al- 
bizzellL Benci 
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Benci 1357.» c 1371. In Ser Landò di Fot- 
tino . 

Ridolfo di Bartolo di Simone da Pulicciano 
Canon. Fior. 13 .. Rettore nel 1370. di 
S. Gio. Evangel. di Firenze, e Arciprete 
di Colle. Morì nel 1373. 

Ser Palmieri di Dmozzo 1428. In Ser Fran- 
cesco di Francesco da Castel Francai 

Ser Giovanni di Pino 14352. 

Piero di Manetto 1460. 

Ser Domenico di Benedetto Tassi 1478. 

Andrea di Ant. Francesco Manetti 1499. 

Gio. d'Antonio Minori ì<jt6. 

Andrea d'Antonio Manetti 1520. 

Giovanni 1530. 

Alessandro di Matteo Strozzi Letterato il- 
lustre 1539. Nel 1515. fu Canon. Fior., 
quindici 1532. Proposto. Fu Vicario 
Gener., e Capitolare di Firenze, Inter- 
nunzio Apostolico , Inquisitore Gener. di 
Firenze, Scrittore delle Lettere Aposto- 
liche , Ambasciatore a Paolo III. , e a 
Giulio III. , e Vescovo di Volterra nel 
1565. Morì ai 4. Aprile 15^8. 

Gio. Batista di Lorenzo Landini 1555. 

Gregorio di Virgilio dei Pozzo di Faenza 
1558. All'Ardi Gener. vi è il suo Te- 
stamento rogato nel 1589. da Ser Otta- 
vio Peroni. 

Giovanni di Stefano da Ronta 1596. , e 1607. 

Ascanio di Flamminio Tassi 1630. 

Stc- 



Stefano dì Gio. Batista Petri 1649. 

Gio. Meacci della Diocesi di S. Miniato 1662. 

Domenico di Pietro Dongiovanni 1702. 

Bruno di Pietro Antonio Piazzesi 1724. 

Ciò. Domenico di Gio. Maria Bandinelli 
1754. Morì nel 1791. In Chiesa vi è il 
suo Deposito con Iscrizione sotto il nu- 
mero X. 

Filippo di Gio. Bandinelli i-Si. A questi 
sono debitore di diverse notizie di que- 
sta Chiesa favoritemi colla massima gen- 
tilezza . > 

Rimane in qualche distanza il Con- 
vento di.S. Michele a Doccia (1) , di cui 
si farà parola adesso , giacche nel Terzo 
Volume ci sfoggi dalla memoria. Questa 
Chiesa adunque ebbe origine nel 141 li e 
la seguente memoria situata nella facciata 
«iella Chiesa restaurata poi sul disegno del 
Divino Buonarroti , eseguito da Santi di 
Tito , ce ne fa testimonianza additandoci 
di più l'autore dell' erezione , che fu Nic- 
colò di Ruberto Davanzati: 

DEO 



(l) La parola Doccia dice il Lami nelle Lezioni 
Toscane T. 2. pag. 383., che deriva a dtteen- 
dis aquis , e nel T. 2. Meni. Feci. Fior. T. 2. 
P a g« #51 il conferma dicendo: quo nomine 
signìficantur loca, tu qui bus éiquxduéfas stinta 
vtl ftierunt . 
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DIO IT DIVO MICHAELI 
tflCOLAUS DAVANZATiUS BOSTICHIUS 

ERIGE NDUM CURAV1T MCCCCXI. 
IOANNES BARTHOLOMEI AUXlT MDC. 

Fra Francesco fratello del B. Tommaso da 
Scarlino vi eresse il Convento, e v'intro- 
dusse V Istituto del Terz' Ordine , quindi 
fu ceduto questo Convento agli 8. Aprile 
1483. ai Minori Osservanti, i quali nel 
i486, vi si stabilirono» come risulta da 
quanto ne dicono il Manni nel Tom VII. 
pag. 1 25. de* Sigilli , e il Wa dingo nel 
T. IX. pag. 365. degli Annali Francescani , 
il quale di più afferma, che decedentibus illis, 
cioè i Frati dei Terz' Ordine , successcrunt 
Patres Conventuales , quibus cam niinus ar- 
rideret , Nicolai successore* , ad quos jus pa- 
tronatus spe&abat , dederunt Observantibus , 
il che , seppure è vero , non è stato da no- 
stri Scrittori osservato . La Chiesa benché 
piccola contiene alcune cose > che merita- 
no , ed esigono osservazione . Evvi adun- 
que ali* Aitar Maggiore una Tavola bellis- 
sima di Santi di Tito esprimente la Cro- 
cifissione con i Santi Francesco, Michelan- 
cangelo, e Gio. Batista. Degna pure d' os- 
servazione è T altra Tavola nella Cappella 
della Famiglia del Turco, che rappresenta 
la Natività di Nostro Signore uscita dal 
pennello dei celebre Niccodemo Ferrucci, 
siccome sua è l'altra nella Cappella Da- 

van- 
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•vanzati, In cui c'espressa la tentazione di 
S. Antonio intorniato da due Demoni di 
orrenda figura. In questa Cappella òvvi al 
muro un Deposito colla seguente memoria: 
P. Eugenio UH. Iitlianus Nicolai Domini Ju- 
liani de Davanzatis qui (tic) jacet . Le al- 
tre Iscrizioni , che sono in questa Chiesa 
ei sono riportate nell'Appendice dal nura. 
XI. al XIV. l'ultima delle quali riguarda 
Bartoiommeo di Cosimo Zani Fior. Fratello 
di F. Celso Vescovo della Città della Pieve. 

Al disotto appunto a questo Convento 
risiede 1' antico Oratorio , già Chiesa Par- 
rocciale di S. Maurizio M. , delle di cui 
entrate fu eretto un Canonicato ab extra 
nella Cattedrale di Fiesole di padronato 
della Casa Minerbetti, a cui appartiene an- 
cora quest'Oratorio, risarcito nel 1533., 
e non 34., come dice l'Autore delle Let- 
tere Fiesoiane a pag 153.» da Mona. Fran- 
cesco Minerbetti Arcivescovo di Sassari, co- 
me dalla seguente memoria, che è in mezzo 
di Chiesa : Divo Maurino Martyri constali- 
tisshno collapsam Ecclesiam restituit Fran- 
tiseli s Minervcttus Archicp. Turritamis , ac 
*des funditus dicavit ab anno MDXX. usque 
MOXXX/H. Quest' Oratorio è molto cele- 
bre per esservi il corpo del B. Arrigo, che 
Fiorentino si crede, il quale giusta l' as- 
serzione di Monsig. Francesco Cattani da 
Diacceto nella Lettera dedicatoria alle Vite 

dei 



dei SS. Vescovi di Fiesole , menò nel Santo 
Monte di Fiesole vita eremitica . V epoca 
della nascita , e della sua morte non è a 
noi pervenuta ; bensì sappiamo , che egli 
era già Rettore di quest'Oratorio nel Igoo., 
e ciò dai Testamento di Mess. Schiatta di 
Mess. Bocca di Ranieri degli Abati (i) di 
detto anno, riportato dal Padre Fineschi 
nel Tom. i. degli Uomini Illustri di Santa 
Maria Novella pag. 263. , in cui lasciò Pre- 
sbitero Arrigo Rettori Ecclesie S. Mauritii de 
Fesulis amore Dei sol. 20. Vivea ancora nei 
1320. , come dal Testam. di SerGrimaldo del 
q. Compagno da Pesciola dell'anno suddetto 
all' Arch. Diplom., in cui lasciò Presbytero 
Arrigo de S. Mauritio Libram unam Fior, 
parv. Riposa il suo corpo per anche incor- 
rotto sotto l'Aitar Maggiore, ove si leg- 
gono queste parole : B. Henrico huc tran- 
slato Aiu Dom. MDXXVL, r * nel luogo , 
ove prima era, cioè dietro al predetto Al- 
tare vi è la seguente memoria : ' B. Henrico : 
hic Sacerdotii muhcre excmplari vita*, & mor- 
te funélo Minervettus Arcliiepisc. Turritanus 
MDXX. In un Libro favoritomi da Mons. 
Ranieri Mancini, intitolato de lurisditione 
Episcopi Fesulani stampato in Venezia nel 
Voi VI. H 1682. 

(l) Questi è 1 quel famoso Bocca degli Abati , di 
cui parlando l'Ammirato nel T. 1. pag. IÓ3. 
della sua Storici tiortnt, lo chiama Tradittrt 
della Patria . 
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1689,- alla pag, 14. si legge: Accedit Pesti*, 
larum Colli plurimis San&orum vestigiis, sa* 
oratisi imo r non vulgare praesidium ex Arrigo 
Presbitero , càjus incorrupta membra in ce- 
lebri S. 1 Manritti Sacrario conservante . Presso, 
quest'Oratorio èwi la Villa dei Signori 
del Turco rena celebre per aver ivi abita* 
tò S. Luigi Gonzaga 1 allorché nel I5?£« 
Pier Francesco del Turco Ajo di D. Gio, 
de*' Medici > e poi Maggiordomo , il con^ 
dusse a Firenze per apprendere la. Ungua, 
Toscana . 
Addio , 




LETTERA OTTAVA 



A Vendo fi n^quì parlato per quanto ho sa* 
pino di ciò , che interessar potea la. 
vostra curiosità 1 ed avendo percorso ne 1 pre-* 
•critti limiti i luoghi già descritti -luori la 
Porta a Pinti, adesso fa duopo retrocedere 
fino alla Porta alla Croce , e da questa intra- 
prendere altra descrizione non rhen dilette- 
vole , che proiìcqa pe^r gli amatori della Pa- 
tria istoria , e con essa p n termine alla to- 
tale descrizione dei Contorni UT Firenze . 
Questa Porta adunque in diversi tempi ha, 
avuto diverse denominazioni. AJcuni V ap- 

pel- 
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pollarono, se pure è questa, Porta di Santa 
Candida , altri di S. Ambrogio, ed altri final- 
mente di Croce al Gorgo. Chi bramasse di 
queste saperne la derivazione potrà leggere, 
ciò, che è stato scritto dall'ingegnoso, e v 
diligente autore dell' Opera recentemente 
impressa, che ha per titolo Firenze antica, 
c moderna illustrata T. I. pag. 2~6. e segg. ( 1 ) 
in cui traile altre molte cose accennasi per 
via di plausibili congetture l'epoca dell' e-' 
rezione della medesima- Ma passando dai 
nomi di questa , che oggi- comunemente Por- 
ta alla Cróce si appella-, a parlar di ciò, che 
in essa avvi di notabile, sono da osservarsi 
i <Ji versi stemmi, che al di fuori di questa 
ancor si vedono . Questi in tre distinti scudi 
l'Armi esprimono del Comune di Firenze, 
del Popola, e del Duca d' Angiò . La prima 
consiste in un Giglio, la seconda in 'una 
Croce, e l'altra in un campo seminato di 
Gigli col Rastrello , Da questa stessa parte 
i vestigi ancor si vedono delle basi , ove pò* 
savano i Leoni , i quali e per esser dal tem- 
po sfaldati , e consunti , e per minacciar 

H % ro- 



(l) L' Autore dei due primi Tomi di «jjuestVOpera 
anonima k il Sig. Abate Vincenzio pollini . 
Chi ne sia il Continuatore noi so, e non mi curo 
di saperlo.. So per altro di averci nel Tom. tlf. . 
inserito la mia Descrizione della Chiesa della 
SS. Nunziata , la quale nelle Iscrizioni special- 
mente è assai scorretta. 
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f ovina furon tolti , come per la stesso mo- 
tivo avvenne ad alrre Porte, siccome ab- 
biamo già detto , coli* aver di essi dimostrato 
il per noi glorioso significato. Dalla parte 
poi , che corrisponde in Città non vi" è co- 
sa alcuna di-rotabile , se non nella lanetta 
sopra la Porta un\ lodata Pittura di Miche- 
le di Ridolfo del Ghirlandaio , nella quale 
è espressa la Beatissima Vergine in mezzo a. 
S. Gio. Batista , ei À S. Ambrogio, da cui il 
nome già trasse' la Porta, ed a cui ebbero 
sempre special devozione i Fiorentini po- 
tendolo tra i Protettori della Città, per la 
ragione, che vien riferita da Paolino Dia- 
cono nella Vita del Santo, e che noi abbia- 
mo altrove rioortata . 

Qui fa duopo rammentare per supplire 
ali' omissione da noi fatta negli antecedenti 
Volumi, che il Granduca Cosimo l. .pel ti- 
more della guerra .co'. Sanesi, ordinò nel. 
1552, che Firenze fosse fortificata, e a tale 
oggetto a diversi Architetti assegnò le prin- 
cipali Porte della Città. Per la fortificazione 
di questa della Croce vi presiedè Francesco 
da S. Gallo, per l'altra di Pinti Gio. Batista 
appellatoli Tasso, il Cav. Baccio Bandinella 
per quella di 5 Frediano alla Porta al Pra- 
to, ed alla Porticciuola d* Arno Benvenuto 
Cellini , a Pasqualino d* Ancona quella di 
S. Pier Gattoiino , a Giuliano di Baccio l f al- 
tra di 5*. Giórgio , e a! Particiuo la Porta a 

S. Nic- 
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della sua Relazione sopra lo stato antico , e 
moderno della Città d' Arezzo ci ricorda , che 
gli Aretini, capo dei quali era il Conte Fe- 
derigo da Monte Feltro „ «correndo nel 
1304. fino a Firenze guastarono la Porta alla 
Croce , toglienUole il Chiavistello , qnale di 
poi attaccarono per trofeo nella loro Cat- 
tedrale Chiesa . „ Autentica questo fatto la 
Cronica dei Potestà di Arezzo riportata nel 
Tom. XXIV. Script. Rer. hai. pag. 862, ove 
si legge quanto appresso: Anno 1 3Ò4. Comes 
Federigus ( scil. Federigus de Monteferetro 
Potestas). Tunc exercitus Arretinus Floren- 
tiam tòt, & de mense Iulii volens, & ere- 
dens ipsam capere , simul cum msgna militi*. 
Bononiensium>.&cum miUtia Romandiolorum, 
& cum Albis Forensibus , quorum Capitaneus 
erat Comes Aghinulfus de Romena , dederunt 
battalia ad Portam: ingressique multi sunt in 
Civitatem y & ex Porta de Catenariis reduxe* 
runt veQem Porte Arretium , & appensus est « 
in Episcopati Arretino in Ecclesia Cattedra- 
li ; & in recessu exercitus , non habha Ciw- 
vitate , multi de ipso exercitu mortui sunt siti, 
propter calorem > & milites , qui remanserunt 
Arredi, debellaverunt quamdam Masenatam 
Florentirtorum , que intrarat in laterina; & 
ex ipsa Masenata mortui sunt 50. pedites ; & 
tunc rehabuerunt Arretini Castrum Laterine^ 



juo4 Fiorentini pcrfortUm 
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li Varcni diiigerìté Scrittore , che ci & 
sempre stato di scorta , nello stabilire pre- 
cisamente ciò , che ai suoi tempi era in es- 
sere j. e che poi trovatosi nei celebre asse- 
dio del 1529. vide demoliti tanti bei Con- 
venti, e tante Ville, nel Libro IX. della sua 
^storia Fior, p. 1251. parola facendo di questa 
Porta ei ci dice: „ Fuori di essa è un lun- 
ghissimo Borgo pieno tutto dall' una parte , 
e dall'altra di Case, e Botteghe , e dalla ma- 
nò sinistrò ai cominciare del Borgo è la Chie- 
sa di S, Candida . „ Dunque resta del tutto 
«vanito il dubbio del Lami, il quale nelle 
sue Lezioni Toscane T. II. pag. 38?. crede , 
che la Zecca vecchia , che rimane dalla par- 
te opposta in qualche distanza , porzione 
sia della suddetta Chiesa. Ecco le sue pa- 
role: „ Quivi, cioè, fuor di Porta alla Giu- 
stizia era una Chiesa dedicata a S. Candida, 
con un Monastero , dove stavano certi Fra- 
ti, che si dicevano Crociferi (i); e credo, 

che 



(!) L'Ordine dei Crociferi, o Crociati, siccome 
scrive il P. Salvatore di Blasi T. XII. pag. 97, 
fu in Italia fondato ver l'anno II 60. sotto il 
Pontificato di Alessandro III. Tn Ser Silvestro 
Contadini all' Arch. Gen. sotto l'anno 1363. si 
rammentano diversi Pmi, e Operai di S. Can- 
dida-, dunque si potrebbe dubitare, che nVallora 
quivi non fossero stati i Crociferi . Però in altro , 
Rogito del 1440. vi en fatta menzione diFr. An-* 
tonio di Paolo da Firenze Priore di S. Candida. 
Ordì vis Cruciferorum . 
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che ut 2ecca vecchia, come appellasi , si* 
in tutto , o in parte quel Convento mede- 
simo. », L'autorità del Varchi» il quale la 
Vide, sembra assolutamente in questo pre- 
Feribile . Quando poi questa Chiesa eretta 
fosse, noi sappiamo , sappiamo però per tra- 
dizione destitutà affatto di fondamenti , e 
soltanto appoggiata agli Atti apocrifi di San 
Miniato, che questo S. Martire il martirio 
Soffrisse in questo luogo, ove essendogli re- 
cisa là testa dal busto» con essa in mano 
attraversando l'Arno* valicasse il Monte* 
morendo nel luogo » doV è la magnifica Ba- 
silica in onor di tal Santo edificata . Eo lo- 
co, dice Pietro de* Natali, seguendo il Vil- 
lani, pàssus est, ubi Ecclesia S. Candidae ad 
Crucem ad Gorgutn di8a , e il Lami Tom. L 
t>ag. 568. riportando V opiniohe di alcuni 
dice , senza però adottarla , e soltanto pet 
Via di racconto , quanto appresso : Notintillì 
réferuht S. Martyrem dtVulsurh a cetero tor- 
pore Caput suls manibus udisse , ac tranato 
Arno fiumine in vicinum eVasisse colletn * ubi 
Divi Petri Ùratoriam erat i quod posteà de no- 
mine Martyris S. Miniatis dixerUnt . Verum de 
^ stupendo hoc miraculo nlhil prorsus proditum 
est in ejusdetn Màrtyris Atfis apud Suriulh, & 
Petrufn de Natalibus, nlhil itiietnapud D. An~ 
tonintim . Questo fatto però con tutta ragio- 
ne non è ammesso dai Critici, e si crede ori- 
Binato dall' averlo gli antichi Pittori dipin- 
ta 
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to colla Testa in mano , con gran semplici- 
tà, in atto di camminare, il che siccome 
fecero nelle Immagini di altri Martiri , che 
subirono un'istessa qualità di morte, così 
ad altri parimente attribuito viene V istesso 
prodigio . Vedasi su ciò il Lami Mem. Eccl. 
Fior. Tomo L pag- 34. 568. 569. e 592. Quelli 
poi, che il sostengono, dicono senza alcun 
discarico di prova, che fin d' allora» cioè 
fino dalla metà incirca del Secolo III, in cui 
il martirio soffrì S. Miniato, fosse a questo 
oggetto eretta la predetta Chiesa di S. Can- 
dida. Di fatti sentasi quanto ne dice il Broc- 
chi nelle Vite dei Santi , e Beati Fior. Tom. L 
Par.l. pag. 19, ma prima di riportare le sue 
parole si rifletta, che questi in principio 
sembra, che tale opinione la riferisca come 
non sua, e come forse ancora da non so- 
stenersi, comecché contraria, ed opposta ad 
altri Atti più antichi del medesimo Santo t 
in cui dicesi essere stato decapitato al Mon- 
te, ove da gran tempo si venerano le suo 
Ceneri, e non già qui ; ma quindi mostrando 
desiderio , che con iscrizioni venga perpe- 
tuata la memoria di questo luogo di S. Can- 
dida, e vengano conservate come reliquie 
le poche vestigia, che ancor si vedono, pa- 
re, che questa opinione egli poi adotti. Ecco 
le sue parole : „ Con gli Atti più vetusti con- 
cordano intorno al Martirio di S. Miniato 
altri Atti antichi, che si conservano neli'Ar- 

chi- 
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chivio di Vallombrosa, variando soltanto 
circa il luogo del Martirio , poiché si leggo 
ne' primi, ehe patisse il Santo al Monto, po- 
co fuori di Firenze, nel luogo appunto, ove 
si trova in oggi la famosa Chiesa dedicata 
in suo onore, e ne' secondi, che fosse mar- 
tirizzato di qua dall' Arno , in un luogo 
detto il Gorgo , situato presentemente fuori 
della Porta alla Croce, poco distante dal 
patibolo de* giustiziati, dove essendo stati 
ancora martirizzati, dopo S. Miniato, molt* 
altri Cristiani , vi fu eretta fino da' primi 
secoli dalla pietà de* Fedeli una Chiesa in 
memoria di essi , intitolandola S. Candida , 
la qual Chiesa, insieme con molt' altre dei 
Contorno di Firenze, fu poi distrutta al 
tempo delle guerre, con esserne trasiawo 
il titolo di essa nella Chiesa delle Monache 
di S. Frediano , e riservatone V jus onorifico 
al Priore di quella Collegiata, rimanendoci 
inoggi di quel luogo sì venerabile, consa- 
crato dal sangue di tanti Martiri , appena 
poche vestigia, le quali peraltro meritereb- 
bero d' essere come Reliquie custodite , e con 
impeciali iscrizioni decorate . ,, 

Comunque ciò sia , certo però è f che 
quivi fino dal 1228. eravi una Chiesa alla 
stessa Santa dedicata, e presso a questa» 
com* era allora in costume, uno Spedale 
sotto lo stesso titolo , siccome risulta dal 
Testamento della Contessa Beatrice da Ca- 
praia 
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praja esistente iteli* Àrch. Dipi. ( i) , Il di CUI 
servizio, come da altra Carta pur ivi esl* 
stente degli 8. Gennajo 1 361 . rogata da Lo* 
reti 10 del quond. GardinO de' Rossi da fio- 
logna si ricava , eranvi alcuni Frati dell Or- 
dine dei Crociferi : Vacante , ivi dicesi , d<L 
pt'esens Prioratu Ecclesie, Dotnus % & Hospi* 
talis S. Candide de Florentia Rei). Dotti. Frati* 
cisóus de $> Severino Dei ♦ & Apostolicé SediS 
.gratta generalis Magister totius Ordinis Crucis* 
Jerorum elegit Religiosutn virato Fratrem Be* 
nedi&um Prióretn dotnus , & hospitalis S. Bar- 
tholomei de Charmi%naho in Vicariufn , ycono* 
mum , gubernatoreth , & Sindicum dotnus , Ad» 
ipitaUs preditii S. Candide Flofetìt. Diec. Or 4 - 
dinis Crucisferorutn . Opportuno è questo mo- 
numento per ismentire l'asserto del Manni* 
che dice nel suo Opuscolo de' Pdncipj della. 
Religion Cristiana in Firenze pag. ?#a. essere 
«tato questo Spedale atterrato nel 1 325. per 
fortificare la Città di Firenze * Ma senza que- 
sto la Carta» che produce il Lami nel T.tL 
pag. 1090. Meta. EccU Fior, rogata nel tàp* 
da Tommaso di Ser Luca Pucci da Campi* 
prova, che ancori in detto anno èra ili es* 
. . . - sere > 
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(1) Questo Spedale di S. Càndida vieti ramtìiétì* 
taro ancora nel Testamento di Folcò Pettinati 
del I28t Fondatore dell* àltrd Spedale di Sant* 
Maria Nuova di Firenze, in cui lascia Hosph 
tali S. Candidi Ub. £ 
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«ere , nominandovisi Ser Ioannes Re&or Ec* 

clesie, & Hospitalis Sdntfe Candide de prope 
Florentiatn . Che più ? In Ser Chiaro Fiaschi 
all' anno 1471. 28. Aprile dicesi, che V U- 
niversità dello Spedale di S. Andrea de* Pur- 
gatori , altrimenti lo Spedale di S. Candida 
«Ila presenza di Mess. Giovanni di Cristoforo 
Piovano di Cam piglia fanno Sindachi ad e- 
mendum locum ad usutn perpetuimi ditti Ho» 
spitalis , in quo homines cohadunentur prò nc- 
gotiis inCivitate Fior. Quando i suddetti Cro- 
ciferi ponessero piede in Santa Candida noi 
sappiamo ; però è noto da un istrumento del 
T325. di Ser Landò da Pesciola all'Arche 
Gen. * che ivi già erano in detto anno, fa- 
cendosi ivi menzione di Fra Angiolo da Pe- 
rugia Priore dei Crociferi di S. Candida, 
onde ai corregga ciò , che si è derto a p. 118. 
Nei 1392. era Priore Alatteo di Santi deW A- 
quila^ nel 1399. Fra Primerano di Paolo, nel 
1447. Geri di Niccolò Soderini Can. Fiorent. , 
e nei 1475. Bartolommeo di Matteo Soderini, 
Prossimo alla Chiesa, e Monastero di 
S. Candida eravi altro Convento, che il Ti- 
tolo àvea dell* Angelo Raffaello, abitato fin 
dall'antico, come risulta da una Memoria 
MS. nella Magliabechiana nel Cod. 1 86. Va- 
rior. alla Class. 37, e che più sotto produr- 
remo, dai Frati Amadei , così detti dal Beato 
Amadeo Patrizio Portoghese loro fondatore . 
Alla mancanza totale dei documenti per 

com- 
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comprovarne la sua remota antichità potrà 

supplirsi colla dimostrazione almeno dell* e- 
•istenzadel medesimo , giacché di questi Frati 
Amadei non fa menzione alcuna nè il Lami 
Memorab. Eccl Fior. T. Ili pag. 1363 , nè il 
Pad. Richa (1) T. I. pag, 166. delle Chiese 
Fior. , ove ambedue ne doveano necessaria- 
mente parlare , per le ragioni» che più sotto 
addurremo. Ciò adunque rilevasi dalle se- 
guenti Carte dall' Arch Generale estratte . 
Nella più antica rogata ai 27. Febhr 1 4^6. 
da Ser Guglielmo Merini da Prato dicesi al 
nostro proposito quanto appresso: Veri V ir 
D. Michael q. Nicolai Hospitalarius S. Galli 
extra Portam S. Galli vendidit Ven. Viro / fil- 
tri Iuliano Bartholomei Ser Scole de FlorMia. 
Tertii Ordinis B. Francisci in habitu heremitico 
Congregationis Lombardie , & ad presens Vi* 
cario , & Commissario in Provincia Tuscie e- 
menti prò se, & suis successoribus in di&o 
habitu brachia 36. terre laborative posite in. 
Populo S. Ambrosii de Florentia extra Muros 
Florentinos , videlicet inter pontem , & terras , 
& Portam lustitie, loci) di&o in sul Canto 
della Piacentina, cui tales dixit esse confi 
* nes: 



(l) Nel Tomo IX. poi pag. 128. dice d' esser ve- 
nuto in cognizione per mezzo del Sig. Giovan- 
ni Baldovinetti Antiquario Fior, assai celebre , 
della preesistenza di un Convento dì Frati , i 
quali per altro saranno stati Minori Conven- 
tuali. 
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aes : a primo bona Oratorii , sive Ecclesie 

S. Angeli Raffaeli* Tertii Ordinis S. Frantiseli 

a 2. bona. & via Piacentine* a 3. & 4. bona 
Abraatn Francisci Abrae Bottegarii Pop S. Am- 
brosii, & muros Fior., vel alios confines ad 
habendum jCtnendum, & possidendum prò 0- 
ratorio . seu Ecclesia Angeli Raffaelis in diflo 
habitu heremitico Tertii Ordini* li. Francisci 
p.o predo Florenorum 12. auri largorum &c. 
In altro Contratto del 1509. vengono ricor» 
dati Fratres Convcntus Angeli Raphaelis ex- 
tra, & prope Florenticim Ordinis S. Francisci, 
e finalmente in Ser Francesco di Cnstofano 
Nelli da Castel Franco di «otto airan. 15 10. 
ai 6. Settembre : Convocati ad Capitulum Fra- 
trus Conventus San&i Angeli Raphaelis extra. 
Portam Crucis Ordinis Fratrum Minorum Sanfti 
Francisci Congregationis B Amadei de manda* 
to Fratris Antonii de Cremona Guardiani co- 
stituiscono col consenso di nove altri Frati, 
che dicono d'esser oiù delle due parti, Pro- 
curatore Maestro Francesco di Iacopo dei 
Ramponi da Stia Medico , ed altri per agi- 
re ec. Il Wadingo nel Tomo XI. pag. 300. 
degli Annali Francescani fa precedere a' Padri 
Amidei in questo Convento alcuni Frati det- 
ti da iuiTcrtiarii Eremitae , i quali nel 144?. 
abbandonato il Convento di S. Michele della 
Doccia presso Fiesole aliud domicilium po- 
suerunt prope muros Fiorentino* f sub invoca* 
tione S. Archangeli Raphaelis, a quibus tran- 
si- 
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sìvit postca ad Jmadeos Fratfes . Comunque 
«in, certo è, esser quivi passate, quando- 
ché fosse, certe llomite del Ponte a Ruba- 
conte, o sia del Ponte alle Grazie , così dette 
per aver ivi avuto la loro origine fai dall' an- 
tico. U Padre Richa nel Tomo I. pag. 166. 
confonde, e promiscua la denominazione 
che ereditarono, e che sempre poi riten- 
nero » entrate che furono in questo Conven-, 
to de Padri Amedei , credendo , o suppo^ 
nendo , che ancora in Firenze tal nome a* 
vesserò , mentre, sempre appel&ronsv, copie 
risulta da Carte antiche , qol apmo generica 
4i fferemitz PontU Rubacantisw la Chiesa* 
loco era sotto il Titolo di 8* MamAeM*. G*r 
iMvTX fatti in un Contratto 4eim$>°^ 
gato da Ser Tino di Ottaviano d*:#*Uw»^ 

' PommSHpMW**"., Pice poltre iltm- 



\ mo IX. pag. 1 28 > ' che autorizzato *l celebre 

Abate Gomezio .4ai 4 §om.;pont. Martino V , 
e -quin ti da Eugenio IV. sulla riforma dei'. 
/ Conven ti <U Firenze , troiata queste Homjte 1 

in im ficvo/ Concento fiori della Vw* detta 
della, Giustizia , Dunque questo dovette av- 
venire nel Secolo XV. , mentre in questo Se- 
colo medesimo, cioè nel 144-2, morì 1' Ab. 
Gomezio. Ma di grazia dicamisi, come mai 
potè ciò accadere, se dai predetti autenti- 
cidocumenti riposati per provar l'esistenza 

del 
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del Convento degli Amadei »i è veduto, eh© 
quivi per anche erano detti Frati net 1509, 
e 15 10? Dicasi adunque coir autorità della 
menzionata Memoria MS. nel Cod. 186, Va- 
fior. Class. 37. della Magiiabechiana „ che* 
emendo cresciute di numero le Romite del 
Fonte a Rubaconte gli fu da'RR. PP. Ami- 
dei (1) donato il loro luogo vers* Arno, dove 
questi dimorarono per molto tempo ec. Ée 
avendo ricevuto il suddetto luogo da detti 
Padri Amidei con l'indulgenze, e Privilegi 
si vestirno dell'Abito di S. Francesco eoa 
aggregarsi alla Regola di detto Santo. „ 
Ma convalidiamo con autentico documento 
questo loro passaggio . Leggesi adunque al- 
l' Ar- ■ 

(l) Che questi Frati Amidei passassero , quando- 
ché fosse , a Alo iì cui nel Convento abitato adesso 
daiPP. Cappuccini V afferma il Lami nella Pre- 
fazione al Tomo I. delle Lezioni Toscane pag. 
xxxv , e sulla di lui fede il dissi ancora io nel 
Voi. T. pag 36. Qa uno Spoglio però autograto 
del Manni si ha, che „ i Frati Amidei usciti 
dalla Piagentina ebbero S Iacopo sopr 1 Arno, 
dove stettero fino all' unione con eli Osservan- 
ti , che sembra che si facesse da Leone X. nel 
1517- » All'asserto del Manni mi soscrivo an- 
cora io, giacché il Lami immemore quanto a* 
vea detto si contradice nel T. II. pag. JI73- 
Memor. licci. Fior, allorché dice; Qratorium 
S. Antnnn ad Monti* Vgonis radiees in plani' 
tie , Ho spiti n Humiliatorum , nunc Caputine» 
rum Coenobto proxiwutn e rat , oppur confonde, 
* promiscua questi due differenti Istituti . 
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l'Archivio Generale in Ser Alessandro di 
Scr Carlo da Firenzuola all'anno 1525.(1) 
quanto appresso : Convocati* Monialibu* Mo- 
nasteri B. Angeli Raphaelis siti extra, & prope 
Florentiam ad sonum Campane Soror Gabriel- 
la de Stradi*, Sor. Cherubina Alberti del Mi- 
lanese , Sor. Humiluna Francaci de Franciscis » 
Soror Barbara Antonii Lignarii, Sor. Angelica 
Valerii Tintori* , Sor. Raphael Petri de Castro 
S. Iohannis, Sor. Dianora Salvatori* Orifici* , 
Soror Maria Nicolai de Serragli* , Soror Man- 
sueta Nicolai de Serragli* , Soror Pippa Frati- 
cisci de Masinisy Soror Bernardina lohannis 
de Bilioni* , Soror Ser afina £ Alberto del Mi- 
lanese duas parte* , & ultra fanno Procura- 
tore Fr. AugiLstinam olim Laurentii de Biliotfis 
Ord. Servorum &c. 

Ma assai breve fu qui la loro perma- 
nenza, mentre nel 1529, per timore forse 
dell' assedio , che sovrastava Firenze , ri- 
chiamate furono in Città, e fu loro per asilo 
assegnato il Convento di S. Clemente in via 
San Gallo, quantunque fosse per occuparsi 
quanto prima da altre Monache d' Istitu- 
to diverso, a cui tosto venne intimata la 

p ar - 
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(l) In altro Rogito dello stesso anno dicesi: Fr. 
Angelus Laurentii de Biliotfis de Fiorenti a 0r- 
dinis Servorum Sindìcus , & Procurator Dom. 
Ministre , & M&nialium Angeli Rapii §elis ex- 
tra Portata Crucis Or di ni s Tertii S. Ci art éy* 
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partenza, come abbiamo dai seguenti Ordi- 
ni , che si leggono alle Riformagioni , e sono 
così concepiti : „ 5. Aprile 1529. Li Magni- 
fici , e Spettabili Signori Priori atteso, che 
le Monache dell' Agnolo Raffaello fuori di 
Firenze non possono stare nel loro Monastero 
rispetto a Bastioni, e Fossi, che si fanno in 
detto luogo per conto della Repubblica ec. 
K volendo provvedere ec. Perciò coman- 
dano alle Monache della Misericordia (1) , 
che infra otto dì abbiate avere sgombro il 
Monastero di S. Chimenti. „ Prolungando 
queste di render libero il Convento „ si co- 
manda , dice altro Ordine dei 12. Luglio 
1529, a voi Abbadessa , e Monache della 
Misericordia fuori della Porta a S. Gallo di 
Firenze , che infra tre dì prossimi futuri da 
oggi di sgombrare , e relasciar vacuo, et li- 
bero, et spedito il Monastero di S. Chimenti 
di Firenze, altrimenti si protesta a voi, che 
passato detti giorni li Spettabili Signori lo 
faranno disgombrare . „ Finalmente a' 20. di 
Luglio dell* anno stesso „ la Signoria, di Fi- 
renze concede alle Monache dell* Angelo 
Raffaello fuori della Porta alla Croce ilMo-- 
Vol VI. I na- 



ti) Qucsre Monache , che si chiamavano di S. Ma* 
ria della Misericordia ebbero la loro origine 
presso Lapo fuori la Porta a S. Gallo, come si 
è detto nel T. III. pag. 60 , e poi passarono nel 
153:. nel suddetto Convento di S. Clemente. 



nastero di S. Clemente in via di San Gallo 
per Ararvi, finché non siano provvedute di 
altro luogo idoneo , e comandano , che ne 
ricevano le chiavi Suor Bartolonimea , o Bac- 
ciaCinozzi Ministra delle Monache dell* An- 
gelo Raffaello. „ Passate finalmente in que- 
sto Convento vi ai trattennero fino al i,s3Z » 
in cai poi tornarono nel 1538 dopo essersi 
trattenute in alcune case presso al Ponte 
alla Carraja, nello Spedale di S. Lucia ver 
la Porrà a S. Frediano» ove eressero coli' a- 
juto di diversi benefatto-i il Convento, il 
quale nel T334. dal Som. Pont. Clemente XII. 
fu incorporato allo Spedale di Bonifazio . 
E questo basti aver detto di due Conventi , 
de' quali appena sapeasi l'esisteva e per il 
silenzio degli Scrittori , e per mancanza di 
documenti, che , o non sono a noi pervenu- 
ti, o che giacciono sepolti in qualche im- 
penetrabile Archivio. 

E' da sapersi adesso , che questo Con- 
vento , siccome l'altro dei Crociferi era si- 
tuato in luoiro detto la Piagentina , di cui 
menzion facendo iLManni nella Prefazio- 
ne al Trattato di Boezio della Consolazione 
impresso in Firenze nel 1735., dice quanto 
appresso . „ La Piagentina è una Contrada 
fuori , ma poco distante dalla Porta alla 
Croce „ la quale estendeasi con tal de- 
nominazione , come già si è veduto, fino 
aila Chiesa dei SS. Gervasio , e Protasio , della 

ài 
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di cui remota antichità abbiamo in segui- 
to trovato altre riprove , e queste in una 
Carta dei 24. Febbrajo 1113. all'Archivio 
Dipi., in cui è nominata a confine terra 
yosita in loco Mugnione, & quas habemus in 
S. Ocrvasio. Ma venghiamo a noi. Da que- 
sta Contrada della Piacentina , ove sortì i 
suoi natali Alberto Fior. , desunse il nome . 
Questi, mentre era nelle carceri di Vene- 
zia , tradusse nel 1332. la menzionata Opera 
di Boezio . Maestro il domandano più , e 
diversi Testi dell'Opera sua, perlochè io 
non crederei di andare ingannato , se io 
il giudicassi Umanista ■ anziché Medico 
(mentre a coloro, che esercitavano queste 
due professioni il titolo di Maestro dar si 
solea in antico) valendo Maestro in gram- 
matica, ancorché il Cinelli in quelle due 
parole, che scrive di Alberto , laddove 
tratta degli Scrittori nostri , lo addimandi 
Notajo, ingannato, com'io credo, da una 
traduzione dell'Epistole d'Ovidio, che era 
nella Gaddiana, col nome di Scr Alberto ; 
onde avvenne forse, che il P. Giulio Ne- 
gri nella sua Storia degli Scrittori Fioren- 
tini , di questi due volgarizzatori ne feco 
un solo, come più volte gli è accaduto. 

Rimane adesso a parlare di un'anti- 
ca , e celebre Compagnia , che era press» 
questa medesima Porta detta alla Croce, 
ver dove fino ai nostri tempi era il luog» 

l 3 dell' 
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dell' ultimo eupplizio , che poi fa detto il 
Paretajo del Nemi , di cui parla Lorenzo 
Lippi nei suo Malmantile al Canto VI. Stan- 
za 50 dicendo : 

Risiede in mezzo il Paretajo del Nemi 
D'un pergolato, il quale a ogni corrente 
Sostien , con quattro braccia Ai cavezza* 
Penzolali, che sono una bellezza. 
L' Annotatore glossando questi versi dice : 
», Intendiamo le Forche , perchè queste so- 
no situate in un Campo, che era della f a- 
miglia del Nemi , e lo diciamo Paretajo 
per coprire il detto . „ Di questa Compa- 
gnia ne parla il Varchi nel Lih. IX. Cap. 
CCLVI. della sua Storia Fiorent. dicendo 
fuori di essa è il Temnio, cioè la Chiesa, 
nella quale i Malfattori condannati dalla 
Giustizia a dover morire 'ni nosano, innan- 
zi , che vadano a guastarsi „ e Anton 
Francesco Grazini detto il Lasca nella No- 
vella IX. della prima Cena, in cui narra 
un fatto molto leggiadro, vero, o falso 
che ei sia, quivi avvenuto nella persona 
di Brancazio ( cioè Pancrazio ) Maiespìni . 
Questo Tempio appartenente già alla Com- 
pagnia dei Neri , la quale ebbe principio 
nel 1336. , e il di cui offizio era il con- 
fortare, ed assisterei condannati a morte, 
fu nel 1530., a motivo dell'assedio, de- 
molito. Non era però questo stato eretto 
contemporaneamente al principio della Com- 

pa- 
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pagnìa, perchè fu loro conceduto il luogo, 
di cui si tratta, nel 1 361. Demolito que#to 
Tempio fu anche tralasciato di giustiziar» 
i rei fuori di questa Porta , essendosi fatto 
per qualche tempo luogo dei supplizio quel» 
lo, che dicesi tuttora le Forche Vecchie , 
che rimane tra la Porta a Pinti, e la Cro- 
ce, dove si vede ancora un Tabernacolo, 
in qualche distanza dalle Forche nuove, 
che tornavano più vicine alia Porta alla 
Croce, e che per legge Sovrana sono state 
ultimamente abolite affatto, e distrutte, 
avendo incontrato l' ùstessa sorte ancora il 
bellissimo Tabernacolo , in cui era espressa 
dal celebre Angelo Bronzino, come dicesi, 
la Deposizione di N. S. , ove tra gli Spettatori 
il bizzarro Pittore vi avea effigiato il Gran 
Duca Cosimo 1. Quivi è da notarsi , che 
presso questo Tempio eravi uno Spedale , 
come ricavasi da un Istrumento all' Arch. 
Gener. rogato nei 13^5. da Ser Francesco 
Albizzelli , in cui dicesi quanto appresso: 
Hospitale S. Marie della Croce ad Templum. 
situm extra lanuam S. Francisci . Coadunatis 
hominibus Veri. Societatis Hospitalis Capclle 
S. Marie della Croce ad Templum de Floren- 
tia &c. Da quanto si è finquì veduto ri* 
sulta , che lino dall' antico quivi era il 
luogo dell' ultimo supplizio ; difatti abbia- 
mo dagl* Istorici , che presso questa Porta 
tra 1* Austro, e» la Melsola piccoli Rii, e 

pre- 



precisamente in luogo detto Campqfiorc fu 
abbruciato vivo nel 1327. il celebre Cecco 
d'Ascoli, di cui, lecito mi sia di trarre 
quanto appresso dalla Vita, che di lui ha 
con eleganza latina, ed esattezza scritta il 
P. Paolo Antonio Appiani della Compagnia 
di Gesù , la quale si trova impreca nel 
Tom. III. della Storia dell'Eresie del Berni- 
no al Sec. XIV. Cap III. Questi adunque 
sortì i suoi natali in Ascoli Citta della 
Marca Anconitana dalla Famiglia Stabili 
ver 1* anno 1257. Comecché di talento ele- 
vato con rapido, e maraviglioso progresso 
il corso fece delle Belle Lettere, della Filoso- 
fia, della Teologia, della Medicina, e delle 
Matematiche . Pervenuta all' orecchio del 
Sommo Pontefice Gio. XXII. la sua cele- 
brità il richiamò tosto presso di se in Avi- 
gnone, e il dichiarò suo Medico, ma la 
gelosia 1 c il mal' animo di alcuni suoi emoli 
lo esposero a tali impegni, che venne ob- 
bligato a lasciar la Corte Pontificia, ed 
accettare a preferenza di altri molti ri- 
chiami l'invito fattogli dai Fiorentini, dai 
quali fu ben accolto, e dove subito stretta 
alleanza contrasse con Dante Alighieri . 
Entrato 'con questo sovente in dispute let- 
terarie originate dall' amicizia fecero sì 
che produssero dei sinistri effetti. Difatri 
tant' oltre s'inoltrò l'odio, che ei nudri 
contro Dante, che accintosi a censurare la 

sua 
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ma divina Commedia , di cui , come <u 
opera piena d'insulse, e puerili favole, 
parlò nel suo Poema intitolato Acerba al 
LiklV. Cap. 13. Quivi pure lacerò la ce- 
lebre Canzone di Guido Cavalcanti sopra 
Amore, che comincia: 

Donna mi prega , perchè io voglio dire te. 
Per il che fattisi nemici non solo questi 
due insigni soggetti , ma eziandio 1 loro 
amici, e seguaci, e fra questi specialmente 
Dino del Garbo, uno dei più celebri Me- 
dici di quei tempi , fu necessitato a lasciar 
Firenze , e portarsi a Bologna , tuttoché 
assai male di essa parlato avesse nel Cap. 
XIII. della suddetta Opera. Quivi professò 
con incredibile universale applauso la Fi- 
losofia , e l'Astrologia dal 1322. in circa 
fino al 1325.» e pubblicò il Commentano 
suo sopra la Sfera di Gio. da Sacrobosco, 
quale fu impugnato aspramente da Dino 
del Garbo, e tacciato come contenente ere- 
sie . Richiamato ciò non ostante a Firenze 
nel 1326. da Carlo Duca di Calabria Fi- 
glio di Roberto Re di Napoli, per cui go- 
vernava la Citta nostra, il prese al suo 
servigio in qualità di Medico, e di Astro- 
nomo . Richiesto da Maria di Valois Mo- 
glie del Duca a far V oroscopo di lei, e 
della sua Figlia Giovanna predisse cose , 
che la irritarono , ma che poi si verificaro- 
no . Presero di ciò occasione per nuova- 
mente 
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mente perseguitarlo i suoi nemici , cioe x , 
Dante, Guido Cavalcanti, e i due Fratelli 
Dino, e Tommaso dei Garbo. Questi due 
ultimi specialmente accesi di rabbia, e dì 
odio contro di lui trassero nel loro parti- 
to il Vescovo d' Aversa Cancelliere del Du- 
ca, e l'Inquisitore Accorso ambedue Frati 
deli* Ordine dei Minori, indi questi indus- 
sero il Duca a licenziarlo . Lo che otte- 
nuto venne tosto Cecco arrestato per or- 
dine dell' Inquisizione , e contro di lui fu 
formato aspro processo . I Capi d' accusa 
furono , che egli avesse di nuovo insegna- 
ta V opinione d' Ermete^gia pubblicamente 
da Cecco rivocata in Bologna , che distrug- 
gesse la liberta dell' umano arbitrio , pre- 
tendendo, che il tutto dall'influsso delle 
itelle dipendesse, e che all' imperio di que- 
ste avesse altresì sottoposta la nascita, la 
povertà, e la morte di G. Cristo. Se in- 
giuste fossero queste accuse , o nò a me 
non spetta il decidere, dirò bensì quanto ne 
ha scritto il celebre P. Leonardo Ximenes 
nel Vecchio , e Nuovo Gnomone Fior, a pag. 
LXVII. „ Di questo Uomo varie sono state 
le opinioni degli Scrittori, tra quali molti 
sono, che lo accusano come reo, molti, 
che lo assolvono, come innocente. Non 
può negarsi, che egli non prestasse gran, 
fede ali* Asrrplogia giudiziaria, il che ap- 
parirà a chiunque leg£c l'Opera sua pria» 

cipa- 
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cipale intitolata Acerba ; ma in quest* Opera 
stessa tale è la forza, con cui riprende i 
▼izj, ed esalta le Virtù Cristiane, tali le 
spiegazioni, che egli da agi* influssi delle 
stelle, i quali egli combina con una per- 
fetta libertà delle umane azioni, che vie- 
ne assai da dubitare qual sentenza real- 
mente egli meriti presso Giudici spassio- 
nari . Io per me non intendo di asserir 
nulla sulla rettitudine , o ingiustizia della 
sua condanna, ma amo di pigliare il par- 
tito di rimettermi alle persone, che posa- 
tamente , e con buona critica hanno esa- 
minata la causa.,, Difatti produce il giu- 
dizio del Ch. Abate Quadrio. Ma qualora 
difatti avesse errato, per iscusarlo bastar 
poteva T aver sottoposto al giudizio della 
Santa Romana Chiesa tuttociò , che avea 
scritto con queste parole, che si leggono 
in fine del suddetto Commentario : Si in 
hoc Libro meg , & in omnibus aliis inve- 
ntari tur aliqua non bene scripta , ipsa om- 
nia corrcBioni Sacr. Rom. Ecclesie , & mt 
ipsum submuto . Qui me legit intelligat . Ma 
forse più assai di queste difese furono po- 
tenti gli sforzi dei suoi nemici, i quali in- 
fatti prevalsero , e quindi contro di lui 
convinto reo delle menzionate accuse, e 
come dichiarato Eretico , uscì la sentenza 
di condanna al fuoco, per l'esecuzione della 
quale venne rilasciato ai giudizio secolare 

ilei 



del Vicario del Duca di Calabria in Fi- 
renze , il quale era allora Iacopo da Bre- 
scia i e da questo fu la detta Sentenza 
fatta eseguire fuori di Firenze in Campo- 
fiore, come si è già detto, nel 1327. Fra- 
ter Accursius , così termina la Condanna 
già MS. nella Riccardiana nel Cod. M. i. 
num. XXV. stampata poi dal Lami nel Ca- 
talogo dei MSS. della suddetta Libreria 
pag. 235., e nell'Istoria Eccl. Fior. T. I. 
P a g« 503- » e nelle Lezioni Toscane T. 3. 
pag. 593. , Florentinus Ordinis Fratrum Mi- 
norimi Inquisitor haretitia pravitatis , m'is- 
so ad se processu die XV II. lulii MCCCXXVIl. 
a Fratre Lamberto de Cingulo contra Magi- 
strum Cechum de Esculo : citatoque Mag. 
Cecho , ut se prasentct in Choro Ecclesia 
Fratrum Minorum de Fior. an. MCCCXXVIl. 
Ind. X. die XV. Mensis Dee. , eum Hareti- 
cum pronuntiavit , eumque reliquit Sdculari 
Sudicio requirendum, Dom laeobo de Brescia 
Ducali Vicario presente , & recipiente animad- 
versione debita puniendum . Librum quoque 
ejus in Astrologia latine scriptum, 4? quen- 
dam alium vulgarem libellum Acerba nomi- 
ne , reprobavit , & igni mandati decrevit ; 
omnesque , qui tales, aut similes ejus Ubros te- 
nerent , exeommunicavit . Eodem die supra- 
diflus Vicanus indilate transmittens per mi- 
litem , & Familiam suam Magistrum Cechum 
corani popuii multitudine congregata cremari 

fecit 
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fecit ad pctnaìem mortem ipsius, & omnium 
aliorum . Perdonate , Amico , se mi sono più 
del dovere diffuso in questo racconto , men- 
tre un fatto sì strepitoso , e sì poco cir- 
costanziato dai nostri Istorici, il richiedea. 
Addio . 



LETTERA NONA 

COroni queste nostre fatiche la descri- 
zione delle antichissime Chiese di San 
Salvi, e di S. Pietro a Varlungo. L'ori- 
gine della prima trar si vuole da un pro- 
digio ivi occorso quando che fosse . Ma 
siccome questo fatto è di autentici docu- 
menti del tutto destituto, così essendo stato 
finora mio costume di dar discarico di tut- 
tociò, che ho detto, e che sono per dire» 
noi riporto, contento solo di riferire una 
recente memoria, che è in questa Chiesa 
presso l' Altare di S. Umiltà , che in se 
racchiude tutto il fatto. Essa adunque dice: 

D. O. M. 

HIC OCTINGENTI FERE SUNT ANNI LOCUS FUI* 
QUO DUO EX MON ACHIS S. SAI. VII ALBJG. EPI- 
SCOPI IiRACHlUM FJUSDEM ASPORTAI U NT ET 
CAVA QUERCU CONDIDERUNT NOCTEM IMMO- 
LATI POSTERÀ LUCE DUM PROGREDÌ PARABANT 

SA- 
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fACRAM RELIQUIAM R LOCO tfl/LLA VI D1M0« 

VERE VALFNT ACCERS1TUS FrlSUL . ANTlSTES 
SACELLUM DIVINO JUBHT AFFLATI! IBIDEM CON* 
STRUI LONGO TFMPORIS INTERVALLO INCO- 
LAE EXTRUUNT TFMPLUM UBI SANCTI VIRI 
PIGNUS DlMBt/S RECLUSUM THECIS RECONDUNT . 
8CRIPSI T ET PRO OMNIUM NOTiTlA POSUIT ILT- 
L1I MDCXXXVI1I. F. A F. T. A M. C S T. 

Di questa memoria facendo menzic ne 
il Dott. Lami nel T 2. M^m. tccl. FLor. 
pa<r 12 v dice racchiudersi in essa qui- 
dam de hujus t'cclcsid origine sublesta ad- 
modum fidei , & nimix novellitatis arguen- 
do, i e quindi afferma essersi indotta a ri- 
portarla migis ai augmentum , quarti ad 
complemcntum , & absoauionem operis . Se 
vera, o 8upposta ella poi sia, a me non 
cale il ricercare . Certo però è , che avan- 
ti il 1048. questa Chiesa esisteva, e col 
titolo di San Salvi era appellata , sicco- 
me è ancora certo, e indubitato, che in 
detto anno quivi cretto fosse un Mona- 
stero da Rolando di Tenzo , come risulta 
dalla Carta stessa di fondazione riportata 
dall' Ughelli hai Sacra T. Ili pag. 66., 
dal Lami pag. 122*., e dall' autore della 
nuova edizione dell' Istoria dei Duchi , e 
Marchesi di Toscana Tom. XIV , in cui in 
sostanza dicesi: Ego Polanius, qui & Moro 
vocatus filiti* b. m. Teuthi, inspirante Deo, 
& ipso auxiliante r dispono , ut prò timore 

Dai, 
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Dei, & remedio anime m«, & omnium Pa- 
renti in méorum preteritorum , prescntium , & 
futurorum, Ecclesia, & Oratorium S Sa' vii , 
(juoii est in loco, cui Paratinula nomen est 
infra Plebem S. Reparate Civit. Fior, amodo, 
ir deinceps fiat Monasterium Monachorum 
Ordinis S. Beneiitti in omnibus in quantum 
loci possibilitas permiserit , servientium Re- 
gale in Psalmis. & Hymnis Orationibas, & 
Missis , & incensi? , & luminaribus , & in. 
omnibus Ecchsiasticis Cultibus, qui ab ipsis 
debent fieri q atenus ibi Dea sic deserviant, 
ut sit hon<TÌ vm ns Christiane Rehgionis, & 
nobis profiàxt , & omnib s, ad quorum sa- 
lutern ipse Locus venerabili* instituitur. Con- 
cedo &c Passa quindi a ^orarlo. 

Affum in loco Para tintile (t) propre eam~ 
dem Ecclesia m Territorio Fior, anno Dotti» 
Incarn. XLVìlI. post mille, & anno secun- 
do Imperli O Henrici gratia Dei Imperat. 
Augusti XVI. -Kal Mail Ind, I. II Pad. D. 
Fedele Soldani nelle sue Questioni Vallom- 
brosane Part. TI. Quest 5. pag. 187. vuole, 
che fosse già Monastero varj anni prima . 
• Chec- 

(i) Da una Cnrta del U33, prodotta dal iManni 
nella sua Di Del Piede di Uutprando inse- 
riti nel T. X. degli Opuscoli Calogeri ani pag. 
102. si riìvva , che il luogo , ove è la Chiesa 
in' Salvi 1 si appellava Carrsri . D. Paniti: 
AU is S. Salvji, siti in loco Carrari cotta- 
dit frc. 
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Checché ne sia tutti concordemente con- 
vengono, che questo Monastero il primo 
fosse della Congregazione dopo quello di 
Valombrosa, e che quivi il S. Fondatore 
Gio. Gualberto al governo dei Monaci vi 
costituisse per primo Abate Berizone, e non 
già S. Bernardo degli TJ berti, che fu suc- 
cessore di Domenico, come vorrebbe darci 
ad intendere il Padre Lubin Notaio. Ab- 
batiar. hai. pag. 140. e Mona, di Fieury 
Histoir. Ecclcs. all'anno 11 06. Lunga im- 
presa, e difficoltosa sarebbe qui il ram- 
mentare le donazioni, i privilegi 4ei Som- 
mi Pontefici , i Diplomi degf Imperatori > 
e le replicate unioni fatte dai Vescovi Fio- 
rentini a questo Monastero potendosi ciò 
vedere nella menzionata Opera del Lami 
T. 2. dalla pag. 1226. a , nella Sto- 

ria di Passionano del Padre Soldani ♦ nel 
Padre Picha, ei in altri Istorici, i quali 
a gara si sono occupati nel dimostrare ai 
Posteri la celebrità di questo luogo. Omet- 
ter però non si deve un fatto assai strepi- 
toso ivi accaduro circa il 1062. contesta- 
toci da tutu gli Scrittori della Vita di 
San Gio Gualberto , e specialmente da 
S Atto Vescovo di Pistoja, il quale cel 
riferisce si ben circostanziato, che "difetto 
sarebbe il non riportarlo colle sue istesso 
parole . 

Avvenne adunque , che il sacrilega 

Vesco 
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Vescovo di Firenze Pietro Mezzabarba da 
Pavia Simoniaco, nemico di S. Gio. Gual- 
berto , e dei suoi Discepoli zelantissimi 
contro i Simoniaci per isfogo di sua ven- 
detta ivi mandò molti facinorosi soldati , 
e suoi partigiani , i quali assaltarono quel 
Sacro Luogo, come «e stata fosse una piaz- 
za nemica , caricando i Monaci di ferite , 
e saccheggiando il Convento, diedero alle 
fiamme quello, che rapir non potevano. 
Finì però una simigliante tragedia in glò- 
ria grande del Monastero, poiché nei gior- 
no appresso ritornato S. Gio. Gualberto col 
segno della S. Croce risanò i Monaci : Io- 
annes , dice S. Atto , Pater Petrum Fioren- 
tina Ecclesia Simoniacum invasorem aperte 
clamaverat ; adirne etiam eligens cum suis 
potius amittere mortalcm vitam , quam ca- 
lare veritatem , ipsum Petrum non tantum 
Simoniacum, sed etiam hareticum sape dice- 
bat. Unde pervalida contendo inter Clerum, 
& Populum Fiorentinum orta est . Alii quidem 
temporalia commoda diligentes ipsum defen- 
debant; alii cum Mona:kis, j<im illorum cre- 
duli verbi* , eidem vehementius obsistebant . 
Dum tute igitur conte: tio per dies multos 
inter Clerum , & Populum Liberetur , & se- 
dino inde frequenter orirctur ; existimavit 
Hereticus Petrus Clericos , & Laicos , hoc 
modo terrerc , si Monachos nccarct , a qui- 
frus verba sèi contra/ia principia sumpserat, 

Pro 
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Pro qua re missa multitudine peditum , & 
equitum , notturno tempore , justit S. Sahii 
Cecnobium igne comburi , & Monachos ibi re- 
pcrtos interrici . Ioannem vero I\itrem illic 
existimavit tvnc inveniri, sed ipse preterito 
die recesserat . Ingressi igitur Ecclesiam , 
dum Fratres noflurnum Officiutn celcbrarent t 
evaginatis cnsibus, ut immites carnifices f oves 
Chritti mattare cctperunt . Alii siquilem in 
fronte tam grav: vulnus injlixerunt , ut u$- 
que ad tcstudinem cerebri acies ferri veni- 
rci. Alterum vero tam impic , tam gravìter 
sub oculos percusserunt , ut nasus y & dentes 
cum superiori iabio a compagine solita dìviie- 
rentur, & super barbara in inferiori loco pen- 
dcrent . ÀUÌ praterea gladiorum vulnus in 
interiora fixerunt . De ìtinc super cos variis 
plagis illatis , demum Altaria penitus evcr- 
terunt , Ù depredati sunt omnia, qua in- 
venerunt . Post hsc igne domibus imposito , 
Monaehis in Ecclesia septem Psalmos cum. 
Litaniis cantantibus , & in nullo reluttanti- 
ìmsj nec silenthim frangentibus , ipsos nuda- 
tos , & semivivos relinquentes abierunt . Nam 
etiam ejusdem Monasterii Patrem nomine 
Dominicum conversatione Sanffissimum omni 
uudaverunt amiclu . Qui tamen sic nudus 
cerpit solicite quarere, si quid posset inveni- 
re , quod se indueret. Tandem pelliccimi in- 
venti', seque V.lud dissutum , à conscissum , 
ac vetustate dilapsum , induit . Sed unde ini- 

micus 
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micus vittoriani, & esaltati onem acquifere 
credidit, inde detrimentum , & conjìisioncm 
inventi . Nani multi de Clero , & Populo , 
giti prius ejus videbantur essejautores, ipsius 
intuentcs impictatem , deinceps Monachis fa- 
{fi sunt adjutorcs , ipsius condemnantes , & 
Masphemantcs omninwdam pravitatem . Se- 
guenti vero die tam homines , quam mulieres, 
Florentia ad supraditfum Canobium venerunt, 
'& quicumque poterant necessitatibus Fratrum 
necessaria Jideliter obtulerunt . Felice ni se 
quisque credebat, SÌ aliquem Monachoruni "ri- 
dere valcbat , aut eorum Sacrum Sanguincm 
fnsum ex terra , hpidibus , & lignis , suis 
pannis posset extergere , cupientes illum prò 
magnis reliquiis secutn habere . 

A questo esecrando eccesso, sebbene 
S. Atto il taccia, molto vi cooperò Gotti- 
fredo Marchese di Toscana assai addetto 
al Vescovo Simoniaco , come può riscon- 
trarsi nella Vita della Contessa Matilde del 
Fiorentini a p. 7^., e nelle Questioni Val- 
lombrosane del Padre Soldani a p. 175. 

Poco dissomigliante da questa fu la 
seconda vicenda , a cui soggiacer dovette 
questo Monastero, allorché Enrico VII. Im- 
peratore per toglierci la libertà venne nel 
131 2., ma con suo disvantaggio, ad asse- 
diar Firenze, mentre nello spazio di quasi 
due mesi di assedio l'armata nemica ac- 
campata nel distretto di S. Salvi , tutt© 
Voi VI. K ella 



«Ila saccheggiò, tutto incenerì, demolì le 
case, tagliò le vigne, ed il Monastero in- 
tanto non fa distrotto, perchè destinato 
Quartier Generale dell' Esercito , onde se 
non cadde, restò però alia partenza dei 
nemici meno, che desolato. Oltre i nostri 
Istorici , Niccolò Vescovo di Botronto com- 
pagno di viaggio del suddetto Imperatore 
nella sua Relazione segreta del Viaggio in 
Italia dei detto Imperatore diretta al Som. 
Pont. Clemente V. riportata da Stefano Ba^ 
luzio nel T, a Pitarum Paparum Avenia* 
nensium , e ripubblicata dal Muratori nella 
Raccolta degli Scrittori Italiani T, IX. dice 
a proposito nostro quanto appresso ; post- 
quam venimus ante Florentiam , omnia ma- 
la , qua per gentem Imperatoris potuerunt 
fieri In eorum distritfu , & territorio , fa&a 
per ignem* & per destrufìionem , & per ar- 
borum suorum abscissionem , Da questa me- 
desima relazione, che molto interessa risto* 
ria nostra si rileva , che pochi giorni dopo 
s'infermò: post paucos dies ab adventusuo 
Dom. Imperator futi infirmus continua vel 
duplici tertiana t & de hoc erat dubitatio in- 
ter Medicos . Quindi soggiunge; Ego recor- 
dor frequenter , quando Medici desperabant 
de Jmperatcre, plures , qui jam sibi servive- 
rant dia cum eorum expensis, volentes sibi 
providere in hyeme, recepenint licentiam ad 
temput certuni (? post eorum recessum » 



quia jam ad deceva miliaria non mvenieban- 
tur vittualia, oportebat cum magna comitiva 
ire prò viflualibus propter periculitm , quod 
a'Ljuando, ut dicebant* qui talia scire débe- 
hant , non remanebant homines trecenti bene 
in equis ab aurora usque ad vesperas cum Im- 
peratore periculose sic infirmo . Vedendo poi , 
che i Fiorentini arrender non si voleano , 
la risoluzione prese di partire, e lasciar 
libera la Città, giacché per conservarla li- 
bera Tistesso Vescovo Fiorentino Antonie 
d* Orso non isdegnò d* armarsi , e di ani- 
mare il Popolo , e il suo Clero a far resi- 
stenza, e opporsi validamente alle ingiustq 
pretensioni dell'Imperatore ; Dom. Episco- 
pio Fior, prosegue a dire il menzionato 
Scrittore , qui de Concilio ( Viennensi anno 
MCCCXI. ) reversus, & intentionem vestram 
sciens , erat de pdmls^arm^tMCuin suis 
Clericis , & plus corifortabat eos publice in 
scrmonibus , quod nutlo modo ipsi, qui erant 
Uberi , ponerent se in servitutem > & cogita- 
rcnt ddigenter quid de ipsis Jacerent inimici 
corum , dum intrarent Florentiam- ipsis pò- 
tcntiores , ratione Theotonicorum , qui eos 
semper contra suos vicinos juvarent . Se pe- 
rò Firenze trionfò per la sua resistenza , 
non così avvenne a molti Castelli soggetti 
alla Repubblica Fiorent. , i quali non per 
rivalità, ma per timore ben tosto sponta- 
neamente si arresero , ma allontanatosi leser- 
_ K 2 cito 
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cito nemico ritornarono nell' antica sugge- 
lione dei Fiorentini*. MulU valle*., dice il 
suddetto Vescovo di Botronto, & plura ca- 
stra in ipsis illis diébus venerunt ad obedien- 
tiam , & personaliter in exercitu erc.nt , & 
vittualia adducebanty & plus judicio meo ti- 
more , quam amore , sicut postea apparuit 
per effe&um : quia statini , quod exercitu s 
fuit ab eis elongatus , plures ex eis reversi 
sunt ad obeiientiam Florentinorum . Per un 
tale attentato non volendo V Imperatore 
lasciare impunita la Repubblica nostra» ap- 
pena giunto a Poggibonsi («), ai 23. Feb- 
braio 1 3 13. pronunziò contro i più potenti 
Magnati della medesima, e di altri luoghi 
una sentenza (2) il di cui autentico esem- 
plare 



(1) Dal ci 6. di Gennajo di detto anno fino ai 
primi di Marzo si trattenne l'Imperatore in 
Poggibonsi , come risulta da una Lettera alle 
Riformagiom della Signorìa di Firenze al Co- 
mune di Cremona del dì 7. Marzo 1313. , in 
cui dicesi: Et quod Tyrannus ille vorax , & 
passimus ìmperator sua usque nuttc super Po- 
dìo Bonizii Castra tenens iìlud continue for- 
ti/icari facit . Data l'ior. dèi %* Martii JET. 
Judit. 

(2) Questa sentenza è stata pubblicata dal Lami 
nei Tom. Vili. D elidè Fruditorum , e tra i 
Monumenti della Chiesa Fior. T. I. pag. 123., 
• più correttamente dal Ch. Padre IKK ■ fon so 
Carmelitano Scalzo nel Tom. XI. delle Deli- 
zie degli Eruditi Tot catti pag. 114* 
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piare si conserva nell'Archivio delle Ri* 
formazioni , da cui fa estratto ver la metà 
del XIV. Secolo per interesse dei Capitani 
di Parte V Antigrafo , che si legge al Li- 
bro del Chiodo , nel quale registrate sono 
le Condanne della Repubblica contro i 
Ghibellini , e vi sono distinti i nomi delle 
Famiglie Guelfe di detto tempo, e ancora 
dei Secolo XIII. , qual sentenza , che porta 
il titolo : Excomunicatio Florentinorum più- 
riunì y & privatio Dominii per Imperatorem 
propter bellum contro, Aretinos , è diretta 
Domini* Prioribus Artium , & Vexillifero fu- 
stitie Populi , & Comuni* Florentie . Questa 
sentenza è tanto certa , che nulla più : pu- 
re il celebre Gio. Villani Scrittore con- 
temporaneo non ostantechè esattamente , 
e colla più ordinata Cronologìa descriva 
i più minuti avvenimenti , da che Enrico 
ebbe posto piede in Toscana fino ai gior- 
no, in cui vi lasciò la vita*, e più preci- 
samente scenda a parlare d'una sentenza 
emanata dal detto Imperatore in Pisa (i) 
contro il Comune di Firenze l'anno 1312., 
non ne fa per altro alcuna menzione , e 
^uest* istesso contegno si vede poscia tenu- 
to, 

(l) Questa sentenza, che fu proferita nel 1312. 
contro Giliberto di Coreggio, e le Città di 
Siena , Lucca , e Reggio confederate cella iiep. 
Fior. ec. è riportata dal Muratori Antiqtsit , 
M«d. Aevi. Disf. £4, pag. 625. 
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to , e da Mons. Borghini, e dall' Ammira- 
to, e in ultimo luogo dal celebre Propo- 
sto Lodovico Muratori . 

A un fatto adunque sì strepitoso , e 
sì leggermente trattato dai nostri Istorici 
convien -supplire * nonostantechè io veda 
di allontanarmi dal divisato argomento da 
riassumersi nella seguente Lettera. I mo- 
tivi adunque per cui V Imperatore fu in- 
dotto a passare coir Esercito in Toscana 
furono 1* avere il Comune di Firenze so- 
stenuto la guerra contro gli Aretini mal- 
grado il divieto dell' Imperatore , T aver 
colla forza impedito, che egli « come tutti 
i suoi Predecessori fosse unto , e coronato 
nella Basilica di S. Pietro, e non altrove. 
L'aver fomentato i Cremonesi alla Ribel- 
lione, e datoli ajuto con mandarli fino un 
•uo Cittadino per Potestà , V essersi colle- 
gato con diverse Città di Toscana contro 
T Impero, l'aver ricusato di ricevere, e 
fatto di più assalire , e derubare alla La- 
stra presso Firenze a due miglia , per mezzo 
di una Comitiva di gente armata , Pandolfo 
Savelli, e il predetto Niccolò Vescovo di 
Botronto, mentre erano incamminati alla 
volta di Firenze in qualità di Ambascia- 
tori Imperiali . Qua quantum cumque , rac- 
conta P istesso Enrico nella sua sentenza » 
Majestatis nostre animvm offendissent , & 
per ea videremus eosdem in ipsorum damna- 



tìonist & rebellionis Consilio obstinatos y vq» 
Icntes tamen consideratone pii t ac benigni 
Patrìs , & Domini Filios , & Subditos de» 
vios a via perditfionis retrahere lenitivo mo- 
do , & de plano potiusquam armorum , & 
aliorum Fìdelium nostrorum parcere labori» 
bus sumptuosis , de Procerum nostrorum Con» 
silio decernimus ad ipsos transmittere Nun» 
tios sohmnes , & Venerabile* viros Dom> 
Pandulfum de Sabello Dom. Pape Notarium* 
ir Fratrem Nicolàum Episcopum Buttrenti» 
hum Consiliarìos nostros &c. Cumque di&i 
nostri .Nuntii se ad diftam Civitatem Fio» 
rende vicinassent , & ad villam Lastre prò» 
pe ipsam Civitatem Florentie descendissent 
tamquam Aspides audire diéfas monitiones 
salutiferas non volentes , eorum prascito ad» 
Qentu deliberato Consilio in superbia, & da» 
mnationis spem plus accensi publice per eo» 
rum Civitatem , & alta voce bamniri , & 
praconizari fecerunt , quod nulla persona re» 
ceptaret nostros Nuntios memoratos , & cui» 
libet liceret ipsos , & gentèm nostram reali» 
ter , & personaliter offendere sine pana , 
ipsosque in loco pntdiflo violenter adgredi 
per magnam equitum, & peditum armatorum 
Florentie concivuun comitivam , & ipsos de» 
rubari, & spolidri fecerant equis quampluri» 
bus, & rebus aliis eorum dem , contra ipsos 
& familiares ipsorum injurias graves , & 
*lia plurima sceUra &c. Udiamo adesso tal 

rac- 



racconto facto da Niccolò Vescovo di Bo- 
tronto. Recessit ( Rex ) versus. lordonam , 
postdi Ianuam , quo die Dora. Pandulphus 
de Sabello vester Notarius , & ego verter 
kum'dis Filius plenissimam autforitatem ha- 
bentcs recipiendi Jldelitatcs Civitatum , & 
omnium Nobilium , premiandi Jidclcs , & 
inóbedientes puniendi, prout nostrum statuiti 
deceret , Legati sui ivimus in Tliusciam , pri- 
mo versus Bononiain dirigentes gressus no- 
stros , quia Ma via crat rtéHor &c. Dimissa 
Uononia a sinistris per Castrum Episcopi 
posuimus nos in Alpibus per viam horribilem, 
& de no&e multimi tarde applicuimus ad unum 
Castrum inter Florentiam, & Bononiam &c. 
Ibidem invenientes totam Militiam Florenti- 
nam &c. & quando sciverunt , quod versus 
Ianuam direxerat gressus suos, tunc in Flo- 
rentiam revertebantar . Si Dom. Pandulphus , 
& ego timuimus, Deus scit . Inquietissima 
noBc habita mane cum praditfis surreximus, 
& deliberavimus prò rneliori , quod antequam 
poneremus nos cum talibus hominibus in via ; 
quod UH qui pr aera t inter eos , diceremus sta- 
timi nostrum , & ad quid in Thusciam iba- 
fìlUSy & quod ipse ordinaret, quod gens sua 
nos non offen Jeret : Fuófurn est sic. Cum eis 
ivimus sihe offensa , quod satis jltit mirabi- . 
le , & venimus secunda die in nofìe prope 
Florentiam ai duo parva miiliaria in qua- 
dam Villa , qiu vocatur Lastre . Et anu- 
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f uam ibi veniremus , prjmisimus illum No- 
tarium , qui in Bononia Juerat captus , ai 
Potcstatem, & Capittmeum >& alias , ani re- 
gebant , auod nas £a/es mttti ai pacem co- 
rum , utilitatem Thuscie cum Literis ve- 
stris-, & Regis veniebamus, & quod nóbis prò- 
viderent de Hospitio . Predifli nostris Literis 
receptis vocaverunt Consilium majus secun- 
dum modum Civitatis Fiorenti* , & ibi re- 
manserunt usque ad accasimi Solis . Nuntius 
noster de tanta mora atudiatus , qui ctiam 
prò se ipso hospitium non habcbat, nccessit 
dimisso ibi uno , ut si pradifti ipsurn prò re- 
sponsione facienda quarerenty quod vcnirct prò 
eo ad tale Hospitium . Cito postquam venit 
a i Hospitium , UH Consilium exivcrunt , & 
quid deliberaverant nobis respondere fa fio 
o stender unt . Praconcs Civitatis Illa hora sa- 
tis tarde ad omnia loca Civitatis , ' ad qu£ 
consueverant clamationes fieri , ex parte pra- 
diftorum, qui regebant Florentiam* & qui vo* 
catifuerunt, significat imi Populo , quod nos 
in tali loco eramus prope Civitatem ad duo 
milliaria , Nuntii , & Ambasciatores illius Ty- 
ranni Regis Alemannie , qui in Lumbardia 
Partcm Guelpham destruxerat quantum po- 
tuerat , & mine in Thusciam descendebat 
per mare ad destruenduni eos , & inimico» 
comm introducendo» , & nos qui Clerici era- 
mus per terrain prxmittcbat ad totani pa- 
triam subvirtendam , & sub umbra Ecclesia* 

cum 
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eum Clerici essermi* . Vnde public* fune Défilé 
Regem banniverunt * & noS qui sui Nuntii 
eramus , ut quicumque eum * vel HoS offen- 
dere Pellet i quod posset impune, sive in cor* 
pore offendenti sive in rebus, & quod certi 
eranu quod magnani pecuniam portabamus ad 
corrumpendum multos in Thuscia , & ad dati* 
dam Guebelinis &c. Noster Nuntius hàc au* 
diens timuit, nec dusus fuit ex tunc Hospi* 
tium suum exire , nec per aliquem nobis istud 
intimare . Unus de Spinis antiquus , qui mer- 
cator Dom. Honorii Papd Avunculi Dom. Pan* 
dulphi fuerat , ha c audiens , misit sibi l'iter as 
omnia prddiBa continentes apud Lastrem» 
ubi jam in nostris Letfis dormiebamus » 
quando Literd Venerunt. Surreximus & quid 
eramus fatturi , ignorabamus . Reverti Bono- 
niam, & suum distriéfum eroi nobis pericu* 
lum maximum * ut jam probaveramus > Aliam 
viam ignorabamus $ nec erat secura illa fio- 
ra . Potestatit & Càpitdneo scripsimus ( qui 
ambo nati erant de Terris Ecclesiis , unus 
de RadicophanOi scilicet Potestas, alius de 
Marchia) omnia* qud expedienda nobis post 
talem clamationem videbantur. Mane fecimus 
equos parari, & somas ligari . Et dum es- 
•emus in mensa semper expe&antes nuncium 
nostrum i & responsionem Potestatis, audi* 
vimus quod Campana cum martello pulsaba* 
tur* Incontinenti Vidimus totam stratam ple- 
num armatorum Peditum , & Equhum . Tunc 

domum 
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domum nostrani giraverunt : Posteti, ad sca- 
lcini quidam de Maguelotis popularis puelr 
cher homo volens ascendere incipit clamare : 
Moriantur talei . Hospes diu gladio evagina- 
to non dimittehat aliquem ascendere. In ilio 
tumulto Somarii nostri , & equi fere omnes 
per prddiffos du&i sunt . Tu ne per diversa, 
loca gradus asccnderunt , & ad Cameram no» 
stram venerunt cultellis evaginatisi De no- 
Stris familiaribtis tunc aliqui fugerunt dimit- 
tentes se per fenestras cadere ad unum hor- 
tum: inter quosfuit socius meus Frater Pra- 
dicator . Alii se pra timore mortis abscon- 
dentes sub leflis . Pauci tunc nóbiscum re- 
manserunt. Scd Deus, qui nos lìberavit de 
manibus eorum sic nos in cordibus confor- 
tavi , quod in mea conscientia nunquam tU 
mui de me , licet magis essem in periculo , 
quam alius . Dum h*c fierent , in Civitate 
Fiorentina fuit tumultus . Quidam dicebant % 
quod male erat fa&um sic nos banniendo , & 
specialiter Dom. Pandulphum , qui erat dò 
nobilioribus Urbis natus . Et hac de causa Po- 
testas unum de suis militibus , & Capitaneus 
unum Popularem miserunt ad nos &c. Quanto 
violento fosse in quei tempi il Governo 
della Repubb. Fiorent. il dimostra questo 
fatto, il quale non essendo stato rammen- 
tato da Gio. Villani nella sua Istoria , seb- 
bene accaduto nella «tessa Città di Firen- 
ze , ove egli abitava , convince che la ve- 



i 



rità istorie» resultante dai pubblici legitti- 
mi documenti non ha bisogno di esser con- 
validata dalle testimonianze degl' Istorici 
contemporanei , e molto meno può esser 
messa in dubbio per lb loro omissioni. 

Informato di tutto questo l'Imperatore 
mentre trovavasi a Genova, ivi ai 24. Di- 
cemb. 13 il, emanò una sentenza (1) con- 
tro il Comune di Firenze, per mezzo della 
quale il privò di ogni Giurisdizione , e 
Dominio, dichiarò devolute alla Camera 
dell' Impero tutte le Città, Castelli, e Ville 
insieme con il Distretto, e Beni al mede- 
simo appartenenti , tolse al medesimo Co- 
mune ancora l' uso degli Statuti , e Leggi 
Municipali, e l'autorità di stabilirne delle 
nuove, il condannò a pagare alla medesi- 
ma Camera cinquemila lire d' oro , e i 
Priori, Consiglieri, e altri Magistrati all' 
infamia , e bando perpetuo , e sottopose 
tutti i Fiorentini come banditi , e ribelli 
ad essere arrestati, e condotti in suo po- 
tere , e ad esser derubati , e saccheggiati 
nei loro averi, come risulta da quest* istessa 

sen- 
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(i) Data, lata, Ò* pronuntiata est diti a Seti- 
tenti a per prediti um Dom. Begem se dente m 
prò Tribunali &c. lanue in Platea Fratrum 
Predicatorum de lanua &c. Dom. Nat. 
ind. XI. die 24 Mens. Dee. &c. e fu pubbli- 
cata òtl Santi da Riparolo Giudice, e Consi- 
gliere dell' istesso Re . 
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sementa pubblicata dal Ch. Pad. Ildefonso 

Carmelitano Scalzo nel Tom. XI. delle De- 
lizie degli Eruditi Toscani pag 95. 

Commossa la Repubb. Fiorent , non 
già perchè essa avesse dependenza alcuna 
dall' Impero , o perchè temesse V esecuzio- 
ne della equalmente ridicola , che incon- 
cludente condanna dell* Imperatore , ma 
per il solo motivo , che nell' Ungheria f 
nella Boemia, e nella Germania tutta era- 
no stabilite ricchissime Case di Commercio 
dei Fiorentini usò tutti i mezzi i più op- , 
portuni, perchè questa venisse del tutto 
revocata, e poiché si combinarono in Lo- 
dovico il Bavaro successore di Enrico, che 
morì poco dopo in Buonconvento ai 24. 
Agosto 131 3. , quelle medesime qualità , 
per cui la Toscana ricusato avea di rico- 
noscere il predetto Enrico per legittima- 
mente eietto in Re dei Romani , così non 
potendo ricorrere all' autorità imperiale 
per essersi dichiarata inimica di Lodovico, 
ni rivolse a quella Pontificia, che in quei 
tempi stava in opposto , e forse prevalea 
all'altra dell'Imperatore . Difatti il Comune 
Fior. neir. occasione di .«pedire il suo Vescovo 
Angiolo Acciaioli nel 1343. in Avignone 
per suo Ambasciatore, il commissionò par- 
ticolarmente a domandare, ed ottenere la 
revocazione delle suddette sentenze: /risa- 
per (co«ì abbiamo alia Filza IX. di Lettere 

della 
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della Repobb. Fiorent. a pag. 65. nelle Ri- 
formagioni ) . curn quondam Henricus Jmpc- 
rator quasddfft fulerit setitentiasi & proces- 
sus fecerit cantra Comunitatem Florentie y ac 
etiam contra rnukas . honorabilcs Cives Chi- 
tatis ejusdem, dignetuf ipsa Sanfiitas ipso* 
processus, atque sententias tollere , & peni- 
tus revocare , ac etiatri ad cautelarti ipsam 
Comunitatem Florentie , ipsosque Civcs resti- 
tuere a sententiis, & processila* fafiis , a^ 
legatis causis, & rationibus, quas in predi-. 
Mis viderit expedire , supplicans Sancitati 
Apostolice grattarti' de prtditfis fieri devotis,- 
simis suis Populo , & Communi Florentie v 
& Civibus antedifiis. Cosa ne avvenisse noi 
so, so per altro, che nella Capitolazione, 
seguita nel 1354. coli* Imperatore Carlo IV. 
t per riconoscerlo legittimamente eletto in 
Re dei Romani fu convenuto , che egli 
avrebbe formalmente revocate le dette Sen- 
tenze, come fece con suo Diploma in data, 
dei 21. Marzo 1354-* che si conserva nel 
menzionato Arch, delle Riformagioni nell* 
istesso Codice, nel quale trovasi T esem- 
plare autentico delle Sentenze predette * 
Perdonate, Amico, se più del dovere mi 
sono diffuso in simil racconta, mentre un 
fatto sì strepitoso, e sì poco circostanziato 
dai nostri Istorici, il richiedea. Ma. tornia- 
mo finalmente a noi. 
Addio . 

LEV* 
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LETTERA DECIMA 



L 9 Altra vicenda , a cui si trovò il Mona- 
stero di San Salvi fu il celebre assedio 
del 1529» per cui fu in gran parte demolito 
per la ragione più volte addotta nel decor- 
no di queste notizie. Il motivo poi per cui 
non fu del tutto atterrato, l'adduce il Var- 
chi nel Lib. X. delle sue Istorie Fiorentine* 
il quale sorpreso dalla maraviglia così pro- 
rompe: », Io dirò cosa incredibile, ma ve- 
rissima. Avendo una moltitudine, parte di 
Cittadini , e parte di Soldati gettata a terra 
buona parte della Chiesa , e dei Convento 
di S. Salvi, quando furono giunti con la ro- 
vina in luogo , dove si scoperse loro il Re- 
fettorio, nel quale di mano di Andrea del 
Sarto era dipinto un Cenacolo , a un tratto 
tutti quanti, quasi fossero loro cadute le 
braccia , e la lingua , si fermarono , e tacque- 
ro, e pieni d'inusitato stupore non vollero 
andare più oltre con la rovina , cagione , 
che ancor' oggi si può in quel luogo ve- 
dere con maggior maraviglia di chi mag- 
giormente intende , una delle più belle Pit- 
ture dell' universo . „ Giorgio Vasari nel To- 
mo II. pag.241. ediz. di Roma» non cessa di 
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lodarla.,, Quest'opera, egli dice, fu tenu- 
ta, ed è certamente la più facile, la più 
vivace di colorito, e di disegno, che facesse 
giammai Andrea, anzi, che fare si possa: 
avendo, oltre all'altre cose, dato grandez- 
za, maestà, e grazia infinita a tutte quelle 
figure, intantochè io non so, che mi dire 
di questo Cenacolo (i), che non sia poco, 
essendo tale, che chiunque lo vede, resta 
«tupefatto . Onde non è maraviglia , se la sua 
bontà fu cagione, che nelle rovine dell'As- 
sedio di Firenze V anno 1529- egli fosse la- 
sciato stare in piedi, allorachè i soldati, e 
guastatori per comandamento di chi regge- 
va, rovinarono tutti i Borghi fuori della 
Citta , i Monasteri , Spedali , e tutti altri edi- 
lizi . Costoro , dico , avendo rovinata la Chie- 
sa , e il Campanile di S. Salvi , e comincian- 
do a mandar giù parte del Convento, giun- 
ti, che furono al Refettorio , dov'è questo 
Cenacolo, vedendo chi gli guidava, e forse 
avendone udito ragionare, sì maravigliosa 
pittura, ahbandonando l'impresa, non la- 
ciò rovinar' altro di quel luogo, serbandosi 
a ciò fare , quando non avessero potuto 
far* altro. „ Ma se a queste Pitture sorpresi 
dalla bellezza delle medesime ritennero il 
colpo, non così si diportarono con opere 

egual- 



(1) Questo Cenacolo è stato bene intagliato era 
Teodoro Ginger . 



In- 
egualmente ammirabili di Scultura, che anzi * 
barbaramente le troncarono, e quasi in ce- 
nere le ridussero. Il Vasari, che le vide, 
ce le descrive minutamente , come vedremo, 
nel T. II. p. 176, e deplorandone la perdita, 
con rutta ragione inveisce contro chi si op- 
pose al nobile progetto di chi con tanto di 
spendio le ordinò, di vederle ultimate, e 
poste al suo destino , che ora la sorte avrem- 
mo di vederle, e di ammirarle in Firenze. 
Ecco le parole istesse del Vasari . „ Nei 1515. 
volendo i Capi , e Maggiori dell'Ordine di 
Valombrosa traslatar' il Corpo di S. Gio. Gual- 
berto dalla Badia di Passignano nella Chiesa 
di S. Trinità di Fiorenza , fecero fare a Be- 
nedetto (da Rovezzano) il diségno, e metter 
mano a una Cappella, e Sepoltura insieme, 
con grandissimo numero di figure tonde, e 
grandi, quanto il vivo, che accomodamente 
venivano nel partimento di quell'opera in 
alcune nicchie, tramezzate di pilastri, piene 
di fregiature, e di grottesche intagliate sot- 
tilmente , e sotto a tutta quest'opera aveva 
ad essere un basamento alto un braccio , c 
mezzo, dove andavano storie della Vita di 
detto S. Gio. Gualberto, ed altri infiniti or- 
nimenti aveano a essere intorno alla Cassa, 
e per finimento dell' opera . In questa Sepol- 
tura dunque lavorò Benedetto, ajutato da 
molti intagliatori, dieci anni continui, con 
grandissima spesa di quella Congregaiione , 
Voi VL L e con- 



e condusse a fine quel lavoro nelle case del 
Guarlondo, luogo vicino a S. Salvi, ove a^ 
bitava quasi di continuo il Generale di quel- 
r Ordine , che faceva far V opera Benedetto 
dunque condusse di maniera questa Gap* 
pella, e Sepoltura, che fece stupire Fioren- 
za. Aia come volle la sorte, essendosi fra 
que/ Monaci dopo molte discordie , muta- 
to governo, si rimase nel medesimo luogo 
quell'opera imperfetta inaino al «530. Nel 
qua! tempo, essendo la guerra intornia 
Fiorenza , fu-ono dai so dati g iaste tante 
fatiche, e quelle teste lavorate con. tanta 
diligenza , spiccate e noiamenre \ \ quvHe 
figure , e I in modo rovinato , e spezzata ogni 
cosa, che quei Monaci hanno poi venduto 
il rimanente per piccolissimo prezzo. E chi 
ne vuol vedere una parte, vada nell'Opera 
di S. Maria dei Fiore, dove ne sono alcuni 
pezzi stati comperi per marmi rotti , non sono 
molti anni, dai Ministri di quel luogo.,, 

Questo medesimo assedio fu causa , che 
in S. Salvi subentrassero le Monache di S. Gio. 
Evangelista Queste , siccome avevano il loro 
Monastero, ove è presentemente la Fortezza 
da basso, fuori, e presso (1) la così detta 
Porta di Faenza, dovettero abbandonarlo, 

e ri- 



(l) Che ciò sia vero risulta da un Istrumento del 
*335* dell' Arch. Diplom- , in cui dicesi: Adum 
prtpi FlwtHtitm in Mortasarlo Favtntit . 



e rifugiarsi a' 24. Settembre del 1 529. a S. Ca- 
terina delle Ruote' e quindi a* 28. Novem- 
bre dell* anno stesso nel Monastero di S. An- 
tonio , di dove dovettero parimente sortire , 
perchè il Duca Alessandro avendo risolato 
di viepiù fortificare la Città, fece scavare 
i fondamenti della suddetta Fortezza da bas- 
so, nel di cui recinto rimase compreso non 
polo il demolito Monastero di S. Gio. Evan- 
gelista, ma quello eziandio di S. Antonio 
fondato già da Iacopo Guidotti da Pistoja 
nell'anno 1358, e non nel 1388, come disse 
il Poccianti . I Monaci Valiombrosani aven- 
do considerato la disgrazia di queste Mona- 
che, che lo stesso loro Istituto professava- 
no, cederono loro nel 1 531. il Monastero di 
S. Salvi, il quale benché avesse molto sof- 
ferto nell* Assedio , era stato alquanto risar- 
cito dagli UfKziali della Sanità, i quali ri ■ 
miravano quel luogo molto opportuno, sa- 
pendosi dal Varchi, che essendosi la peste 
arrolata nel 152?. ali* altre disgrazie, che 
allora avea Firenze, questo Monastero fu 
uno de* luoghi assegnati alle persone sospet- 
te di contagio da' suddetti Uuiziali. Vi con- 
corse ancora l'approvazione del Duca Ales- 
sandro, che loro rilasciò le spese fatte dal 
Magistrato di Sanità per il risarcimento del 
luogo, ascendenti alia somma di scudi d' oro 
larghi 3500. in ricompensa della perdita del 
loro Monastero , e dei danni , che soffrirono 

L e nelf 
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ìfeir assedio, quali si fecero attendere alla 
•omma di fiorini diciorcomila, come da una 
fnemoria estratta da un Libro MS. in S. Sal- 
vi , che esiste nella Magliabechiana alla 
Class. 37. Variar Cod. f86. Qaivi eziandio 
( dopo aver fatto lo Scrittore un quadro as- 
sai lugubre di vicende, e dì disastri sofferti 
in tali circostanze) dicesi esser p ssa te in 
S. Salvi ai 14 Agosto in numero «li 

1\. Religione, la maggior ;n te delle (]>\ ili 
erano delle primari* famiglie di Firenze» 
cioè 36. Professe , 2r, Novizie, e 16. Servi- 
giali, e furono mes*e in possesso dai Palre 
Don Gio. Maria Cambriani Ge-ieraie di Va- 
lombrosa, che assai per esse si adoprd, co- 
me risulta da Ser Bastiano di Ser Carlo da 
Firenzuola . Le cerimonie, che si usarono 
in tali circostanze, leggonsi ne' Ricordi MJS. 
di Don Biagio Monaco, e Governatore del 
Monastero ; a proposito di che è da sapersi , 
che fino dai tempi amichi i Monaci Valom- 
brosani presedevano al governo di queste 
Monache , come apparisce da un Contratto 
del 1302 all' Arch.Gen. rogato da SerUguc- 
cione Bondoni, da cui si rileva eziandio una 
notizia forse finora ai nostri Istorici igno- 
ta, ed è , che ivi , cioè presso il Monastero 
di S Gio. Evangelista convivevano mona- 
•ticamente alcuni Monaci Valombrosani: 
D. Angelus (ivi leggesi ) , D. Johannes, & 
O. Guido Monaci MonasUni S. lohannis E- 

vang; 
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vang. Dominarum de Faventia ; ed in altre 
Contratto dell' anno medesimo, rogato dal 
Notajo stesso dicevi: Adam apud Monaste- 
ri! rn S. /ohjnnis Evang. , quod dicitur Domi* 
narum de Fa venda situm prope Mugnonis Flu» 
vium de Flortntidy'd cui furono presenti varj 
Monaci di S. Trinità, e dive: ai Monaci di 
S. Gio. Evangelista, che 11 dimoravano. Do- 
po una sì utile digressione torniamo a noi . 

Non ostante però i risarcimenti fatti , 
dalla predetta Memoria abbiamo „ che il 
Monastero, come anche la Chiesa era tutta 
rovinata, e inabitabile, e dalle due Bades- 
se, che una saccesse all'altra, cioè D. Dia- 
nora di Mess. Pietro Paolo Machiavelli, e 
D. Lisabetta di Mess. Girolamo Federighi 
fu risarcito il rovinato , e di nuovo il resto 
edificato . D Dianora tirò su le mura di 
S Salvi , messe il tetto , e fece il Campanile , 
e Coro delle Monache dal dì 14. d'Agosto 
I534. fino al dì 11. Gennajo 153?. Spese in 
detta Fabbrica Fiorini 1599. larghi d'oro, 
e passò a miglior vita a' dì 11. Genn. 153?. 
D. Lisabetta finì la Chiesa,, cioè ammatto- 
nò, imbiancò, e adornò tutti gli Altari, e 
in particolare quello , dove si aveva a col- 
locare il Corpo di S. Umiltà ; fece il Perga- 
mo , et il Portico dinanzi la Chiesa, e tutto 
da' 15. Agosto 1540. per insino a' di ic. Di- 
cembre 1540. Spese in detti acconcimi Fio- 
lini 1 So. larghi d' oro . „ Quindi si rammen- 

_ 
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ta una Bolla di Paolo III. de' 25. Gemmi jo 
1540, in vigor della quale non solo otten- 
nero le Monache la conferma delia cessione 
del Monastero, ma ancora Croci ,. para- 
menti d'ogni sorte, e libri con infinite Re 
liquie, fra le quali la Cocolla di San Gio. 
Gualberto . „ 

E giacche qui parlasi di Reliquie non 
«ara fuor di proposito il far menzione del- 
l'altre; tra. queste adunque si conserva la 
Testa di S.Orsola V. e M. I riscontri incon 
trastabili, che della sua autenticità ci per- 
suadono, consistono in un Diploma dato in 
Avignone a' 1 5. Marzo 1317. indirizzato alla 
Badessa, e Monache di S. Gio. Evangelista 
di Firenze > e sottoscritto da 1-. tra Patriar- 
chi , e Vescovi , i quali concedono l'indili* 
genza nella Festa di S. Orsola a chi ne vi- 
sitasse la Reliquia nella Chiesa di S. Gio. E- 
vangelista alla. Porta a Faenza di Firenze* 
Conservano eziandio in un vasetto di cri- 
stallo ima <:opia non ihdiiférente di Ceneri 
di S. Gio. Batista., siccome il Braccio di San 
Salvi (t), e la Mitra Episcopale di S. Bernar- 

:; ;.. , do 

1 . . . 

' ■ . HI 

(l) A chi dei diversi Santi dì tal nome appar- 
tenga questa Reliquia, varie sono le opinioni. 
Al Pad. Richa, che a tal' oggetto ha fatto una 
Dissertazione inserita nel Tomo I. pag. 379, 
delle sue Notizie Istorie he delle Chiese Fiorent. , 
è piaciuta di sostenere con altri , che apparten- 
ga a S. S*Ivi Vescovo d' Amiens . 
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do degli Uberti, il quale dopo aver fatto 

un'abbondante donazione a questo Mona- 
stero, come risulta dalla Carta istessa di do* 
nazione del io8r. riportata nel Tomo XIV. 
della Serie de % Duchi, e Marchesi di Toscana, 
pag. 51. ediz. di Firenze r??^ quivi vestì 
l' Abito Monastico di S Gio*Gualberto. La 
suddetta Mitra è degna di osservazione , men- 
tre molto diversifica dalle moderne, come 
già osservò il Ch. Proposto Gori nel Lib. III. 
delle sue Simbole . Ella ha la forma di ber- 
retto, e le fasce pendono non sulle spalle, 
ma sull' orecchie ; di questo stesso Santo so- 
novi eziandio le scarpe, la Pianeta, ed altre 
tue vesti. Di altre Reliquie non men pre- 
ziose si farà menzione in seguito. Ma senza 
più venghiamo alla descrizione della Chiesa . 

Tutta la gran Navata sino alla Croce 
fu eretta dopo la rovina dell'assedio a spese 
di Papa Clemente VII, il di cui stemma 
ancor si vede nella facciata della Chiesa. 
Cinque sono gli Altari , che 1* adornano , 
ciascun da* quali in se contiene , come ve- 
dremo, cose degne di pregio, e di ammi- 
razione. All'Aitar maggiore, ricco di mar- 
mi , vi è una Tavola di Randellino del Garbo 
celebre Pittor Fiorentino, allievo di Filippo 
Lippi , in cui per i' Abate de' Panichi insi« 
gne benefattore del Monastero , e della Chie- 
sa, di cui ragioniamo , effigiò Maria Ver- 
gine , S, Gio. Gualbetto , S. Salvi , S. Bernardo 

degli 



i6Jì 

degli Uberti, e S. Benedetto, e daMe parri 
San Giovan Batista, e San Fedele, in due 
nicchie, che mettono in mezzo la Tavola, 
avente un ricco ornamento. Varie Fono le 
istorie dipinte in piccole figure nella Pre- 
della riguardanti le azioni di S. Gio. Gual- 
berto, le quali opere riuscirono molto belle 
per essere stato nelle sue angustie (l ), e mi- 
serie sovvenuto da quell'Abate, che in tale 
occasione gli somministrò non piccolo ajuto . 
Perlochè da Raffaello fu ritratto al naturale 
in attestazione di sua riconoscenza nella 
Predella della medesima Tavola insieme col 
Generale di quei tempi. Presso questo me- 
desimo Altare in Comu Epistolae leggesi in- 
ciso in marmo il seguente distico: 
Henflendum vdldc quem da udis frigida cautes 
Obrutus est tumulo vexit Honorium horior . 
MDXCI. 

Due altre belle Tavole mettono in mezz* 
questo Altare. A quello in Comu Evdiigelii 
eretto dalla Famiglia Fanfani anno lubilad 
1575 » come leggesi nel piedistallo, il cele- 
bre Francesco Morandini, detto il Poppi, vi 
espresse Gesù Crocifisso con molti Santi . 
L' altro dalla parte opposta, che rappresenta 
la Natività, dicesi, che sia uscito dal pen- 
nello dell' immortale Andrea del Sarto, qua- 
le però molto soffrì nella rovina della Chiesa, 

e quin- 

. •— - .1 ■ i. 

(l) Morì miserabile in etìt di anni 48. nel 1524. 



1 



Digitized by Google 



e quindi in un'orribil piena (i). All'Altare 
destro sotto il Coro , Domenico Oresti » detto 
comunemente il Passionano , dal luogo ove 
sortì i natali , dipinse il prodigio del bam- 
bino morto, e da S. Umiltà risuscitato. Qui- 
vi in una ricca Urna riposa il Corpo di S. U- 
miltà, la quale venuta da Faenza sua pa- 
tria in Firenze, fondò nel 1281. il Mona- 
stero di S. Gio. Evangelista, di cui sopra si 
è parlato, che governò fino al 1310. anno 
suo emortuale. Delle sue eroiche azioni, 
del Culto riscosso dai popoli eziandio remo- 
ti, della sua traslazione in questo Monaste- 
ro, e de* prodigi avvenuti in tali circostan- 
ze a lungo ne parla il Padre Ignazio Gur- 
ducci nella di lei Vita , e il Brocchi nelle 
Vite de' Santi, e Beati Fiorentini. A questo 
Altare restaurato dal Padre Don Clemente 
Bonetti da Padova Monaco Vallombrosano, 
come dall' Iscrizione alNum. XVII. fu tra- 
sferito a' 31. Marzo del 1624. il Corpo di 
questa Santa essendo stato per V avanti nel 

bel- 

11 1 1 ■ ' 1 ■ 1 11—, , . 

(1) Questa inondazione sarà stata quella del 1557» 
di cui si trova la seguente memoria in un Pi- 
lastro d' un Portone , che dalla Strada Maestra 

. conduce al casamento del Podere de' Monaci 
di S. Trinità contiguo a S. Salvi , che così dice: 
Adtxm. di Sett. MDLVII. arivo laqua damo 
a questo segnio al tenpo del Abate Don Pacifl- 
cho da Prato Vechio Abate di S. Trinità . 14- 
voratort Giuliano di Bastiano F anfani . 
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bellissimo Altare della Sagrestia a bella po- 
sta «colpito dal celebre Benedetto da Ro- 
mezzano Quivi parimente riposano le Ce- 
neri della Beata Margherita da Faenza Com- 
pagna di S. Umiltà, domiciliata, e morta 
ancor essa in Firenze nel pia volte nomina- 
to Monastero di S. Gio. Evangelista Di fron- 
te a ouesto Altare vi è 1* altro sotto il TV 
tnlo della SS. Nunziata eretto da D. Stefano 
Ma tt ioni , come dall'Iscrizione al N XVIIL 
L autore della Tavola è Gio Batista Vanni 
Pittore Fiorentino assai noto. Presso questo 
Altare vi è il Deposito del P. Don Benedetto 
Pucci Generale Valombsosano con Iscrizio- 
ne al Num. XIX. copiata con gran difficoltà 
per essere i caratteri quasi del tutto con- 
sunti Manca però, seppur mai v' è stata, 
quella di Corso Donati personaggio insigne 
nella Repubblica, ucciso nel 1308 presso 
questo Monastero,, per la sua maggioranza • 
come dice il Merli ne' suoi Commentar} Ci- 
vili pag. 9, e per gli modi suoi troppo al- 
tieri, ed anco nel parentado fatto con Uguc- 
cione della Faggiuola Signore di Pisa. „ 
Le circostanze, che accompagnarono , e sus- 
seguirono questo fatto ce le annunzia t Am- 
mirato nel Tomo L delle tue Istorie Fior, a 
pae 2..>o, il quale dopo aver narrato la va- 
lida difesa, che di se fece a fronte di una 
moltitudine armara , che alla sua casa eraii 
portata per ucciderlo > passa a dire , che 
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„ fuggito a Rovézzano fu sopraggiunto dai 
suoi avversar» per condurlo vivo a Firenze . 
Ma egli dopoché molto pregando , e promet- 
tendo vide in ogni modo esserne condotto 
a dare un dolcissimo spettacolo dello stra- 
zio , et miseria sua a* nemici, non dimenti- 
candosi intanto abbassamento dell'avversa 
fortuna dell'usata grandezza del suo ani- 
mo, come fu di costa a S. Salvi, si lasciò 
cadere di cavallo, più con animo di lasciarsi 
ivi tagliar' a pezzi, come quelli, eh* era di- 
larmato , et compreso di gotte nelle mani , et 
ne' piedi , le quali in quello scompiglio V a* 
vevano fieramente assaltato, che con spe- 
ranza alcuna di salute, nel che venne il 
«uo avviso leggermente fornito , perciocché 
passatagli d'un colpo di lancia la gola, ivi 
spacciata mente senz' attender altro il lascia- 
rono disteso per morto ec. Da' Monaci di 
S. Salvi con piccolo onore fu nella detta 
Badia seppellito , et da poche genti onorato 
il suo mortorio più per tema del' Comune, 
che per odio della sua persona. Questo fu 
Il termine della vita, delle speranze , e del- 
l' inquietudine di Corso Donati , uomo certo 
per ogni conto molto memorabile , ma la 
cui fama sarebbe per avventura stata più 
chiara, se egli si fosse abbattuto a nascer 
piuttosto sotto un Rrincipato , che in Città 
libera , onde é stato alcuno , che 1 abbia 
tomparato eoa Manlio Capitolino, per la 



eui morte riposò senza dubbio la Citta delle 
civili discordie. „ Prosegue quindi a dire a 
pag «48- „ Volendo i Donati all' omicidio 
commesso aggiugnere un'opera in apparen- 
za molro magnanima con seguito dì molti 
pa-cnti, e amici se n'andarono (nel 131 1.) 
a S Salvi et come se allora Corso fosse 
morto , per non aver prima la sua vendetta 
fornita , il suo Corpo dissotterrarono , et con 
grandi lamenti, et pompa di lumi, et di 
funerali cerimonie la sua morte celebrarono 
non con molta diversa sembianza, che 60. 
anni addietro fu seppellito Rustico Mari- 
gnolli, quando la prima volta furono i Guelfi 
cacciati di Firenze. Imperocché dubitando 
ciascuno del gastigo, che potea venir loro 
dato dal Comune, per tutto lo spazio, che , 
la solennità del mortorio durò, furono con. 
le Arme tenute le guardie alla porta della 
Chiesa, et per tutto il Monastero con sì 
fatto ordine, che venendo assalto de' nemi- 
ci, non avesse a tralasciarsi 1' Ufficio , che si 
faceva intorno al morto . Così fu proprio di 
Corso Donati, che la vita, et la morte sua 
avesse a passare tra lo strepito dell'arme, 
et nondimeno diceva il Vulgo, che il suo 
bellicoso spinto non essendo ancor sodisfat- 
to aveva a camminare per altre case, prima 
che interamente vendicandosi , et non la- 
sciando alcuno colpevole senza pena si ri- 
posasse . », Fin qui T Ammirato , con cui 



dovremmo ultimare questa Lettera, qualora 
alcune altre cose fuori della Chiesa non ci 
richiamassero ad osservarle. Sotto la Log- 
gia adunque della Chiesa vi è la Statua di 
marmo della Beata Umiltà , fatta poco do- 
po la di lei morte, e salvata dalia rovina 
della Chiesa di San Giovanni Evangelista. 
Questa tiene in mano un fascio di verghe, 
che sono simbolo o della potestà di Badami 

0 di sua grande mortificazione, e peniten- 
za «iccome il distintivo di sua umiltà è 
una pelle , che copre il capo alla Santa . Os- 
servabile pure è il disegno della Porta dei 
Monastero fatto da Pier Francesco Silvani, 
a cui per taf opera furono dati 3 >0 sci li, 
come dai libri apparisce. Di non minor ore- 
gio è una pittura a fresco del celebre Cav. 
Lodovico Cigoli nel fondo del Parlatorio 
dentro la clausura, in cui espresse il Croci- 
fìsso Redentore con Maria, e S. Giovanni. 
Si racconta dagli Scrittori delle Vite de* Pit- 
tori, che il celebre Andrea Verrecchio a- 
vendo fatto dipignere a Leonardo da Vinci 
in un suo Quadro in S. Salvi, un Angiolo, 
il colorì con tanta pratica, ed intelligenza, 
che restò superiore di gran lunga ad ogni 
altra figura di esso; onde il Verrocchio sde- 
gnato nel vedersi superare da un giovinet- 
to principiante, non volle più maneggiare 

1 pennelli . 

Confina con quectQ Monaitero Tanti- 

• chis- 



chissimo Vilia^gio di Varlungo* ài cui ri- 
mane adesso a parlarsi. 11 Dott. Lami» se- 
guito poi da altri, è di sentimento,- che 
il nome desuma anziché nò da Vadum. 
Longum per essere stato un luogo paludo- 
so, e acquidoso. „ Dal Gorgo (che rima- 
ne ora presso la Porta alla Croce ) sino a 
Rovezzano , egli dice nei Tom. s. p. 392., 
ed il conferma nel T. 1. p. 20. delle sue 
Lezioni Toscane, e nel T. I. p. 846. Mem. Ucci. 
Fior, e T. IL p. 1057., era un tratto acquo- 
so., e palustre, e pieno di marassi, onde 
non con altro nome si chiamò, che di Va- 
dum Lo v gain , come si conosce dagli stru- 
menti del Secolo XI. , i quali si conserva- 
no nell' Archivio Capitolare Fior. , il qual 
nome si è convertito in oggi per corru- 
zione in Varlungo, e Gua rione. „ Che di- 
fatti così si appellasse eziandio in antico, 
risulta da una donazione di Carlo Magno 
dei 780. in circa riportata dal Ch. Cav. 
Girolamo Tiraboi-chi nel T. IL della Sto- 
ria della Badia di S. Silvestro di Nonantola 
pag. 2S. , in cui dicesi: Corte Montile > Vado- 
longo ùc. E' di opinione eziandio il Lami 
T. L Lez. Tose pag. XCII. che il Vadum 
Medianum rammentato in un Placito del 
781. dell'istesso Carlo Magno pubblicato 
poi in Roma nel 1765. dal Pad. Ab. Luigi 
Galletti nelle sue Memorie di tre antiche 
Chiese di Rieti* sia Variungo, e che quivi 

r istes- 



I iitesse Imperatore ti tranenewe , alior- 
chè venne 13 Firenze: Ecco le sue parole. 
» Tornando nei ?8i Carlo Mairno di Ro- 
ma, si fermò ad Padani Medianum timbus 
Fiorentini*, come ii ha da jn Placito di 
quell'anno Io credo, che questo Valuti 
Medianum possa significare il Mezzo di Var- 
lung » , detto in antico raduni Longum ; on- 
de io ne deduco, che forse Cario Magno 
w /ermò qui, dove fosse un buon Villag- 
gio, o Terra, intorno alla Oluesa di bau 
Pietro, lasciando, che si ristorasse la Cuti 
in questo tempo. ,, Dimostrata i* antichità 
del luogo , ai pregj , che il rendon cele- 
bre nelle istori^, facciam passaggio . E N ce- 
lebre adunque per aver ivi sornto i natali 
Ricco da Varlungo, di cui il Qnadno nei 
Voi IJ. Lib. i. Cap. 8 Dis, delta storia, 
d ogni Poesia così parla.,, Ricco da Var- 
lungo, Astrologo di professione, e per av- 
ventura Geomante, fiori con Dante da 
Ma,ano ; ed ha rime nella Raccolta dei 
Giunti. Nella Strozmna si trovano rime 
d un Ricco Barbiere, che per avventura 
è il detto Ricco da Varlungo. „ Celebre 
eziandio è questo luogo per la Novella 2. 
della Giornata 8. del Boccaccio, che s'in- 
titola // Prete da Varlungo et. Da questa 
Rovella ai deduce , che il luogo , ove fu 
tatto il Decampile era molto prossimo a 
quoto Villaggio. Il fatto, che ivi si nar- 
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ta si crede da molti, come realmente ac- 
caduto tra il 1320., e 1330. Francesco 
Baldovini accrebbe la celebrità a questo 
luogo col suo mirabile Idillio rusticale in* 
titolato : Lamento di Cecco da l'arlungo 
stampato per la prima volta in Firenze da 
Piero Matini nei 1694. per opera del Mar- 
chese Mattias Bartolommei , e quindi ivi 
riprodotto nel 1755. dal Ch.Sig. Ab. Orazio 
Marrini , che lo illustrò con erudite , e 
copiose annotazioni. Oltre le due accen- 
nate edizioni , ne abbiamo un* altra molto 
comoda, e correttissima . fatta in Firenze 
nel 1792. da Gio. Betti Librajo da S. Tri- 
nità, nella quale si trova di più la tra- 
duzione in esametri latini del suddetto 
Poemetto del Baldovini fatta con eleganza 
da Cammillo Alisio; La Sandra daVarlun- 
go Idillio rusticale, che risponde per le 
desinenze al Lamento di Cecco , fattura di 
Luigi Clasio; e la Disdetta di Cecco Idil- 
lio pure rusticale del lodato Alisio . Un 
compendio di note tratte da quelle del 
Marrini finisce di render pregiabile questa 
edizione, degna di esser perciò preferita 
alle altre . Sotto il nome di Alisio è il 
Sig Dott. Cammillo Cateni, e sotto l'al- 
tro di Clasio è il Sig. Ab. Luigi Fiacchi 
Lettore pubblico di Filosofia, e di Mathe- 
matiche in Firenze, ornai noto per le va- 
rie lue poetiche produzioni stampate, che 
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ai ammirano , e ai guatano con piacere da» 

gì' intendenti . 

11 Dott. Lami attribuisce alla Chiesa 

Battesimale di San Pietro a Varlungo un 

antichità sovraggrande. A me però non è 

avvenuto trovar di essa, se non i seguenti 

Rettori, che f hanno governata. 

Neri nel 1343. la rinunziò, e la permutò 
con un Canonicato di S. Romolo di Fi- 
renze, onde ad esso non può apparte- 
nere, come alcuno ha creduto, l'iscri- 
zione seguente, che era nella già Chiesa 
di S. Romolo di Firenze H'ic jacet di* 
scretus vir Ser Nerius de Cedertullis .... 
Ecclesie S. R amidi migrava ad Dominum 
A. D MCCC Ind. XV. die XIV. Dee. Ani- 
ma cujus requieseqt in pace . 

Angelo di Finaccio 1343., e 1373. 

Marco 1392. Sotto questo Rettore* fu erec- 
to sulla strada Maestra nel distretto di 
questa Cura nel 1.^92. da Lodovico di 
Niccolò Teri uno Spedale sotto il titolo 
di S. Niccolò, come dall'Iscrizione al 
num XXI l. desunta dalla Tramoggia V. 
pag. 243. della Società Colombaria. 

Matteo di Giovanni 1 395. , e 1 399. 
Andrea Tecchi 1415. 

Stefano di Luca , Cappellano delle Mona- 
che di S. Baldassarre 146^ , e i^'ó. 
Ser Iacopo di Mariano e '419- 

Niccolò di Gio. di Benedetto strozzi 1495. 
r*L VI. M Ghìi- 



\ Digitized by Google 



17» . , 

Guitterie di Ser Francesco d* Ottaviano d Aree- 
io i^ió 

Ser Piero di Lorenzo Arroti 1530., e 1547. 

Filippo di Niccolò del Conte 1554., e 1562. 

Giovanni di Simone «581 

Gìo. Valuta Mazzei da Bibbiena 1597. 

Francesco di Giuliano del Pace iòti., e 1637. 

Gio Ai Jtiicvolò Fantocci 1639., e 16^1. 

Giuseppe di Francesco Tarchiati TÓ91. Nel 
1695. adornò di pietre il Battistero, e 
forse fece dipingere a fresco da Onorio 
Marinari il Battesimo di Nostro Signo- 
re , siccome forse ancora l'altra di fron- 
te, pure a fresco rappresentante il Tran- 
sito di S. Giuseppe^, da Alessandro Ghe- 
rardini . 

Anton Domenico di Santi Mazzuoli 1722. 
Giuseppe di Domenico Tanzini celebre per 

le sue Poesie 1748 
Paolo Antonio di àio. Francesco Petri 1769. 
Gaetano d'Antonio Cioni 127.2- 1 

Questo , Amico, è quanto ho saputo 
dirvi dei Contorni deliziosi di Firenze, la 
descrizione dei quali dovea esser già ulti- 
mata, qualora a percorrer quei luoghi già 
descritti non mi fossi con fatica nuovamente 
accinto. Più avrei potuto prolungarmi nel 
primo Tomo, qualora la comodità presen- 
tata mi si fosse di consultare la serie sor- 
prendente delie antiche Carte del Reale Ar- 
chivio Diplomatico, le quali poi in seguita 

mer- 
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mercè la grvuia. dell' amabilissimo nostro 
Sovrano Ferdinando III , mi sono state di 
•corta, di norma, ed'ajuro per proseguirne la 
descrizione, e per darle t ultimo compimen- 
to. Altri, che voglia batter T i«ressa straia 
con masoriorc apparato di notizie a me igno- 
te, rifonder porrà questa Istoria, e renderla 
più vistosa , e dilettevole , mentre per i 
molti documenti, di cui è corredata, e sù 
cui per mio discarico ho voluto fondare i 
miei asserti, troppo necessari in chi per la 
prima volta imprende a scrivere cose non 
da altri trattate, sembrerà nojosa a ta- 
luno, che la for/:a di essi, e la necessita 
non riconosca, o curar n. n voglia. Comun- 
que ciò sia io fin d'ora mi dichiaro d'esser 
pronto a ritrattarmi, qualora la voi, o da 
altri venga di qualche errore ( che pur ve 
ne saranno in gran copia) avvertito, men- 
tre, come il celebre nostro Foggini-nella 
Vera Istoria di S. Romolo avverte, che „ de- 
ve ogni buono Scrittore es^er pronto a farsi 
gloria di disdirsi qualunque volta, che gli 
. avvenga, cVei conosca, o da per se me- 
desimo coir andar del tempo, o pe** avviso 
cT altri, sia chiunque ecrti su, d'aver, erra- 
to; „ mentre, secondo il Boccaccio Mae- 
stro alcun non si trova, da- Dio in fuori, 
che ogni cosa faccia bene, e cV>moìuramen- 
te. ,, Circa poi agli errori tipografici, che 
vi tono occorsi , per le ragioni pur troppo 

M iì" vere 



<tere addotte dal eelebro Boni nel Lib. tL 
de* suoi M+rmi , permettetemi , che io dica» 
ciò, che ' su tale oggetto scrisse il celebre 
Don Matteo Bosso ad un suo amico nel:* 
Lettera 1 35. riportata traile altre sue stam- 
pate nel ìó-22 pag 30 v Quae omnia, egli 
dice, piane, & si a me recognita- prius ex* 
plorataque formatonbus tradita erant; ea ta* 
men imperitissimi UH , cum mendota , prava- 
que, tam ita multi* locis lita , obscura , ut. 
neque satis legi possent redditiere , sicut ipse 
vidisti , & fonassi* ingemmiti . Pure per 
non mancare per parte mia a turca quella 
possibil diligenza, che sostanzialmenre in- 
teressar deve chi scrive, gli errori più rile- 
vanti m miei, che del Tipografo in appresso 
noterò. 

Compatire, Amico, di grafia 1* insuffi- 
cienza mia, mentre altro non ho prete* > di 
fare in quest'Opera, qualunque ella siasi, 
che riunire insieme ciò, che mi è avvenuto 
trovare nerli Archivj, e altrove, onde non 
possa dirciii esser noi Forestieri nella nostra 
_ Patria , e non venghiamo a meritarci i rim- 
proveri del Verino, il qua.e nel suo Libro 
de Illustratone Vrbfs Florentiae, dice: 
ivum florcnt multi , quorum si nomen Avorum 
Inquiras , se 5, irenegant , vel diedre mussante 
Jmmiscentque *uos alieno in stemmate ramo* . 
Addio. 

AF- 
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APPENDICE 

tu aumento * quanto SÌ e dei» negli succedenti 

Volumi . 

Tom Lp*g. ".Questa è la Bolla di Bonifatfr 

Vili dei 6. Ottobre 1295 esistente neil' A re li. 
Diplom., m cui da la permissione a Benuccio di 
Senno del Bene di erigere lo Spedale di S. Bar- 
tolommeo fuori, e presso la Porta al Prato. 

Bomfatins Episcopus Serva s Strvorum Dei Di/e» 
Ho Fi/io Benutio Senni Civi Fior. Salutem , & 
Apott. Bene A. Te nuper significante nobis , quod 
tu cupitns terre» a in celesti a , & transitori* 
•n eterna felici commercio commutare quoddsm 
Hos pitale cum Oratorio in honorem B. Bartha- 
lomei Apost. in fundo proprio infra Parrò kiam 
Ecclesie S. Lucie juxts Portam Novam Civita- 
tis Fior, prò tuorum , parentum tuorum ri- 
medio peccatorum edificare desideras , data- 
te de bonis tuis utqne ad summam qninque mèi* 
Uum librarum Floren, p*rv. ad opus pauperum, 
& infirmorum recipiendorum ibidem , & jam 
hos pitale ipsum construere incepisti . Sos igitur 
tuis supplicationìbus inclinati ut prefatum Ho* 
spttale cum Oratorio juxta hujutmodi tuum de- 
rider ium construere valeas , & dotare j ure Po* 
tronatus Ubi, & tuis heredibus in petpetuum 
reservato, & postquam eadem Ho "pitale 9 
Oratorium construcla fuerint ^ & Cimiteri um 
iuibi benedici 'um, Re&ores ipsiut Hwpitalis , qui 
prò tempore fuerint , ac alie persone, que conti* 
uue in eodem Hos pitali degere contigerit in di- 
ét Cimiteri» teptltri, tuquo, ut tui heredet, é» 

sue- 
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suceessoret apud Hosfiitafe ipsum sepultursm 
.-aligere tubati s sine juris prejuJicso alieni tibi 
per aliai nottros I itter s duxttnus concedcn- 
dum Ut ijgjjtu; in Hnspittti predico cum con- 
strulum fu rit> & doratura so f tcilius t ef- 
ficactut circa recepì ionem , y> ref.ftionem psu- 
perum , & executione* aliorum pietatis operum 
insista tur quo ipsum Hospital fuerit per se- 
dem Apostolicim patiori libcrtate mumtum , //• 
lui , ac ratorium in eo ed'ficandum cum omni- 
bus juribus, & pertinentiis suis, uec non & Re m 
tlores ipsius Hospitalis , qui prò tempore fue- 
rint , ceter ssque persotas quas in eodem Ho- 
spirali continue mmere cont'gerit in jus , 
proprietatem B Petri , & prediche Sedis recipi- 
enti s , illa ab omni jurit dizione , potestà te , fa» 
domìnio tam Fior. Episcopi , & Capitali sui , 
quam cujushbet alt eri tu Prelati* seu Ecclesia- 
sti ce Persone totaliter , & perpetuo eximentes . 
Ita quod nec dictus Fpiscopus , »eC qnevts alia 
persona jurc ordinario ipsum Hjsp itale utpote 
pvorsus exemptum , nec per soaas , que tubi mo- 
rabuntnr trite* dteere , suspendere , vel exeomu- 
uicare vale ut, seu quocumque modo alias in 
prefutum fhspit.ile, vel peiso>tts ipsins potesta- 
tivi , ve i jur indici ionem aliquam exercere . Ad 
indicium autem hujus percepte a Vede Apost. 
libertatis muaw mtreham argenti Reflor , qui 
prefuerit eidem Hosp/tali p ò tempore nobis, no- 
stri s que successoribus infra Quindenam Satalis 
Domrnt singulti annis persolv.t Sullt ergo à^c. 
Dat An'ignie II Vo//. 03. Pont, nastri a uto I. 
Clemente V. a j. Giug 13 io. co i Bolla darà in 
Avignone concede ioo. giorni d' Indulgenza a 
QQeil , che fjramo qualche Lirnosina ai suddet- 
to pedale; così molli altri Pontefici, e Vesco- 
vi fecero 1' messo . Gio. XXII. ai 14. Nov 1317., 

come 



come per Bolla , che è nell* Arch. suddetto, eleg» 
g ■ per Spedalingo di S. Bartolo m meo Filippo 
Benevieni. Quindi avendo questi dilapidato l'en- 
trate viene per sentenza di Ambrogio Ab. di 
S. Pancrazio , e da Iacopo Priore di S. Iacopo 
oltr' Arno , per ordine del Card Gio. di S. Teo- 
doro Legato della S. Sede ai 2& Settemb. J334. 
rimosso , 

7*. /. pag. 12. Nel Testamento di Martino del q. 
Bonaventura di Cambiate del Pop. di S. Maria 
Novella di Firenze , rogato ai 10. Giugno 134S. 
da Piero del q. Maestro Talento da Sesto esi- 
stente nel sud ietto Arch. Dipi, dicesi a propo- 
sito della Fondazione del Convento di S. Mar- 
tino presso Firenze quanto appresso: Item le- 
gavit fieri unum l^lonasterium T)ominarum , quod 
vocetur Monasterium Dominarum S. Martini 
delle Panche , in quo includi volute , & man- 
davit viginti Dominai Mjnachas , & Abbatissa 
ditti Monasteri in ditto numero computata , ^ 
in una Cappella stet in perpetuata unus Cappel- 
ianus cum uno Clerico super quoddam Podere 
tum domo posito in Populo Plebis S. Sttpkani 
in Pane loco ditto alle Panche . Item reliquit 
ditto Mnnasterio dittum Podere posi tum in di' 
tto Populo S. Stepliani in loco ditto alle Panche. 

Ivi pag. 21. In luogo detto Polveros i presso Fi- 
renze morì dopo di essere stato circa 19. anni 
al servizio dei Fiorentini nel 13^3. il celebre 
Capitano Acuto Inglese , ove da qualche tempo 
era infermo. Pietro / Minorbetti sotto V m>no 
1393- nella sua Cronica dice „ del mese di Mar- 
*o essendo Mess. Gio. Acuto Capitano, di, Guer- 
ra, dei Fiorentini , il quale era a un suo lu v go 
fuori della Città malato, a dì lò. { cioè i~. ) di 
Marzo di un subito accidente , che gli venne , 
fi «tri. „ Parlando ili esso il Migliore, dice : 
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„ Di quest'uomo è fatta menzione per dueCt- 

pi; l'una perchè a nostri tempi non fu in Ita- 
lia niun* uomo tanto famoso, e ridottato {sic) 
con fatti d'arme, quanto fu lui. L'airi a per- 
chè infino a questo dì il nostro Comune mai a 
niun' Cittadino Forestiere fece tanro onore quan- 
to a costui: „ diratti Francesco B ldov inetti in 
un suo Prioria i scrisse, che „ si seppellì in 
S. Ltperata (cioè S R epurata) con tanta lumi- 
nar a , e dietro la Signorìa, e' Magistrati , e la 
Cirtadinanra , e fu sì g.ande onoranda, quanto 
mai si tacesse in Firenze. „ A questi fa eco il 
Poggio nel Lib 3. della sua Istoria dicendo: 
Extrema anni parte mori secala e t tunus in- 
genti pompa* tottus Ctvitatit mastitia, celebra* 
tum est. » 
r. / pag. 23 Nel Cod. 185 della Class. 37. Var. 
della Magliab. è riportata questa Carta del 1187. 
che non potei trovare riguardante la Chieda di 
S. Donato a Torri, la quale conferma, quant» 
ivi si disse. 

Gev.tr a ut di gn ati nne divina S. Ravennati s Et- 
efesie irchre pi scopiti Aposto lice Sedit Legatus 
Dileclis in Christo Fratribus Bono Priori San- 
cii Don -iti de Turri, rjusque Fratribus y tatn pre* 
Senti bus t quant futuris Regularem vitant secun* 
dnm iiegulam B. Augu stini , & Ordinem Por* 
tu totem professis , se cui art bus desideriti abne* 
ga-ttcs sobrie, & juxte vivere in hoc secalo , 
Inter alios fragilitatis humane defecasse ex cui* 
pa primi homi ni s nature nostre con ditto oblivi e- 
nis dispendium potitur , ita quod non solum eo* 
rum , qui audimus, sed eorum et i ani , que faci* 
tttut, cogimur oblivisci f nisi ad preteritorum me*, 
mor 'tam Scripturarkm adminiculo excitemur . /*• 
de est utique, quod sslutt fidelium con gauden- 
te* , é- militati Ecclesie vestre, asse de visi» 
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tanti um devoti art e , Domino volente , prove ni et , 
fatturati volenteS studio provider e ; Universi* 
Dei hidehbus y ad quos Littori iste pervenerint 
intimamus , quod cum anno primo Pontificaci 
Domini nostri Clementis Summi Pontificii prò 
tubventione Orientalis Ecclesie ad exhortationem 
Popu/i Christian! tenetnur , Tusciam , & alias 
Provincias ex injunéle Legationis Officio visi» 
tate , Florentiam venimus , post habitum ver* 
bum exhortationis ad Populum, quia cum desi- 
derio excipiebat ver bum salutfs , ut major em 
knberemus multitudinem auditerum assistenti* 
bus nobis pie memorie Bernardo Fiorentino Epi- 
scopo , & Venerabilibus Fratribus nostri s Lun- 
franco Fesulano , & Henfico Imolensi Episco- 
pis , Capitalo Fiorentino ad honorem , & 
gloriam Trinitatis , in memori am quoque BB. 
Marie Virginis , & B. Donati, & $. Thomt 
Mnrtyris Cavtuuriensis Art hi episcopi , ita qui» 
dem quod Altare majus in memori am B Donati, 
Altare ab Aquilone positum in honorem B. Ma- 
rie , tertium ab Australi plaga in honorem 
B. Tho*»a Martiris dedicantes Ecclesie vestrt 
B. Donati de Turri munus dedicationis , tribù* 
diebus videi icet ante Festum Purificationis glo- 
riose & illibate Marie Virginis , quo die ipsam 
Ecclesiam consecravimus , & tribus diebus post 
Festum universis Fidelibus , qui eamdem Eccle* 
tiam cum devotione debita visitaverint , quin* 
quaginta dterum Indulgentiam facimus de Mi* 
tcricordia Redemptvris nostri , ' predicJorum 
Sanclorum meritisi authorìtat e confisi. Ad ejus- 
dem quoque facli memoriam notum fieri volu* 
ttsms , quod multitudini Signatorum y qui bus ea- 
dem dte prò Uberatione Crucis Christi , Ò* Ter- 
re Hyerosolimitane perent e profecluris Crucem 
impressimi* , Tu FruterPrior eum assensu Col- * 

legii 
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legii tui vexillum min pttlckritudinh , quoi 
e rat super Ecclesia , dinavttti , in t.atmarinat 
partet juxta vestrum destde>tum tr .ntferendum. 
Ut ìgttur jam dicJe dcdicationis tituius inviola- 
bilis perseveret ad perennem mernoriam preseti* 
tes vobis Lttteras inuulgemus , <Ù~ sigillo nostri 
Pretutatus volumus com muniri A8um est hoc 
mnm, Dom. Inc. millesimi centesimo ocluugesimo 
septintn quarto Nonas Fehruarii Ponti/. Uomini 
nostri Clementis Pape anno primo . 
7* /. pag. 26. Le Monache di S. Donato a Torri 
fino dal 1307. professavano 1' Istituto dei Cistcr- 
ciensi , come risulta dalla seguente Carta esisten- 
te nell'Arch. Dipi. , la quale riportiamo , perchè 
ci mette in cognizione di molte altre cose. 

/* Nomine Dei Eterni* & Salvatoris nostri 
Jehsu Christi Amen. Anno ejusdem salutiferi 
Incarn. 130?. Ind. V. die Mentis imiti. Sit 
omnibus public* manifestum quud Dom. lohan* 
net Plebanus Plebis de Filettale Fior. Diec. 
ex ce ut or LiSerarum , ut dixit , Rev Patrit 
Dom. Neapoleonis Adriani Duconi Cardinalts , 
Apostolice Sedis Legati prò faciendo recipe Gui* 
ducciam Filiam Gerii de Prato tn Monaca»/, (jp 
Sororem Monasttrii S. Don iti ad Turrim Or* 
dinit Cisterciensis ejusd Diec sicut de formm 
commissionis in eiusdens Dom. Legati ùtterii 
plenius contnetur, mottutt, precepit , seu man-* 
davit Abati s se > ac Conventui Monasteri* supra* 
diclt , qu tenui diélam Gu.ducci .m infra ccvtum 
terminum reciperet in suam , & di i Mouast. 
Alon i cam , & Sororem, ipsamque Guiducciam 
piene tr amareni , sicut unum ex a Hit Monatti* 
rii memorati . Aitoqutn tn iptas Abbati* sam , ab» 
Mouialet exeomunicationis, & in pvefutum Mo* 
nast. tnterdióli sententias pro nulgabat . Sed cum 
ad ditfi J)um. Plcbani mtitiam poste* fidi di- 

gn* 



gnu rifattone pervenisset, quod Ufi e Abbatti* 

sa , & MotiiaUs r/*<* ///«</ J , & vifium pulis- 
ce querunt ex eo quo 4 b ut a ipsius Monasteri* 
eis nequaqunm sujficiunt manifeste cogno t idem 
Dotn. P/ebanus , ut dixit , quod predi fi um pro- 
cessum fecit indebite cantra predi fi um Monastf 
rium, &• easdem Abatissam, & Moniales sino 
kujus rei coptfone , ignorans utrum predifia 
vera existerent . Et ideo certius existens , quod 
jurisdifiio sua non extenditur ad Ordines Men- 
dicantes , & quod simili modo non possit ex- 
tendi ad loca singularia mendicant/a Ordinis 
cujuscumque prpter connexiouem , & idempti- 
tatem similis rationis . E? propterea nolens als- 
quibus iniicere laqueum , ne eisdem Ab ut is se , 
& Monialibus fundere, vel parare periculum ani- 
marum , predici as sente atias excomuvicotiouis , 
& interdi fii pronuntiavit , & declaravit nulla*, 
& irritata ac nullius existere firmitatis , & 
quatenus de fa fio processerai eatenus ad cau- 
telavi , ipsas sententias cassavit , revocavit, 
relaxavit , ac etiam penitus irritavit . Ita ta- 
tnen quod per hoc predifiis partibus , quo ad 
prosecutìonem negotii principali* nullum preju- 
dicium generetur . Insuper predifius D»m. lo- 
ham.es Plebanus rogavit me Bernardum subscrs- 
ftum Notarium de predifiis pubUcum conficerem 
instrumentum . 

Afium in Terra de Prato in Platea, que est 
quasi juxta Cast rum Imperatoris &c. 
Ego Bernardus de Si ugna &c. 
In un Contratto di vendita d<-i io. Ag 1222. 
esistente nell' Arch. sudd. , stipulato tra le Mo- 
nache di S. Donato, e D. Guidone Priore dell* 
Eremo di Bokirone si appella questa Chiesa B a- 
silica , e il Priore s'intitola: Eoo Domnus Bo- 
majutus Saeerdos, Prier , Dominut ,Adms*istra- 
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tor , & Yconomus Catanie* , & Ecclesie 3. D#- 

moti de Turri , e quindi si sottoscrivono duo 
Canonici di S. Donalo, cioè Andrea, c Ugo. 
f. /• pag, 37. Nel 1794. renò compira coli assi- 
ste P7a del celebre nostro Ingegnere Sig Giu- 
seppe Manetti la Chiesa d^i Cappuccini di Mon- 
tUi, ta quale mancava delle tre Cappelle dalla, 
parte destra II Baldinucci nel Uec. l. della 
Pa>t. Ili de! Sec IV pag. 2?. dice, che i' ce- 
lebre Lodovico Cigoli ,, fece una bellissima Ta- 
rola per canta ai Frati C»ppuccini di vlontui, 
nella quale la sS. Nunziata dall'Angelo fa co- 
noscere quanto possa un'eccellente, e molto 
devoto Artefice , quale? fu egli nel rappresenta- 
re con amorosa attenzione l' effìgie della nostra 
comune Consolatrice, e quanto possa da Divina 
Gra7ia operare nelle Sacre Imagmi di Mria, 
Fece per quei Religiosi oltre -ad essa Tavola 
anche il disegno dell' Architettura dell' >ltai 
Maggiore fattasi poi di noce per contenere ia 
se nel bel mezzo il Crocifisso, e dai lati sopra 
le Porticelie del Coro li due Quadri di tatti di 
S Francisco, opera dei pennelli di Iacopo Li- 
go*zi .„ Agli equivoci da me presi nel l Voi. nella 
descrizione di alcune pitture di questa Chiesa per 

E render riparo conviene nuovamente descriverle, 
a prima, e la seconda Tavola a mano sinistra» 
cioè 1' Anminziazione, e le Stimate di S. Fran- 
cesco sono del celebre laco o da Empoli, coma 
dice iì menzionato Baldinucci nel Dee IH Pari, 
2. del Sec. IV, pag 179 Dove sia la poco fa 
descritta del Cigoli noi sò . Il S. Felice da Can- 
talicio neir altra è di Filippino Lippi . Del ri- 
nomato Livio Meus Pittore Fiammingo è la 
pittura di un Tabernacolo, che è nell'Orto 
dei Frati , la quale esprime il Redentore, la 
SS. Vergine, e S. Francesco. K da rammen- 
tarsi 



Wrsianeora la togliente iscrizione «oita inChie. 

tu presso la Porrà , la quale dice: 

Alexander Martine Me licei 
Archsepiscopus Fiorentina 'lem lum hoc 
Et Aitar* myut in Seraphici Fra neh e $ honorem 

Dicavtt Idib. OcJobris 4. D. MDLXXIU. 
*• P*$- 3& Della Chiesa di S. Martino a Mon- 
tili , cioè , Monte Ughi dichiarata Prioria ai a? 
Marzo 1696 , e che è presso il Convento de 
Cappuccini, di cui si fa men rione in una Care 
del l >2j. , in cui diecsi Presbiter de Montugi i% 
ripetiamo i seguenti Rettori, cioè: 
Tendi, 0 Fendi 1266. 
Cor tot uova 1*303. 
Fede di Cape 13^5. 

Loreto da Lutiano 1335. Cancelliere del 

Vescovado friorcnr. 

lucopo di Spinello 1347. 

F,-ancetco da Premaci cuore 1360. 

Gwtdo di Ridolfo 1363. Rinunziò ai ip. Set* 
tembre 1363. 

D Benedetto sP Ugolini 1374. 
f'I'ppo Rotti 13& 

Taddeo di Filippo dì Spinello 1397. 
Angelo 1414 

Bartolommeo 14 1 8., e 1427. 
Antonio Dantt U38. 
B'/rtolommeo di Francesco 144.4. 
Mario J> Antonio Belvedere dì Bologna , Fa- 
migliare di S. Antonino Arciv. di Firenze 145$. 
Attento di M re Antonio 1458., e 147* 
Benedetto di Stefano ternati da Prato I478. 
Domentco B inetti 1480. 
Girolamo r^oo. 
Niccolò |*;0. 

Angiolo di Niccolò di Protino da Panzano 1527. 
1*40. dt Michele Norshiati aaPoggibonsi 153* 

Nel 



Nel t$2o fti Maestro òVi Chenci di S.Lorenz», 

quindi nrl rtf% Cappellano, e finalmente nel 
Canon reo . Fu as^ai celebre per 1' eminen- 
za dell'insegno, e l'eccellenza di molte scien- 
te, e facoltà, the possedea . Morì ai 30. Genn. 
del 1541. Oltre- nÌi verse sue opere MS - ». , abbia- 
mo un Trattato sopra i D ttonghi Toscani stam- 
pato in Venezia nel I.s3>. 

Leonardo Gn a « coni Canon, di S. Lorenzo 1534. 

Francesco di Gii lì f sta Cimp.wa di Colla 
tU Valdelta . Fece gran comparsa in Roma, e 
in Firenze, ov*p nel 1530. fu elttto Segretario 
della Repubb. Fiorent , e quindi di Cosimo I. 
Nel 1537. ottenne un Canonicato nel Duomo di 
Firenze. Morì nel 1 546. Abbiamo di suo un'ope- 
ra 1 ori to fa* a Virg tlìan a quattro , in cui difende 
Virgilio dalle imputazioni di Varo , e di Tucca. 
La Canonica di questa Cniesa nduste a forma di 
deliziosa Villa col disegno di Giuliano di Baccio 
'celebre Archi tetto, to me risulta' dall' Iscriz. al 
num. XXIV., che leggesi sotto una Loggia della 
medesima Canonica. 

Pier Francesco di Clemente Ricci di Prato 
I546 Fu-" Canonie» di S. Lorenzo, di S Maria 
del Fiore, Proposto di Prato, Letttrato illustre, 
celebre per la pieni, e insigne benefattore dell» 
Sua Patria. Mori nel U63 

Filippo di MicKt** Baroncelli 1^. 

Antonio di Simone Gaaeischt da Bibbiena 1571. 

Piero di 4 Gfo. Bari stini 1^5. 

Matteo di Baldassarre Negri da Fori) 1578. 

Piero Braccini ini vàO'ì. , e 1613. 

Domenico di Giovanni Berti !Ó2o. 

Bastiano ? te vaccini \(k$i 

Girolamo di Francesco Landìni i6>->. 

Bartflnmmeo di Gto. Bavoucelli lòtti. 

Qrittofa*4 B ertoli I? lo*. 

Ce- 
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tosimi Vignai* Ijn, celebre per le molte sue 
•sservaziom Astronomiche lasciate MSS. 

Michel' Angelo Maria bandi \-<ii. 

Gaetano Tortovi Protonot. A post.' [730. 

Barto/ommeo del fu Bernardo Bolognesi 1772. 

Angelo di Giù. Antonio Vera acciai 1776 

Luigi dì Gio. Sereni 1778. 

All'Altare Maggiore di questa Chiesa èwi un 
S. Marr.no dipinro dal celebre Agostino Veiaci- 
m. La Tavola dell'Altare della Madonna dicesi, 
che sia di Matteo Rosselli, e l'altra di fronte, 
in cui è espresso il Crocifisso, e i SS. Filippo, 
Antonio, Carlo, e Bastiano è di Iacopo Vignali 
ali. evo del suddetto Rosselli. Ivi è scritto laco- 
bus Vignali^ pi or . ì6 , { Q ue , t& p ittura nQft è 

rammentata nella sua vita fatta da Sebastiano 
Farrolozzi . Sono per la Chiesa .parse alcune 
iscrizioni, le quali si riporcano nell' Anpendice 
dal num. XXV. a* num. XXVIII inclusive. 
d l. pag. 39 Ecco le parole di S. Antonino Sum. 
Htttor Tit. XXIJ Cap. X. $. V Cum Fioren- 
ti* t.ugentus cum sui Curia retideret , & tra- 
ci aretur ut prò ali quo tempore causa recre.itto- 
ntt tn Cuna Episcopi S. Anfnii extra , & prò- 
pe muros Fiorenti a permanerei, quidam L>»go- 
bardus bptscopus tanta audacia ,& temeritatit 
sacrilega extitit, ut cum Nicoiao Piccinino , qui 
qui tunc in Ftrtitia cum copitt erat , truclaret, 
ut ttlue se accedere & manere Pontificem con- 
tinue: et , noti* veniens cum societate ad id op- 
portuna Eugemum caper et , & captivatum se- 
cum due» e t . Sed defeca proditione . Episcoput 
file ad domum cujusdam ex Cardinalibus se con- 
tutavit: cum immunitas in domibus co n i non 
valeat violari . Et quia murmur multum erat 
tn Populo , hoc processisse a Philippo MeJioìa- 
«r*Ml ille habita tecuritate vita ( quarti ex tan- 
ta 
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to fiatiti* merebatur iegraAaiut amìtttro ) I* 

public* Concia jrio sctlus confessus dtclaravit , 
Af dtolancnttm ejus proditionis minime consctum, 
ve/ parti cip ew : ted propria sud nequitt* tnten* 
ti, ne id eliste s veniamque postula ns a cleme»* 
rissimo Principe impetravi* a curia dtmissus. 

r. 1. pw- 49- Di akuni Piovani dI s Stcfiino m 

Pane ecco la Stri» • - 
Vitale. V Abate Giuseppe di S. Mimato al 
Monte presso Firenze el tto arbitro tra V, tale, 
e Urbano Priore di Carnaiuoli sopra al -une dif- 
ferenze di precedenza insorte tra I Cappella- 
no delle Monache di Boldrone , e il suddetto 

Piovano, ai 29 Ortob. 1*15' P« ne finc w ln * u *' 
ì\o Lodo, che esiste nelP Arch. delle Monache 
ri sono le seguenti soscrixioni : tgo loanuii 
Fior Fpi<copus prò amo*e>&rev*rentiaò tre- 
ni Cam Udulensss . Ego Presù. Vitalis Pleb.S SfJ- 
phani in Pane predicJis omnibus t*ter/*t. & 
promttto de voluntate Canon > cor um Ego. Preti. 
Bellidut Can. di e Plebis consensi, & scrt- 
' tsi Emo Presb. Iunéia Can. diét, Plebi* &** 
Ego Presb. Mancinus Can. diBe Plebis &c. 

- Tra quest' istesso Piovano, e Pr. Corbino Ret- 
tore di S. Maria a Novoli crederei potessero es- 
aere stati stabiliti ai 6. Agosto 1201 1 patti, 
che si contengono nella seguente preziosa Gar- 

. ta per anche inedira esistente nel R. Arch. Di- 
»lom riguardanti la riedificazione della suddet- 
ta t Mesa di S. Maria a Novoli rovinata per 
motivo delle inonda/ioni d'Arno, da erigersi 
nuovamente in luogo detto C*fa m ,gh nel distret- 
to d 1 Piviere di !>. Stefano in Pane . 

Jn Dei Nomine Amen . Cum propter snunda- 
thnem Elummis Arni Ecclesia S. Marie de Nuo* 
rote diruta tss*t, atque dc>tru8* ne congrue, 
stane secure propter timorem jamdt/tt fiumimi 
in propria Parrocchia joutt nidificar* ad ha* 



Digitized by Google 



otorem Dei , & reverenti*** Dom. Fior. Episco» 
fi Magister Domi tu s P Uh attui £. Stephani im 
Pane , & Presb. Corbizus predice Cappe Ile Re- 
fior fittiti smodi paci a % er eonventiones inierunt , 
& composuerunt . la primis itaque quod Presb. 
Corbizus veniet, faciet, & he dtfic abituò' edifica' 
ri faciet EccUsiam S. Marie in una petia ter* 
re prediche Plebis S. Stephani posita in PUbejo 
ejusdetn Plebis S. Stephani in loco qui dicitur 
Cafagio , quam idem Piebanus emit a quodam 
nomine Cafagio ; Piebanus vero dabit ci duo 
stari ora de predi fta terra ad edifìcandam predi» 
clam Ecclesiam S. Marie, ltem domum , quam 
Presb. Corbizus habet in loco , qui dicitur Vi- 
gnale Piebanus ftciet deferri , & rehedificari 
in predica terra de Cafagio propriis cxpcnsis 
Plebis. nsuper in lapidìbus % & l.gttamine con* 
duceudis auxilium sine fraude poniget , atque 
prettabit . beni si Patroni Presbiteri Corbizi , 
& predille Capello S. Mirto emere volaerint, 
rosiduum , atque remanens predirle terre de Ca- 
fagio super duo stariora predici a, quo dati tur 
prò odiftcanda Ecclesia prenominata prò eodem 
pretto , quo empta fuit a P Ubano , prediclus Pie- 
banus faciet cartam de tota ipsa petia ten e de 
Cafagio ipsi Presb. Corbizo ad d'ulum ejus sa- 
pienti s secundum rationent. Si vero prenominati 
Patroni prediclam terram prò prodigo pretto 
emere noluerint do hi ne ad proximas Kalendas 
ianuar/i PUbanus sine pretto faciet cartam pre- 
dìélo modo , ut dicium est de tota predicla pe- 
tia eidem Presb. Corbizo , predicli Patroni 
debeut permanere , & esse in sotietate Patru- 
natus cum Plebauo , & Plebe S. Stephani de 
ipsa Ecclesia S. Marie . Et Piebanus debet edi- 
ficare , & hedifìcabit , & he di fica ri faciet ter ti a m 
partem predico Ecclesie S. Marie suis expensis. 
Voi. VL N Et 
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Et prefètti Preti. Corhizut facitt eartuUm Ts~ 
frottis de Patronato ad dicium eorum supienttt 
iecundum rstionem , ti recipere voluertnt . Iter» 
ti predtcli Patroni emere , ut dicium est , nolue- 
riot, autin sotietate Patronatus , ut dtSum est, 
tum PUb ta : permanere , & concordare & fir- 
mare cura P ebano de hi'JC ad predicai Kalen- 
das lanuari totum jus Patronatus predtcle Ec- 
clesie hedificande, predale Plebi S. Stepha», re- 
ma neat . tt tamtn quicumque predtcJorum fue- 
rit, & in omnibut predici is casibus debet Ple- 
banus esse Patronus ipsius Falesie S. Mane. 
Hec omnia diHi Phbanus . & Presb Corbizut 
invicem stipulantes observare , adimplere , & 
facete sub pena quinquaginta Librarum iute* si 
frontista, & **b ^bligo Potettatit , à-Consulum 
Florentie, & quicumque eos obstringeve posstt , 
& sub p.nay&ammissioneOrdinis ptomtseruut, 

post penam solutant , seu commissam hec otuuis 
•bservare , & firma tenere spoponderunt . 

ABum F/orentie Anno Dota. Incarn. mtllett- 
mo ducentetimo primo texta die predici* Augu- 
sti Ind quarta pretentibus , & rogatts Testtbut 
Luccolo F I. Mappi , Minerbttto Fiha Mtner- 
betti , Bencivenni Filio lannucoli de Casciolla , 
Presbitero Gerardo S Dogati dei Vecchi • 
t.go Rusticus Henrici Regis poste* Imperatori! 
ludex, & Not hec omnia a me presente aél* 
teripti, & in public am fortnam redegt . Il Pa- 
trono di questa Chiesa di S. Maria nel 1204. 
era Magnino di Rinieri Cittadino, e Mercante 
' Fiorentino , come risulta dal suo Testamento 
icì 19 Novemb 1294. esistente nell'Arch Di- 
plom. rogato in Londra da Ser Francesco Com- 
pagni, in cui dispone, e lascia Ecclesie B. Ma- 
rie de Novoli de hlorentia quattuor Libras Fior, 
parv. , ut indt fuutt figure D. & l C. , & B. 

Muri* 
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Marie Ma tris ejus , etiam alte Figure , qui 

fieri possunt de pecunia supràdic7a sub tali eoa- 
dizione , q uod jtts Patmuatus difte Ecclesie re* 
maneat Consortibus suis , sed si jus Patronatui 
diete Ecclesie adjudicetur adversariis Consortum 
suorum voluit, & mandavit , quod prediélum 
Legatura 4 Libr. nullius firmitatis existat. Nel 
1333. ai [4. Geììn. per Carta del suddetto Ar- 
chivio ne erano Patroni i Cortigiani , e a' 2o. 
Ottob. 1390. erane Francesco di Gio. de Roman- 
deli i da Firenr-e, il quale, come dal suo Testa- 
mento nel medesimo Archivio, il dona colle so- 
stanze sue allo Spedale di S. Eusebio di Firen- 
ze ; per cui i Consoli dell'Arte di Calimara co- 
me Governatori di detto Spedale costituiscono 
diversi Procuratori a tutte le liti, che insorger 
poteano per motivo di detta Eredita ♦ e Padro- 
nato di detta Chiesa . Ma torniamo alla seri» 
dei Piovani di S. Stefano in Pane. 

Maestro Dotto Arciprete Fior, illusrre per la. 
pietà ; morì nel 12-24. 

Lattieri per Bolla di Gregorio X. del 12?J. 
conferma l'elezione del Priore di S. Lorenzo di 
Firenze fatta nella persona di Aldobrandino di 
Lottieri degli Adimari. 

Falco [330., e 1337. 

Simone di Mess. Gotti/redi della Tosa 1363. 
Pietro di Ser Ottaviano 1368. . 
Lio» ardo 1395- 

Ippolito di Ghe&zo della Casa 1399. 
Bartolo Rettore di S. Bartolommeo a olez- 
zano 1400. 

Sa/vestro di Lodovico della Casa 1415. , che 
fu poi nel 1412. eletto Vescovo di Faenza fin» . 
al H-28., in cui morì. L'Ughelli ne\V Italia Sa-> 
era T. 2. pag. 503. di esso dice/ recondita da* 
trias Vir/ùit, tuavissimisque morikut . 

N a Dan- 
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Dando USÒ. 

Francesco di Filippo di Gherardo 1451. 

Francesco di Filippo delta Cita Prot. Apost., 
Abate Commendatario di S. Gio/. in Acereta 
nella Poresterk di Marradi 1454- ( E* I* lite»*?) 

Giovanni «473. 

Giuliano di Flippo Tornahuoni Fior. 1529. 
Nel I5I6. fu eletto Vescovo di Salii *zo . Fu 
molto accetto a Leone X. , il quale gii conferì 
molte onorifiche cariche. 

Alfonso Tornabuoni Nipote del suddetto Giu- 
liano 529 Nel 1530. fu fatto Vescovo di Sa- 
luzzo, quindi nel 1546 del Borgo a S. Lorenzo 
tino al 1557., in cui rinunziò. 

Bernardo d'Antonio tapini 1 5- 1 Morì rei 

Giuliano di Niccolò Gondi 15:7. V01Ì nel 1587. 

Bernardino di lì astiano M irtini Prot. A post. 
I587. e 1595. Morì ai 19. Settemb. »6ùl. 

Gio. Simone di Piero Tornabuoni i6o2. Morì 
nel 1623 

Luca di Gio. Maria Mini Prot. A post. 1623. 
Morì nel 1647. Nel suo Testamento de' 2. Ottobre 
l64:.rogato da Ser Carlo Novelli ordina il Sepol- 
cro. V Iscrizione, che gli fu apposta si è ripor- 
tata nel Tom. I. pag. 138. al num. XXVil. 

Cosimo Al meni J647. A tempo suo Cosimo 
Ulivelli allievo di Matteo Rosselli, e quindi del 
Volterrano dipinse una facciata, e nella Cano- 
nica uno sfondo, opere degne d'ammirazione. 

Evangelista del Cav. Sforza Almeni 1659. 

Gio. del q Sen. Alessandro Venturi Patrizi» 
Fior. Nipote del Vescovo di S Severa 1703. 

Benedetto Maria di Lorenzo Borghigiani . Mè- 
li ai 27. Marzo 1:46. 

Andrea Migtinrucci . Morì ai 25. Luglio 1760. 

Francesco di Giuseppe Lensi )7,6l. 

Giuseppe di Francesco CocoWni 1774. 

T> L 
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Testamento all' Arch. Dipi. 4ei Ip. Febb. 1394, 
1 erezione di un Monastero per 12. Donne No- 
bili nel Popolo di S. Pietro a Careggi : jussit, 
& mandovit prò anima sua , & suorum reme- 
dio pece a forum in & super podere di eli Testa- 
torts posito in Pofh. S. Petti de Careggio cum 
suts confinlbus in loco, ubi sunt domus dicti 
roderti habitationis ipsius Testatoris fiat, & 
eonstruatur de reddit{bus , & fructibus perei- 
ptendis ex dico podere, & bonis unum Mona- 
stertum Nobiiium Dominarum numero duodecim . 
Ivi pag. 16. Le Monache di Boldrone ai 7. Dicem- 
bre 1391. abitavano nel Convento della SS. Trini- 
tà presso la Porta di Faenza distrutto poi 1' uno , 
e 1 altra per l'erezione della Fortezza cosi detta 
da Basso . Ciò risulta da una Carta dell' Archivio 
Dipi, rogata da Ser Paolo delq. Piero, ove dicesi 
quanto appresso : Convoeatis omnibus , ey singu- 
lti Monialibus, & Suoris Monasteri/ B. Iohannit 
Evangeliste de Buldrone vulgariter appellati , 
Ordinis Camald. de prope Florentiam , & Fior. 
Diecesis nunc morantibus Florentie in Populo 
Ecclesie S. Laurentii in Mottast. vulgariter ditto 
j Mu £ ,sterr) del l a Trinità ad Caf itulum de man* 
dato Religiose Suore lohanne fi he dudum Nicho- 
lai Dom. lohannis Chiaramontesis de Fior. ditti 
Mon. Ven. Abbatisse &c. Omnes dici e Moni ale s , 
& Suore dicti Mon. S. lohannis adCapitulum in 
dtclo Mon. vulgariter dido la Trinità solemniter 
congregate, & dicent e s , & as ser ente s se fore $ 
& esse duas partts , & ultra omnium Monia- 
lium , & Suorarum di8't Monast. <>r. AcJa fue- 
runt predica omnia , singula in ditto Mon. 
vulgariter ditto della Trinità. In altro rogito 
dell' anno Sfesso all' Arch. Gen- di Ser Domenico 
4 Antonio Zuccheri dal CUcfeio^dicesi : Moniar 

hs 



19$ 

hi B. lotnnis F.vsng. BoUrone mtramct in ?§• 

puh S. Lnurentit in Monasterio della Trinità . 
Dopo Ve tante ricerche per sapere il motivo di 
questo loro passaggio mi sono imbatturo in altra 
Carta del t#É$. dell' istesso Archivio, da cui risulta 
essere stato già il suddetto Convento della SS. Tri» 
nita unito a quello di Boldrone. Ho trovato e- 
tia ndio, che a questo di Boldrone fu unito l'ai* 
. tro di S. Matia di Querceto di Via S Gallo , e 
l'altro di S. Michele Arcangelo della Ginestra 
presso Montevarchi . In questi tre Monasteri la 
Badessa di Boldrone avendo assoluto dominio, 
gli visitava , puniva le Monache delinquenti , le 
iacea passare da un Convento all' altro , non ci 
essendo allora Clausura. Queste Monache di Bol- 
drone andavano in questi Monasteri per Bades- 
se , come avvenne nel 1445. nella persona di 
D. Elena Bischeri, che andò Badessa nel Mona- 
stero della Ginestra, e D. Giovanna Amidei nel 
1450. andò Superiora in quello della SS Triniti , 
come nota il Fortunio nell' Istorie Camaid. Lib. 
II. pag. 175. Allora le Badesse di Boldrone avea- 
no grande autorità , erano a vita , e concorrevano 
perfino nei Capitoli Generali all' eleiione del 
Generale dei Camaldolesi . 

Il Card. Giulio de' Medici Arcivescovo di Fi- 
renre , ehe fu poi Clemente VII , mentre trova- 
va^ in Villa o a Careggi , o a Castel lo spessa 
volte le visitava , e mosso poi a pietà deil'angu» 
stia del Monastero, fabbricò a sue spese un no- 
bilissimo Dormitorio, e Refettorio \ esaltato al 
Soglio Pontificio continuò a beneficarla. 

Nel secolo decorso fu rimodernata la Chiesa , 
e adornata con belli stucchi coi disegno di G io- 
• vanni Franchi celebre Archiretto Fioren. , ed in 
tale occasione Niccolò Lapi Pittore Fior, ritrasse 
•1 vivo nella Valca della Chiesa la fi. Elisabetta 

«al- 
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Salviati , e dipinse V Altare, che sta di fronte* 
quello della Madonna di gesso , donata alla Beata 
dalla sua zia Tita Salviati ne* Martini , Dama, 
e matrona di gran pietà . 

T. I pag, 84. v. 13 Nella facciata di una Villetta pa- 
co distante da Barberino di Mugello , ove Barto- 
lommeo Corsini scrisse nel decorso secolo il su» 
Torracchione Desolato celebre Poema Eroicomi- 
co riprodotto colle stampe in Firenze nel 1791. 
da Gio. Betti Libraio da S. Trinità , si legge : 
Domus anietis , e neir architrave della Porta : 
Augusta pi nemici , angusta per gli amici. Per 
I analogìa del pensiero potrebbe dubitarsi , che 
ancora V altra al medesimo Corsini appartenesse» 
tantopiù, che la Testa è cinta d'alloro. 

ivi pag. 90. Il Baldinucci Decen. I. della Parte III 
del Sec. IV. pag. 24. rammenta un' Istoria a frese» 
dipinta dal celebre Lodovico Cigoli nel Cortile 
della Villa Reale della Petraja rappresentante t 
tatti di Goffredo Buglione , la quale per essera 
stata esposta alle ingiurie del tempo ebbe corta 
vita . » . 

Ivi pag. 92. La Tavola, che sì è preteso da al- 
cuni , che sia di Leonardo da Vinci, non è al- 
trimenti , secondo il giudizio de' Periti . L' altra 
della Presentazione al Tempio è di Cosimo Gam- 
berucci . I Rettori di questa Chiesa , che si sona 
potuti ritrovare sono i seguenti : 

Michele 1326. In Ser Liallo di Ser Dino. 

Leonardo di Giovanni 1364. In Ser Landa di 
Fortino, e 1372. 

Lorenzo di Frantelo 1428. e 1444. 

Lapo di Domenico Mini 1462 , e 1491. In Ser 
Bastiano di Cenni . , 

Iacopo di Francesca 1522. In Ser Domenica 
da Ripa. 

Pier Francesce di Clemente Ricci da Prato 1 535. 

CAr- 
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Clemente di Matte* Coppi»! da Prato 1546, e 

I557 In Ser Filippo Franchi. 

Francesco di Silvestro Stlvestrini !.s6l. 

Andrea di Donnino di Caste i/o 1*569. 

Pindaro di Giulio Sellari da Terranuova Dioc. 
Aret. 1585. Questi è sottoscritto nella seguente 
Memoria riportata in un Libro MS. intitolato 
Decimario, che e indetta Chiesa. „ A dì 14. Apr. 
I594. celebrò la Messa in questa Chiesa V Iilu- 
striss. Monsign. Arciv. di Pisa (Carlo Antonio dai 
Pozzo) e vestissi, e fecesi Cavaliere di S. Gio. 
dell'Ordine Hierosoltmitano di Malta il Sig. Don 
Antonio Medici presenti S. A. Serenissime alla 
presenza di molti Signori. Mess. Alatteo Carlini 
Avvocato rogò. Il Cav. Bilisario Vinra lesse le 
Costituzioni, e Capitoli, presenti il Cav. Biagio 
Fignatta , il Sig. Ferrante de Rossi. 

Ego Pindarus Sellarius Refi or diete Ecclesio 
in fidem subscripsi . n 

Domenico di Stefano Cecchini 1621 . e 1638. 

Andrea di Fiori ndo Polloni 1638: 

Alessandro di Cosimo Elmi 1649. 

Antonio Giannini 1698. 

Vincenzio Orsi 1 726. . , 

Anton Maria di Domenico Zini 1121. 
Antonio di Gaspero Giovagnoli 1782. 
T. I.pag. I il. v. io. Naturale : ( aggiungasi ) che più 
non può dirsi, e non sappiamo, che altri prima 
di lui si mettesse ec. 
Ivi pag. 144. Si sostituisca questa iscrizione a 
quella , che è sotto il Num. XLVI, che riguarda 
la Chiesa di S. Maria a Quinto . 
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D. 0. M. 
De tpar aeque Virgini Marine Tituh Sathitati» 
Et Divo Rocco Patrono Munificentissimo 
Templum Hoc Vetustate Fatiscens 
Operae Civium Rusticantium Et Plebis Ope 
In liane Elegantiorem Formam 
Reficiendum impense Curavit 
Praesbiter Dominictis Ctoni 

Huius Fcclesiae Reélor 
Anno Salutis MDCCLXX. 
La Tavola, che rappresenta S. Rocco è del ce- 
lebre Luigi Ademollo Pittore Milanese. 
T. I pag. 12.;. v. 4. L'Orazione di Cristo nelV Orto 
non è di Bartolommeo Salvestrini, ma del cele- 
bre Iacopo Vignali, come attesta il Bartolozzi 
nella sua Vita pag. xvn. Quivi è sepolto il cele- 
bre Organista Luca Biagiotti morto nel J 294 » 
come dall'Iscrizione al Num. XXIX. 
T. II. pag. 6. Nel 1793 pubblicai questa Istoria 
dell' Ingresso di Leone X in Firen7e col seguen- 
te Titolo: De ingressa Summi Pont. Leouis X. 
Florentiam , descriptio Paridìs de Grassis Civis 
Bononi ensis Pis auriensis Epiicopi ex Cod. MS. 
nane pritnum in lucem edita , C? 4 noti* illustra* 
tu &c. Typis Cajetani Cantò agi . , 
Ivi pag. 9. Il Pad- Ciacconio , il Baronie, ed altri 
attestano, che Niccolò IT. Sommo Pont, morisse 
in Firenze ; ma Paolo de Angelis nella Descri- 
zione della Basilica Vaticana produce l'epitaffio 
posto sulla Tomba di questo Pontefice nella for- 
ma che segue, molto onorevole per la sua me- 
moria. 

Conditur hoc Antro sacrae substantia carnit 
Praesulis egregii Nicolai , Dogmate sancto 
Qui fttlsit cunctis , totum repievi t or lem* 
Intactis nituit membri* , castoque pudore. 
Quae docuit wbit , aetuque peregit opime . 

Sì- 
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Sidereae plenus mantit splendore sophsét 
Caelorum ci/tris qnem servant regni Tyiumph.it é 

T. lì. pag. 35 v 2,. Non altrimenti nel 1534. fu 
consacrata la Chiesa dilla Paci, ma bensì nel 
14 73 come dalla seguente Cafra dell' Arch. Dipi. 
Anno Dom.MDl XXlll. In i l. Kal Maj Ponti/. 
SS. in Ckrtsto Patri s , Dom nostri Dom. Gre- 
gorii Divina Providentia Papae XIII Anno ejus 
primo , Serenisi. Cosmo Media Magno Hetruriae 
Duce foeliciter dominante. Reverendiss. D. D. 
Anto niu s Altovita Dei » & Apost. Sedie gratta 
Archi ep. Florent. infra ter iptornm hujns Templi 
S.. Marie de Pace nuncupati Operariorum preci" 
bus t videlicet , Rev. Dom. Philippi de Macchia- 
vellis Metropolitan ne Ecclesiae Fior. Subdecani , 
& Magnificorum Domm. Philippi de Recasolis , 
Angeli Hieronymi de Guicciardinis , & Cini de 
Cappati ih us Patritiorum Fior, in honorem Dei , 
ér Virginis Matris Mariae ipsum Templum io- 
'lemniter cottsecravtt » & Majore Altare Sanc?o- 
rum Philippi Apostoli , igapiti* & Nicolai tipi- 
scopi , Confessarti ReliquiaS collocavit , omni» 
busque thrì Stifi deh bus illts, qui in ipsa Const- 
erai toni s die visitai ioni adfuerunt , unum versa 
Jndulgentiae annum juxta formam consuetam 
S. R. Ecclesiae largitus est, ac singnlis annis in ' 
die , quae erit SS Apostolorum Philippi , & lacobi 
festivitat Kalendit dicti mentis XL. dies de ea- 
dem indulgenti a in Domino vìsitantibus conce ssif . 
Ivi pag. 32. Il celebre D. Gio. Mabillon nel suo 
Iter ìtali cumT. 1. pag. 161 attesta di aver dimo- 
rato in questo Convento: jR. P. Petrus Pinot US t 
a S. Ludovico cogmminatns , Fuliensium Gallo» 
rum in Monasterio Pacis Prior t qui prò sua hu- 
manìtate nos in suum Coenobium (arni 1686 ) p$* 
lentes quidem , ac lubenter assentientes , traxit , 
ibi demone paterna cantate tractavit. 

r. tu 
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T. II. p*g. 55. Fior! nel Convento di 1 Matteo m 
Arcetri nei decorso secolo Suor Teresa Susini so- 
rella di Pietro Susini A ju tante di Camera del Ser. 
Card. Leopoldo de' Medici , celebre Poeta , e buon 
compositore di Commedie. Questa peri suoi me- 
riti fu creata Badessa , e lasciò, siccome ancor 
ella Poetessa, varie Poesie, il di cui autografo 
si conserva nella Magliab. alla Class. 7.num.^87. 
Ecco un saggio di alcune sue Ottave scritte alle 
sue Sorelle. 

Rapidi giran le volubil ruote 
I Ministri del del tempo , e fortuna t 
Ottd* è , che cose statili , ed immote 
N*n son qui sotto il cerchio della Luna / 
Co/r ingegno , e col pie girar si puott , 
Ma non si troverà cosa veruna 
Qual dalle man di lei no» sia agitata p 
£ dal dente di lei non lacerata . 
Ivi pag. 64. Fu nuovamente confermata nel 1156. 
la Chiesa di S. Felice a Ema dal Vescovo Fioren- 
tino Ambrogio al Monastero di S. Felicita , e la 
Carta è prodotta dall' Vghelli , e dal Cerracchini 
assai scorretta, e difettosa, però qui la riportia- 
mo come sta nel suo Originale esistente nel più 
volte menzionato Archivio. 

In nomine Sancte , & Individue Trini tatis Am- 
brosius Dei grafia Fiorentine Ecclesie Fpiscoput 
Dilecte in Ckristo UH, Magdalene S Petri Ma- 
jor» Abbatisse, ibique in eodem ' Monastesio re* 
gulartter succedenti bus ,&c 

Rati onis or do expostulat ,c> sacre legif tanxit 
suctoritas desiderio ìuxta poscentium intuitu pia 
eompaf sione suecurrere , frvotit legitima deside* 
rantium caritatis congruum impert/ri sujfragium . 
Tunc enim devotionis nostre famulatus Dee frettUé 
impenditur cum ex charitatis radice proceda;* prò- 
wtibus postuUntmm instinet* extenditur , e» 

prò- 
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propter dilecta in Christo fili a Magdalena, He* 
votionem tuam , & tuarum sororum erga nos , &> 
Ecclesiam Saniti loannis attendente! , ut in Mù. 
natterio t cui Deo auctore deservi s religio copio - 
stus augeatur tuis justis postulationibus ci erti a: ter 
annuimus , & idem Monatterium presentii privile' 
gii scripto communimus statuentes ,ut quecumqut 
bona eadem Ecclesia in presenti a juste ,&Can9ni- 
ce possi det , aut in futuro. Domino auxiliante ,ra- 
tionabiliter poterit adipisci firma ttbi , ac post^ 
modum succedentibus , & illibata permaneant ea- 
rum, prò quorum sustentatione , ut que Guber- 
natione oblata sunt usi bus pr futura f inter que 
proprio quedim duximus notanda vocabulo , tc- 
clesiam videlicet B. Felicis , que est juxta Emam 
posita cum omni jure suo , ordinattouem quoque 
.ejnsdem Ecclesie secundum re&ulam B Benedtcti 
tibi , & postmodum succedentibus nostra aucto- 
ritate concedimu s , salva tanten in omnibus Fio- 
rentini Episcopi debita obedientia » & consueta 
reverentia . Possessione! quoque omnes , quas que- 
dam nobilis & religiosa mttlier nomine Gis/a ei- 
dem Ecclesie contulit , que utique omnia decer- 
nìmus , atque presentii privi le gti pagina confirma- 
tnus , & tam ea t que a prenominata Matrona col- 
lata sunt , quam que a ceteris fide li bus infuturo 
juste sunt conferendo jam dieta B. Petri Ecclesia 
sine alicujus hominis contradictione firmiter te- 
neat % atque possi de at . Ad presentis autetn privi- 
le gii , & constitutionis confirmationem decerni- 
mus , ut prefatum Mona steri un per singulos an- 
nos in festivitate B. loannis Baptist e prò s up ra- 
dice a Ecclesia Beati Felicis quatuor libras c*ve 
nobis , cr successoribus nostris censualiter per- 
so Iva nt y si qua erge Ecclesiastica , secularisve 
persona hujus nostri Decreti paginam sciens auste 
temerario contraire , aut infr ingerì temptaverit > 
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hee t fr omnia, quejam sunt just e col lata 9 

queque in futuro sunt conferendo ali quo m*U 
Studio minuere , vel auferre presumpserit Dei 
otittm indignationem incurrat , & Covporis , jy 
smmonitus emendare contempserit , Omhipotentis 
Dei tram, & Sangui ni s Domini se re avi esse co- 
gnoscat . atque in extremo examìne divine tilt ioni 
snbiéceat ; servantibus autem , quol a nobis sta- 
tutum est, sit pax Domini nostrt Usu Chris ti 
qu tenus , & hic fructum bone aetiontt perci- 
pijnt & apud d strictum judicem premia eter- 
ne p icis i ve iant . Amen. 

Ego Ambrostus Sane te Fiorentine Ecclesie Epi- 
scopti s a me facto subscripsi. 

Ego Presb. Azzo , & Canonicus Sancte Fioren- 
tine tee/ in ter fui , subscripsi. 

Ego Petrus Presb & Canonicus S. Fiorentino 
Eccl. ittterfui , & subscripsi. 

Ego Presb. Guido, & Canonicus S. Fior. Eccl. 
tnterfui , & subscripsi . 

Ego Rugerius Presb. & Canonicus S. Florent. 
Eccl. interfui, & subscripsi. 

Ego Presb. lldebrindus , & Canonicus S. Fior. 
Eccl. interfui , fa* subscripsi. 

Ego Ugicio Canonicus , <£ Diaconus subscripsi . 
Ego Ugo Canonicus , & Diaconus subscripsi . 
Ego Ugo Canonicus , & Diaconus subscripsi. 
Ego Ulivartus Subdiaconus Canonicus lau- 
do , & subscribo , 

Ego Petrus Subdiaconus, Canonicus inter- 
fui , & subscripsi. 

Ego Vicedominus ejusdem Ecclesie Subdiaconus 
Inter fui , &> subs',ipsi. 

Ego Magtsur lulius Subdiaconus , & Canouicui 
tnterfui, subscripsi. 

Data per manum Alberti Fiorentini Archidiaco- 
cont , atque Prepositi , anno Dom. Incarti, millesimo 
*< ntesìmo quinquagesimo ssxto Inditt. IV. +•#. 
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t. il pag. Altri Rettori dell* Chiesa di «.Fe- 
lice a E ma" sconosciuti al Lami sono: 

Ugo II 13. t' rammentato nel Bulicttone, 

Piero 1340 

Tommaso 137 f - 

Silvestro di Niccolò 13:8. 

Mar ucci» del fu Mosso d* Firenze I4»7- 

JLjff/j </# Gregari» 143^* c *45'« 

P/V/ro <r/ Giuliano di Gio. della Lussa. Que- 
sti in una Terra ncll' Arch Dipi, del dì 2. Die. 
ìcis. deuunci.stur exeomunicatus propter ejut 
delhum Flortnorum ducentorum viginti Urga- 
rum de grossa non solutnin Domm. Uhannt dt 
Salviate , & Sociis Mercatori!"* Fkr. Datum 

Rome . . 
Raffaello della luna 1546. 
Antonio di Gherardo da S. Casciano 154»» 
Filippo Morelti-à' Argigliano 1619. 
Bastiano d' Isidoro Olivieri Pror. Apost. 1?** 
Morì nel 1-2$ Di un certo Ser Agostino, che 
umziava a S. v Felice a Ema racconra cosa leg- 
giadra , vera, o falsa, che ella sia, ll L » 5C * 
nella Nov. 6. deHa prima Cena. Questa Chiesa 
è rata nelPanro decorso nobilmente restaurata 
dall'attual Proposto Domenico M. Becucej Grecista 
celebre col disegno del Sig Ab. Gio. Rivani . 
: IL paz. ?y Alcuni Rettori, che hanno gover- 
nato questa Chic a di S Ilario sono 1 seguenti : 
Ce lo di Cambio di Lungo 1313.. * 13** 
Lorenzo 1 346 , * »34 8 - 
Filippa di Varca 1388., e 1395- 
Antonio di Domenico 1399. 
Andrea i Piero I4'5- 
Antonio Bnotitguisi 14»$'» * 
Ghalimo di fii»do 1438. 
Vignéto di Paolo 1455- 
Filippo di Maizsrdo Adimart f$l*. 
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' GiY Etti ita di Bim dite Adimari 1514., • 
1527. 

Marco di Domenico da Cerreto 1561. 

Taddeo (FUìuc cione Rinaldi da Cesano Dia- 
cesi d'Imola 1568., e lóoo 

Agostino di Gio Batista Mahn&tti \6ol. 

Gio. Butisti di Bernardo Adimari 1609. 

Tommaso a? Andrea Donnini 1649. 

Agamennone di Iacopo Rtghini l66i. 

Andrea d? Antoni* Bianchi .669 . , e 1704. 

Simone di Gio. Righini I "04. 

Anto» Francesco di Toumaso Socci l%6o. 

Simone di Miche/e Fo* migli i?70. 
T. IL pag 85. Aram chè nel 1345. eretto fosse 
il presente Moneterò di S- Gaggio ivi preesi- 
iter dovea da più anni sotto l'istesso titolo al- 
tro Convento . Ciò risulta dal Testamento di 
Benintendi di Bon figliolo dei 25 Acrile 1299. 
tielP Arch. Dipi., in cui si lascia Domi vabus do 
S. Gaggio Soldos 2o , e da due Rogiti di Set 
Gherardo di Rosso da Firen7e ali Arch. Gen.» 
uno del 1304., e l'altro del 1305. Nel primo 
a Donna Agnesa Abbatissa Monasterii S. Gaio 
è donata medietas Domus in Poputo S Felicit 
ad Emani loco dicto Monte Fruiti i nell'altro 
ti dice; Actum apud Monastcrium S. Gaii prt» 
tenti bus Ir atre B ette di ero Converso dicti Mones» 
sterii &c Che poi questi due riferiti documenti 
f petti r,p a questo Convento di S. Gaggio, e non 
ad alno, che sotro questo Titolo, per quanta 
sappiamo, è mai esistito, ce l'assicura la se- 
guente- espressione usata da Ser Landò da Pe- 
iciola in un Rogito del 1334 esistente nei pre- 
detto Arch. , in cui ricordando il Convento di 
S. Maria del Portico, o sia della Disciplina , di- 
ae esser questi, come di fatti è ancora, al di là 
di S. Gaggio . Mot astenuta S. Marie de Disch 
flma ultra S. Gagttm . T. U. 
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T. Il pag. 87. NeirArch.Diplom. «iste un man- 
dato di procura rogato ai 19. Giugno 1394. da 
Ser Bartolo del fu Signorino da Firenze in Co- 
mbatti Fior, in hcclesìa S. Catherine ad Mon- 
tem ile pmpe Fior enti am apud Gratas Monna . 
S. Catherine predtcte, quod Monatterium v*l- 
gariter diiitur , & appellatur il Monastero di 
S. Gaggio . Dunque o fin dal 1394. erano que- 
sti due Conventi di S. Gaggio, e di S. Cateri- 
na uniti , oppure sempre sono stati una cosa 
istessa . 

Ivi pag 99. L* Oratorio di Malavolta è stato in 
quest'anno demolirò. 

Ivi py/g. 103. Trovando rammentato in Ser Lan r 
do da Pesciola all'Ardi. Gener. all'anno 1334. 
Monaasterìum S. Marie della Disciplina altra 
S. Gagiutn è forza il dire esser più antico di 
quel che non ha stabilito Arcangelo Afner , il 
Convento di S. Maria del Portico. 

Ivi pag. 105. Fiorì nel Convento del Portico una 
certa Badessa per nome Suor Raffaella de* Ser- 
nigi ignota al Padre Negri negli Scrittori di 
Firenze , di cui abbiamo una Rappresentazione 
di Motti quando i Dio gli dette le leggie in sul 
Monte Syncri stampata ad i stanzi a di Giuseppi 
di Pietro Trevisano , ed è nella Magliabechiana 
alla Class. VII. Cod I. 

Ivi pag. 105. Queste Monache nell' assedio del 
Jf V. fivrono costrette per la furia dei nemici 
abbandonare il loro Convento, e rifugiarsi al- 
trove, come risulta da Ser Gio. di Gabbriello 
Siineoni , in cui dicesi: Noi ci troviamo fuori 
del nostro Monastero con una pigione di 70. se. 

Ivi prrg. !o6. In un Rogito all' Archiv. Gener. del 
1261. fatto da Ser Ottaviano di Chiaro trovo 
rammentata la Chissà di S. Lucia a Massapaga- 
lù , siccome in altre Carte i seguenti Rettori , 
cioè 1 * Mi* 



DiglTl, 



£0» 

Mftglhrt di Alhizto ii6\. 

Andrea Corti 1337. già Rettort di I. Miri* 

a Tnvalle . 

Berto Hi Iacopo 1348., e 1397. 

Filippo di Marco 1397. 

Giovanni tapi , 0 di Lapo 1412. , e /43Ì. 

Dieci «juti Canon. Fiorent. 14T8. 

Michele di Giuliano 1485. 

Matteo di Franco di Brando della BadettM 
comunemente chiamato Matteo Franco 1493 Fu 
Canon. Fior., e celebre Poeta Toscano. Che 
fosse Priore di questa Chiesa, e dell'ai tra di 
S. Maria in Campidoglio di Firenze non è no- 
to al Salvini nella sua Storia MSS dei Canonici 
Fiorent. Morì ai 6. Settembre 1494. 

Rartolommeo di Benvenuto , o Benvenuti Ni- 
pote di Frosino della Volpaja Priore di S. Pier 
Maggiore di Firenze 1497., e I504. 

Francesco Maria d'Andrea Calamai 1739. 

Gaetano di Niccodemo Savj 1750. 
Antonio Molinari 17S4. 

In una Carta dell' Arch. Dipi, dei 24. Die. 
I450' si dice, che la Famiglia dei Bardi era Pa- 
trona per due v«ci di questa Chiesa. In un'al- 
tra Carta del 1257. vien rammentato uno Spe- 
dale di S. Lucia a Massapagani. 
T. II. pag. Ir8. Il celebre Francesco Furino Pit- 
tore Fior, dipinse sulla cantonata del muro della 
Potesterìa del Galluzzo i SS. Filippo Neri , c 
Carlo Borromeo. Credo, che più non vi sia. 
ivi pag. J44. Queste Cappelle , che dovrà ciascuna 
di esse essere di diverso disegno si riducono at- 
tualmente a nuova forma molto elegante coli' 
assistenza dell'ingegnoso S'ig. Ab G10. Rivani, 
il quale nel tempo ist esso va riparando all' im- 
minente rovina del Campanile colla nuova co- 
struzione del medesimo . 

V*L VI. O T.JIL 
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7". ///. png o. v. 13. L'Anonimo Autore, clic più 
volte prendiamo a confutare ne! T. III. è il Ch. 
Si g. i aron Angele Maria Bandini nelle sue XII. 
Lettere Fie solane stampate nel I "3*70. ingannato 
forse da chi gb suggerì le notizie. 
Ivi pag. 37. Di Francesco Granacci r irtorc Fior, 
era up Quadro con la Vergtne , due Putti , San 
Zanobi , e S Francesco, che era nella Chiesa 
di S. ,Gallo alla Cappella dei Girolami , la qua- 
le , demolita la Chiesa , fu trasportata nella Chie- 
sa di S. Iacopo Tra Fossi, in cui mostrò la sua 
profonda abilita. 
X. Uh pag 60. Risulta ancora la fondazione del 
Convello di S. Maria della Misericordia dalla 
seguenti.- Carta, la quale era presso i' Manni . 
In essa dicesi : n Anno Incanì. Dom. MDLV. Ind. 
xiv. die vero v. O&obm&c Notum sit omnibus , 
quaìiter egregia Muiier.Sc devota Matrona An- 
tonia Francisci Tanini Vidua , Vxor olim hono- 
randi viri Bernardi de Pulcis ad consilium F. An- 
toiui Dalciati H remitani S Augusrini de Con- 
gregatione , que vulgo dicitur de Lombardia, oc 
Prioris Conventus S Galli prope Civitatem Flo- 
rentie fundavit unum Conventuoi in domo, que 
fuit olim Dominici de Alamannis extra Pattata 
S. Galli pr< pe Civitatem Florentie, in via, que 
Fesulas ducit, quasi e reg one Monasteri! Alo- 
nialium S. Marie de Hore, vulgo dì Lapo , ubi 
cepenint habitare die xvi. Februarii anno MD. 
sub invocatione , & titulo S. Marie de Misericor- 
dia . Decursu autem tempons anno MDVI. a Sum. 
Pont. IulioII media Pontificia Bulla obtinuerunt 
pos e inibì canonice fundare Monasterium cum 
FccUsja, Sepulrura, Ciaustris, & aliis pertinen- 
tiis, ubi vixerunt in Domino summa ausrerita- 
te , observan'ia , rigore, & exemplo. Inter ce- > N 
teras possidebant S'orores Imagincm sculptam 
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Redemptoris nostri Crucifixi Iera in Choro in- 
teriori afHxam , quam quotannis in Festis Pen- 
tecostes , ut dixcrunt , publice éxponebant de- 
• votioni cum magno concursu populi, que Imago 
erat Fundatricis Antonie Tanini , & cjus erat 
refugium in tribulationibus. Ipsa morti proxima 
commendata Sororibus Filiabus suis, pace, timo- 
re Dei , & observanria Regule S. Augustini toto 
corde Imagineni Redrmptons Crucifixi commen- 
davit, ut eam cu>todirent, ad eam in angustiis, 
& tribulationibus recurrerent, & die 26. Sept. 
anni MDI. in pace Christi requievit , & ejus Ca« 
daver sepultum fuit in Ecclesia S. Galli Fratrum 
Heremitarum in Cappella S. Monice. » 
T.III. pag. 63 v. 26. Prende abbaglio il Padre Ri- 
dia nel Tomo V , ed io ancora per averlo se- 
guito, allorché dice , che le Monache di S. Maria 
della Misericordia passate in Firenze nel Con- 
vento di S. Clemente venderono il primo ai 15. 
Dicembre 1588 , mentre ciò avvenne a' 31. Otto- 
bre 1555, come risulta dalla seguente Carta esi- 
stente nell' Arch. Generale , quale siccome in se 
racchiude notizie assai rimarcabili , riportiamo . 

» 155$. Vltimo Octobris, così si legge in Ser 
Scipione Braccesi , apud Gratas congregate Mo- 
niales &c. Soror Manetta Priorissa in medio as- 
surgens: diarissime, inquit , notum esse debec 
omnibus vobis , quemadmodum Monasterium no- 
strum habuit principiurn , & fuit erectum in Po- 
pulo S, Marci Veteris extra , & prope mcnia Ci- 
vitatis Florentie ,sub vocabulo, & titulo S. Marie 
alias della Misericordia Ord. S Augustini , & qua- 
liter in obsidione Civitaris Fior, coatte fuimus 
cum maxima nostra ja&ura , & damno discedere 
ex Monastero predicro , & in dieta Civitate Fior, 
habitare , 81 permanere hujusmodi obsidione du- 
rante. Et qualitcr postmodum tempore succedente 
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propter Christìanortim Frincìpum discordia?, $c 
bellorum dubierates predica, & similia incomoda 
substinere concie fuimus. lìt qualiter Illustriss. 
Dom. . Maria Salviata de Medicis Mater Illusrris- . 
simi Dom. Cosmi Ducis predi&a pie , & chari- 
tarive considerans, & desiderans nos a futuris 
forsan similibus bellorum periculis liberare, ac 
accuras reddcro procuravit » qpod nobis conccssum 
foret ad pr>rp -tuiim usum, prour concessum fuit 
Monnsterium hoc nosrnim S. Clemenris, in quo 
gecnrms vivere , & Dco s rvire possemus , &quod 
edificare f\cir, & ad prcscntem statum , 8c esse 
reduxir. £citis eriam . quod postquam omnes con- 
venrualirer in hoc Mo-astevio redatte sumus, 
Afonasterium nostrum antiquum predi&um va- 
cuum, & sinc habitarore reman«it , & de quo 
ad presens nuìlam comoditatem , oc nullam , seu 
paivam utilitatem per:ipimus Scire ettam de- 
octis qurmadmodum nos proprer malas temporum 
conditiones , & fru&uum honorum Monasteri! no- 
stri t< nu tatem ,cum •juibu'i vivere non poruimus, 
nec possumus , & nostris necessiratibus subvenire 
non valemus, coatte fuimus multa cum diversis 
personis conti ahere debita : Er quod si nostris cre- 
diroribus satisfacere , & res necessarias ad vittum , 
Se vestirum parare vdimus , nob s conduci: dittum 
JVfonasrerium antiqnum nostrum, quod nobis in* 
iruttuosum remansir , alienare. Unde Sorores a- 
mantissime una cum Matrtbus senioribus , & di- 
scretis considcravimus , posse ire obviam huius- 
modi urgentibus necessitatibus . Proposuimus er- 
go dittum vetus Monasterium situm in ditto Pp- 
pulo S. Marci Veteris cum horto , clausuris, & 
suis liabituris, & pertinenti!? Monialibus Conce- 
prioais B Marie Virginis in Hospital] S Seba- 
stiani de Bitiis nuncupati , & sub cura Hominum 
2>#cictatU b de^ctuibus vendere, & aliena- 
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re, que Moniales, & set* qui homines, & perse* 



& prò pretio, & valore ditti situs, seu Mona- 
steri! veteris nobis solvere scutos optingentos 
auri in auro Conii Italici, & facere, & substr- 
nere omnes expensas necessarias circa diclam 
alienationem solvendo de presenti scutos 2oo. si- 
sniles, & residuum infra I. annum proxime fu- 
turum, & prò fruftu difti tempori* alios scutos 
So. similes, cum quibus possemus hujusmodi no- 
stris necessitatibus subvenire , & grarium , & rcs 
necessarias ad viftum providere , & in aliqua par- 
te creditori bus sarisfacere , Se etiam claudere mu- 
rum horti ditti nostri Monasterii , ne transeunte* 
per viam nos videre ,& prospicere possent. Quare 
si vesrris charitatibus S'orores amantissime vi- 
detur,quod venditio hujusmodi fiat,& id ex ma- 
nifesta militate nostri Conventus. placeat vobis 
desuper trattare , & conferread invicem, & oobls 
qui quid prudentiis vobis circa hoc videatur respon- 
dere . Annuirono tutte a questa proposizione ; Et 
rendiderunt Monialibus Conccptionis B. jM. Virgi- 
nÌ5,quede presenti degunt,& Altissimo famulan* 
tur in Ecclesia , seu Hospitali S.Sebastiani de Bini?, 
vulgariter nuncupato, & licetabsenribus, ai loro 
Procuratori R. D. Francisco de Astudilh , Gio. 
Batista Gaetani , e Girolamo di Domenico , sub 
quorum cura, & gubernatione erant ÓYc.'i» Rien- 
trate , che furono in possesso le Monache diS Mà- 
fia della Misericordia del Convento di San de- 
siente, da quello non partirono tutte se non" nel 
1552 , quando ultimata la fabbrica di esso ridotta 
signorile ad intuito di Suor Porria figlia natura- 
le di Alessandro primo Duca di Firenze , la quale 
fino dal 1537. nel primo Convento vestito avea 
1* abito Monastico, lasciarono V antico angusto 
Monastero della Misericordia , e si Munirono tutte 




liei presente di S. Clemente. 
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T. 111. p ne. 6\. In Ser Michele Contadini all'ann» 
1350. vengono queste Monache appellate Eremiti 
Incarcerate di Fiesole, e in Ser Landò da Pe- 
sciola all'anno 1338 Virgines S. Marie del Fiore 
de Clara Fontana de Fcsulis , le quali congregate 
in numerò di 30. creano per loro Superiora , • 
Correttrice SuorLapa Eremita, e all'anno 1339. 
nel medesimo Ser Landò Recluse $. Marie del 
Fiore de Ci ira Fontana de Fesulis . In Ser Bar- 
tolo da Roffiano al 1348. si dà il titolo à'iSmf 
a Lapo: Lapuccius q. Gaddi Pop S. Simonis la- 
scia Mouialibus Monasterii , quod appellatur Mo- 
nasterium S, Marie del Fiore de Fesulis , quod 
gubernatur per Lapum , qui dicitur Lapus San- 
ctus Librai 50. 

Ivi pag. 66. Dal Testamento di Ser Berto del fu 
Talento da Fiesole esistente nell* Arch. Diplom. 
rogato ai 23. Luglio del 1363. risulta , che già. in 
detto anno le Monache , o Romite di Fiesole c- 
rano nel presente Convento di Lapo: Re/iquit, 
ivi si legge , Romule filie sue nondum tamen pro- 
fesse omne iJ, quod sibi , seu prò ea dedit , seti 
obtulit Monasterio S. Marie del Fiore , quando 
eaw ree/ausi t in disfo Monasterio, & ultra id 
Libras 50. Fior. parv. 

Ivi pag io-i. L'aver ivi rammentato il Monastc» 
ro di S Martino a Cojano presso Prato , ci ri- 
chiama alla memoria una lite molto clamorosa, 
che nel 1 166. vertè tra Giulio Vescovo di Firen- 
ze , e Tracia Vescovo di Pistoja , per la giurisdi- 
zione, che ciascuno di questi pretendea d'avere 
sul menzionato Monastero . Questa Carta , che è 
neir Arch. suddetta, e per esser molro preziosa, e 
per essere stara finora del tutto ignota e all' U- 
ghelli , e al Cerracchini , e al Rosati mila Sto- 
ria de* Vescovi di Pistoja , qui la riportiamo per 
supplire in qualche parte alle scarse notizie , che 

del nostro Vescovo abbiamo. Con questa, se non 
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ti getta a terra , almeno si rende sospetta 1' as- 
serzione del Cerracchini , il quale vuole, che 
Giulio governasse la Chiesa Fiorent. fino al ! 164-, 
per essersi, dice egli, violentemente nel udì. 
intruso nel nostro Vescovado un certo Zanobi , 
il quale continuò a mantenervisi fino al 1 1 72 , 
dopo del quale ne ritornò Giulio in possesso. 
Ecco la Carta. Ego Henricus Dei gratta Tit. 
SS. Nerei, & Achillei Presbiter Gurdtnalis a 
Dom. Papa Adriano quarto ad cognoscendam ex 
integro & diffniendam litem & controversiam 
qu? inter Fratres nostros lulìum Fiorenti» vm , 
& Tracjam PistorL-nsem Episcopo* saper Mona- 
steri Ser Martini de Coja;o que diutius agitata 
esse dignoscìtur sin; appellationis remedio dele- 
gatus : adhibitis prudentibus assessòrtbus Magi- 
stro Ser Marinano , & Guatando quondam Si- 
cherii /ìlio Pisane Ecclesie Canonicis presente 
utraque parte dìligeuter examìnavimus , alle- 
gattones hinc inde per eosdem Episcopos , & eo- 
rum disssrtissimos ( sic ) advocatos plenarie & 
sufficienter intelleximus . Pistoriensis siquidem £* 
piscopus asserens se de possessione prefati Mo- 
na steri i ab Episcopo Fior, dej ecium Àgnete Ab- 
batissa propter faSam appellationem ad D. Pa- 
pam per Guidonem Rubeum , qui Vicedominum 
vtolenter expulsa que Pistoriensis Episcopi no- 
mine inibì persistebat quod quidem ipsnm fare 
confessata tam fiorentino, quam Nuntiis suit 
est idoneis testi bus comprobatum . acces ionem in 
faftum loco interdici . unde vi redditam ad re- 
caper andam prefati Monasterii possessione™ , vel 
quasi possessione»* contra Fior. Epùcofum pro- 
ponebat . Episcopio vero Fior. Se tener: , & vi/a 
ullam fecisse negabat starno longissimam posses- 
sionem prediéli Monasterii habui'S; <> ne tan- 
dem se reti/sere dicebat. Faofa imitar diligenti 

exa- 
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examinatione jsm dicfo Fratri nostro Fior. Epi- 
scopo deferte volentes qui ut dicebat plurimis 
«rat negotiis impeditus , causarti ipsam ab «flavo 
Idus Jttttii usqtte ai Apostolorum tunc proxitnas 
oflavas distulimus monentes ,ut utraque pars co 
termino ornai occasione remota nostro se conspe- 
clui preseti: aret . qui Fiorenti iris nec Urne nec ad 
alios venit quamplurimos si hi termino! consti- 
tutos nec ^tesponsales ad causar» traflandam mi' 
sit . Adversa etuim parte qnam multis & ma* 
gnis fuerat sumptibus fatigita & in primo , cs* 
in aìiis fermimi incessanter de jure sentcntia'ff 
postulante sicut in Codice reperitur . Quod ces- 
sante quoque causa peremptorii edici i adversus 
eos qui admoniti judicio adesse noluertint sen- 
tentiam a ludice posse prò ferri certum est . N<>s 
vero de Romane Sedis & Sacrosante Ecclesie Ma- 
tris nostre mansuetudine ac discretione causata 
ipìar/s adirne ditximus dijferend im . Unde post 
primum termiuttm quamvis videatur ex abun- 
danti eum solito judiciorum ordine vocavimus 
impleta namque juris solepmnitate , que contra 
absentes & contx'.maces redditur ex gestis apnd 
vos habitis att'stationes inspeximus & utrius- 
que partis rationes & causatn cum otnni subii- 
litmH requiùv'unus . Ea propter causa cognita 
v:sis argunentis , & utrinsque partis allegati')- 
ni bus , ratìónibtts Episcopi Pistoriensis ut pò- 
tiorilus fidem accjmodantes , lulium Fior Epi- 
scopum licet absentem a l reititutionem posses- 
sionis prenominati Monasterii Tracie Pistoriesisi 
episcopo condemnamus salvo jure proprietatis . 
& ut Agnes Abbitissa per Pistoriensem Episco- 
pum in prefato Mon aste rio restituì tur decerni - 
tnus . 

Datttm Pisit apui Mon.isterium S. Palili de 
Consilio Dom. Gregoriì Lucani Episcopi Dom. 

Leo- 
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Lennis Archi presbite ri , Presb. Qui doni s Sub» 
stantie , & Mag. Benincase Canonicorum Pisa* 
trorutn & Dom. Burgundionis , & Opithonis Apo* 
stolice Scdis ìuiicum , & lldebrandi Causidici 
quondam Boni & aliorum multorum Sapientum 
virorum . In presenti* Presb. Bernardi & Presb. 
Guidoni; Ciprinelle & Plebanelli Canonicorum 
& Gualterii & lldebrandi quondam Manfredi 
ìuiicum. Anno Dom. ìncarn. MCLXVl. ld. Au- 
gusti Ind. VII. Pontif. vero Dom. Adriani Pa- 
pe ÌUl Anno V. 

Ego Ilenricus Tit. SS. Netti & Achillei Card. 
Subscripsi . 

Ego Mari ni ìtnut Pisane Ecclesie Canouìcus in 
hac Causa Assessor atque Consilìator tubscripsi , 

Ego Guilandus Pisane Ecclesie Canon, in hac 
eau:a Assessor à* Consiliarius subscripsi . 

Ego Plebanus Pisane Ecclesie Can. subscripsi . 

Ego Bernardus Presb. &• Can. subscripsi . 

Ego II de b ra itdus quondam Bini Causarum Pa- 
tronus subscripsi . 

Ego Leo Pisane Ecclesie Archipresbiter inter- 
fui & subscripsi . 

Ego Guido Presbiter Pisane Ecclesie Can. in* 
ter fui & subscripsi . 

Ego Benincasa Pisane Ecclesie Can. interfui 
& subscripsi . 

Ego Guido Presbiter Oprine Ila Pisane Ecclèsie 
interfui & subscripsi . 

Ego Presb. Am.Uus Cappellani Card. SS. Ne* 
rei & Achillei interfui & subscripsi . 

Ego Opittho Index Apostotice Sedis interfui & 
sub i cri p sì . 

Ego Uurgundius Sac Lateranensìs Palatii fudex 



molto celebre perla sua perizia nel Greco , e per 
lt traduzioni da lui facce dalia Greci nella lin- 
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gua Latina di varie opere di Greci , ed in par» 
ticolar modo di quelle di S. Gio Grisostomo, di 
cui veder si può la Vita scritta dal P. Maestro 
Cario Antognoli Professore di Lettere Umane , 
e di Lingua Greca nell'Università di Pisa , in- 
serirà nel Tomo I. pag. 71. degli Uomini illustri 
Pisani . 

T. III. pag I59. L'Oratorio di S. Gio. Decollato 
nel Piano di Mugnone sarà forse qucll' istesso , 
di cui si fa menzione nel Testamento esistente 
nell 1 Arch Gen. di Ranieri del quond. Behadoro 
del Perfetto del Pop. di S. Lorenzo di Firenze 
rogato al dì I. Aprile 1303. da Ser Uguccioné 
Bondoni , in cui d eesi : 9/ cjntigerìt decedere 
ante qua m compie ut Ho pit ile , & tee lesi am 
S ìoannis Baptiste , quod , & quarn fecit in 
Plana Muìiìoh'h juùet juxta di3 tm tcclesiam 
fieri domus murata , ubi tres mar art possent 
Heremite , musculi , vel femie laudantes Deum, 
Ò* orantes prò anima di3t Test ttoris . 

Ivi pag. 176. li Baldinucci nel Dee. IV. della 
Part l. del Sec. III pag I03. rammenta senza 
più una belia Tavola ài Fra Filippo di Tom- 
maso Lippi, che fece per questa Chiesa di San- 
ta 'viaria Primerana . 

Ivi pag. l$o. Non pare, che il Campanile possa 
vantare la remota antichità della Chiesa , men- 
tre nel Diario autografo di S. Andrea Corsini 
Vescovo di Fiesole presso Mons Vescovo Ra- 
nieri Mancini si dice: Dedi Ser Andree per la- 
vorio del Campanile ( seppure qui non si deve 
intendere di restaurazione ) a dì 5. di Novemb. 
1355 Fiorini X, Itevi per facitura la Pila dèli* 
Acqua Benedetta, e la Colonna , rV piomba, 
che v* andò fior. XI. 

Ivi pag. 203. Martino di Bizzo nel suo Testa- 
mento dei 2. Aprile 135!. all' Arch. Dipi, la- 
scia 

/ 
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•scia Monasterio Virginum S. Marte de Fesulit 
Librai àrc. Qual è mai questo Convento ? 
T* IV. pag. 21. Mancano nella Serie dei Rettori 
della Chiesa dei S S.Vito, Modesto, e Crescen- 
zia dichiarata Prioria ai 15. Marzo 16Ó2. , i 
seguenti: 

Iacopo 141 1. , 

Domenico di Salvatore di S. Martino a Albo- 
gnano 1490. 
Francesco Pieri da Lutiano 1520. 
Leonello Leone Hi 1 5*23. 

Francesco di Taddeo Pasquini della Vecchia 
I53 6 - 

Di questa Chiesa per Breve di Niccolò V. fa 
dato V juspadronato dall' Arciv. S. Antonino nel 
1453 al Nob. Milite Giannozzo Pitti , e succes- 
sori . Quivi è stato sepolta Niccolò Biondi Giu- 
reconsulto Fior, con Iscriz. al num. XXXIII. 

Ivi pag. l'i. A Bellosguardo sortì nel I54O. i na- 
tali il Cav. Francesco di Taddeo Curradi, cele- 
bre Pittore . Apprese i principi del disegno da 
Batista Naldini, sotto di cui fece infiniti pro- 
gressi. Difatti l'elegante sua maniera fu molto 
considerata dai primarj professori di Pittura, i 
quali in essa ritrovarono oltre la vaghezza , il 
corretto disegno, e l'intelligenza degli affetti, 
e la ben' intesa disposizione dei rnovimenti espres- 
si con nobiltà , e forza di chiaro scuro , e nelle 
teste un'aria graziosa, ed angelica. Lasciò due 
Scolari Pietro, e Co rimo suoi Fratelli, ottimi 
imitatori d< 1 Maestro. Visse anni 91. e fu se- 
polto nel Deposito del celebre Avv. Agostino 
Cultellini suo parente, ed erede, nella Chiesa 
di S. Michele Bertelde di Firenze . 

T.lV.pòg. 102. Agli antichi sconosciuti Pittori 
ivi rammentati si aggiungano i seguenti esrratti 
dall'Afeli. Gen., cioè: dolo, e Gherardo Fior. 



che dipinsero nel 1316. il Coro di S. PierMtr- 
tire Cosimo Bonajuti Fior. 1323. in S e r Land» 
da PescioU. Bindo Canini da Pesciola Fiorenr. 
I.S '.v [n Ser Landò sudd Iacopo Corsini Fior. 
13.31 in SerMazzingo di Pone. Nuccio , e Gi- 
no dt Iacopo Fior. 1359 JV,,, di Mone di Cam- 
Pio Fior. 1371. in Ser Landò di Forti- o /f/xr- 
naba Ai Michele 141 1 i n Ser C o di Dino Pe- 
ri. Ciotte , e Luca di Iacopo Fior. 1414. in S'er 
Nicerlò Tinucci. Gio di Marco Fior. 14^^. Au~ 
tomo di Domenico di Neri l'ior 143-». i" n Ser 
Alessadro Bracccsi . Pestello 14*54 in " Ser Pier» 
di Carlo del Viv* . Zanobi di Meglio Fior 1454. 
in Ser Pifcro suddetto Vanne Onucci Fior in 
Ser Pepo . Domenico dì Zanobi di Piero Fiorenr. 
Sindaco delle Monache di S. Margherira ò Pra- 
to 1473 in Ser Alcss. Bracccsi . Gherardo di 
Veo Fiorenr. condannato ver l'anno 151^. alW 
morte per aver occiso ,n sul Canro def Ch.asso 
dei Preti Ceri d. Piero. Gli altri che seguo,-© 
sono estratti .dalle Carte dell' An hi v. Dinlom., 
e sono: Giunta di Guidptto I Giugno 1202 in Ser 
Guido. Se questi è quel Giunta Pisano cotanto 
celebre, di cui non si ha memoria alcuna an- 
teriore al !2lo , si viene con questo ^frumento 
di compia fatto in Pistoja a levar dalle tenebre 
il nome del Padre fin' ora a tutti ignoto. Mat- 
teo del q. Iacopo Fiorent io. Nov. 1348 in Ser 
Francesco del quond. Zanobi Albizzeili , e 13H8. 
Letto Fior. 27. Novemb. 146^ in Ser Dom. di 
Marco di Zanobi, e Rustico' Fior, in un pre- 
zioso istrumento di donazione fatta da Gisla al 
già Monastero di S Pier Maggiore dei 2?. Febb. 
!c66 , in cui si sottoscrive come Testimone: 
t.po Rusticus Clericus % & Piftor Rogatus Te- 
sti; subsenpsi. Che diranno i Signori Pisani di 
questa notizia ? Cere» è , che al Uro Giunta 
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•raduto fin* ora il Protopittore Italiano, che vi- 
vrà ver la fine del Secolo XII conviene, che 
ceda il vanto di anteriorità al nostro Rustico. 

7. IV. pag Vii Dal Testamento ancora di Ghe- 
rardo del quond. Iacopo Borsi dei 12. Giugno 
1363. esistente nell' Arch Dipi, risulta, che il 
Convento delle Romite delle Cam pura era nel 
distretto di S. Quirico a Marignulle . Ite'» , ivi 
dicesi, legavtt Monasterio S. Michaelis in Cam* 
po de Populo S. Quiriti de Mar ignoti a l.ib. lo. 
Fior. parv. Ite*» Ecclesie S Quiriti predirti prò 
f adendo fieri quoddam Tabe* naculum causa re' 
ti fi endi im us Onpus Dom lesti Chnsti Ltb 15. 
Fior parv. , siccome dal Testam. di Gio. del 
fu Ser Andrea dei 3!. Luglio I ;oo. esistente 
nel suddetto Archiv. , in cui lascia Monasterio 
Monalium S. Michaelis delle Camperà Pop. 
S. Quiriti de Marignolla de prope Florentiam 
Fior. 1 so. aur. 

ivi pag. 127 Di Bernardo Buonrale ti è il di- 
segno della Villa di Marignolie ordinata dal 
G. D Francesco, ora della Famiglia Capponi. 

Ivi. Rosso del Rosso Pittore celebratissimo Fior, 
dipinse a fresco in un Tabernacolo a Mari- 
gnolle un Cristo morto, che fu una delle prime 
opere, che acquistar gli fece celebrità. 

Évi pag 169 Prima dei 13S9. trovasi rammentato 
il (.convento di S. Lorenzo del Castango, cioè 
nel 1348. nel Testamento del fu Lippo Angio- 
lieri , in cui lascia Conventui Fratrum S. Lau- 
rentit de Cattati eo quinque Fior. aur. , e simil- 
mente cinque Fiorini d'oro Conventui Fratrum 
S. Marie de Minte Oli veto de Cattaneo , con 
che si viene viepiù a confermare ciò, che ab- 
biamo detto ivi a pag. 1,51 1 

JW pag. 185. Adì 16. Settembre del 1794. entra- 
rono nel Convento di Monticelli le Monache di 
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% Iacopo di Ripoli in numero di 12. Corali, e 
8. Converse . Quelle di Monticelli , che seco por- 
tarono tutto ciò , che abbiamo narrato , passa- 
rono in quello di S. Agata , e quelle di S. Aga- 
ta in S Iacopo di Ripoli. 

T. IV. Pag 190. Le Iscrizioni dal num. XXXIV. 
al num. XL. inclusive sono nella Chieda di S\ An- 
giolo a Legnaia. La prima di esse , che e stata 
sostituita all' altra riportata nel Voi. IV. al 
num. XLVIII. è, siccome le altre due, che se- 
guono, del Sig. Cosimo Castelli. 

Ivi pag. 196 Alla Serie dei Priori di S. Quirico 
a Legnaja si aggiungano. 
Simone 138;. 

Antonio cT Alessandro 1 5 1 5. 

Paolo di Francesco Antonio 1 5 T 5. 
Ivi pag. 213. Alla Serie dei Parecchi di S. Mar- 
tino a Scandicci si aggiungano i s-guenti: 

Iacopo di Ser Ub aldino da Poppi 13ÓS. 

Gio Batista de Mate/da (sic) 1491. 

Girolamo di Pietro 1561. 

Antonio di Niccolò Bontempi lf>91> 

Sallustio Scaramucci 1629. 

Antonio luti 1ÓJI. 

Domenico Rombanti 1632. 

Domenica Cartoni 1655 

Zanobi d* Antonio Marinari 1752. 
T. V. pug. 1. La Porta a S. Niccolo nel 1326. in 
Ser Pepe di Nello alTArch. Gen si dice lanua 
Burgi S. Nicolai, qtte dtcitvr lanua de Spi- 
ne/Ione. D'onde derivi tal nome, noi sò. 
Ivi pag. 5. Fuori , e presso la Porta a S. Niccolò 
eravi uno Spedale sorto il tirolo di S. Niccolò, 
come risulta da un Rogito ai 1* Aich. Gener di 
SerPierozzo di Cerbino all'anno 1475. 24. Magg. 
in cui dicesi : Noùi/is Vir Nicolaus ol. Petri 
Neri de Ardinghellis Civis Fior, suo proprio né- 

mine , 



mine, & ut Procurator difii Fr anelici ejus Fra- 
tris^mnjoris nutu Reftoris Ecclesie S. Romuli 
de Tignano Plibatu & P<tri in Bosso , & Hloy- 
iti ejus Fratris , P iti om omnes , ad quos spi" 
fìat lusp inonatus Ho < pitali* S Nicolai prope 
exti a Port.im S Nicolai de Fiorenti a , & 
pr*pe Fontem degli Ard ughelli advenientes ad 
vocatiortiw Hosp ti larii tropter renunfiationem, 
de eo faéfam de lo une R^gerir de ... . , & 
D. Margherite ejus uxori s fre confisi de houc- 
state discreti Viri Raj iteri i ol. Rujnuldi alte- 
* rius Rjy*>aldi de Alani tnià % & di D. lisabet- 
ta ejus uxore habit. Fior, si eleggono per spc- 
dalinghi . . 

T. V. pag. 7. Da un Testamento del 1424. ali* 
Arch. Gener. si ricava essere stato altre volte 
riedificato, mentre ivi si legge essere stato la- 
sciato al Capitolo, e Convento dell'Osservanza 
de* Minori de prope S. Miniate ad Mmtem in 
auxilium edificii eorum Ecclesie , sive Dormi' 
torii modii 30. calcine . 

Ivi pag. 8. Di Tommaso Redi allievo di Ant. 
Domen. Gabbiani , quindi di Carlo Maratta , e 
poi di Ciro Ferri sono tre Tavole a S France- 
sco al Monte, le quali sen7a alcuna dichiara- 
zione rammenta il Sii*. Ab. Ora?io Marrini ce- 
lebre nostro Retore ne! Voi. 1. Part. 2. p. 28. 
della Serie di Ritratti di celebri Pittori . 

T V. pag. 19. Nella Villa dei Signori Cattani nel 
Pop. di S. Leonardo in Arcetri morì ai 4. Apr. 
de» 1736. il celebre Can. Marco Antonio Mozzi, 
il quale nacque in Firenze ai I?. Genn. 1678. 
dal Senat. Giulio, e dalla Maria Francesca di. 
Guglielmo BuongugHelmi . Ebbe dalla natura 
amenità di talento, vivezza di spìrito, e genio 
per T applicazione , per il che meritò di esser 
promosso nei i;o8. alla Cattedra delle Toscane . 

Let- 
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Lettere nello Studio della sua Patria . Nella Mu- 
sica strumentale , e specialmente nel suono dell' 
Are ili uro , della Tiorba, e del Mandolino riu- 
tei tanto eccellente f che a qualsisia Professore 
poteva eguagliarsi. Abbiamo di suo d»verse Ora- 
lioni funebri, ma 1* opera sua più voluminosa, 
e che gli fece maggior onore per esser ripiena 
di sana critica , e di moltissima erudizione Ec- 
clesiastica si è quella , che gli fu commessa dal 
G. D. Cosimo III. a cioè la Storia di S. Cresci, 
e dei SS. Compagni MM. , e della Chiesa del 
medesimo Santo posta in Valcava nel Mugello, 
che stampò nel 1710. Nel 1715. fu impiegato 
dalla Serenissima Violante, che poi l'elesse nel 
I7_»8. per suo primo Teologo , in una piacevole 
incumbenza . Avea questa con vaga , e bizzarra 
idea caratterizzate 45. Dame Fior, con altret- 
tanti diversi nomi. Egli adunque dovette spie- 
gar questi nomi in tanti Sonetti corrispondenti 
a ciascuno, e sono mirabili nel suo genere , e 
furono stampati nel 1705. 
T. V. pag. 26. L'antichira'della Chiesa di S. Leo- 
nardo , e di altre da noi descritte nel decorso 
di quest'Opera, risulta da un'Estimo fatto dal 
Comune di Firenze de' danni cagionati da Ghi- 
bellini a' Guelfi cacciati di Firenze, e fuggiti a 
Lucca dall'anno 1260. al 1266. esistente neh" 
Archivio della Parte, ove leggesi : Duas Domos 
desti uclas in Poputo S. / eonardi de Arcetri . 
Turres , & Domos destruftas in Popttìo S. Ma- 
rie de Discalcts Masculrs . Domum % destrufiaw 
in Pop S. Quirici de Li ^n ari a . Oftv domos , & 
quinque Capannas destru as in Pop. S. Minia- 
ti! ad Cof'ercianum . Palatium cum tribus Mo- 
lendini;, & cum Piscaria in Pop S Martini 
de Seandiccio in fiumi ne Grevis . Palatium de- 
structum in Pop. S. Cirici de Lignaria in loco t 



qui dicitur Remianum . Duas domos destruélar 
in Pop.S. Michaelis de Catte Ilo Plebatus S. Ste- 
phani in Pane. Domum cum Curia murata de- 
struflam in Pop. S Martini de Montughi . Do- 
mum destruclam in Pop. S. Petrt' de Careggio . 
Palatium cum Moìendino destruélum in Populo 
S. Marie de Quinto &c. 
T. V. pag. 53. Neil' Archivio di Monte Olivero vi 
è una dichiarazione di Andrea Mozzi Vescovo 
Fior. , in cui afFerma aver fatto il Palazzo di 
S. Miniato al Monte coi suoi beni patrimoniali, 
e non colle rendite del Vescovado per poterlo 
lasciare ai successori, o a chi avria voluto. 
ivi pag. 80. L' opuscolo è stampato nelf anno scor- 
so col seguente titolo: Mores & Consueta i: c$ 
Ecclesia Fiorentina Codex MS. ex Archivo Ae- 
di lium S. Maria Florida a Dominico Moreni &c. 
erutus editu r &• illustratus . Accedit Vicario' 
rum Generalium ejusdem Ecclesia Catalogus . 
Ivi pag. 98. In un istrumenro del 1482. all'Arch. 
Gen. vengono rammentate le Monache del Con- 
vento delV Assunzione della Vergine Maria sulla 
Costa di S. Miniato al Monte a Mezza la Co- 
sta. Questo Convento sarebbe mai T istesso dell' 
altro, che ivi esistea , appellato il Convento di 
S. Maria de* Bar once Ili . ? 
tpi pag. loo. Si aggiungano i seguenti Rettori 
della Chiesa di S. Margherita a Montici dichia- 
rata Prioria ai 2. Apr. 1695. 

Antonio di Ser Stefano da Marradi 1401. 

Giasone Mattasolani Bolognese l^có. 

Francesco di Bartolommeo già Rettore di San 
Piero a Ema 

Donato di Francesco Ghsrardini 16*04. 

Francesco a" Isidoro Ridi 17 12. 

Simone d y Arcangelo Ridi 1*344. 

Anton Sebastiano di Gio. Gori I^oo. 

Voi. VI P Ant. 
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Ant. Domenico di Gio. Aut. Citieghni j?6t. 
Giuseppe di G'o. Antonio Pellegrini 1769, 

T. V. pag. 168. Di Tommaso Ma zuoli per so- 
prannome derro Tommaso da S. Friano, per es- 
ser nato nel Borgo di S. Friano di Firenze è 
una Tavola , la quale fu la prima, che egli espo- 
nesse al Pubblico orila Chiesti del già Convento 
del Paradiso, in cui cs resse una Vergane col- 
locata in mezzo da S. Br gida. e da S. Antonio. 
Alrra sua celebre Pittura esprimente V Assun- 
7Ìone di Maria era in H. Donato in Polverosa, 
la quale ron so o moiri anni, che fu vcnJuta. 

Ivt pug. 'Jo5- Sembra dal Testa nento di Ranuc- 
cio del fu D-orajuto di Firenze esistente n li' 

* Archiv. Dipi rngaro ai 6. Maggio *3o2. , che 
qualche volta il omento di S. Iacopo di Ri- 
poli si appellasse Co z\nto Ai S Pier Ma* tiro, 
D farti lascia il sud ietro Tesraro e Doninabus 
de Monastsrio S. Perri Martyris, que fuerunt 
de Ixipoti I ib. io. fi/or. parv. Item retiquit Do- 
minabus S'. Dominiti, que fuetti ut de Ripolit 
Uh, IO Fior, parv 

Ivi pag. De) celebre Pittore Tacopo Vignali 

allievo di M irrto li Aerili è la Tavola di S. Se- 
bastiano fatta el .630 e situata nella Cappel- 
la in Con.u t.p stoU dell* Aitar Mag^ore . In 
essa vedesi S Rocco genufi^ss), e dietro a lui 
S Bastia, o legato al palo, e più discosto l'Apo- 
stolo S Filippo in piedi, tutti rivolti a vene- 
rare Maria Vergine scendente dal Cielo col suo 
Bambino pendulu per un braccio; concetto, che 
io non saprei, se sia da riferirsi ad invenzione 
dti Pittore, ovvero ad alcuna particolare Im- 
magine di nostra Signora così espressa, dalla 
cui intercessione riconoscesse il P. Ab. Oavan- 
tati l'esser campato con tutti li suoi Religiosi 
dal Contagio, clic nel 1 630. ci affliggeva. Vero 



è, questo Abate non solo volle render manifesti 
la riconoscenza propria verso del S Martire tute- 
lare della peste, col restaurare, e decorare di 
pitture quella sua Cappella , ma prese occasio- 
ne ancora di attestare i voti comuni della sua 
Congregazione verso «li lui , facendo collocare 
presso l'istessa Cappella 1' Iscrizione da noi ri- 
portata nel Tom V. al num. LIV. 

T. V. pag. >}l6. La Pieve di S. Pietro a Ri poli si 
trova rammentata in una Carta di Carlo Magno 
del 774 in circa, pubblicata dal Muratori nel 
T V. delle Antichità Italiche, ove dicesi Va- 
àolongo , ciò", Varlungo, Quarte, cioè, S. Maria 
a Quarto, Plebe 9. Petri . Si trova pure ricor- 
data in altra Carta dell' Arch. Dipi, dei no. Apr. 
I044. , in cui di cesi Terra posita infra Tetri» 
torta m de Plebe S. Petti sita Qitarto, e ciò 
conferma quanto abbiamo ivi detto a pag. 230. 

T. Vi. pag 105. Tra i soggetti insigni, che sor- 
tirono da Settignano è da rammentarsi ancora 
Domenico Ciottoli Scarpellino di professione . 
Questi, siccome la Natura l'avea dotato di chia* 
ro , e vivace ingegno, non tralasciò nella sua 
laboriosa occupazione di leggere i buoni Poeti, 
e rimatori Toscani, a cui avea inclinazione: a 
questa tutto si rivolse, e ne scelse la giata, e 
maravigliosa maniera d' improvvisare . Si abili- 
tò dunque talmente in questa, e vi acquistò 
tanta facilita di verso, ranta giustezza di rima, 
tanta convenienza di frase, e tanta piacevolez- 
za di concetti , che non temè il cimentarsi in 
Firenze cogl' improvvisatori più accuditati, ri- 
portando applausi, e meritando e' esser tratte- 
nuto per le Ville de' Signori, accio ^li divertisse 
colla pronta armonìa del suo rapido , e pulito 
cantare. Avrìa però fatto forse più fortuna ad 
applicare soltanto al mestiero di Scarpellino , 

P 2 per- 



tal 

perchè al solito elei Poeti , dopo estersegli aite- 
rara alquanto la fa »rasìa , morì miseramente . 
nello Spedale di S Maria Muova di Hre ?e nel 
1:50 nel mese di Dicembre in età di sopra ad 
•.ani ;o. 

\ 

rtrrjf/ss,i,rrr/ r r 1 1 r r / * > r r f fs 

Molti per compimento dell'Opera avria- 
no, e con ragione, desiderato una Carta 
Topografica di tutti quei luoghi, che s 
stati descritti. Qiesta è stata zia da mano 
maestra diligentemente delineata , e 11 Mg. 
Can. Andrea Zucchini , a cjì ciò è venato 
in mente , ci assicura di volerla quanto- 
prima far* incidere in rame. 
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APPENDICE. 

C 

v3I avverte di nuovo, per evitare qualun- 
que confusione, che il numero Arabo indica 
la pagina, ove dovrebbe esser posta V Iscri- 
zione , e se in quella non ci fosse richiamo 
a.cuno , deesi supporre , che esista in quella 
Chiesa, Villa, o altro luego pubblico, ili 
cui ivi si parla. 



- r 



Num. I. Pag. 90. 



Angustino Serio Patricia Fiorenti** 
Porciliani Castri In Agro Latino 
Regalo 

Cunéfis Honoribui In Refi. Funàio 
Nerut Et Franciscus F. Patri Carissimo 
Augustinus Nepos Avo Optino 
Muttii Cum Lochrimis Posuere 

•list VUL Idus Mai Ann. Sai. MDLXXVL (1) 

Num. 

"* Un 1 I i ■ ■ I . 



(l) vSul Presbiterio leggesi questa Iscrizione : 
158?. Marie V. Susini ae lacM Antoni i F. 
A 'f'Of in * Fraudici Cavalcati* ( sic) Sep.l'ite* 
4*. Qiiit, fena'altr». 



Num. II. Pag oo. 

Hortum Hunc 
Alibi Antea In Angusto Spatio Situm 
R. D. Laurentius Bernardius TurnhiensiS 

Huius Monasterii Curae Praefeélus 
Sacrarum Virginum Vtilìtati Prospichns 

Piorum Eleemosinis 
Ad Id Sua Industria Et Labore Colleélis 
Huc Tratistulit Et Muro Circumvallavtt 
A. D. MDCXXXllL 

Num. IH. Ivi. 

Laurentius Bordonius (!) 
Ex Honesta Pagniorum Piscine Famiha 
A Secretis Cosmi Med. Fior. Ducis IL 
Cuius Munere Hoc AucJus Est Agello 
Coeli Temperie Locique Amoenitate Ducluf 
Hanc Villulam Animi Gratta Stbt 
Nepotibusque Conquisitam Construxtt 
An. MDLIL 

Num. IV. Pag. 105. c 108. 

Imp. L. Septimio Severo 
Ob Impositum Ambissimo Hutc QoìU 
Nomen Incoi ae 
Piclura Sculptura Et Archite&ur*^ 
Per Totum Terrarum Orhem Celeberrimi 
Et Antiquis Potius Praeferendi Quam 
Comparandi Meriti Tanti Memoret 
Ulon Sine Auspiciis Cosmi Medicis 
Thuscorum Ducis Incliti 
Statuam Hanc PP. MDLIX. 

Num. 



(!) Questa Villa, che è presso il Monastero, è 

delle Monache . 



Num. V. Pag. 105- 

0 

Vt Pateat Posterif 
Tempore Quo Vrbs Fior e ut in a Ex Prosapié 

Medicata Prima Fuit Decorata Pontifico 
Tunc Andreas Mtnettus Ad Honorem 
Vitginis Glorinsae Suique P pulì 
Hoc Templum Extoliere Et In Prioratus 
Dignitatem Vna Cam Plenaria Indulgenti* 
Apostolica Au 3 or itate Erigere Curavit 
VII. Id. Augusti An. Sai. MDXVlll, 
Leonis X. Ponti/. Anno VI. 

Num. VI. Pag. 106. 

Alexander B andini US Frane, F. 
Eqttes Hierosolimitanus Comm. S. Ine. 
Li Campo Corùoliuo Aedem D. Mariat Sacrai» 
ConstrucJis Vtrinque Navibus 

Vnus Ex Patronis 
In Hanc AmpUorem Formam 
Redegit Et Illustravit Att. MDXCV, 

Num. VII. Ivi. 

Templum Hoc 
Deìparat In Coclum Assumptae Dìcatum 
Ineleganter Anteà Construclnm 
Et Fuudamentorum Vitro Ruinosum 
Philipp us Bandinelli Parochus 
Patronis Parochiants Aliisque Ptts Viris 
Aes In P.irte Confsrentibus 
Suis De Keliquo Sutnptibus 
Kovis laclis Fundnmcntis Firmatum 
Et Alt ìu s Fastigiatum * * 

Opere Concamerato Contexit 
Et In Elegantiorem Formati: R.'rfegit 
Anno Rep, Sai. MDCLLXXXXll 

' Num. 
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Num. Vili. Pag. io*. 

Aram Hanc 
In Qua Cht istus Dominus 
Quotidiani Miraculo Omnium Maximo 
Viatorum Cibus Faéftts Adservatur Et Colitur 
Bruno Piazzesius Huius Ecclesiae PraefeHus 
Aere Cum Suo Tum Egregiorum 
Huius Pagi Lapin dar um 
Aliorumque Benefafiorum 
Elegantius Extrui Amp/iarique Curavit 
An. MDCCXLII. 



Num. IX. Pag. io?. 



loannes Cerretaniut Nicolai Filiui 
Oh Divini Verbi Proventum Vberiorem 
Bernardo Bon talento Architelo Eximio 
Erigendum Mandavit Anno Dom. MDCIL 



{Si 



Num. X. Pag. Ho. 



lohannì Dominieo 
lohannis Mariae Bandinelli Filio 

De Hac Paroecia 
Quod Eam Per Viginti Sept. An. 
Prudenter Rexerit 
Optume Merito 
Humanisque Uteri s Expolito 
ilippus Baccius hseph Bandinelli 
\ruo Amantissimo 
Moerentes 
V. A. LXXXIX. M. IX. D. XXIT. 
Oh. Pri'die Kal. Martias 
MDQQLXXXXl. ' 
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Num. XI. Pag. 105. 

loachimo Vetri M. F. Fortinio Septimianenti . 
Musei Medicei Magni Ducis Etruriae Regiique 
Prìncipum Sacelli Architetto Egregio . Sculptori 
Praeclaro . In Fiorentina Piclorum Et Sculptorum 
Academia . In Vrbe Florentia Cura Ingenio Labore 
Eximiam Laudem Adepto . Pietatem In Deum . 
In Suos Beneficenza . In Pauperes Largì tate . I» 
Omnes Humanitate Conspicuo . ìs Quotannis Die 
Quo Defunclus Esset Pauperibus Septimian. C.C.C. 
Panes Ex Proveuttu Honorum Suorum . Puellis 
E l umilia Sua Donec Supererit Deligendis 
Dotem Funus Annuum . Et Sacra XTìL Pro 
Remedio Animae Suae In Perpetuum Rite Cele- 
brari Testamento lussit . Praescripta Ea Pompa 
Et Sacerdotum Frequentia Vi In Eo Luculenttus 
Declaratur . Curatores Eius Testamenti Quod 
Omnia Fide Arbitratuque Suo Fieri Voluerit De 
Se . Deque Conterraneis . Et Gentilibus Suis 
Optime Merito . Memorine Causa . Vixit Annos 
LXV. Mens. I. Dies XXIL Obiit PriJ. Id. Decer». 
A. MDCCXXXVI. 
Hic Requie s'eit In Pace . 

Num. XII. Ivi. 

Quod Benedìàlus Petti M. F. Fertinius Septi* 
nianensis Piclor Fior. Natalis Soli Commodo Fièri 
Volebat . Morte Vero Interceptus A. Aet. Suae LVll. 
Prid K. Nov.A MDCCXXXII. Sepultusq.I» Sacel- 
lo Fior. Academiae Piclorum Perficere Non Po fui t 
Joachim Fortini us Frater Sculptor Et Architeélus 
Fior. Vivens Testamento Suo Perfecit ìnstituitq. 
Tum Suo T um Fratris Sui Nomine In llac Ara 
S Luciae V. Et M. Dicata Simplicem Offìciaturam 
Laicalem Snb Tutela Et Pr agiato SS. Martyrum 

Seul- 
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Scu'ptorum Fo Cam Onere Et Condit. Vt Quolibef 
Niente In Perpetuimi Pro txpiatione A»; ima* 
hr t.it Sui Et Suae Sumumq. XV S >cra Rite 
Celebre .tur Hoc Moiio Se"pe l'Ili, ^acra In 
Hac Ara IV. in Oratorio Socialità S S. Trinit t'tt 
Trta V ro In Orar, S. Maria* V. Ufi V >nnella 
NttMcupato. Qu i e Omnia Sacra Stagniti hi tis 
Diebus ilota Meridiana Feri a Uhm $ Vero Sole 
Orton Ptragantur Nulhq. Al o modo Ad Haec 
Tettata. Suo Oecrevit Vt XI II Kal. ìpr.Quotannis 
Sole m net De Mure Inferiti e In He Feci, ('eie 
brentur Adstantibus Parodio XII. S,rcerdotibus 
kt Reclgre Huius Rene/'. Offici ali bus Soda/itti SS. 
Et Operartit Orat. SS. Quibus Aecense Eaces 
Traduntur Vti In F.od. lestam. Cautwu Fst . 
Rag. Domi ut co Secchioni*- Prid. ld. Decemb. A. 
MDCCXXXlll Num. xxx. Prof. Nuni xxxm. 
lluc i ubul fi Script a Ad Perpetuata Suae 
V oluntitis Memori am . 

Num. XIII. Pag. Hi 

Nobili ss i ni ale Foeminae 
Ange!, te Diro amati ne Fiorentina* 

Quae Amplissimi! Virit 
Prima. n Rapìueli Ex Vernaccia 
Deinde A/ititi io Ru spoli Supta 
lt,i Se Semper Gessit 
Vt Quod Ronestissimàm Mitionaw Decere* 
ideavi Cuwul.ititsime A.lsecutatn Ess* 
Fio ventina Pisi.ua Ft Fesulana 
Admit'atae Si ut 
Petrus Et Autonius Ex Vernaccia 
Filii M erentes Posuere 
Diem Obih Anno Aetatis Suae LXXI11. 
Xill. Kal. Aug. Reparatae Vero Saluti* 
MDCCXUX. 

Numi 
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Num. XIV. Pag. na. 

Paulo Rassìnensi luris Vtriusque Dottori 
In Oppido Piebis S. Stephani 
Ex Patre Stephano Giovagnoli 
Pari Laurea fulgente Progenito 
Margharitae Lambardi De Aretio 
Quae Magnorum Etruriae Ducum Praeclarissim» 
lacobo De Comitibus Auditori 

Secando Nupserat Affini 
lustitiae Charitatis Religioni* 
Vbique Locorum liowinumque Amantissimo 
XI. KaL Aprilis In Vrbe Fesulana Obeutiti 
Superstes Victoria Vxor Filiique Moerentes 
Monumentum Posttere 
Anno Dom. MDCCLXXtf. 

Num. XV. Ivi . 

Deliciae Viventis Joseph Petronii 
Fiorentini Civis 
Cum Patris Seraphici Filiis 
Requies Eius Demortui Cum lpsis In Saeculum 
Hic II abita bit Quoniam Elegit Eam 

Duodecimo Kalendas Imiti 
Anno Reparatae Salutis MDCCXLV. 

Num. XVI. Ivi . 

Hic Tumulata Caro Dom, Bartholomei 
Cosmae De Zattis Fiorentini Civis 
Man et Novis simam Tu barn 
Cùius Anima ìndulgcntiam 
Piissimi Dei Eius Fruatur Vult* 
Omne Per Aevum 
QliitOclavoldus OcJobris Aimo MDCXXXXV1L 
Aetatis Autem Suae LXX1II 
Fr. Celsus Episcopus Civitatis Piebis 
Frafri Carissimi Posuit . 

Num. 
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Num. XVTT. Pag. 
D. 0. A/. 

V ir gì ni De t{ara e 
S Humilitti B. Vlnrghtritae Dì s riputar 
Moni .lthus Congreg ttionis Vallumbrosanat 
D Cleinens Bonentius Patavinus 
Piusdctn Congregationis Monachili 
Huius Monasteri* Prior P. an. MDCXXUL 

Num XVIII Pag. 170. 

D#f Genitricis Nunciationi 
SS. PP. Nostris loanni Gualberto Fundatori 

ht Bernardo Monasticae Observ.tntiae 
In Hoc S Sahii Monas'erio Propagatori 
Alii> que SùbcJH Quorvn.Reliquìae 
Hic Asservnntur 
D. Strphanas Mitthionus Mon Vali. 
Et Huius Mona st. Prtor 
Eleemo'inis Sibi Ex Conci 0 ni bus Obi iti s 
Cappellam Hanc Funditus Erexit MDClll 

Num XIX. Pag. 170. 

D. Benedico Pucci Chi Fiorentino 
Vali. Congr. LXVl. Sai Viro Sui Vero Nomini* 

P rat sì di Generali III 
Qui Patrum Consensu ieleVus Eleélus Applausi 
Spolia Decedentium Religioni Soli Addicant 

CuH&orurn Fletu 
Velut Equitatis Et Observantiae Regimìnis 

fatturar» Deplorantium 
Adhuc Officio Fu n gens V trtutibusqut Plenus 
Vacuutn Orbatum Relit quens Orbem 
Itnpievit Sepulchrum 
MDCllìl Die XI. Derembrts Aet. Suae LVL 
D. Constantinus Xantis Landini 
Abbas S Mfinae de Clusdino 
Qui Vnice Pile um Amisit 
Moestisstmus Pos*i$. 
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Num. XX. Pag. ijo. 

Turrim Spicas fi) Palmam ime Sed Non Astra 

Mirt Ejitot Tandem 
A D MDXiL 
Hot Sepu/crum Est 4 stanti Francisci Coisme (sic) 
Et I ai.nis Simun s de Ir ballati 
Et Suorum Discende ftiatn . 
Dies Mei Brevi ibuntur 
Et SoiUtn Mthi Supere st Sepulchrum 

Num. XXI Pag. 173. 

Manne* Fiìius Vetri Marchionni Fiorentini 
Htc R quiescit In Somno Pacis 
Et Fxpeftnt Fatar im Immort 1 litatem 
Obi ir Aetatis <suje Anno XXXVÌll 
Die XX. Decembris An. D MDk.CXCIIL 

Num. XXII. Pag. 177. 

Laurent tu t Nicolai De Terit 
Pauperum Cotnmoditati Qonsttlent 
In Honorem Dei tt Divi Nicolai 
Hoc Hot pitale Construxit A D. MCClLXXXXIL 
Vincentiut Francia ci De Terit 
Maiorum Suorum Exempia Secutus 
Restaurandum (.uravtt 
A. D. MDCXXXX. 

Num. 



(l) Ciò si riferisce allo Stemma , il quale rap- 
presi nta una Torre . sopra di cui sortovi al- 
cune S^ifche , una Palma , e due Stelle . 
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Num. XXIII. Pag. Itt 

Novissima Providentes 
Quo Potius De Coelo Saperetst 
Sibi Atque Posteris Monumentum Hoc 
Sitasti a» us Ac eitts Fitiut Dominicus Tanzint 
Fior tntini Ci ve s Constttuerunt A. D MDCCXXf. 

\ Num. XXIV. ,Pag. 190. 

Franciscus Campanus 
Antiqua l.r>*i Religione Amoenitate 
Atque OppnrtunitJte Invitatus 
Ad Suum Amicorum Succes<orumque Omnium Vsu 
Qui Cura Musis Commertium Habutrint 
A Ltta J a mentis Aedificavit MDXXXIX. 

Num. XXV. Pag. 191. 

Anno MDCCLXXXIL 
Carolus Phitippus Vghiut 
Ex Eorttm Patriciorum Ordine 
Qui Ad lura Fiorentini Po'itificatus Tu end a 
Stante Republ. Aditeli sunt 
Ad Grati im Celitum Promerendatn 
Et Ad Couservaudum 
Fami li ae Seca™ Inter ci dentis Monimentum 
Aedem Genti liti am 
Vetttftfite Labe faci ut. im 
Concavi e rat io ne Turri Fundamentis 
RefecJis 
Et Ara Maxi na Renevata 
In Metìorem Faciem Restituit 
Adcurante Comitissa Maria Minsrv» 
Caroli S. S. F. borenti a 



* . .. — 



Num. 
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Nnm. XXVI. Pag. 191. 

Sepulchrum Hoc 
R. Domina; Bertius Huius Fcclesìae 
Refior Et Antnnhts Se uìus Proth notarìttt 
Apo tol uì Sfai Et Sacerd' tibu* P .uterunt 
Die XXV. Apri li s MDf.XXtll. 
il c Fadem Ciro Die ludi ci i ll.es urget 
Sed Afte tus Giurine Si Vivens 
Legem /). V. lesti diritti Servavi rit 
Suaque De tifi a Et P putì PUraiettt. 

Num. XXVII. Ivi. 

Ioannes lotefhvs Bern.tr J us 
l'icnbi Carfi eri F. Ci. i* Fi 'ir. 
IV. D. Nec Voi Almi Cilte&ii 
Nttariorum PiqcqhsuI 
Buri Marte Pr evevtut 
Di* XX Ofiobri* VI DO XLVf. 
Aetatis Suae EVI. H:c Situi Ett 
Nicolaus Et Pìulippus Fruirei. 

Num. XXVIII. Pag. ^2. 

Cinti Idi Mori Rnphaelis Filiae 
Ioh Pauh Ombrosi Civ. Pts. Ac Floren. 
I. C Celeberrimi Vxori Optttaiae 
Coniuge E Vivis Praemature Sublato Vnivirat 
Relligione Integrità! e Morum Suavitate 
lioais ()m iti <us Acceptissimac 
Hoc C livido R tiratiti 
Repentino Moibo Coneptae 
Barthohm. t. teatri D. B. M. Cum Lacrutnis 

P. C. 

Vixit A LUÌ M V. D. IV. 
Obiit Prid. Kal. lumai A. P. V. A. MDCCXCl. 

Num. 
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Num. XXIX. Pag. 2o r. 



Heic In Pace Quiescit 
Luca? Dominici F. Biagiotti 
Sacerdos Fior. 
Integra Probitate Ac Religione 
Candidissima Morum Suaxttate 
Omnibus Carus 
Cuius in Modulandis Organis Egregia Laus 
Ac Prope Singularis 
Vixit Annos LIV. M. Il D. XXL 
Obiit Die XXV. Dee. An. R. S. MDCCXCIV. 
Carolus Biagiotti Clericus Eugenianus 
Nepos Et Heres 
Patruo Benemeritissimo 
Cum Lacrumis 
Grati Animi Testem M. H. P. 

Num. XXX. (i) 

Nere* Petro Dragomanni 

Patricio f'hr. 
Ex Primigeni Vettistiss. Beroardorum Gente 
SitphétMtMM O.dinis Equiti 
Morum l*tt grifate Relr^iouis Studio 
Effusa In PaupereS CaritJte Singulari 
Eque! Nereus Aiojtsitis Et B ptista F. F. 
Patri Dulcissimo Cum lacrimis M. P. 
Obiit Prid. Li W. MDCCXCIII. 
Vixit An. LVIIL Dies XI IL 

Num. 



(i) Questa si legge nella Villa Dragomanni po- 
sta nel Pop. di S. Maria a Quinto . 
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Num. XXXI. (i) 
Mariae Magdalenae luliani Gheri Fil/ae 
Domo Ponte Cartusiae Sodalitii Huius Sorori 
Pittate In Deum Animi Demi ssioneP attendi Amor $ 

Vita eque Innocenti a Insigni 
In Pueris Pueltisque Ad Christian am Dottrinarti 

Informandis Perassiduae 
Effusa Demum in omues Praesertim Ver§ Aegrotos 
Caritate Conspicuae 
Dionysius Gheri Germanae Desideratissimae 
Et ìsidorus Taddei In Barn Religiose Adfeélus 

M. H. P C. 
Deposita Est In Pace XII Kal. Septemb. 
An Pubi. Sai. MDCCXCU. 
Caelebs Vixit An. LX. 

Num. XXXII. 

Maria Magda lena Rosa Marchio uni 
In Virescente Aetate XXXVI. Annorum 

Brevi Correpta Morbo Hic Sita Est 
La urenti us Del Moro Ci vii l'I or intuita 
Non Vulgaret Animi Dotes Coniugis 
Admirattts Dum Viveret 
Casti Connubii Haud Immemor 
Amori s Frgo P. C. 
Ob. XV. Kal. Augusti MDCCXCIV. 

Num. XXXIII. Pag. 219. 

Nicotaus Biondi us Angeli Vincenti F. 
Civis Ac lurisconsultus Elorentinus 
H. S. E. 

Objt xxil. Kal. Sept. An. ci3idcclxxxxui1. 
Natus Ann. lxiiiI M. vii. D. Ili, 
Heres C. V. Mon. Pos. 
Voi. VI. Q Num. 



(I) Questa è nella Chiesa di S. Felice a Ema , e U 
seguente in S. Leonardo in Arca ri. 



\ 



Num. XXXIV. Pag. 22*. 



Benedici . Bosì Antonini . Fi Hi . Civis. Fiorentini 
Pariterquc Ci arac De . Miniati: 
Mortale* Exuvìae 
Hic . In . Vno . Consociatae . Tumulo 
Qui . Novtssimum . Tu barn Praestolaotor 
Terrena . In . Peregrinatione . Coaevi 
Fraterno . Simul . Foederati . Coniugio 
Sed . \ì igìs . Pari 
Ri figiot:e . Prudenti» . Caritate . Consilio 
Eodem . Mense . Decembri . Ipso Fere . Die 

Hwd . Abs mili . Morbo Correptì 
E . Saettili . H 'ius . Colluvione . Migrarunt 

ARS MDOCXCtt. 
Elisabeth . Bitossi Ipsius Met Benedici 
Vxor Moestissima . Ncc Non 
Anton ius ■ Ft Curtius . Adhuc . Impuberes . Fi Hi 
Perennem . Requiem . Et . Lucent 
A. D Q. M Adpreca'.tss 
Muhumentum . Hoc . Posuert. 

Num XXXV. Ivi. 

Hi e Reau • scit in Domino 
Franciscus Xaverius Rossini Thomat Filiut 
Civis Fiorenti u us 
Religione Exem;>l< Ctmitate Et Iugenio 
Nemini Secundus 
Vixit So fi os Annos Supra Sexaginta 
Intempestive Obiit V. Idus SeptembrtS 
A. S. Hitmanae MDCCXCilL 
loachim Filius Patri Optimo 
Nec Non Maria Domimca Nardi 
Coniugi Apprime Caro 
Signum Duplex Amoris Et Moerorit 
lu Lapide Et In Corde P»suere . 

Num, 
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Num. XXXVI. Pag. 222. 
Angelo M. Petresi Pecciulensi Dominici Fili* 
Dottrina Pietate Proòitate Praeclaro 
Inter Fiorentino! Iurisconsultos Eximio 
Qui Non Solum Sibi Decorata Acquisiva 
Et Servavit Clientelavi 
Verum Etiam Apud Novemvìrorum Magistratum 
Per Plures Annoi 
Pro Do tinnii Fiorentini Communitatibut 
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Pia monti ni , Gio. Batista , L l£LL Giuseppe , II. 3j. 

III. 9. IV .^5. 
Piazzesi , Bruno/te , VI. 232. 
Piccolomini , D. Antonio , III. L20. Margherita , 

IV. 

Pico della Mirandola, III. 12_L 

S. Pier Martire in Firenze , II. 83. 

Pieri, D. Francesco, VI. £8, 

Piero di Matteo, Pittore, lì. 1 19. 153. 

B. Pietro , Brigidiano , V. 164. 

S. Pietro a Monticelli , IV. lóg. VI. 22_L a Ripoli , 

Badia, V. 2£&\ VI. 22± Pieve, ivi, 224. 
Pietro Perugino, L LI- HI 37. S6. VI.4Q- Pietro 

Martire Fior. , Eretico , III. no_- Ser Piero di Ser 

Mino Segretario della Rep. Fior. V. 164. Pietro 

di Ridolfo, II. 117. 
Pignoli , Cipriano , di Cipro , III. 38. 
Pignoni , Pittore , ivi , 205. IV. 156. 

Pi- 
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Pinot, D.Pietro, IT. 3?. VT. 223. 
Pillori, Antonio, Pirrore , III. 1 59- IV. 54. 

Pio II. Som. Pont, in Firenze , II . Ig. 

Pisani avviliti da' Fiorentini , IV. Li 

Pitti, D. Miniato Matematico, IV. 16 A. Buonac- 
corto , ivi , l£ 

Pittori Fiorentini antichi ignoti , IV. IQ'2 VI. 219. 

Pittura Greca in S. Miniato al Monte , V. IO. 

Platano Orientale , albero tra noi raro, IV. "3*2. 

Piarono, sue Opere, II. \ l'i. 

Platonica ( Scuola ) suo risorgimento , L 5& c suo 
decadimento, ivi.diL 

Poccetti , Bernardino , Pittore , II. 9_£. 124. 134- 
151. j 52. 154. IV. 12. u6. 

Poli , Domenico , Bolognese, L 1.^0. 

Poliziano, Angiolo, III. L2JL 

Polla juolo, Angiolo, Architetto, V. 7. Antonio* 
ivi , r_K 

Pomi, Gio. Batista , L 142. 

Pontormo (da) Iacopo , L 58. IT. 14^. IV. 24. 

Ponte dell' Asse , I. 2o. alle A/o/*<r , ivi , k_a R*- 
fredi , ivi , 40. 

Poppi , Francesca, Vedi Morandini. 

Porta alla Croce . VI. j 14. a S. Frediano , IV. L 
a S. Gallo, III. 2 a 5 Giorgio , V. 4. a S. Sic - 
colò , ivi, I. VI 222. a 5 P/Vr Gattolini , III. 
a P//;f/', VI. 1. al Prjf* , L L. 

Portico Convento , II. 103. VI. 2ù8. 

I c rtigiani, Giulio , III. 230 235. 23O. 

Prrto Pis?.no preso da' Fiorentini , i. 5. 

Portogallo ( da ) Card. Iacopo , V. 2^2. Don Fran- 
cesco , ivi , 253. V desìo , ivi , 258. 

Po/70 celebfè nella Hadia di Fiesole. III. 1 1 2. 

Predellini, Dionisio , Pittore , IV. ^4. 

Pitali , Michele , Nunzio Pontificio ,*fvT , 1 59. 

S. Prudenzio Martire, III. §6_ 

PttCCi , Di Benedetto, VI. I^o. 236. 

Puc- 
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Pucciarini , Mario , V. 244. 

Puerini, D. Benedetto , II. 1^6. l8l. 

Pulci , Vcn. £//' j , Monaca in Alo mi celli , II. ?6. 

Pulsanen si , Monache presso Firenze , V. loi Mo- 

uaei , III. ££. 
Pupilli , G/0. Maria , IV. 222. 

Quaratesi, Castello, V. £ 345. 
Querce ( <fr //* ) Iacopo , Pittore , IV. 160. 
Quercia (della) Oratorio, III. 49. 
Quiete (della) Signore, L 60. 
S. Quirico a Legnaja , IV. 154. VI. 223. 224. 

R Adagasio Re de' Goti assedia Firenze. L 2» 

scofitto sotto Fiesole , III. 135. 
Ramirez , Eleonora , L 140. 
Rassinesi , Paolo , VI. 235. 
Redi , Tommaso , Pittore , VI. 223. 
Remetrio Giudice, V. 254. 
Rena ( della ) Orazio , IV. 246. 
S. Reparata , IL 8n. III. 129. 
Ricasoli , Angiolo , Vescovo di Firenze , IV- 198. 
Ricci , S. Caterina , IV. 183.228. Francesco , VI. 55. 

Giuliano ,L 142. Pier Francesco , VI. I^o. 
Riccio ( del) Benedetto , IV. 22^ Pietro , 1II.I43 » 

IV. 200. 

Ricco da Varlungo t Poeta, VI. 175. 

Richa , Pad. Giuseppe, L 25. 33 . II. 8& 148. III. 

fi 63. 1 V. 6. 22, 44. 697127. 131. V. 34. 38. 

2L y 05 123* 192. 204. 225. VI. 29. 32. 35. 36. 
124. ì'26. 11 1. 

Rico , , Pittore , III. 

H »<ìolfi ,B. Bartolommeo, VI. 51. Cosimo ,11. I?2. 

B. Romolo , VI. 51 
Rifredi («) PonteTl Mi 

Rim- 
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Rimbotti , Clorinda , V. 2*0. 
Rinaldo L Duca di Modena, III. 2m 
Ripoli, Badia, V. 2oJL VI. 226. Monache , V. 

VI. 22& 
Riposo , FffcV* , Pittore , II. LUÌ 
Risaliti, Margherita, L 140. 
Rivani , Ab. Giovanni , VI. 206. ?oQ. 
Robbia (della) Lorenzo Vescovo di Fiesole , III. 

170. Luca, III. Ilo. IZL IV. LÓA,2og. V. 14. 22. 
Rolandino da Canossa , Capitano del Popolo , 1II.£. 
Romena ( da ) Ser Giovanni , II. 
Romite presso le Campora , IV. 122. VI . 22 1 . 
S. Romolo Vescovo di Fiesole , quando visse , IU. 

182. 193. Se fu Martire, ivi, 153. 11 suo Corpo» 

ivi , 1&L 225Ì.22Z. 
Posano , (a) S. Maria , Convento, VI. 92. 
Rosselli , Matteo , Pittore , II. 45. Pitr Francesco 9 

III. 20$. VI. 19U 
R ostelli no, Scultore , V. 22. * 
Rossini , Francesca Cecilia , IV. 229. Francesco Sa» 

verio , VI. 242. Sebastiana , ivi , 244» 
Rosso (Al) M Maddalena , L 135. fio* so , VI. 221- 
Rovere ( della ) Vittoriani* 140» 
Rusciano , Villaggio, V 124. 
Rustico Fiorentino Pittore antichissimo , VI. 22Q* 

• " • • • * 

SAcchetti ,Giannozzo IV. 143, 6/0. BaU III. 231. 

Sacconi, Giuseppe ,11. 131. 

Sagrestani , Giovanni , Pittore » V. 2*9- - 

S. Salvatore al Monte , V. 5. VI. 223- a Pie di Mon* 

- ?g t Eremo , IV. Jfij. di Val # Agna , III, gg. 103* 

Salvestrini , Bartoìommeo , L 92. VI. 2oI# 

S. Salvi , Monastero * VI. 139. 

Salvi , Afo r;'/* Usabetta , IV. gjg. 

Salviati , , ILL 2TL B. Lisahetta, I. 24^ 

Salutati , Leonardo , Vescoyfc di Fiesole # IH» 228*. 

Santi 
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Santi di Tito , Pittore , II. 36, 1 1 <. III. a& IV. 

U>6. VI. 82. 102 LO, 
Sardigna presso Firenze cosa sia , IV. 33. 
Sarto ( del) Andrea , I. 8^ II. m. 1*1. l&L Ut 

ad. vi 42.. 98. i&. i&l 

Sassi , Ven. Bernardo Certosino , II. 156. 
Savonarola , Fra Girolamo , dissuade. Carlo VITI. 

Re di Francia di saccheggiare Firenze , IV. 
Sbigoli , Villa presso Firenze , IV. 12. 
Scala , Bartolommeo , Scrittore , III. jt* 
Scalze, Monache già presso Firenze , V. l&L Seal* 

zi di Fabroro , ivi , LL2. 169. VI. 224. 
Scandicci , IV. 2_Lq. VI 222* 2^4. 
Scarlatti . Giulia, II. 
Scopeto, luogo presso Firenze, IV. gfl. 
Seminario di Fiesole , III 170. 
S. Sepolcro, già Oratorio in Firenze , IV. dp. 
Serguidi , Guido , II. 35. 
Sernigi, Suor Raffaella , Letterata , VI. 20JL 
Serragli , Francesco Vesc. di Mandrusino , V. 164. 
Serristori., Andrea , VI. 244. Lodovico Vescovo di 

Bitetto, III. 49. 

Settermaq , Giusto,, Pittore , IV. Ltfo, 
Serti gnu n <> luogo molto celebre , VI. Lo2* 227. 
Settimio Severo Imperatore, VI. 1^3 3so. 
Signorini, S. Angiolo , suo Corpo , V.223. 
Silvani, Gherardo, Scultore , II. £2. IV. Pier 

Francesco > L £2. VI. 173. 
Simone da Cascia , II. 8^ 90. 
Siratii , Isabella, Pittrice celebre , II. 132. 
Socci, Iacopo , Scultore , VI* 107. , 
Soderini , Mauro , Pittore , IH, 50, 
Soffi , Anton Maria , V. 257. 
Sogliani , Gh. Antonio, Pittore , III. 8£L V. ft. 
Somigli , p Dionisio , II. iS^ 
Sostegni,!) Ko^rf0,JII. L2a 
Soizomeuo Isterico celebre ,13.4. 

Spe- 
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Spedale di S. Bartolomméo a Mugnone , LlL VI. 

ììLl di S. Biagio , IV. iSr. di Cigaretto , L 50. 
dei Capponi , I V. ìM, di S. Ente fio , L 30. di iS~. 
Gallo , III. UL di £. G/0. fr*//' Arcora , L 35 di 
& Giuliano , II. 161. di 5. Lucia a Massapagam, 
VI. di 5. Mrr**/è , ivi 222, di & /Wa , IL 
102. 

Spinelli, Giù. , Can. Fior., II 
Spinellini, Gio. , Proposto Fior. , III. I03. 
Spinello Aretino , Pittore, V. 5. Ó£. 
Squarciata pi , Car/o , L 136. 

Stabili , Frane esco , abbruciato vivo presso Firen- 
ze, VI. 134. 

Statue antiche presso la Porta Romana, IL 59. 

Stefano IX. Som. Pont, in Firenze, II. 3L 

S. Stefano in Pane , Pieve , L 42. VI. 193. 

Stilicone terrore dei. Goti, L 48^ III. L2ÌL 

Stronconio , (da) Z>. G/0. , III. 204. 

Strozzi , Alessandro , IV. 48. VI. 109 Cavimi Ilo, 

IV. 48^ Caterina , ivi 22jl Francesco ,111. 237. 
i G/>. Batista , IV. 1^7. 225. , 223. P/<?f re , 

L £6. 141» 
Susini, Suor Teresa , Poetessa , VI. 203. 

Ti . , . 

Acca , Piet ro , Scultore , V< 30. 
Taccolino cosa sia, III. ij. 
Tadda , Francesco, Scultore, III. Iflò. 
Tamburini , D. Ascanio , V. 22o. 261. ± 
Tanzini, Giuseppe, ILL 253. VI. n9. Sebasti*- 

no, e Domenico, ivi 238. 
Tedaldi, B. "Francesco , II. 156. 
Teofilo Olivetano , IV. 162. 
Ter/ , Anton Francesco, VI. 23? Niccolò, ivi I??, 
Tetto dei Pisani in Fir., perchè dettatasi IV. 13, 
Ticciati, Girolamo , Scultore , IV 8 
Timoteo da Verona Arcivescovo diRngusi, IH. 
HA» V. 2. To- 
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Tolomei , Ab. Bernardo , IV. 1 49. 

Topaja Villa celebre, I. 94. 

Tornabuoni , Alfonso , e Giuliano , Vescovi di Sa* 

luzzo, VI. 196. 
Tornaquinci, Niccolò, VI. 197. 
Torsoli , Gio. Cammillo, I. 133. 
Tosinghi , B aschiera, III. 133. 
Tosini , P. Michele Ridolfo , III. 90. 
Tosse (della) Madonna, Orarono, III, 47. 
Totila se distrusse Firenze, II. 2o. 
Traballesi, Ant. Francesco , VI. 237. 
Tràcia Vescovo di Pistoja , ivi 214. 
Trafredi, Tommaso, celebre Buffone, I. 89. 
Tribolo, Niccolò, Scultore, I. 82. 102. I05. 
Troscia (del) Niccolò, IV. 161. 
Tuti , Iacono , V. 247. 

"V^Alesio, Avvocato Concistoriale , V. 168.258. 
Vannelli, D.Gio., Cosmografo, IV. 163. 
Vanni, Gio. Batista, Pittore, I. 37. IV. 53. VI. I7o. 
Vanuzio , Ven. Filippo , Olivctano Famigliare di 

S.Caterina da Siena, IV. \6% 2 18. 
Varlungo , Villaggio presso Firenze, VI. 174. 
Vasari, Giorgio, Pittore, IV. 161. 
Vbaldini , B. Chiara , II. 77. IV. 67. B. Gio. , B. 

Lucia , ivi, Card. Ottaviano, II. 73. IV. 64. 
Veli, Benedetto , Pittore, V. 220. 
Veracini, Agostino , Pittore, VI. 191. 
Verino , Francesco , IV. 1 13. Ugolino III. 123. 
Vermigli , Pietro , Fior. , Eretico, III. 1 19. 
Verrazzano (da) Nera ,JII. 233. 
Verzaja, luogo presso Firenze, IV. 3. 
Vescovado Fior, vacante per 12. anni V. 108. 
Vescovi Fior. Patroni della Chiesa di S. Miniato 

al Monte , V. 52. Vescovi di Fiesole Signori 

temporali della medesima Città, HI. 195- 

Vet- 
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Vettori, Paolo, II. l6*l. 

S Vcttorio giorno celebre in Firenie, IV. 13. 

Vghi , Carlo Filippo , VI. 238 

Vignali , Cosimo, Astronomo, VI. 190. Iacopo , II. 
151. IV. 191. VI. 107. 201 226. 

Vili*, Moviti ,IV. 213. Baroncelli II. 41. dal 
Borgo , ivi 69 Careggi , f. 51. Castello , ivi Ior. 
Cattarti , VI. 223. Dragomanni , L 126. G*//i , 
IV. 214. Gianfitfliazzi , IV. 132. Giugni , Ih 
I06. Guadagni, III. 70. Michelozzi , IV. 72. 

Afossr ,111. 143- M"** » IV - 2o 5- 21 5- v - ,aa 
Panciatichi, I. 28. Pandolfini, IV. 1 4 1"- 
**Tf*/#, II. 38 Sbigoli ,\V .11. Scala, ivi 209. 7*- 
, 1. 94. Tr/ r5i , III. 68. Fife/// » IUL 142. , 

Vinci ( <fc ) Leonardo ,1 92. VI. 199- 

Vitelli , Clemente, III. 22o. 

SS. Vito , e Modesto, Chiesa , IV. 68. 1 85. VI. 219. 

Ven. Vito da Prato, Monaco Olivetano ,IV. 163. 

Vittore II. Som. Pont, in Firenze , II. 9. 

S Vittoriano M. suo Corpo aScandicci, IV. 214. 

Vlivelli, Cosimo , Pittore , IV. 72. VI. 196. 

S. Vmiliana , il suo Corpo in S. Salvi ,VI. 169. 

Vnghero , D. Niccolò , Vallombrosano , V. 222. 

S. Vrbaoo Papa , II. 126. VrbanoS, II. II. 

Voglia ( del ) B. Chiarito , HI. 203. 

Volpaja ( della ) Lorenzo , V. 88. 

Volterrano Pittore ,1. 84. 92. 103. 122. HI. 188. 

ZAccherelli, Pietro , V. 250. 

Zani , Bartolommeo , VI 235. Celso , Vescovo dell» 

Citta della Pieve, III. 177- 
Zanobi Vescovo di Fiesole, III. 94. 2o2. 
Zati , Simona , III. 219. 
Zeffiri, Francesco, gran Filosofo , IV. 1 13* 
Z elfi ri ni , B. Mariano , V. II. 
Zucchini, Cau. Andrea, II. 48. VI. 328. 

EU- 
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Tomo 
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20 23 in Germania 

58 3 che gli foffero 

J9 11 reftò 

9 E perchè mentre 

8c 2 T Ammirato 

92 30 zecchini 
101 2 Gio. Bta 
10? 26 Anton Maria 
121 2? ripartita n 
123 3 Orazio 
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126 23 a olio 



Primo 

nella Marca 
che foffero 
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Mentre 
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feudi 
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Anton Domenico 
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1 19 4 di quel che notabile 
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Tomo Terzo 



9 6 Giufeppe 

68 4 Mariani 

94 28 la fua 

95". i$* i?02. 

117 13 communicavit 
I19 3 ignh 

153 34 corno 
15; 14 Caddero 

154 10 d* avorio 
168 y rimafe 
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171 2» nella Villa di Petro- 
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38 e$nbtritnt 
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6 ; 7 e 1 Presbitero 
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29 di lei 
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8 religione 
2? d?lle acque 
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3 Bavieria 

Velombrofa 
17 dal Secolo 
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2 mollo 

3 Abbazia prefcnte- 
mente 

ao Puro 
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6 MO/ra 
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Oratorio • 
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di lui 

3SSr« 

dell' acqui 

éìtet'ms 

trahxerunt 

Baviera 

Valombrofa 

del Secolo 

Fabroro 

morto 

Abbazia 

Pietro 
Fiorentine 
noftft 
Propofto . 
Pag. 18*. 4 
Ivi Mg- *f* 



• » : • : 

t 

■> Si 



I * - 



. a * 



i 



Digitized by Google 



